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E’ finito 
il tempo 
ddle illusioni 

iinoROOoi 

C M i vin> bella dose di maramtldlsmo In questa 
7 cascala di accuse al Pattilo liberale, presenta¬ 
lo ora come uno stlxtoso club di «giocolieri di 
palano» e di «cobas della pollllca», ora come 
mmmmm 'I aeivosliumenlo di plb corposi manovratori 
economici e politici. L'ultima volta che II PII 
provoco una crisi lu all'epoca del secondo 
governo Segni, a cui neppure partecipava. Da 
allpra sono caduti altri 31 governi, e mal la 
loto aorte lu legata a decisioni del liberali, I , 
quali osonostali sbarcati o, se Invitali, si sono 
precipitali a entrare, subito adeguandosi alla 
lormula di turno. E anche adesso giurano che 
non vogliono rompere alleanse ma solo cam¬ 
biare un po' la legge llnanslarla. Accusarli (co¬ 
me hanno latto lon. Amalo e, ancor più, gior¬ 
nali di Ispirazione de) di elellorallsmo dimen¬ 
ticando Il decennale massacro di governi e 
legislature per calcoli di bottega, e Inldere al 
loro due per cento di voli da parte di chi ha 
tentalo In ogni modo di saccheggiale l'orto 
del laici minori, è a dir poco Ipocrita. 

E chiaro che questi attacchi vorrebbero ac¬ 
creditare l'idea che, senza l'Inopinato gesto di 
Altissimo, lutto sarebbe corso nella più gran¬ 
de iranqulllltt a operosità. Ipocrisia, appunto. 

I ritocchi alla Finanziaria, quantllallvamenle 
modesti, sono qualliativamente sbagliati, e In 
nessun caso piesenlablll come Una retinica 
neppure lontanamente paragonabile a clù che 
occorra all'economia e alla llnanza dopo II 
brusco risveglio da qpelraulolnganno che le 
lorze del peniapartiio al sono giocate nella 
campagna elellorale di giugno. Nil ha molto a 
che lare con gli umori del galantuomini di via 
Fratilna U carico di tensione e di dlllteoltù 
politica che II volo relerendario ha scaricalo 
sulla maggioranza: dal plano energetico alla 
nuova normativa sul giudici. 

F ~ are della FlnanzIaria-bls l'estrema frontiera 

dalla soprawlvanaa della rmanlorania-dl 

mmmrn pai (-«alooU «ri^,OiMNfinN,aHung|ra la 
■ alagtonedelMvemlcchiieeht.dleonseguen- 

u. si va ad allargare la forbice tra la necessita 
di una nuova e robusta strategia di governo 
per allrontare una fase sirulluraìmenle critica, 
e la risposta politica deirattuale schieramento 
di maggioranza. Dice pur qualcosa II latto che 
la De abbia cosi prontamente dismesso ogni 
velleità di alleanze strategiche e abbia ricom¬ 
posto l'unità lattica del suol pur litigiosi schie¬ 
ramenti Interni attorno a una rapida, anzi pre¬ 
cipitosa chiusura della crisi: è chiara la preoc¬ 
cupazione che II contenzioso si allarghi ben al 
di là delle richieste liberali. 

Il tema enomie che e sotteso all'attuale 
confusione politica ù clù che Natta ha definito 
cornetta fine della governabilità facile», cioù 
il venir meno dei latiori di favore (spesso del 
lutto Immeritati) su cui si sono Innestate le 
Illusioni e la prassi neollbeiisle, le spinte priva¬ 
tistiche, la subordinazione del bilancia pubbli¬ 
co alla domanda speculativa. Va In IraniumI, 

., , Insomma, l'Idea che bastasse assecondare la 
spinta Inerziale proveniente degli anni facili, 
iràr avete una stagione politica di basso profi¬ 
lo all'ambra della quale la De da una parte e II 
N dall'altra potessero risolvere I loro proble¬ 
mi di prospettiva. Uno stallo politico che gal¬ 
leggi sulla spontaneità economica e sociale, è 
oggi un lusso Inconcepibile. I tempi delle scel¬ 
te si sono bruscamente accordati. Beninteso 
anche II piccolo cabotaggio può essere una 
scelta, ma se ne devono valutare bene i rischt 
di avventuriamo che comporta. Ci sembra che 
ciò dovrebbe essere particolarmente presente 
al PsI. E vogliamo credere che II suo silenzio 
di questi giorni abbia esattamente questo si¬ 
gnificato. 


Forse a giorni un nuovo plenum del Comitato centrale del Pcus 
per sancire Tallontanamento dell’ex dirigente mosco\nta 

Eltsiiì in fin di vita 
Dirammatiche vod da Mosca 


del Bologna 
e II tonfo 
della Lazio 


1) Bologna sì conferma squadra dì ca^anere e rimonta Am 
reti di svantaggio sul campo, sempre plO ostico, della Sani* 
benedettese. Ancora sconfitto il Catanzaro, che Utfcle if 
secondo posto a Lecce e nacenza. Ma nella glomZtAle 
sensazione la sconfìtta interna della Lazio ad <^ra delFA* 
rezzo: i toscani hanno bissato Timpresa dello scorso cam« 
pionato, e con lo stesso punteggio. Per t biancaziutri di 
Pascetti (nella foto), è già crisi. ^ PAGINA 17 


I contorni detta battaglia politica a Mosca stanno 
assumendo forme di tragedia. Boris Eltsin, ex primo 
segretario del partilo di Mosca, sarebbe «in condi¬ 
zioni disperate». La notizia (che riferiamo con tutte 
le cautele del caso) è pervenuta ieri a rUnità. Altre 
notizie raccontano invece di manifestazioni, già 
svolte o in programma, per chiedere la pubblica¬ 
zione dell'intervento di Eltsin al plenum di ottobre. 

_ DAI. NOSTWO eOfmiSTONOtUTE _ 

aiULIETTO CHIESA 


M MOSCA. Boris £t(sin ss* 
rebbe «in condizioni dispera* 
te». La notizia, di fonte infor* 
mata ma non ufficiale e nep¬ 
pure ufficiosa, è pervenuta a 
«l'Unità» nella mattinata di Ieri 
e la riferiamo con tutte le cau¬ 
tele del caso, in attesa che (e 
fonti ufficiali la confermino. 
Ma non sembrano esservi 
dubbi che i contorni della bat¬ 
taglia politica stiano assumen¬ 
do forme di tragedia, mentre 
è facile prevedere che le ri¬ 
percussioni politiche e psico¬ 
logiche, airintemo e all ester¬ 
no del paese saranno di enor¬ 
me portata. 

L'ex primo segretario del 
partito di Mosca è ancora for¬ 
malmente membro supplente 
del Politburo. Solo una deci¬ 
sione del plenum del Comita¬ 
to centrale può rimuoverlo 


anche da quest'ultima carica 
ed è scontato che ciò avverrà. 
Non si sa però quando. Circo¬ 
lano voci incontrollabili che 
un nuovo plenum del Cc del 
Pcus potrebbe riunirsi nel 
prossimi giorni, appunto per 
compiere quest'ultimo atto 
formale. Ma i giornali di ieri 
pubblicavano il necrologio 
del generale V^erij Belikov 
con tutte le firme del vertice 
sovietico 0*olitburo, supplenti 
e senreteria del Comitato cen¬ 
trale) semm quella di Boris CI- 
tsin. Patto che, oltre a indicare 
senza equivoci la fuoruscita di 
Eltsin dal Polittxirò, forse 
preannuncia notizie più gravi. 

Giungono frattanto altre 
notizie di iniziative e manife¬ 
stazioni che si aono svolte o 
staniKi per svolgersi a Mosca 
e in. altre citta. Alcuni dei 


giuf^ infOTntii di orienta¬ 
mento socialista, aderenti alla 
nascente «federatone dei 
club potitlco-sociaii», hanno 
effettuato volantinaggi in di¬ 
versi quartieri di Mosca, Diffi¬ 
cile valutare reniità e il peso 
di queste iniziative, che si 
muovono su una linea pny j 
dente, tesa a segnalare Pet- ‘ 
stenza di una opinicme pubbli¬ 
ca giovanile attiva e critica, 
chiedendo la pi^llcazione 
dell'intervento di Eltsin ai ple¬ 
num di ottobre. Alcuni fermi 
sarebbero stati effettuati ve¬ 
nerdì e sabato, seguiti da im¬ 
mediato rilascio degii mtiyisii. 
Ma è in programma per que¬ 
sta sera un'assemblea cittadi¬ 
na dei club sociaii^i. 

Anche altri gruppi si muo¬ 
vono in forme più o meno 
spontanee. Ponti degli stessi 
club socialisti hanno fatto sa¬ 
pere che la manifestazione al¬ 
l'università. tenutasi venerdì 
scorso, non era stala organiz¬ 
zata da loro. Circolano voci di 
prese di posizione collettive, a 
sostegno della perestrojlm, 
che starebbero per essere in¬ 
viate ai Comitato centrate del 
partito, ma non si conoscono 
per ora i promotori. La stampa 
centrale non fa però alcun 
cenno di queste manifestazio¬ 
ni. 


Il fiitum Conferenza stampa di Afe¬ 

li luiuru 

della naiionale Callla di Milano. «U quallll- 

noi nrAAotfl cazione - ha detto il Com- 

nei prowia mìssario tecnico 24 on do¬ 
di Vicini DO il successo sullaSve^- 

i'abbiamo ottenuta loprat- 
tutto battendo il PortogaHo 
a Lisbona. Una vittoria che a suo tempo fu snobbala». 
Vicini ha poi parlato del futuro della nazionale, prctietMa 
ora sugli Europei dell'anno prossimo e specialmente sui 
Mondiali '90, lasciando Intendere che per la «rosa» seguirà 
con attenzione i giovani «sotto i 24 anni», spagina 


Napolitano commenta: 
«Battali difficile 
esito non scontato» 


■i ROMA. Giorgio Napolita¬ 
no. responsabile della com¬ 
missione esteri del Pei, è in¬ 
tervenuto ieri a Napoli ad una 
manifestazione indetta per il 
70* anniversario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. 

«Dopo un periodo di pesan¬ 
te stagnazione neireconomia, 
e nella società e di grave invo¬ 
luzione nella politica estera 
deirUrss, si è aperta con Gor- 
baciov una fase rinnovatrice 
airiniemo e di iniziativa lungi¬ 
mirante sul piano intemazio¬ 
nale. Ne vengono confermate 
molte posizioni e Intuizioni 
dei Pel. Ne scaturiscono pos¬ 
sibilità nuove per un’evoluzio¬ 
ne positiva delie relazioni in¬ 
temazionali verso traguardi di 
distensione, di disarmo, di 
cooperazione. 

«H nostro limpido e forte 
apprezzamento per l’impegno 
delta nuova leadership sovieti¬ 


ca sulle questioni delle rifor¬ 
me e della democrazia, è ac¬ 
compagnato da una piena 
consapevolezza della profon¬ 
dità delle sedimentazioni da 
rimuovere e delle resistenze 
da superare. Non abbiamo nu- 
tnto e non alimentiamo illu¬ 
sioni su percorsi lineari e tem¬ 
pi brevi, il caso Eltsin dimo¬ 
stra che sono da mettere nel 
conto errori e passi indietro II 
titolo che abbiamo dato alla 
pubblicazione de IVnllà per 
Il 70* della rivoluzione d'olio* 
bre "Se vince Ooibacìov" ri¬ 
flette la nostra convinzione 
che la battaglia è difficlie e l'e¬ 
sito non è scontalo. Tocca an¬ 
che alle forze più vive della 
sinistra europea sviluppare il 
diai<»o e premere sui Sverni 
dell’Occioenle per una politi¬ 
ca di disarmo e di collabora¬ 
zione, in modo da favorire il 
successo dell'opera rinnova¬ 
trice di Gorbaciov». 


La De riunisce la Direzione e indica un governo a 5 presieduto da Gorìa 

Cosriga oipNii prassi e sente soMti 
i segretari del pentapartito 


TotOCAlclo* Questa volta l'auenu (libile 

imuuKio. massima anrie 

montepremi dallaachedlna non destano 

r»rnnl rimpianti. 173 scommettilo' 

icvwiu ,, hanno loiallsaalo II 

C buone gUOw IS vincono inlalll 126 mi¬ 

lioni e 257mlla lire (attelke 
primo della quota è Indub¬ 
biamente l'Aresso con la vttloria all'Olimpico). I 6,338 
vincllon con punti 12 Incassano 2 milioni e 176mHi Un. 
Da notare che quello di Ieri è stato il montepremi reeord 
per le Blomate Imperniale sulla «B»: 18,433.663.928 lire. 

NELLE PAOMB CENTHAU 

Khameiìd: «Llran 
iMmbristeià 
a dire no afTOnu» 


Consultazioni aperte al Quirinale. Oggi tocca al i*. * preoccuMto che la crisi 
paniti. E Cosslga hascelto di riewere Sapprìma 15 ^ 

alleati. Non era mal accaduto. Il capo dello Stato aperta: se la ricastiiuzione 
vuole chiarire aubito cosa è successo, conoscere deii'^ieanza a cinque tosse 
le disponibilità a ricomporre la maggioranza. Per la 
De sarebbe la soluzione ideale: De Mita ha (retta di Tauraio^mpre 


PASQUALE CASCELIA FEDERICO OEREMICCA 


uc sareooe la soluzione ideate: Lie mila na ireua ai „„ govemo a quattro sempre 
chiudere. I liberali assicurano di non aver rinnega- preceduto da Goria. i liberali, 
lo I pentacolore. Ma dal Psì arriva solo silenzio, ‘"'«e- sembrano pron# a lor- 

nare sui propri pa^i. Assicu¬ 
rano dì non aver rinnegalo il 
pent^rtilo e si dtdiiarano 

PASQUALE CASCELIA FEDERICO OEREMICCA disponibili a schifi che 

tengano presenti 1 loro «sug* 

■i Francesco Cosslga ha Proprio le «conve^enze» di genmenti». Solo che una nuo- 
scelto di ribaltare la prassi del- quell'incQntit) tra i cinque se- va trattativa legittimerebbe fi¬ 
le consultazioni per la soluzio- gretari sono state riproposte chieste da aìtn partner. Hen¬ 
ne della crisi. L ha riattata, da Ciriaco De Mita, nella rlu- tre i socialisti tacciono, il so- 
ieri, per gii ex capi dì stalo e ì nione della Direzione de; «So- cìaldemocratico Franco Nico- 
preudentl dei due rami del emerse - dice - Indlcazìo- afferma dw per rìcosti- 
Parlamenlo. Ma oggi iKolle. ni utili per l'immediato e per II ‘“'le una maggioranza .va 
rà trai partiti per primi quelli SS m s.và iwcessario un «ncofriato un programma 
che avevano aderito al «go- .oDroloncllmenio ulteriore comune anche In materia di 
verno di programma, di Ciò. fSdme urtare in òuèsta di' responsabilità del magìslralo 
vanni Corta. Nell'ordine: De, c^oeve andare In questa di enucleare, per evttarel enne. 

Psi, Fri, Psdl e PII. Il presiden- , __ ru, a ™ “reo «pateracchio polilicq.. 

le della Repubblica - hanno proposta della De e pre- Ma De Mila può andare piu in 
spiegalo tomi del Quirinale - '1“- "“ovo peniapartiio a là di quanto non abbia già 
vuole avere InnanziluHo un presidenza Coria. De Mila, pe- concesso al vertice? 


TVasporto aereo 
Da oggi inizia 
una settimana nera 


che avevano aderito al «go¬ 
verno di programma» di Gio¬ 
vanni Golia. Neirordine; De, 
Psi, Pri, Psdl e Pii. Il presiden¬ 
te della Repubblica - hanno 
spiegalo fonti del Quirinale - 
vuole avere innanzitutto un 
chiarimento su cosa è succes¬ 
so e su come è nata questa 
crisi, dopo il vertice dì mag¬ 
gioranza di venerdì scorso. 


H ROMA. Sarà una settima¬ 
na caotica per il trasporto ae¬ 
reo: a partire da oggi infatti ci 
saranno una serie di scioperi 
che determineranno la sop¬ 
pressione di una sessantina di 
voli al giorno. Questa mattina 
si asterranno dal lavoro per 
tre ore e mezzo, (dalle 8,^ 
alte 12) t dipendenti di terra 
dell’aeroporto di Fiumicino. 
L'agitazione è stata indetta dal 
Cgil, CìsI e Uil per arrivare ad 
una rapida conclusione delle 
trattative. 1118 ci sarà il bloc¬ 
co di tutti gli scali sempre per 


iniziativa dei confederali, 
mentre il 20 e 21 incroceran- 
no le braccia i piloti, gli assi¬ 
stenti di volo e i tecnici ade¬ 
renti ai sindacati autonomi. 
Domenica 22, infine, tocche¬ 
rà dì nuovo a Fiumicino. Pro¬ 
cedono intanto a nimo serra¬ 
to le consultazioni dei ministri 
del Lavoro e dei Trasporli, 
Formica e Mannino, con le 
parti, nel tentativo di sblocca¬ 
re una vertenza resa difficile 
dairirrìgidimento dell'Alitalia. 
Nuovi scioperi anche nelle 
ferrovie. 
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H presidente Ali Khamenei 


TVionfale conclusione in Australia della Formula 1 

Gian finale Ferrari 
Beiger 1% Alboreto 2* 


Dopo i Cobas, ecco il supercobas 















U fàiràrt nunwro 28 « Btrjer In pltni «Ione nel C.P. d'Autìralla 
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■1 ROMA. Le parole finali 
aH’assemblea suonano davve¬ 
ro retoriche: «Una grande for¬ 
za si è messa in movimento*. I 
mille presenti scattano come 
I nelle più tradizionali assem- 
: blee sindacali; «Unilà, unità*. 
I Maunitàconchi7Lasensazio- 
, ne è che tanto ardore nascon¬ 
da, almeno in questa occasio¬ 
ne, un processo di ridimensio¬ 
namento del fenomeno Co- 
bas, gli organismi di base for¬ 
mati nei pubblici servizi. L'ala 
I moderata e tradizionalista del 
movimento nato nelle scuole 
- la moglie di Ronchey, tanto 
per Intenderci, tutta intenta a 
denunciare la pochezza del 
proprio stipendio - qui non 
c'è. L'Impresa di mettere in¬ 
sieme sensibilità cosi diverse, 
esperienze cosi lontane l’una 
dall'alira era davvero difficile. 
Un conto è il macchinista fer¬ 
roviere. vecchio militante co¬ 
munista e da sempre iscritto 
alla Cgl), da tempo in polemi¬ 
ca con partilo e sindacato. Un 
conto è l'Insegnante ex ses¬ 
santottino che vuole uscire 
dal pubblico impiego - altro 
che unificazione con il mon¬ 
do del lavoro - per stare sulla 
scia dei mondo universltano. 


Cobas dì tutta Italia unitevi, l'appello - 
rivolto al terziario pubblico, non agli 
operai deU'industria - è stato lanciato 
ieri daH'aula di Lettere deH’Università 
di Roma. È stato un tentativo di unifi¬ 
care segmentazioni coiporative diver¬ 
se attorno ad un obiettivo tutto politi¬ 
co, la difesa del diritto di sciopero. 


indicando nei sindacati confederali i 
nemici principali. Ma così i Cobas si 
sono un po' sgonfiati. E certo fa pen¬ 
sare De) Tbreo (Cgil) quando a «Va 
pensiero» (rete tre), lamenta che solo 
iVnità ha dato conto deirassembiea 
di 4mila operai con IVentin all’Alfa, 
mentre tutti enfatizzano i Cobas. 


L’obiettivo scelto poi - difesa 
del diritto di sciopero - ntm è 
di quelli che può enti^asma- 
re di primo acchito un terzia¬ 
rio solcato da antiche tradi¬ 
zioni non certo nvoluzionane. 
E poi c'è stala la scesa in cam¬ 
po - cosi evidente, così appa¬ 
riscente nell’aula di Lettere - 
di gruppi politici bene orga¬ 
nizzati come Democrazìa (^o- 
Ictaria (stavolta costretta ad 
un ruolo di pompieraggio) e 
Autonomia. Un film già visto. 

La parabola dei Cobas, 
dunque? No. ma un ndimen- 
sionamento di quel twto di 
positivo che potevano espri¬ 
mere all'Inizio, si, e almeno in 
questo appuntamento. Una 


BRUNO UGOUNI 

valutazione preoccupala non 
può non nascere dalla lettura 
deila mozione votata all'una- 
nimìtà con l'unificazione delle 
due «anime» (compresa via 
dei Volsci). Quando si denun¬ 
cia Il sindacalismo confedera¬ 
le come primo nemico della 
libertà di sciopero, lìfiulaiido 
regole di autoregolamentazio¬ 
ne nei pubblici servìzi (e non 
solo progetti di legge), si 
compie un atto grave e un er¬ 
rore che portano solo all'in¬ 
debolimento di un fronte di 
lotta contro chi davvero vor¬ 
rebbe incatenare in una legge 
il diritto di sciopero. Quando 
si dice che i sindacati. Cgil 
compresa, vogliono il mono¬ 


polio della rappresentanza, i) 
sindacato unico, si dice deli¬ 
beratamente un falso. Quan¬ 
do si decide dì dar vita ad una 
rete organizzativa intercate¬ 
goriale e si rivendica titolarità 
nella trattativa si ipotizza, sen¬ 
za il coraggio di dirlo, un nuo¬ 
vo rindacato. E intine, quando 
si fissa una data come il 12 
dicembre < tragico anniversa¬ 
rio della strage di piazza Fon¬ 
tana - per una manifestazione 
nazionale sui diritto di sciope¬ 
ro. si carica questo movimen¬ 
to parasindacale di una tinta 
equivoca. E dal 1969 che gli 
autonomi approfittano di 
quella data per inscenare il lo¬ 
ro patetico, ma pericoloso 


gioco a guardia e ladri. 

Qualcuno ieri ricordava ap¬ 
punto gli anni Sessanta, però 
nel loro versante sindacale. E 
voleva equiparare la ^inta del 
Cobas a quella del movimento 
dei delegali e dei consigli che 
seppero rinnovare il sindaca¬ 
lo, allora soppiantando glo¬ 
riose, ma sclerotizzale com¬ 
missioni interne Ma quelli di 
ieri - con quelle mollette 
vendute neiratrìo con la scrìt¬ 
ta Cobas -- non erano 1 nipoti 
dei «consigli» sortì negli anni 
Sessanta. Anzi, semmai vi è un 
legame tra molti di quelli che 
stanno nei Cobas visti nell'au¬ 
la della Facoltà di Lettere e 
coloro che allora, davanti ai 
cancelli della Fiat, inveivano 
contro quello che chiamava¬ 
no il «delegato-bidone» e 
chiedevano, invece, cento lire 
all'ora. Contrapponevano ad 
una linea dì rinnovamento e 
potere, una linea puramente 
salarìallsta, convinti che 
avrebbe fatto saltare il siste¬ 
ma. Grandi discussioni davan¬ 
ti a quei cancelli. Bisognerà ri¬ 
farle anche con questi nipotini 
- ma nipotini del nemici del 
consigli - con tanto di ma¬ 
glietta. 


■i A sorpresa Khamenei 
anmmda che l'Iran «non insi¬ 
sterà « dire no» al piano di 
pace Onu per il Golfo. «Comi- 
nueremo i coUoqiti con le Na¬ 
zioni Unite» dice il paesidenm 
iraniano, che però ribadisce il 
prossimo avvio d'uiM nuova 
offensiva militare cOnlio Ti¬ 
rale Khamenei ha parlalo do* 
po una riunione congiunta dM 
governo e del Consiglio su¬ 
premo di guerra. Le sue paro¬ 
le aprono forse uno spiraglio 
di pace in una shuaslone che 
stando ad aHri segnali d làrab-^ 
be invece ancora più incande¬ 
scente. Bagdad ha messo le 
truppe in stato d’allerta dopo 
le notizie sulla formidabile 
mobilitazione Iraniana sul 
fronte sud. Aerei irMwni ieri 
hanno bombardato pozzi pe¬ 
troliferi e un villaggio curdo In 
territorio iraniano. Due appa¬ 
recchi sono però stati almt- 
tuti. 


ARA—NAG 

Pensioiiati 

Domani 
a Roma 
in centomila 


■■ Domani cenlonAli 
pensionati - qualcuno poiuk 
anche di più - vcnanno 8 
Roma da tutta llaKa pèr|Mf' 
testare contro la inaR0«||4. 
nanaiarìa del governo duMi- 
sionario e per mettere Ai 
loro contenuti nelle trattai), 
ve per II dopoQorìa. Parti- 
ranno con 2.000 pullman e 
innumerevoli altri meni (tra 
cui anche 7 treni specialO e 
si concentreranno in quattro 
piazze della capitale, per 
convergere tutti In piazza S- 
Giovanni, dove si leni il «t- 
mizio. Sono Guizzati nel 
sindacati pensionali dì C^il, 
CIsI e Uil. Ita le loro liràÙA- 
cazipnl, cWralooo dì risana¬ 
re le ing^lui^e e « stsmna In 
terna dì pregia, equità 
tiscale e seiririi. 
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(Hoiml* del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Cramsci nel 1924 


Ed ota le rìforme 


a crisi aperta dal liberali non deve rallentare 
nt tanto meno paralizzate I lavori pariamenla- 
tl coniewnli alla vittoria del SI nel referen¬ 
dum aulii responsabilità dei giudici e sull'ln- 
quiienle, In genere le Camere non legilerano 
quando II governo non è nella pienezza delle 
funzioni. Ma esiste più di una ragione per de¬ 
viare dalla prassi che ha giù avuto nel passato 
qualche eccezione. ItitlT I partili deil'lnqul- 
tenie. e la grandissima maggioranza per la 
responsabilità del giudici, hanno chiesto il SI 
al cittadini assicurando che cl sarebbero state 
nuove leggi entro 1120 giorni. Il termine non 
decorre dalla data del referendum, ma dal 

S lomo In cui verranno proclamali I risullati, 
opo II controllo delle schede, che è tuttora 
In corso. Ma non ci si può cullare e occorre 

P rocedere lempeslivamente per lealtà verso 
elettorato e perchà il decorso dei termini 
produrrebbe, contro le Inequivoche indica- 
ilonl del volo, rirresponsabllità civile dei ma¬ 
gistrali e t'Irresponsabllilà penale del ministri. 
E ormai opinione comune che la vlliorla del SI 
abbia espresso una diffusa volontà riformatri- 
ce. Noi, In particolare, cl sentiamo garanti di 
questo obiettivo. Riteniamo infatti che sia sta¬ 
io un nostro merito aver trasformala In una 
civile discussione sulle riforme una campagna 
elettorale che minacciava di diventare una 
specie di giudizio di Dio contro I giudici. E 
d’altra parte siamo noi la forza che denuncia 
con maggiore coerenza gli scandali dell'ln- 
luilrenle, che $1 oppone alle Ingiuste archivia¬ 
zioni e che propone un'organica riforma delle 
responsabilità penali del ministri. 

I problemi della riforma si pongono tuttavia 
In modo diverso per la responsabilità del giu¬ 
dici e per l'Inquirente. Sulla prima II Comitato 
rfalrelto della Camera ha già ripreso I suol 
lavori e II continuerà a partire da domani mat¬ 
tina, Questi comitati, pur avendo II compito 
essenziale di redigere un testo base per la 
comniissione, lavorano In modo Informale. 
Accade perciò frequenlemenle che continui¬ 
no a riunirsi anche durante le crisi di governo 
0 mentre è In corso la legge finanziarla. La 
prima seduta, dopo il referendum, si è tenuta 
giovedì con la partecipazione del ministro 
della Olusllzia: la discussione è stata costrutti¬ 
va e si possono trarre auspici positivi per II 
futuro. SI apprende dalla stampa, inoltre, che 
i cinque partiti della ex maggioranza non In¬ 
tenderebbero rinviare alla risoluzione della 
orisi questa specifico problema. Autorevoli 
dirigenti del PsI e della De confermano que¬ 
sto orlenlamenlo. Il Consiglio del ministri 
avrebbe approvato II disegno Vassalli Implici¬ 
tamente confermando I Intento di andare 
avanti nonostante l'inceriezza della sllMo- 
ne politica. 

I à Infine una frenetica, ma non Improduttivà, 
' rincorsa al progetto: presentano oggi proprie 
proposte aoclallstl, radicali, liberali, socialde¬ 
mocratici, Senatori democristiani. Esistono 
■ insomma fatti e comportamenti che dovreb¬ 
bero tranquillizzare anche il più sospeltoso 
fra gli osservatori. E se cl fossero operazioni 
dirette a svuotare II significato del volo popo¬ 
lare, saremmo noi per primi a farci prolagonl- 
ail di una battaglia parlamentare perché la 
legge venga fatta e tempestivamente. 

Ma sul fronte dell'Inquirente c'è II vuoto 
totale. Non esiste alcun disegno governativo 
per la sua abolizione. Non pare che oltre al 
nostro progetto ne siano stati presentati altri. 
Per noi però II problema si pone negli stessi 
termini sla per I giudici che per i ministri, lutti 
I parlili hanno promesso dagli schermi televl- 
iM l'eliminazione di questo porlo delle neb- 
Me In cui I fascicoli del ministri galleggiano In 
attesa di provvidi colpi di maggioranza. Ora 
i'abrogozlone va falla e tempestivamente. Per 
troppo tempo l'Inquirente ha costituito l'em- 
Mema odioso di una giustizia privilegiata, 
quella per i polenti della politica che vengono 
giudicati e benevolmente valutati dal propri 
pari. I ministri devono andare a giudizio da¬ 
vanti al tribunali ordinari, previa un'autorizza¬ 
zione del Parlamento: questa è la nostra pro¬ 
posta. E d’altra parte se cl si precipitasse a 
teglferare solo sul giudici, questa fase parreb¬ 
be perlomeno equivocai quasi che si volesse¬ 
ro sancite responsabilità per i magistrati e Im¬ 
punità per I politici. 

E Indispensabile quindi un Impegno vinco¬ 
lante anche per la cancellazione dell'Inqui¬ 
rente: è una questione che poniamo a tutte le 
altre forze politiche. 
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-Da tutta Italia domani a Roma 

la protesta di lOOmila pensfonati 
Le gravi responsabilità del governo Goria 


Intervento 



H ROMA Chissà se nella va¬ 
ligia con cui è entralo a palaz¬ 
zo Chigl, quattro mesi fa, Gio¬ 
vanni Goda ha portato anche 
il regalo eioltorale (da riscuo¬ 
tere dopo il voto, abbiamo 
aerino su questo giornale) fat¬ 
to dai suo predecessore Fan- 
(«il id pensionati ex superbu¬ 
rocrati dello Stato ed assimila¬ 
ti. E chissà se andandosene • 
ammesso che se ne vada - 
avrà il pudore di portarsi die¬ 
tro le proposte più aberranti 
(o le mancate proposte), che 
per la quarta Finanziaria con¬ 
secutiva fanno scendere a Ro¬ 
ma per protestare dai cin¬ 
quantamila ai centomila pen¬ 
sionati l’anno. Gli aumenti 
d'oro per le pensioni d'oro so¬ 
no uno del due aspetti con¬ 
traddittori della politica ppfta*, 
ta avanti dall’ex ministro del 
Tesoro Gorla e dai at|o prede* 
cessoro Andreatta è nome d 
per conto della De. 

L'altra contraddizione è 
quasi una schizofrenia, affer¬ 
mazioni di gran rigore e risa¬ 
namento, tagli ad un gran nu¬ 
mero di prestazioni previden¬ 
ziali e sociali, da una parte; 
non sanato vizio clientelare, 
quando dai «libronii della Fi¬ 
nanziaria si passa agli atti con¬ 
creti, alle votazioni di piazzo 
Madama o dì Montecitorio, 
dall'altra. Riemerge la voca¬ 
zione a preferire aumenti de¬ 
gli assegni o pensioni «assi¬ 
stenziali*, piuttosto che un 
riassetto, con regole certe, 
delle pensioni costruite con 
una più o meno (unga vita la¬ 
vorativa. 

D'altronde, Il partner prin¬ 
cipale, ramico-nemico Psì, su 
questa materia ha finita per 
giocare «raltro* In un gioco 
delle parti nel quale sono tra¬ 
scorsi e si sono consumati 
proprio gli anni del maggior 
imiMgno verbale di un gover¬ 
no in carica per la riforma e il 
riordino del sistema previden¬ 
ziale. Già dal primo governo 
CraxI, nelle cui dichiarazioni 
programmatiche la parola e 
l’impegno ricorrono esplicita¬ 
mente, j socialisti vogliono 
qualificarsi come interlocutori 
illuminati e moderni di chi vo¬ 
glia riformare. 

Qualcuno, in quei giorni, 
per la verità, avanzò l'ipotesi 
che l'ex ministro del Lavoro 


■■ Il pauroso aumento di 
casi di violenze sessuali nei 
confronti di donne e bambini, 
ha sollecitalo ia richiesta di 
una legislazione più rigorosa. 
Giusto Speriamo bene Ma la 
nostra società è attraversata 
da sconvolgimenti sociali e 
culturali in cui spesso prevale 
il peggio del vecchio e del 
nuovo e I necessari adegua¬ 
menti legislativi non sciolgo¬ 
no sempre l nodi che si vanno 
sempre più aggrovigliando. 
Lietta Tornabuoni, sulla 
4>StampaH di sabato scorso, 
notava che siamo passati 
dall'xideologiadel dovere, del 
sacrificio e dcH'autocontrol- 
lo» a quella individualistica 
del «possesso c del successo, 
alla guerra di tulli contro tut¬ 
ti» E aggiunge che dalla «pre¬ 
dicazione cattolica 0 marxi¬ 
sta» sui valori collettivi di se¬ 
gno diverso ma riconducibili 
al richiamo ai doveri e aii'au- 
tocontrollo, si è passati alla 
dissacrazione degli anni Ses¬ 
santa e Settanta e alle «scorre¬ 
rle dei nuovi barbari» di oggi. 
C'è da aggiungere che c'è sta¬ 
lo anche un crollo della «pre- 


U patata bollente delle pensioni, il dimissionario go¬ 
verno Gorla, non è andato a cercarla, Tha ricevuta in 
eredità dal precedenti governi: ma Goria è una vec¬ 
chia conoscenza dei pensionati, che domani in 
lOOmila protesteranno a Roma, e di quanti hanno 
cercato • senza successo - di affermare un approccio 
più razionale e risanatore ad una materia che indub¬ 
biamente scotta. E non si parla solo di pensioni. 


NADIA TARANTINI 


Vincenzo Scolti, con le sue 
note capacità di mediare den¬ 
tro e fuori la De, fosse più Indi¬ 
cato del suo successore De 
Michelis a portare avanti un 
compito, che anche gli oppo¬ 
sitori, i «cattivi» comunisti, 
hanno sempre cppslderato ar¬ 
duo per govpml i magàibVan^ 
ze p^lantentarirl fatti hanno 
confériciato II pregiudWo, 
non^ Ahib ^ peithè 

De Michells non è mal riuscito 
In tre anni a portare in Parla¬ 
mento le sue proposte (que¬ 
sto può essere allo stesso 
buon diritto addebitato ai suol 
amici-nemici de), quanto per 
la sostanza e il metodo portati 
avanti. La De, una sua Idea 
dell'aaslstenza e della previ¬ 
denza, ce i’ha: contraddittoria 
e interclassita quanto si vuole; 
insidiata da posUionì corpora¬ 
tive e da incPentl demagoghi 
ad alto aKolto tv Oeggi Publio 
Rari), ma pur sempre una po¬ 
sizione è. 

Anche nell'ultima Finanzia¬ 
ria, si sostanzia ad esempio di 
un vero e proprio piano di in¬ 
terventi a favore della famiglia 
monoreddito, dove l'anziano 
•deve» vivere, mettendo nella 
cassa comune ciò che l'Inps o 
lo Stato gli elargiscono, il Psì, 
dentro il proposto di innova¬ 
re, risanare e modernizzare, in 
tre anni di governo Craxi è riu¬ 
scito di fatto solo a rafforzare 
nella pubblica opinione l'idea 
che due pensioni private sono 
megllodi nessuna pubblica. 

Intanto, però, sono andati 
avanti i propasitl di chi, anche 
in questa scottante e difficile 
matena, una scelta l'aveva da 
tempo fatta. Neolìberistì dì 
tulli i partili, se si vuole usare 
un'espressione polìtico-eco¬ 
nomica; «restrittivi» e nemici 
di un preciso schieramento 
sociale, se si vuole andare sul 


dicazìone» laico-borghese 
che non aveva l'impatto di 
massa dì quelle cattolica e 
marxista ma aveva l’ambizio¬ 
ne di forgiare coscienze e co¬ 
stumi rigorosi e un forte auto¬ 
controllo. Ma foiglava anche 
una grande ipocnsia. Dail'uni- 
tà d'Italia le classi dirìgenti, li- 
boral-massonica prima e fa¬ 
scista e miscredente dopo, 
usavano il cattolicesimo per 
tenere a bada ie masse sul pia¬ 
no sociale e su quello del co¬ 
stume I detriti di questa cultu¬ 
ra e di tante Ipocrisie sono an¬ 
cora dentro la mente e la co¬ 
scienza di molti che nella so¬ 
cietà esercitano una influenza 
e un potere reale. Voglio fare 
due esempi anche per dire 
che ie leggi non bastano. Po¬ 
mo: il processo che ha visto 
assolti gli imputati per l'assas- 
sinlo di Palmina Martinelli, ia 
Menne bruciata viva perché 
non voleva prostituirsi, secon¬ 
do: la semenza con la quale 
l'assassino della Menne An¬ 
gela Eliseo, il fratello Giusep¬ 
pe, è stato condannato solo a 
42 mesi di carcere dato che 
aveva ammazzalo la sorella, a 


politico-politico e sull'ideolo¬ 
gico. In questi anni, le pensio¬ 
ni delle fasce medio-basse > 
parliamo di trattamenti mensi- 
K che vanno dalle 400mila lire 
alle SOOmila - hanno subito 
una decurtazione reale tra il 
10 e il 20X; GoriaeDeMiche- 
lis hanno sempre detto che 
dovevano recuperare anni di 
aumenti sproporzionati, ma il 
punto di'ajTivo, al di sotto del¬ 
la soglia di povertà secondo 
tutte le statistiche, dimostra 
che il recupero non poteva es¬ 
sere misurato ctaV Chi può 
sostenere che il 200 per cento 
di 200 mila lire al mese è una 
pensione d'oro? 

inoltre nel 1979 le pensioni 
furono colpite per prime dal 
vento, che già tirava, deH'ab- 
battimento degii aumenti di 
scala mobile. La dinamica sa¬ 
lariale, il meccanismo di «le- 

E luamento delle pendoni ai sa- 
arì, fu «depurata» della scaia 
mobile, che costituiva una 
quota fissa, si disse inaccetta¬ 
bile. Poi U sistema è cambiato, 
le quote fisse non d sono più, 
ma il «taglio» è rimasto. Ora i 
pensionati ne denunciano la 
conseguenza praUca a otto 
anni di distanza; gli aumenti 
percentuali per «dinamica sa¬ 
lariale», su una p«i^one liqui¬ 
data nel 1979, vengono ai^ii- 
catl su una cifra dìe è inlerìo- 
re di 450miia lire a quella rea¬ 
le; per una pensione liquidata 
nei 1981 lo scarto è di 240m{- 
la lire. 

Il gioco delie controspinte 
dentro H governo e ricorrenti 
appuntamenti elettorali han¬ 
no. infatti, risvegliato più che 
placare interessi diversi, e 
spesso corporativi. Mentre 
Fanfanì, alla vigilia dei voto di 
giugno, regalava (prometteva 
dì regalare) 240 miliardi a po¬ 
che migliaia di persrme, le cui 


TERRA DI TUTTI 


«Primizie femminili» 
e onore offeso 


cinghiale, per apprezzati mo¬ 
tivi morali. Angela, infatti, era 
rincasata con ritardo, fre¬ 
quentava un nuazzo e aveva 
amicizie indesiderabili. La pe¬ 
na di morte qiundi gli stava 
bene. 

Sul «Giorno», in una corri¬ 
spondenza di Wladimiro Gre¬ 
co. ho letto il sunto e il succo 
deil arrìnga pronunciata dal- 
rawocato bombardino Pìjoia, 
che a Bari difendeva gli imiHi- 
latl accusati deil'assassinio di 
Palmina. L'illustre penalista 
considera un «eversivo» il dot¬ 
tor Nicola Magronc che nel 
giudizio di primo grado aveva 
chiesto e non ottenuto la con¬ 
danna degli imputati. Un 
«eversivo» perché aveva mes- 


Referendum sulla giustizia 
Noi del no, voi del sì 
possibilmente insieme 


STEFANO RODOTÀ 


Pensioni, storia 
di promesse mancate 


pensioni nelle peggiori ipotesi 
non raggiungono 1 due milioni 
al mese, venne respinto qual¬ 
siasi aumento per i pensionali 
che vivono soli (o con un co¬ 
niuge pensionato) e non ab¬ 
biano atirì redditi. Mentre si 
diceva di volere le pensioni in¬ 
tegrative per sgravare il bilan¬ 
cio deli'Inps, non sì prendeva 
nessuna decisione per gli in¬ 
validi civili, nonostante il cor¬ 
poso carteggio che Tistiluto 
intratteneva con II ministro 
del Lavoro e con il presidente 
del Consiglio. E si volava in 
Parlamento, nella commisi 
ne Cristofori, per mantenere 
tutte le specificità che fanno 
pensioni fuori regola. 

Se il fisco è un grande ser¬ 
batoio per le manovra di redl- 
slribuzione della ricchezza, e 
quindi dei consenso, le pen¬ 
sioni sembraho esrore il gran¬ 
de serbatóio per là redìstribù- 
Zione del consenso tout court. 
Se non si fa «mente», infatti, 
non si ìoccano - Il che po¬ 
trebbe essere pericoloso - in¬ 
teressi consolidali, né la giun¬ 
gla dei trattamenti che ha 
sommato alle differenze di 
partenza gli innumerevoli in¬ 
terventi parziali succedutisi in 
questi anni (centinaia l'anno, 
ha denunciato Rnps). Posso¬ 
no più facilmente passare in 
sordina altri interventi parzia¬ 
li. altre risposte immediate o 
preventive ai coagularsi di una 
possibile protesta di piccoli 
gruppi. Non si può rispondere 
ai molti, come i centomila che 
vengono a Roma domani. 0, 
meglio, si potrebbe risponde¬ 
re solo con interventi organi¬ 
ci. pensati, mirati sul lungo pe¬ 
rìodo. risanando via vìa le di¬ 
screpanze createsi in questi 
anni. 

Con una maggiore sicurez¬ 
za per il futuro, potrebbero ra¬ 
gionevolmente essere chiesti 
anche aumenti di contributi e 
persino - se pagassero davve¬ 
ro lutti - riaggiustamenti fisca¬ 
li. Ma quale credibilità in que¬ 
sto senso hanno gli amici-ne¬ 
mici Oc e Psi, che hanno fatto 
adeguare ad artigiani e com¬ 
mercianti i contributi per ave¬ 
re la pensione, ma hanno ne¬ 
galo toro l'adeguamento della 
pensione stessa, che rimane 
inchiodala ai «minimo»? 


I l caso ha voluto che mi trovaci 
ad aspettare i risullati de) volo 
sui referendum a Parigi, leg¬ 
gendo un numero di Ubèra- 
imam tion, appunto quello dì lunedi 
scorso, che sembrava un compendio del¬ 
le questioni generali che si agitano intor¬ 
no al magistrati e a) loro ruolo. In ultima 
pagina si dava notizia di dichiarazioni di 
Barre e Giscard d'Eslaing, entrambi con¬ 
vinti della necessità di «rafforzare l'indi¬ 
pendenza del magistrati, facendo dipen¬ 
dere la loro carriera da una autorità del 
tutto Indipendente dal potere politico»: un 
organo di autogoverno, in sostanza, com¬ 
posto solo da magistrati deile tre alte giu¬ 
risdizioni. Nella pagina dei commenti c’e¬ 
ra una serie di maliziosi e retorici interro- 

S alivi su chi avesso (alto o cercato di far 
ice su tutti gli scandali recenti delia vita 
politica francese. E la risposta era sempre 
la stessa: un magistrato. Nella cronaca, 
infine, si raccontava di come un giudice 
istruttore fosse stato spogliato dell'inchie- 
sta sul presidente dell'organo che vigila 
sul sistema radiotelevisivo, accusato di fa¬ 
voritismi. E si ricordava lo scandalo finan¬ 
ziario nel quale sì trova coinvolto il Guar¬ 
dasigilli, lo stesso che pochi giorni prima 
aveva presentato una proposta che, a giu¬ 
dizio di Le Monde, farebbe del giudice 
istruttore un magistrato facile da «ricusa¬ 
re. controllare, spogliare delle questioni 
affidategli». 

Non faccio queste citazioni per dire che 
tutto il mondo e paese. Voglio solo sottoli¬ 
neare, una volta di più, che la questione 
della magistratura è oggi, ovunque, uno 
dei nodi politici fondamentali. La posta è 
chiara: definire senso e portata del con¬ 
trollo di legalità sul poteri pubblici e priva¬ 
ti. e dunque i rapporti tra giurisdizione e 
centri politici ed economici. E definire an¬ 
che le modalità della piena attuazione del¬ 
la legalità costituzionale (motivo vero del¬ 
lo scontro in atto sulla nomina de) nono 
giudee della Coite suprema degli Stati 

I Questi sono problemi veri e gravi, che 
; sopravvivono al referendum, scavalcano il 
massiccio «sì» all'abrogazione di tre nor¬ 
me del codice di procedura civile e costi¬ 
tuiranno nelle prossime settimane (ma an¬ 
che oltre) il punto vero di paragone tra le 
posizioni dei parliti. Non intendo affatto 
sottovalutare senso e portala del voto po¬ 
polare: ma c'è una questione di principio 
che . non può essere cancellata, e qui si 
misureranno affinità e distanze che la Con¬ 
tesa clettp;alc può aver appannato. 

P erché • ma lo sapevanìo tutti - 
lo schieramento de) «si» era 
composito e percorso da con¬ 
traddizioni ben maggiori di 
quelle, modestissime, che at¬ 
traversavano il modesto schieramento del 
•no». Sono stale sciolte queste contraddi¬ 
zioni dalla forza del voto? Non mi pare, a 
giudicare almeno da quanto ha decretato 
n vicesegretario del Psi, che ha attribuito 
al voto la forza di «cancellare» una delle 
proposte in campo, quella democristiana. 
E non vorrei che le difficoltà di valutare la 
portala vera di quel voto venga ulterior¬ 
mente complicata da alcune interpreta¬ 
zioni sommarie della disciplina abrogala, 
avanzale durante la campagna elettorale 
da incauti e troppo zelanti neofiti del «si». 

Questo vuol dire che. quasi certamente, 
gli schieramenti parlamentari saranno di¬ 
versi da quelli referendari. Le preoccupa¬ 
zioni per l'indipendenza della magistratu¬ 
ra avevano accomunalo, fino a metà set¬ 
tembre, quelli che sarebbero poi stati i 
tenaci assertori del «no» ed una parte del 
futuro schieramento del «si», quella rivela¬ 
tasi determinante, rappresentala dal ^i. 
Basta dare un’occhiata alle relazioni pre¬ 
sentale, aU'inizio deH’anno, alla Conferen¬ 
za sulla giustizia promossa dal Pcì, che fu 
un momento di grande consenso intorno 
ad una proposta politica forte. Ora quel 
cammino può essere ripreso. Dev'essere 
ripreso, anzi, perché non erano transitorie 
o stnjmenlali le analisi e le indicazioni 
allora da tanti condivise. 

Confesso che questa è l'mterpretazione 
dei risultati referendari che preferisco. 
Non perché abbia difficoltà a manifestare 
chiaramente la mia opinione sulla percen¬ 
tuale raccolta dal «no»: lo farò tra un mo¬ 


mento. Prima, però, veglio dire che gua^ 
do con grande diveriimento alla conver¬ 
sione degli abituali professionisti (radicali, 
in primissima fila) della addizione tra posi¬ 
zioni rimaste minoritarie e astensionisti e 
schede bianche e nulle: proprio quelli, og¬ 
gi, sì affannano invece a proclamare che 
la forza dei «no» è solo quella indicala dal 
20 %, e basta. 

Ho sempre considerato le facili mesco¬ 
lanze di diverse attitudini di volo (e non 
voto) una posizione a dir poco consolato- 
ria, e le analisi elettorali serie hanno mo¬ 
stralo come certe somme non siano legit¬ 
time, pur mettendo in luce casi e limiti in 
cui queste operazioni sono possibili e i 
significali che se ne possono trarre. Que¬ 
sta volta ritengo che l’astensionismo sen- > 
za precedenti e la gran quantità di voti 
bianchi e nulli meritino Una rifl^one di¬ 
versa da quelle de) passato, per quanto 
riguarda sia ie intenzioni di chi si è cosi 
comportato, sia il senso dell'istituto refe-, 
rendario. Ma il 20% dei «no» richiede cri¬ 
teri inteipretativi meno approssimativi. 

I n una situazione nella quale si è 
confermata la presa dei partiti 
sull'elettorato, una pura batta¬ 
glia di principio ha mostrato di 
mmm non esserc condannata a rima¬ 
nere appannaggio solo di «minoranze In¬ 
tense». ma di riuscire a coinvolgere milio¬ 
ni di cittadini. Por chi s'interroga sui modi 
di far politica, oggi, questa non dovrebbe 
essere una indicazione di poco conto, e 
dar coraggio a chi crede che il consenso 
si possa cercare e guadagnare senza Inie- 
guiie interessi corporativi e obicitivi sem¬ 
pre più microscopici, ma parlando di 
grondi cose e indicando traguardi ambi¬ 
ziosi. Per questo, e per non aver mal con¬ 
fuso roppogglo dj qualche Influentissimo 
giornale con T'opposto schierarsi dell'Inte¬ 
ro sistema radiotelevisvo, trovo la percen¬ 
tuale de) «no» a suo modo confortante, e 
comunque tale da escludere che quanti si 
son trovati su quella posizione possano 
ritenere il loro compito finito !'8 novem¬ 
bre, mentre la battaglia di principio sta 
entrando proprio ora nella sua fase più 
delicata e difficile. 

Il secondo punto Interpretativo si risol¬ 
ve nella «questione degli inteiletiuall». Pa¬ 
rola, quest’ultima, che ormrU credo di uso 
ambiguo: ma, poiché vi si è fatto larghissh 
mo ricorso anche In questa occasione, 
adoperiamola pure. Dunque: proprio ln« 
teilef iuali, magari prestali alla poiÌlica„M«. ^ 
no ?iatl.ira I protagonisti maggiori 
mpbt|ttàaone a favore del «no». ^ 4 , 

Qualcuno può liberarsi di una questione 
del genere con un'alzata di spallo, una 
parola di sufficienza o lina volgarità. E 
qualcuno lo ha già fatto. Ma non puù farlo 
il Pei, perché non è questa la sua storia e 
la sua cultura, e perchè non è certo un 
fatto trascurabile che gii intellettuali ^si 
In campo appartengano in grahdisama 
parte alla sua area. 

È i) segno di un disagio, una presa di 
distanze,la conseguenza di attitudini de) 
partito più aperte e tolleranti? Probabil¬ 
mente tutte queste cose insieme. Ma il Pei 
non può limitarsi a registrare > con fastb 
dio, con distacco o con rassegnazione - 
un fatto del genere. La tolleranza non è 
solo i’ammettere il dissenso o il chiudere 

f ili occhi, per una volta, sulla Ubera uscita, 
n casi del genere, per essere davvero pro¬ 
duttiva politicamente, essa deve risolversi 
nel riconoscimento pieno della legittimità 
delle posizioni assunte da altri (non certo 
di tutte le aigomenlazioni adoperate: ma 
qui gli eccessi non sono stati lutti da una 
parte sola). In questo modo diviene, o 
almeno può divenire, ricchezza, stimolo 
alla discussione comune, fattore essenzia¬ 
le di elaborazioni più rigorose c approfon¬ 
dite; c. davvero non ultimo, strumento per 
ritrovare consensi non fittizi o strumentali. 
Questa non è una lettura de) voto oltnr 
le percentuali, ma auraoerso le percen¬ 
tuali. C'è chi considera un rteuUato eletto¬ 
rale come qualcosa da contemplare e chi, 
invece, come un punto dal quale partire. 
Soprattutto chi inclina a dare una lettura 
tutta politica del voto dell'S novembre, ad 
esempio come momento di unità tra co¬ 
munisti e socialisti, dovrebbe essere mas¬ 
simamente consapevole di questo, e ren¬ 
dersi conto che il difficile comincia ora. 


EMANUELE MACALU80 



so in rilievo come si fanno o 
meglio come non si fanno ie 
indagini quando in un caso 
giudiziario è coinvolta la po¬ 
vera gente Mancirarringac’è 
una perla che chlansce il con¬ 
testo cultur.ìle dentro cui si 
muove il nostro avvocalo e 
con lui molli altri. Pilota dice 
che l’imputalo Giovanni Co¬ 
stantini, avendone la possibili¬ 
tà, non aveva preso la «primi¬ 
zia della femminilità» di Pai- 
mina E così il fatto che l'im¬ 
putato avendo l’occasione di 
violentare Palmina non riuscì 
a farlo e a cogliere la «primi¬ 
zia» è un mento da premiare 
con una decorazione. Anche 
perché, chiarisce l'avvocato, 
Palmina non era Santa Maria 


Gorelli. Dietro questo «ragio¬ 
namento» e repressione «pri¬ 
mizia» c'è un retroterra cultu¬ 
rale repugnante e veramente 
eversivo e qui cl leghiamo al 
processo dì Trapani dove 1 
giudici hanno emesso quella 
sentenza che condanna a 42 
mesi Giuseppe Eliseo, dopo 
l'abolizione degli articoli del 
Codice che depenalizzavano 
il cosiddetto «delitto d'ono¬ 
re». 

Ho rintracciato una senten¬ 
za della Cassazione che ha 
esaltato i vrUort difesi da que¬ 
gli articoli e diceva che l'omi¬ 
cidio per «motivi di onore» na¬ 
sce «in uno stato di angoscia e 
di dolore che suscita l'impeto 


d’ira e determina i conse¬ 
guenti atti di violenza». E i giu¬ 
dici aggiungevano che la re¬ 
sponsabilità di questi anni «sta 
sostanzialmente nella colpe¬ 
vole relazione de) coniuge, 
delie figite, delle sorelle che 
recano offesa a quell'onore 
familiare, la cui tutela e il cui 
rispetto sono loro connesà 
come adeguamento di uno 
specifico dovere». Giuseppina 
non era una adultera, ma con 
ìi suo comportamento poteva 
sollevare il sospetto, si il so¬ 
spetto, di una condotta ripro¬ 
vevole che reca «offesa all'o¬ 
nore della famiglia». E sicco¬ 
me il padre era invalido e non 
poteva intervenire, provvede¬ 
va il fratello. E i giudici di Tra¬ 
pani, anche dopo la modifica 
del Codice penale, considera¬ 
no ancora quei «valori» come 
li consideravano i loro vecchi 
cotleghi della Cassazione. E 
quindi i «particolari valori mo¬ 
rali» che hanno spinto Giusep¬ 
pe Eliseo ad uccidere vanno 
tenuti in aita considerazione. 
Anche perché, come diceva 
sempre la Cassazione, Giusep¬ 


pe sentiva «una menomazione 
di fronte di consorzio civile» 
che sospettava la sorella, di 
avere ceduto «la migliore pa^ 
te di sé ^essa e il »to patrimo¬ 
nio morale». Cioè la «primliria» 
direbbe lo stesso colto avvo¬ 
calo Pijoia. Non è improbabi¬ 
le che gli stessi giudici assol¬ 
vano o attenuino le responsa¬ 
bilità dei violentatori. E non 
mancano gli aigomenti ai vari 
avvocati Pijola dì tanti Fori per 
mettere in evidenza come i 
comportamenti <tolle donne 
violentate sono sempre scon¬ 
venienti e soilecàtano i rice^ 
calori di «primizie» di approrit- 
lame. Anzi, come ha detto un 
collega di ràola, l'avvocato Di 
Benedetto del Foro di Pate^ 
mo, quelle donne, le talenta¬ 
te, sono «assetate, ebre di ses¬ 
so» come la quattordicenne 
Jolanda Greco die im visto as¬ 
solvere li vtocitoie del palio, 
indetto datia stessa madre fra i 
suoi amici pe» consumare ia 
sua «primizm». £ no. le leggi 
non bastano, d vuole altro. 
Ed occorre che tutte le forze 
democratiche riflettano su 
questa situazione. 















Vsssalli 

Giudici: 
legge 
0 decreto 
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Mi TORINO, Signor mlntelro, 

« M1120 giorni non bastano? 
Con la crisi di governo non 
•vanta II rischio di un vuoto 
laglllatlvo In materia di te- 
■ponsabllilg civile del giudi¬ 
ci?. Sla pure da dimissionarlo, 
ministro «solo per gli allarl 
carranll», Giuliano Vassalli In¬ 
terviene al convegno natlona- 
le di Magistratura democrati¬ 
ca, E, per quanto critico sulla 
•hinalonallli del Parlamento 
In generale!, non è pesslml- 
ata. 

•Nel caso di un prolunga¬ 
mento • allerma Vassalli - nel 
tempo della situailone d'Im- 
paaae, al determinerebbe una 
altuaiione analoga a quella 
che consente di operare con I 
decreti legge. Ritengo cioè 
che si potrebbe benissimo 
permettere all'istituto parla¬ 
mentale di lunilonaie per l'at- 
llvltt legislativa». 

Nei tre giorni di dibattilo 
che si sono svolti a villa Cuall- 
,no, sulla colllnea torinese, è 
alalo questo uno del pochissi¬ 
mi richiami al relerendum 
dell'S novembre e alle sue 
conaeguense. Pur auspicando 
che al arrivi al piè presto a una 
legge capace di coniugare In¬ 
teressi e valori 'Che sono della 
collelllvili e ancor pip del giu¬ 
dici», Magistratura democrati¬ 
ca ha ribadito che II nodo da 
aciogllere perchè la glustlsla 
CKS dalla crisi non è quello 
della responsabllliè civile. Ci 
vogliono Invece rllotme Incl- 
ahé per mettere II sistema giu- 
diaiwto all'aitessa della do¬ 
manda di lunslonaliii e tra- 
aparenia che viene dal cittadi¬ 
ni. 

Un compito grosso. In cui 
ognuno deve lare la sua patte, 
Ofuseppe Borrè e Carlo Smu¬ 
ngila del Cam, Giovanni Pa- 
lombarlnl e. altri esponenti 
della correnie di sinistra del 
giudici non hanno sottaciuto 
la necessltè di un esame criti¬ 
co e autocritico che la magl- 
Mralura deve fare al proprio 
Inlamoi giudici «narcisistica-. 
'metile ammalali della loro so- 
jUludlne» e sentente che fanno 
discutere, poatilonl di «aliena¬ 
lo soggettivismo’, dirigenti 
degli unici' che non sempre 
•anno essere autonomi dal 
centri del potere politico e fi- 
.nanalario. Ma l'alberello non 
pud. nascondere la montagna 
del ritardi e delle Insipiente 
con cui I governi hanno llnora 
guardalo al prablemi della 
macchina gludltlaria. U> stes¬ 
so Vassalli ha accennalo al 
senso di «tedio» che si prova 
nel ridiscuiere argomenti che 
tono lui lappelo da decenni. 

Sostanilale concordania di 
' voci, ministro compreso, sulla 
necessltè di procedere alacre¬ 
mente sulla via di una più ac¬ 
centuala depenallnaslone 
degli Illeciti minori. Attual¬ 
mente, la aantione penale 
continua ad essere applicata 
anche per comportamenti so¬ 
lo marginalmente deviami, 
col risultalo di sovraccaricare 
l'apparato gludlilarlo e di 
contraddire la moderna cultu¬ 
ra penalistica. Diverso II di¬ 
scorso per quanto riguarda II 
aetlore civile, dove esiste una 
•domanda che resta sommer¬ 
ta» perchè II sistema è alllltto 
da lentease e dlsfunsloni esa¬ 
speranti. U richiesta su cui si 
Insiste è quella dell'lsliluslone 
del giudice di pace. L'on. Lu¬ 
ciano Violante ha ricordato 
che tra le proposte specillche, 
elaborate dal Pel c'è appunto 
quella deirisiliuzlone di una 
rete di SOmlla giudici di pace 
competenti per cause di limi¬ 
tala entità, come II comenslo- 
so derivante dagli incidenti 
alradell e gli assegni a vuoto. 

PoslslonI più articolate, in¬ 
vece, sulla questione dell'or- 
ganistaslone degli ullici e del 
ruolo dei dirigenti. I metodi 
con cui In certe realtà si pro¬ 
cede all'assegnasiane dei 
processi sono oggetto di mol¬ 
le conlestasionl. Vassalli è ap¬ 
paila problematico: la scelta 
pub basaral su criteri automa¬ 
tici, tipo II sorteggio 0 l'ordine 
allabellco, come su criteri di 
natura qualitativa che presen¬ 
tano perù II pericolo di una 
non sempre corretta interpre- 
lailone. Ma II convegno, e In 
particolare il segretario di Ma¬ 
gistratura democratica. Fran¬ 
co Ippolito, nell'Intervento 
concliàlvo, si sono pronun¬ 
ciati per procedure verificabili 
nella loro oggeiilviià, che ga¬ 
rantiscano a ogni cittadino il 
gliKlIce naturale. 


" COLITICA Interna 


La crisi del «governo di programina» Oggi i cinque spretali da Cossiga 

Molte conferme per Gorìa II capo dello Stato muta la prassi 

ma qualche concessione ai liberali per accertare se la maggioranza 
desterebbe altri appetiti è davvero facilmente ricomponibile 

Quel misterioso silenzio del Psi 


Prima la De, poi neli'ordine Psi, Fri, Psdi e Pii. Oggi 
al Quirinale Cossiga riprende le consultazioni (co* 
minciate ieri con gli ex capi di Stato e i presidenti 
delle Camere) ribaltando una consolidata prassi. Ri* 
ceve innanzitutto la maggioranza, per chiarire cosa è 
successo e capire se la crisi può essere ricomposta 
rapidamente» Ancora pentacolore? Il Pii è pronto a 
' rientrare, la De è d'accordo. Ma il Psi? 


PASaUALE CASCEUA 


■■ ROMA» Ora è la Oc che, 
mentre sollecita una rapida 
soluzione, contribuisce a 
complicare ulteriormente la 
crisi del primo governo Goria» 
Neirarco di 48 ore Ciriaco De 
Mita ha abbandonato il dise* 
gno del semplice rimpasto mi¬ 
nisteriale, che compilava 11 
sicuro sacrificio del PII, per ri¬ 
proporre la maggioranza a 
cinque. «Se c'è, non slamo no) 
a indebolirla o a non sostener¬ 
la*, ha detto il segretario delio 
Kudocrociato ai termine dei 
lavori della Direzione, Ma il 
tentativo di ricomporre i) pen- 
iBColore passa necessaria¬ 
mente per una qualche tratta¬ 
tiva In cui, volente o nolente, 
la De potrebbe trovarsi dì 
fronte al classico carico da 
novanta, Un pericolo che De 
Mita deve avvertire in termini 
pressanti, se si è preoccupato 
di recuperare i «punti di coe¬ 
sione» registrati nel vertice di 
venerdì scorso tra 1 cinque se¬ 
gretari; «Possono essere ap¬ 
profonditi, perfezionali, ma 


mi parrebbe Insensato dissol¬ 
verli per andare incontro a po¬ 
sizioni più complicate». 

Non è nel Pii che De Mita 
vede la minaccia. In questo 
taiso, la De tornerebbe rapida¬ 
mente alla soluzione a quat¬ 
tro. Il leader dello scudocro- 
clato, infatti, ha condizionato 
li recupero del liberai alla lo¬ 
ro «buona volontà*. £ eviden¬ 
te che, nel momento in cu) da 
via Pratiina si leva un vero e 
proprio coro di disponibilità 
al nentro nei ranghi (Zanone. 
Sterpa, Battisluzzi, Patuelil, 
Costa, Biondo, la De non può 
concedersi il lusso di assu¬ 
mersi la responsabilità di sca¬ 
ricare Il Pii. Tuttavia, neppure 1 
liberali possono permettersi 
di rientrare dalla finestra dopo 
essere usciti sbattendo la por¬ 
la. 

Qualcosa per accontentare 
li Pii torse non sarà dlllicile da 
trovare. Ma, quale essa sia, se¬ 
gnerebbe una alterazione di 
quanto ratificato venerdì a pa¬ 
lazzo Chigi da q^ttro dei cin¬ 
que segretari della magglo- 



Nilde lotti Ieri al Quirinale 


ranza di programma. In taf ca¬ 
so. evidentemente, anche chi 
In quella riunione si è ritenuto 
soddisfatto potrebbe sentirsi 
legittimato a rilanciare il gio¬ 
co. 

la Oc, dei resto, è tenuta 
sulla corda dai persistente «• 
lenzlo di Bettino Craxi e (co¬ 
me per un ordine di scuderia) 
di tutti gli altri maggiorenti del 
Psi. Tanto più che Terì l’Àuon- 
tif non ha offerto soltanto un 


titolo ambivalente » «Crid 
lampo (speriamo)» - ma an¬ 
che un articolo di Salvo Andò 
pesantamente polemico con 
la De sulla legge da fare dopo 
il referendum sulla responsa¬ 
bilità civile de) magistrato. «La 
De appare, almeno Inter^- 
tando le parole di alcuni espo¬ 
nenti di spicco, trioccata da 
sentimenti di ripicca, di rivin¬ 
cita», ha scritto \[ re^nsabite 
del settore giustizia dei PsI a^- 


l'indomani della conclamata 
•concordia» tra Craxi e De Mi¬ 
ta su questo controverso tema 
e sul nucleare 
Non è affatto da escludere, 
quindi, che il Psi voglia pre¬ 
sentare alla De il conio del re¬ 
lerendum, chiedendo molto 
di più di quanto De Mita non 
abbia concesso nel vertice; 
cioè, un vincolo di maggio¬ 
ranza all'approvazione dm di¬ 
segno di legge del ministro 


" Il timore de: che la crisi si complichi 

«Gorila e un altro prnitsgKurtìto» 
E De Mita ha soinattutto firetta 


Nel tifiiore che la crisi assuma sviluppi inconlrolla- 
bllli la De si fa pmdente. Ripropone il pentapaitiio, 
sostieni Goria, chiede - soprattutto - che si faccia, 
In freftsL Su questa linea ritrova una dimenticata 
uniti, e n documento finale la Direzione lo appro" 
va airunanlmità. E il primo risultato dell'Incontro 
De MIta-Andreotti di due giorni fa? «Se lo scrivete 
non sbagliate», risponde Evangelisti. 


FCDCRICO OEREtHICCA 


M ROMA. Esce Ciriaco De 
Mila e annuncia; «Rilanciamo 
il governo e la solidarietà tra I 
partiti che lo compongono, lo 
non lo so se c'era la maggio¬ 
ranza politica a cinque, ma se 
c'è non slamo noi a indebolir¬ 
la o a mzn sostenerla». Quindi, 
segretario, pensate ad un go¬ 
verno a cinque? «Se c'è buona 
volontà, si». 

Esce Arnaldo Forlani e ag¬ 
giunge: «Perseguiamo l'obiet¬ 
tivo della Solidarietà fra i cin¬ 
que partiti che hanno avuto 
responsabilità di governo fino 
ad oggi». E se dovesse rima¬ 
nere l'opposizione dei libera- 
J(7 «Noi perseguiamo l'obietti¬ 
vo che ho dello, quindi non 
dobbiamo porre delle ipotesi 
subordinate perché altrimenti 
ai indebolisce l'azione diretta 
a perseguire l'obiettivo stabili¬ 
to». 

Esce Franco Evangelisti e 
spiega: «Noi andreoitiani ab¬ 
biamo votato a favore del do¬ 


cumento della Direzione per¬ 
ché il pentapartito non si toc¬ 
ca e perché Goria non si toc¬ 
ca». ^usi. ma da dove si evin¬ 
ce che Goria non si tocca? 
«Dal fatto che oggi tutti noi lo 
abbiamo detto». £ se i liberali 
dicono di no? «l (Iberall sono 
essenziali. Sia chiaro che la 
De deve agire in modo tale 
che nessuno possa dire che 
siamo stati noi ad estrometter¬ 
li, Noi mai, dunque: e questo 
ail’unanimità. lo non ricordo 
una riunione di Direzione più 
tranquilla dì questa...». 

E un sottile ed impalpabile 
timore l’elemento che tiene i 
capi de cosi vicini mentre en¬ 
trano a piccoli passi nel tunnel 
buio della crisi. Quanl'è lun¬ 
go, e che c'è alla fine? Basterà 
una sola curva per riveder la 
luce 0 ostacoli improvvisi al¬ 
lungheranno a dismisura 1) 
cammino che c'è da fare? Di 
una sola cosa la De è certa: 
che bisogna fare in fretta. Per¬ 


chè, corno con Immagine non 
prràrìo felice prova a spiega¬ 
re ^dro fontana (braccio 
destro di Donai Caltin), «la 
crisi è cqiq<i.|ing smagliatura 
nella calza di una donna: si sa 
dove comincia ma non si sa 
dove va a finire». Ora che la 
Direzione (durata due ore e 
più) è finita, sancendo in un 
documento l'urgenza di «ri¬ 
prendere una solidarietà atti¬ 
va e operante». Vincenzo 
Scotti confessa un timore e 
una speranza: «E già oggi (do¬ 
menica per chi legge, ndr) 
che il presidente Cosaga deve 
accertare le reati iitienr^oni di 
Pii e Psi. C'è qualcuno che 
vuole una crisi vera, per rìdl- 
scuteie gli assetti e l'intero 
programma? Questo è indi¬ 
spensabile saperlo al più pre¬ 
sto. Pentapartito, quadriparti¬ 
to, cri^ lunga, crisi breve: la 
Imposta è tutta a quell'lnterro- 
gativo li*. 

La De, prudentemente, 
punta tutto sulla vecchia for¬ 
mazione: Curia e pentaparti¬ 
to. Lo scudocrocialo non è 
pronto per altre soluzioni. Al¬ 
tre soluzioni, anzi, rischiereb¬ 
bero di riaprire 1 giochi interni 
alla De: ipotesi nefasta per II 
segretario, che era appena 
riuscito a confermare una 
maggioranza in grado dì rie¬ 
leggerlo. E per questo che ha 
guardalo con sospetto (so¬ 
spetto che in qualche modo 
permane) all'Inattesa iniziati¬ 


va liberale. Gli uomini a hii più 
^clnì a^sno immediala- 
mente immaginato che dietro 
il «ruggito* di Altissimo vi fòs-’ 
sero gli artigli di Craxi e An*. 
dreotU, diversissimi in tante' 
cose ma d'acconto proprio 
nel voler abbattere De Mita. 
Ma giusto l'altro ieri, a crisi ap¬ 
pena aperta, it segretario de e 
il ministro degli Esteri sono 
tornati ad incontrar^. Su due 
punti c'è stato accordo: fare 
di tutto per reciqrerare il Pii 
nel governo e. con coiiegiaiilà 
maggiore rispetto a prima, av¬ 
viare le procedure per la con¬ 
vocazione e lo sverigimento 
del congresso. E non a caso la 
Direzione di ieri ha conferma¬ 
to entrambi gli impegni: rìam- 
vocandosi per giovedì proprio 
per discutere de) congresso e 
approtando un documento 
che spinge per la ria>5titurò- 
ne del pentapartito. «I^ma 
che veni^ approvato > sotto- 
linea Evangetìsti - l'ho letto 
ad Andreotti. E lui nù ha rì^}o- 
sto: benissimo*. 

Ma che il scatto sia m 
po' sfumato, non significa che 
la De non sia in aitarme per 
una crìa della quale mm rie¬ 
sce a prevedere gli sbocdtì. 
De Mita, infatti, sì premura di 
ricordare: «Ripartiamo dai fat¬ 
ti. L'incontro tra i segretari c'è 
stato, la discussione è avvenu¬ 
ta. sono emerse indicazioni 
utili per il futuro: se sarà ne¬ 



ll presidente del Consiglio Coria alla riunione della Direzione de 


cessario un approfondimento 
ulteriore, esso deve andare in 
questa direzione». IVadollo, 
vuole dire che venerdì quattro 
segretari su clrtque si erano 
trovati d’accordo praticamen¬ 
te su tutto, e che se il quinto 
(Altissimo) non modifica la 
propria posizione, gii altri 
quattro hanno già la strada da 
seguire. «Andare incontro a 
soluzioni che nessuno ìndica, 


«Tesseire mafiose per occupare la De» 


A Reg^o Calabria, la clamorosa 
denuncia di un deputato dello 
scudocrociato: sborsati decine 
di milioni da parte delle 
cosche per iscrizioni fasulle 


ALDO VARANO 


m REGGIO CALABRIA. La de¬ 
nuncia dura, violenta e clamo¬ 
rosa che viene dalle stesse file 
della De, apre un nuovo in¬ 
quietante capitolo de) «caso 
Reggio», fornendo uno spac¬ 
cato sconvolgente sulla vita, 
la realtà ed 1 meccanismi In¬ 
terni che regolano II maggiore 
partito cittadino; sborsando 
decine di milioni per l'acqui¬ 
sto di tessere fidile, la mafia 
sta penetrando sempre più 
massicciamente la De di Reg¬ 
gio Caiabria, A lanciare l'ac¬ 
cusa è Vito Napoli, da 15 anni 
deputalo de, presente nelle li¬ 
ste di Lido Celli, da sempre 
fedelissimo dell'on. Donat- 


Cattin. 

Risponde con uguale du¬ 
rezza il commissario della De 
Renato Grassi, liducìarìo a 
Reggio di De Mita e Misasi che 
lo inviarono qui nei mesi scor¬ 
si, subito dopo che un altro 
parlamentare de. Franco 
Quattrone, aveva denunciato 
l'esistenza di un superpartito 
formato anche da uomini del¬ 
la De. «Se sarà battuta la logi¬ 
ca dei superpartito - aveva 
detto Quattrone - aumenterà 
la possibilità di far luce su al¬ 
cuni dei cento morti ammaz¬ 
zati nel 1986 e. In particolare, 
delle persone che erano tito¬ 
lari di ditte di fiducia degli enti 


pubblici». 

Grassi, dopo aver chiesto 
perentoriamente a Napoli su 
quali elementi ipotizza «infil¬ 
trazioni mafiose* (pena una 
denuncia ai probiviri), accusa 
il parlamentare de dì «nostal¬ 
gia per un periodo passato, 
quando poche persone con¬ 
cordavano il tesseramento, 
decidevano a tavolino con¬ 
gressi, segretari e rappresen¬ 
tanze. garantendo, nella com¬ 
pressione di ogni spazio de¬ 
mocratico, l’equilibrio e la lot¬ 
tizzazione del posti di potere, 
e non solo di questi, tra I grup¬ 
pi*. 

Insomma, sullo sfondo 
preoccupante di questo inter¬ 
no di famiglia, si profilano ac¬ 
cuse e insinuazioni di pesanti 
collusioni con la malia e con 
le cosche che a suon di morti 
ammazzati si contendono il 
controllo della città. Napoli 
sottolinea che nel 1985 gli 
iscritti alla De erano 8000, nel 
1986 sono diventati 4000 ed 
ora, nel 1987 sono ) 1000. In- 
somma, un iscritto (»ni 3/4 
elettori, e si chiede; «Quali in¬ 
teressi clientelari. di potere 


politico o di interesse maiwsso 
stanno dietro questo assurdo 
tesseramento? Chi ha versato 
90 milioni di lire per il nuovo 
tesseramento? Le vecchie 
componenti politiche - conti¬ 
nua - affermano di non essere 
coinvolte. Chi tenta allora di 
occupare il partito delia De 
reggina?». 

Per Grassi è invece, tutto in 
ordine. I tesserati «hanno regi¬ 
strato nei primi 15 giorni di 
ottobre un abnorme incre¬ 
mento in tutta Italia». A quei- 
fenomeno avrebbero contri¬ 
buito tutti, compresi, ironizza 
U commissario de, «gli amici 
deit'on. Napoli». Ma Napoli 
non sembra aver dubbi sul tat¬ 
to che sì tratti di un tessera¬ 
mento fasullo: «La preoccupa¬ 
zione - dice - è che dietro 
all'esplosione del tesseramen¬ 
to ci siano gruppi dì potere 
che tentano,Impossessandosi 
di un partito democratico, di 
mettere le mani sulla città». 
Per intanto, accusa Napoli, 
•gli interessi dì potere mafiosi 
SI stanno facendo vìvi, vengo¬ 
no allo scoperto anche con 


l’attacco aperto verso la presi¬ 
denza e l'amminìslrazìone 
rfeirUsI 31». «Scopo osceno» 
dell'attacco, conclude il par¬ 
lamentare, è quello di provo¬ 
care airUsI una crisi per poter 
«stemare «qualche amico 
perché garantisca». Garanti¬ 
sca è scritto tra vì^olette: un 
accorgimento per Tare inten¬ 
dere che ad essere garantiti 
devono essere «gli interessi di 
potere mafiosi». 

Che sui problema del tesse¬ 
ramento de si potesse aprire 
una nuova guerra tra bande 
era previsto. Nei giorni scorsi 
Francesco Macri, detto Ciccio 
Mazzetta, è stato reintegrato, 
con ti suo bel mucchio di tes¬ 
sere, come segretario della 
sezione di Taurianova. li tatto 
che questa scelta romana sìa 
intervenuta quando si stanno 
per fare gii ultimi giochi con¬ 
gressuali non è certo un caso, 
così come non è certo un ca¬ 
so che mai ì probivin abbiano 
discusso l'espulsione, propo¬ 
sta dal Comitato provinciale 
poi affondalo da De Mita e Mi¬ 
sasi, del discusso persomi- 
gio. D'altra parte, il rinnova¬ 


mento annunciato da Misasi, 
che per portarlo a termine si è 
perfino aulocandidato a se¬ 
gretario regionale della De. 
non è stato neanche tentato. 

«De Mila e Misasi - dice An¬ 
tonio Bassolino, della direzio¬ 
ne del Pei - hanno fallilo il 
rinnovamento della De a Ro¬ 
ma e in Calabria. Misasi ha 
preferito il vecchio modo di 
operare, continua ad utilizza¬ 
re vecchi personaggi corrotti 
ed aggrava, per questa via, gli 
elementi dì sfiducia già assai 
acuti tra cittadini, partiti, istitu¬ 
zioni». «Per rinnovare la De di 
Repìo - incalza il segretario 
della Federazione del Pei, 
Peppe Bova - sarebbe neces¬ 
sario pagare prezzi aiti: sono 
decine i dingenti de rinviati a 
giudizio o già condannati». 

In questa città, oltre alla so¬ 
spensione del diritto imposto 
dalla virulenza delle cosche 
mafiose, anche le regole che 
de Mita ha annunciato pubbli¬ 
camente come inflessibili 
(cioè la sospensione dal parti¬ 
lo di chiunque venga rinviato 
a giudizio) sono prive di vaio- 





Iniziate 

acasaSaragat 
ie consulta&ni 
di Cossiga 


È Iniziata alle 16 e 30 n^lla residenza della CmiìIIuck^ 
dell'ex presidente Giuseppe Saragal (nella foto), la glofiga- 
ta di consultazioni di Cossiga. Una visita breve e 
prima di rientrare al Quirinale a ricevere gli altri ex capi 
dello Stato O'eccezione, per Saragat. era dovuta a motivi di 
salute), e i presidenti della Camera e del Senato. NeH'ordl- 
ne sono giunti Giovanni Leone, Sandro Pertini,' Ntide lotti 
e Giovanni Spadolini. 


Giuliano Vassalli sulla respon¬ 
sabilità del giudice e alla mo¬ 
ratoria nucleare. Il segretario 
del Psdi, Fra’nco Nicolazzi, già 
dice che sono temi da Inserire 
nel programma ma su cui «ri- 
cosiiuire* una maggioranza 
per evitare t'«enne5imo pate¬ 
racchio politico». Ma non a 
caso De Mita ha messo le ma¬ 
ni avanti: «Le questioni poste- 
(da Craxi nel vertice di vener¬ 
dì scorso, ndr) hanno avuto, 
tàà pure in via ipotetica, delie 
Indicazioni utili». Oltre, sem¬ 
bra di capire, la De non è di¬ 
sposta ad andare, pena nuove 
‘lacerazioni al suo mterno. Ma 
anche l'Ipotesi di non toccare 
assolutamente nulla delle 
convergenze registrale a pa¬ 
lazzo CTiiBi da quattro dei cin¬ 
que alleati, e quindi di scarica¬ 
re Irrimediabirmenle In questa 
fase il Pii, potrebbe riservare 
sorprese. Già si sono fatti 
avanti per occupare il posto 
libero sia I radicali sia 1 verdi, 
cioè quelle forze che il Psi 
avrebbe già voluto portarsi 
appresso nella maggioranza 
quattro mesi fa. A quel tempo 
I ostacolo fu costituito pro¬ 
prio dal nucleare, ma ora che 
pronunciamento referendario 
c’è stato, tl P^ potrebbe tor¬ 
nare ad avallare una o l'altra 
candidatura. Ma anche su 
questo De Mita ha avvertito il 
bisogno di mettere le mani 
avanti: «Mi auguro un governo 
più forte, ma andare incontro 
a soluzioni che nessuno indi¬ 
ca, che nessuno vede, potreb¬ 
be essere un alto di irrespon¬ 
sabilità». 


Da stamane " programma delle con»* 

e..». .1 laalom prosegue oggi ed* 

rocca ai mani con l'incontro eo»« 

aarttti* delegazioni dei perdlli' Ro.' 

"j , _ vesclendo la prassi, la pte. 

puma, la De cedenza viene data ai palli¬ 

li maggiori dalla coallzlonè 
di governo. Stamane alle 9 
sarà la volta della delegazione democristiana, alle 9 e àS di 
quella socialista, alle 10 e 30 del Fri, alle 11 e (5 del Fsdl 
e alle 12 dui liberali. Pomeriggio e serata saranno dedicali 
alle opposizioni. Alle 16 e 30 il presidente Cossiga riceverà 
la delegazione del Pei, alle 17 e 15 quella detl'Msl, alle 18 
la Sinistra indipendente e alle 18 e 45 la delegulone nuU- 
cale. Domani, Infine, I primi ad essere ricevuti (ore 9} 
saranno i rappresentanti delle liste verdi, ài quali segidran- 
no, ad intervalli di mezz'ora, quelli di Democruia proleta. 
ria, dei Gmp,H misti di Camera e Senato, e della Sud tirolef 
Volkspartei. 


Settimana fochi e • .lormato ridotto. 

gli appuntamenti della nuo. 
panamenuire. va settimana padameniate. 

«formata conseguenaa della crisi, 

«lumdiw legislativa 

nflOnO» ordinaria à Inlettotta, salvo 

l'esame del decreti legge a 
lo svolgimento di Indagini 
conoscitive. Fra queste ultime, quella sul seivisl segreti: 
domani epoi ancora giovedì, dovrebbe riunirsi la commis¬ 
sione Aliali costlluzionell, con In programma l'audizione 
degli ex ministri dell'Interno, Rollini e Rognoni, e di quella 
alluale. Feniani. Sempre domani, riunione della Commis¬ 
sione vigilanza sulla Ral-TV il presidente e II dlreltore ge¬ 
nerale dell'azlende. Manca ed Agnes, riferiranno sul «caso 
Celentano». 


•Una coalizione senz'lini- 
ma, senza progello, senza 
Inienzloni comuni, non ha 
la loiza non dico di reai* 
zare, ma neppuiè di pensa- 


Pentapartito 
al capolinea, 
scrive 
Petruccioli 


segreteria nazionale del Pei, neH’edlioriale di «Rlnaacilan, 
oggi in edicola. Analizzando i motivi che hanno Dottato 
all'apertura della crisi, Petruccioli sottolinea: «Qui 1 casi 
sono due. O davvero, come da qualche parte si vuol far 
credere, tutto è stato condizionato dal problemi e dalla 
nevrosi interna del partito più piccolo della coalizione (e 
allora sì tratta di un episodio trascurabile), o a) contrario, il 
blitz, gli irrigidimenti e le convulsioni del ni non sono altro 
che II dato visibile e rilevarle di scontri e tensioni tra, 
protagonisti ben più influenti e sostanziosi della partita 
politica e sociale in corso». Su questo punto si svili^p* là 
riflessione dell'editorialista, che pone in evidenza l'asaob* 
tqlnàdeguaiezza della politica dei penta^tOvè dare una 
risposta, «all’àliezza delle prove di oggl^. in fogni caso, 

' «tanto neirihterpreiaziOne de (ricostruire le cqhdTzionl per 
la propria tradizionale funzione di baricentro Ih^latord), 
quanto in quella craxiana (approfittare delio stato di ne¬ 
cessità per accrescere ìl potere del PsO. semorrpf^j^ 
che ti pentapartito sia giunto al capolinea». 


I Véldi I nel nuovo governo? 

11 senatore Piergiorgio 5ir« 
avaliZdllQ tori, avanza chiaramente la 

Ir IfMfO candidatura. «Nel momen- 

lo in cui a Milano ti Psi - ha 
CanClKlallIra dichiarato ìì parlamentare 

verde - ha ritenuto oppo^ 
tuno chiedere Iti verdi la lo¬ 
ro disponibilità per governare la città, la crisi di governo ci 
dà l'occasione per ribadire che, anche a livello nazionale, 
bisogna abbandonare, una volta per tutte, ti passato per 
aprire al nuovo». 


rNOII VOQiidinO ^ ‘ radicali? Da un lato s) 
■Entt»ii.«i.L . «offendono* per ie lnle^ 

POluOnCR» nUl pretaziom dì etti ha visto 
ìntRIltO il Pr mosse una 

«avance» al pentapartito, 
fllRnud dall’altro ribadiscono di fat¬ 

to una disponlttitità a sove^ 
nare. E questo ti senso delia 
dichiarazione rilasciata ieri dai capogruppo Francesco Ru¬ 
telli: «Il Pr non ha chiesto per sé poltrone né strapuntini, 
perchè non avrebbe alcun senso. Oggi pcusìvno ^ ^ 
avevamo visto giusto a luglio, preconizzimdo vita grama 
per ìl governo e guai per ìl paese, e riproponlanto un^n- 
da programmatica alternativa su cui ricercare e ottenere 
nuove intese ed alleanze». 


che nessuno vede, potrebbe 
essere un atto di irresponsabi¬ 
lità», aggiunge De Mita. La po¬ 
sizione de, insomma, per ora 
è rìassumibìie così: ^mo per 
un governo a cinque, se ìl Pii 
contìnua a protestare resliano 
a governare in quattro. Purché 
SI faccia in fretta: perchè altri¬ 
menti le cose si complicano e, 
in viàta del congresso, si com¬ 
plicano sopraltullo in casa de. 


I_ PAOLO BRANCA 

I timori dopo la crisi 

PK sempre più preoccuf^lo^ 
«Non rinneghiamo la scel^^ 
per una maggioranza a 5» 


■i ROMA. La prima presa di 
posizione ufficiale dopo l’u¬ 
scita del Pii dal governo e dal¬ 
la maggioranza è venuta, ieri, 
dalia direzione de. Antonio 
Patuelli, deH'ufficio politico li¬ 
berale, commentandone I la¬ 
vori, assicura: «È apprezzabile 
lo spìrito e l’impegno costrut¬ 
tivo per la ripresa della colla¬ 
borazione a cinque. Ciò potrà 
avvenire rendendo più solida¬ 
le lacollaborazlone fra ì parliti 
di democrazia laica, liberale e 
socialista e la De, e più colle¬ 
giale l’attività del governo*. 

La domenica è stata il gran 
giorno del ripensamento libe¬ 
rale. 0 quasi. Pur difendendo 
la scelta compiuta, tutti ì diri¬ 
genti del partito ieri hanno In¬ 
fatti aperto più di uno spira¬ 
glio a un rapido ritorno del Pii 
nel governo. I liberali, ha spie¬ 
gato Paolo Batustuzzi, capo- 


grupTO Pii alia Camera, «realat- 
no disponibili per prc^xisie 
che tengano preaenti \ loro* 
suggerimenti. DiveRaffiètite,i 
in rarlamento la loro posili 1 
ne s^rà critica nella gestione! 

economlco-finam^Bria e co-^ 

struttiva sulle tante st^te che ^ 
hanno contribuito ad operare > 
nella logica di una coltabora- 
rione che dovrete rUKXfvti- 
stare un preminente significa¬ 
to politico». Egidio Sterpa, 
cesegretario del partito, dal 
canto suo. ricorda: PII non 
rinnega la sceltajxtiUicao4ai- 
vore delia maggìoranxa a cin¬ 
que, chiede - oggi come sem¬ 
pre - una pdtitica di rigore au¬ 
tentico». Alfredo Biondi, Inlì-. 
ne, osserva: «Il Pti è uscito dal' 
governo per inadempienze' 
programmatiche e la crisi «he 
si è aperta può ovriare ^a- 
dempimentl e ristabilire un 
equilibrio che è stato violato*. 
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Il rettore 
risponde 
a Galloni 

ni. AUGI raitTI 

■■ BOUMNA. m SAbUo, 
primo giorno d«l novecanlasl- 
mo anno accademico dell'a¬ 
teneo bolognese, si erano ma- 
nlleslali I «segnali» che carai- 
terinano II «gran complean¬ 
no» della più antica univerallù 
del mondo-, Il disagio studen¬ 
tesco che attende nsposte, un 
nuovo dialogo aperto tra unl- 
versltt e citti. Poi lo scenario 
naiionale, denso di incenei- 
le e scontri, con Giovanni 
Galloni che sabato ha detto: 
•Il vero nemico dell'autono¬ 
mia universitaria non è lo Sta- 
tOi ma II potete economico», 
prendendo le dlstanse dalla 
•cordata» che per gli atenei 
chiede autonomia e sponsor 
privati, 

GII Ingredienti, Ieri mattina 
alla seconda giornata di cele- 
braalone nello storico palano 
Re Eneo, si sono riprcseniall 
tutti: stavolta però gli studenti 
contestatori del «collettivi» 
hanno potuto prendete la pa¬ 
rola, pur sema essere previsti 
dal cerimoniale. Il tettoie del¬ 
l'Alma Mater Studlorum ha ri¬ 
nunciato al testo ulllclale per 
dlicndere, In risposta a Gallo¬ 
ni, con molla veemensa, un 
concetto d'autonomia d ate¬ 
neo che valorina II dialogo 
con le forse produttive. Do¬ 
mattina ò pievìslo rinislo ulll¬ 
clale delle celebrazioni e se- 
guirt II convegno storico che 
si concludert sabato sul tema 
•Unlversltales e università» 
(mancheri però Jacques Le 
WIO- 

Venlamo alla cronaca della 
mattinata di lari- Alle I III «Sa¬ 
lone del Podestt» era gremito 
di amministratori, accsdeml- 
m, parlamentati, giovani, Pri¬ 
ma k toccato al tettoie Fabio 
Roveisl Monaco: «L'unlversllk 
non può chiudersi In se stessa 
- ha allarmato - deve collo¬ 
quiare con la realli esterna, 
anche con II mondo produtti¬ 
vo, per stare al passo con la 
sfida del tempi». Il sindaco di 
Bokigna Renso Imbonì ha de¬ 
dicalo gran parte del suo In¬ 
tervento al ruolo dell'ateneo 
oggi: Bologna lo ha ribadito - 
dalradlilonale crocevia geo¬ 
grafico vuole e deve diventare 
crocevia di nuove idee di li¬ 
bertà e di alfermailone della 
«Hgnltà^'uomo, biHne ha 
parlawlìinH essere portato 
via dalle lorM dell'oidlne co¬ 
me nelle altre manifestazioni 
ulSelall. Carlo Ibrrosl del 
■Colleltlvl» 0 ragazzi che tan¬ 
no la rivista •Anallabeta»): un 
colto e vivace intentento con¬ 
tro la ctiltuta dell'esamlllclo, 
ajiplaudlto da gran parte della 


Mercato nero 

«Vendono 
organi per 
trapianti» 

■■ L'AQUILA. GII organi peri 
trapianti ollertl in vendita sugli 
annunci economici del gion 
nalir Sembrerebbe di si, E 
quanto allarma un chirurgo 
inglese dell'UnlvetsIlà di mr- 
mingham che ad un convegno 
all'Aquila sulla bioleca ha de¬ 
nuncialo l eslstensa di un 
mercato nero intemazionale 
degli organi. «Slamo a cono- 
scénsa di vendila di reni - ha 
detto II prolessor McMasler - 
non sappiamo se stano stati 
venduti anche organi vitali, 
come il cuore. Ma non possia¬ 
mo eKluderlo. Anzi - ha con¬ 
clusa - questa sembra la dire- 
alone presa dal mercato ne¬ 
ro». Il centro del commercio 
clandestino sarebbe situato In 
America latina ed In India. Ed 
ecco allora spuntare fuori di 
nuovo II fantasma di una vi¬ 
cenda agghiacciante che risa¬ 
le allo scorso febbraio, quan¬ 
do In Guatemala venne sco¬ 
perto un traffico di bambini 
venduti «a pezzi», come dona¬ 
tori, 

A Città del Guatemala ven¬ 
nero trovali 16 bambini di cui 
1 genitori avevano denuncialo 
la scorripaisa. Vivevano In 
quelle che la stampa guate¬ 
malteca chiamò «casas de en- 
gorde» e cioè appartamenti 
dove venivano latti Ingrassare,. 
Irrobustire, per poi riaullanSf 
più «idonei» al loro terrìbile 
destino. In Honduras poi, a 
San Pedro Sula, la polizia dis¬ 
seppellì quattro corpi di bam¬ 
bini al quali erano stali estratti 
organi: cornee, reni, oolnim 
ni.., Il traffico - secondtplw 

a l rappresentanti delle autor - 
I locali - durava da anni. 
Ogni bambino veniva venduto 
• «disse - per 20rnlla dollari. 
EI commiltenll? R echi ameri- 
ùnl con Uh llgllo In pericolo. 
« Ipotlszò allora. Naturalmen¬ 
te oagirstail IJnill le smeoille 
furono fitte ed Indignale. E ad 
un commercio di organi slmi¬ 
le a questo che allude II prò 


irJ ITALIA . 

A Roma Tassemblea dei Comitati Ci sarà un’iniziativa nazionale 
Ferrovieri, professori E’ stata prevista 

ministeriali e molti «osservatori» per il 12 ^cembre nella capitale 
decidono di agire insieme ma non sarà uno sciopero 

«Fra i Cobas ora c’è un tam-tam» 


La proposta di Tortora 

Sul «Dna investigatore» 
oggi inizia 

il sondaggio a Varese 


Insegnanti e ferrovieri, ministeiiall e parastatali: 
l'incontro Ira Cobas e «rappresentanze sindacali di 
base» di queste categorie è avvenuto. Allora, è nata 
una nuova organizzazione confederale? Al termine 
dell'Incontro s'annuncla: il 12 dicembre manifesta- 
zione pubblica «a salvaguardia dei diritti sindacali», 
e Intanto si sappia che fra i Cobas esiste una «rete 
orizzontale». 


MAMA SERENA PALIERI 


del programma Rai «Giallo»), si metteranno al It^ 
ro per chiedere, telefonicamente, ad un camplMie 
di circa 200 varesini se sarebbero diapatl a aoNo- 
porsi ad analisi del sangue per acopifie dii ha 
ucciso Lidia Macchi, la studentessa al CI Itovela 
uccisa a coltellate la mattina del 7 gennaio In un 
bosco alla periferia di Cittigllo. 


■■ ROMA. L'espressione «re¬ 
te orizzontale» che qualcuno, 
a voce, sosillulsce con la pa¬ 
rola «lep'tam», sembra un po' 
vaga? È II risultato di un as¬ 
semblea durala dalle nove di 
manina alle cinque del pome¬ 
riggio a Roma, nell'aula ma- 

8 na di Lettere, alla Sapienza, 
h miglialo di persone, un 
groviglio di volontà. Identità, 
suscettibilità di categoria, che 
si cerca di menare Insieme, 
sentendosi cumulallvamenie 
•nel mirino dell'attacco al di¬ 
ritto di sciopero». In quanto 
lutti lavoraiori del pubblico 
Impiego 0 del aerviil pubblici. 
Oggetto, dunque, della di¬ 
scussione sulla regolamenta¬ 
zione del diritto di sciopero in 
corso tra governo e sindacetl. 

L'assenìblea Indetta dal 
professori (crestori del proto¬ 
tipo del modello Cobssj fron- 
leggls resltà spurie. CI sono I 
ferrovieri, le aslar» del lena- 
meno, atlualmente, per il con¬ 
senso di cslegoria che raccol¬ 
gono: lerrovlarl Impegnali 
senza dlsponlblllià di asirai- 
lezze nel rinnovo del loro 
conlrallo, ma pure fra loro cl 
sono I mscchlnlsil che al tavo¬ 
lo delle irsllallve sono riusclil 
a sedersi, e II personale vlag- 
glanle che Invece ne è rimasta 
escluso. Cl sono queste 
Khegge di Pubblico Impiego, 
avvero le Rdb di parastatali, 
vigili dal fuoco, postelegralo- 
nicl. C'è II ministeriale venuto 
I farsi, di propria Iniziativa a 
con moglie, la sua •domenica 
da Cobà». Gli steward Alltalla 
che osservano » lliolo perso¬ 
nale, peiÓMf nekll eeropoHI «Il 
repporto col sindacali non s'à 
Intemito». La correnle demo- 
prolelaria della CglI, Demo- 
crasla consiliare, e gli «auto- 
convoqall» della CgiI scuola. 
Arrivano adesioni Kritle d'un 
coordinamento elettrici, d'un 
coordinamento cobas Enel 
della Sicilia, del cobas del 


tranvieri di Torino, del coordi¬ 
namento Montedison di Ca- 
stellanza, d'un sindacato na¬ 
zionale vigili urbani. E poi ci 
sono loro, I Comitati di baae 
degli Insegnanti, che a questo 
Incontro che hanno promos¬ 
sa arrivano dominali da una 
lacerazione che non è possibi¬ 
le Ignorare. Sicché, se nell'au¬ 
la brillano per la loro assenza 
alcuni del protagonisti dell'e- 
state (e sono quelli che non 
condividono, diciamo, 
r>oliranzlsmo> della leader¬ 
ship attuale), c'è spazio Inve¬ 
ce, adesso, come a giugno e 
luglio non c'era, per un fiorir 
di volantini llrmall via del Voi-, 
sci, Lcr e via dicendo. E mica 
sono solo volantini: nelle pri¬ 
me (Ile di banchi, gli autonomi 
hanno preso poslazlone. 

La dl5cus.slane a molle vo¬ 
ci, quindi, anzilullo deve dop¬ 
piere Il capo e riuscire a trova¬ 
re un terreno comune. Dice 
Savio Galvani, del Coordina¬ 
mento macchinisti uniti, ohe 
•qui cl slamo perché c è un 
allacco a diritti elemcniari». E 
loro, I macchinisti, sono di¬ 
sponibili a dlsculan di due 
cose: «Il rapporta con l'Ulen- 
za. Il diruta di sciopero*. Giac¬ 
ché « dice che «ciò di cui « 
sta trattando Ira governo e 
sindacali è solo un sistema 
per allossare movimenti di lat¬ 
to, che esistono, ma che se- 
gnalano tutta la crUI di rappre- 
aeniallvité delle organlisasio- 
ni conlederall*. E per l'appun¬ 
to, con maggiore (vidi I InMr^ - 
vento di Marco Ferrando, pro¬ 
fessore savonese) o minore 
virulenza, tulli sono d'accor¬ 
do sul lana che le «regola¬ 
mentazione» al barrica diano 
le ragioni dell'utenza, ma non 
serva ad altra che a stabilire 
una volta per tulle un princi¬ 
pio di «llloiarilà» degli sciope¬ 
ri che é •antlcostlluslonale». 
Principio alloggiato nell'ac- 


.. J tn' *'4 


l*as$Cfnbtea 4<i «comitati di base* ail'Universitk di Roma 



cordo-quadro per II pubblico 
impiego, conlenuio, secondo 
1 forrovierf, nel loro accordo 
di autoregoiamentazione del 
maggio *86. SI dice: «Oggi si 
comincia con 1 servisi pubbli* 
ci. domani sarà la volta delle 
imprese*. Quanto all'utenia. 
loro, che riputano l'etichetta 
di «selvaggi* dicono d’essere i 
primi a pensarci; I ferrovieri 
per aver rispettato, sotto que* 


sto profilo, il codice, i profes¬ 
sori perché «non ai>bìamo mai 
leso la didattica, et» è il mo¬ 
mento principe nella scuola» 
O^arida Bolognese). E giù 
esempi sul danno all'utenza 
che deriva piuttosto da questa 
Finanziaria, dalla politica del¬ 
le Ferrovie (*11SOX dei bilan¬ 
cio destinato agli Intercity. I 
treni di ]uuo>),-da quella della 
scuola. Ma sono più ragioni 


portale a sostegno della pro¬ 
pria linea che premesse d una 
azione comune su questo ter¬ 
reno. La decisione finale sem¬ 
bra tener più conto delia pru¬ 
denza dei macchinisti che del¬ 
ie parole d'ordine radicali che 
i prof in questo periodo si 
stanno dando. Nel documen¬ 
to lin^e di amomento storico» 
non si paria. Ci si danno ap¬ 
puntamenti: assemblee Inier- 


categoriali a livello provincia¬ 
le fra qui e li 12 dicembre 
(aperte aii'ulenza), un'Iniziati¬ 
va (non ancora specificata), i) 
12 dicembre a Roma (ma non 
sì tratterà di sciopero; con un 
invilo a tutti i lavoratori, e un 
altro appunlamenlp a gennaio 
«per verificare ciò che è suc¬ 
cesso». Cerio, se non è molto, 
non é neppure poco. C'è ma¬ 
teria su cui riliettere. 


IVasporto aereo, settìmana nera 


MI ROMA. Inizia oggi la setti¬ 
mana nera degli aereoporti. 
Questa mattina Klopereranno 
.1 dipendenti di terra di Fiumi¬ 
cino. L'asteitilone dal lavoro 
durerà tre ore e mezzo, dalle 
8.30 alle 12, e comporterà la 
, cgpcfillazlpfw diigna . 

, nà di voli iLigHN^tw, Iridet- i 
I ta dalle strutture di base di 
I egli, Clil, e UH. h^cevuto an- 
iche l'adesione 
deil'aviatlone civile e degli 
aeroporti rappresentati dal- 
l'Anfac-Confiperquadri. Mer¬ 
coledì 18, loinpra per inlflatl- 
jva delle tre confederazioni 
I sindacali, si fermeranno per 
; otto ore, dalie 11 alle 19, tutti 


i settori operativi a Fiumicino 
e per quattro we a turno tutti 
quelli non operativi. Sempre 
mercoledì tiriti gli scali della 
Lombardia (Malpensa, Unate 
e Orio sui Serio) rimarranno 
bloccati per otto ore» A partire 
da venerdi 20 entrerar^qo di 
ecenal sh\dacaU4utQnomt, Fi- 
loti assistenti e tecnici che 
adepsqono a q^sfe oi;ganiz- ' 
eàiioni rncrocerannoiebrees 
eia sino alta serata di sabato. 
Domenica 22. infine, scende¬ 
ranno di nucmi in campo CgiI, 
CisI e UH di Fiumicino con 
modalità di sciopero ancora 
più pesanti, qui l'elenco 
delle Imitazioni già in pro¬ 


gramma che determinerà la 
cancellazione di moltissimi 
voli O'Alitalia non ha ancora 
fornito l'elenco dettagliato 
delle soppressioni). Ma non si 
esclude che gli scioperi conti¬ 
nuino anche per tutta la prima 
settimana di dicembre ae non 
al arriverà rapidamente alla 
firma del contratto. I ministri 
del lavoro e dei„1Vasp(^l 
Fomdcè' e htirino 

avuto nel glomrMoni una fit¬ 
ta rete di incontri con i rap¬ 
presentanti delle parti. Si at¬ 
tende l'esito dijiMèsto tentati¬ 
vo di mediazione teso a sbloc¬ 
care una trattativa resa diffici¬ 
lissima dalle posizioni rìgide 


prese dall'Alitalia. Se volare 
nei prossimi giorni sarà un'im¬ 
presa quasi proibitiva, la vita 
non si profila semplice nem¬ 
meno F^r chi dovrà prendere 
il treno. I cobas dei macchini¬ 
sti hanno già indetto due 
astensioni (dalle 16 de) 27 no- 
vembit alla stessa qm del 28 « 

dallclEdeliedlóimblt.Sll* 

slesu oca del 17), Ma il caos 
non Rhisce qui: la NMA 
il, ha Ria preannunctaio uno 
sciopero di 24 ore da tenersi 
entro la line del mese e anche 
le organizzazioni conlederall 
parlano della possibilità di 
nuove agitazioni a breve sca- 
denza. La declone verrà presa 
entro la settimana. 


■■ VARESE. L'annuncio di 
questa clamorosa iniziativa 
era stato dato da Enzo Tortora 
nel corso della irasmlaalone 
•Giallo» andata In onda vener¬ 
di scorso sulla seconda rete 
Rai e dedicata In gran parte 
aH'omicidlo della ragazza mi¬ 
lanese violenlata ed uccisa 
nel pressi della stazione ferro¬ 
viaria delta Bovisa alcuni gior¬ 
ni oraono e, appunto, aU'as- 
sassinlo di Lidia Macchi, Due 
delitti terribili ancóra irrisolti. 

Sarebbe passibile adottare 
anche per questi delitti, si era¬ 
no chiesti a .Giallo», il meto¬ 
do di Indagine con cui era sia¬ 
lo risolta bilUantemenle II ca¬ 
so del «mastro» di Narborugh, 
un paesino dell'Inghilterra do¬ 
ve, In poco tempo, due ragaz¬ 
ze erano stale violentale ed 
uccise? Gli invesllgalort ingle¬ 
si, grazie alla scoperta di un 
giovane ricercatore, erano In- 
lalli stali In grado di risalire al 
codice genetico (unico per 
ogni persona) delTassanIno 
facendo sottoporre a prelievi 
sanguigni volontari tulli gli 
abitanti maschi del villaggio. 

Conlrontando II codics di 
ognuno con le tracce dell'ag. 
gressore trovate sul colpo del¬ 
le' ragazze erano riusciti a 
smascherare romicida. 

«Giallo» ha dunque deciso 
di domandare a Varese se si 
ritiene questa una itrada pos¬ 
sibile, lecita e valida, e saprai- 
lutto se I cittadini sarebbero 
lavorcvoll ad iniraprendarla. 
Contrariamente a quanto al- 
lermaio da Tortora nel corso 
della serata di venerdì a ri¬ 
spondere non saranno tutti I 
varesini ma solo, come detto. 
un.caMloqa.di goo peisonq 
scelte-lóglcàmenloln base a 
critert-'Meguàtl. clW. possono 
ifonitrccmvspaediRa» attendi¬ 
bile dell'opinione della città. 

In attesa dei riscontri di 
questo lesi si può già dire che 
le prime reazioni ci sono sta¬ 
te. La trasmissione ha ripropo¬ 
sto all'attenzione deH'opinio- 
ne pubblica un fatto ango¬ 


sciante che qui nCiàuno ha *1- 
mentlcalo i che, A umo In 
tanto. In coMspondanii 01 
qualche anche minimi imrtH 
neU'inchieila, toma a tanaro 
banco nel diaconi dalla gan¬ 
te. Come quando, nel giqpw 
scorso, scoppiò un ciao nel 
caso: l'IntarngaMrio di quat¬ 
tro sacerdoti che po«ò con là 
uno airaaclco di potamlchi (a 
non solo di polemiiiha). 

Il quotidiano locala «L* 
Prealpina» ha lari fomlw |là 
una prima aniklpaziona iu|K 
umori della genia m marito al¬ 
la domanda posto nel cono 
dalla Iraamliaiona di Itawn. 
Un mlnlaondagglo dal ftomn- 
le ha masao In hica ehi la 
maggloranM dal «aieilnl rida- 
na possa essale uhi amdà 
poslilva da panagulra a il di¬ 
chiara disposto a soUepoNl il 
lesi. 

I dubbi maggiori riguarda¬ 
no Invece la dllHcolià pradcha 
di un limila •actoankig di 
massa»: Varala ha domila atri- 
tomi; Narborugh na ha tato 
poco più di Smila. 

Qualche paipMalH è MMa 
eapreaaa anche lul coma la 
inamiaslona ha athentoM » 
problema, paiplMiliè qondl- 
Visa ad asampto dal pw im a r 
Edoardo Balduzd. pitcMam, 
per diversi anni direnoia dah 
Toipedale psichiauico di Va¬ 
iale, da noi intoipallnto. «Sul 
merito non ho nulla da dira, al 
traila di una prova aelenditoi 
cha può asaaie aani'alln vali¬ 
da. Non approvò paiòli nudo 
in cui è alato posto, quaal n 
colpevolizzare un'lntaia ddà 
e un'intora comunllà», 

I rtsuliad dell'IndiiliM di 
•Qtomi» aunnoa eoRNnfto 
resi noti nel corso della huhto- 
ta di venerdì prossimo. 

A Varese intonto la Ihdaglril 
continuano, coma aampra In 
questi mesi, con II lavrm In- 
ccssania degli invaadgatori. 
Ed è a questo làvoro che d 
guarda, nall'attoia a naito ipa. 
ranaa che II mlatoro vanga al 
più presto risono. 


Caorso, incontro tra i sindaci del nucleare 


«Adesso Insoi 


itfna 

riconveirtìie le centrali» 


I sindaci dì Caorso, IVino Vercellese, Camugnano, 
i tre comuni italiani più direttamente coinvolti nella 
questione nucleare , visti gli esiti del referendum, 
chiedono la riconversione degli Impianti. Lo han¬ 
no sostenuto a conclusione di un incontro svoltosi 
a Caorso. Assente 11 sindaco di Montalto di Castro 
che però ha detto con un telegramma dì condivi¬ 
dere Tinlziativa. 


B CAORSO. I sindaci del 
•nucleare» italiano, vale a dire 
Caorso (Enrico Fanzini). Tri¬ 
no Vercellese (Giovanni Tri- 
cerri) e Camugnano (Mauro 
Brunetti), chiedono il rispetto 
del voto referendario sui que¬ 
siti nucleari e quindi l'attua¬ 
zione dì progetti di riconver¬ 
sione degli impianti nucleari 
esistenti. A queste conclusioni 
sono arrivati dopo un incon¬ 
tro svoltosi ieri a Caorso. per 


Iniziativa del sindaco di quel 
Comune, al quale hanno par¬ 
tecipato anche ì) presidente 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna Luciano Cuerzoni e l'as¬ 
sessore regionale all'Industria 
Federico Castelluccl. All'Ini¬ 
ziativa era altresì invitato II sin¬ 
daco di Montalto di Castro, 
Leo Lupidi, intrattenuto, co¬ 
me ha spiegato in un tele¬ 
gramma, dal noti problemi le¬ 
gati alla costruzione della 


centrale nucleare. Lupidi ha 
comunque affermato di con¬ 
divìdere l'iniziativa. «L’esito 
del referendum sul temi nu¬ 
cleari - al legge nell'ordine 
del giorno conclusivo - deve 
vedere il rispetto da parte del 
governo e dui Parlamento del¬ 
ta volontà popolare espressa*. 
Per questo 1 sindaci e gli altri 
amministratori interessati alle 
prospettive del nucleare riten¬ 
gono che governo e Parla¬ 
mento debbano approvare un 
nuovo piano eneràetico na¬ 
zionale consultentole Regioni 
e gli enti locali. Per quanto ri¬ 
guarda gli impianti in atto, il 
Comune di Caorso ha ricon¬ 
fermato la decisione, assunta 
con un ordine del giorno dal 
Consiglio comunale, relativa 
ai non tiawìo della centrale e 
alla programmazione delia 
sua «dismissione*, li Comune 
dì Trino Vercellese assumerà 
una posizione nella prossima 
riunione del Consiglio comu¬ 


nale. i Comuni chiedono, per 
gli impianti esistenti, prostri 
di riconversione, ia costruziO'- 
ne di impianti a combustibili 
alternata e non inquinanti e 
investimenti ctw consentano 
di assicurare i Hveili occupa¬ 
zionali e ie esioenro di svilii 
po delle zone Interessate. Gli 
ammintetratort presenti ail'ln- 
contro chiederanno, dopo 
aver sentito i presidenti delle 
Regioni intereuate, incontri al 
presidente delia Repubblica, 
Cossiga, ot presidente del 
Consilio dei mìni^n, ai se- 
gretan nazionali dei partiti e ai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. «In sostanza chiedia¬ 
mo al governo e al Parlamen¬ 
to > conclude l'ordine del 
giorno - di farai carico del 
problemi di questi Ccanuni co¬ 
si come, inneaabiimenle. que¬ 
ste comunità hanno dato pro¬ 
va di responsabiiilà nazionale 
accogliendo a suo tempo nel 
loro terrìtono impianti nuclea¬ 
ri». 
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Gioia Tauro dice no all’Enel 


ALDO VARANO 


Hi PALMI. La pretesa del go¬ 
verno e dej.ministro Battaglia 
di dare vNMibera alrEnel per 
la cbstruzione della megacen¬ 
trale a cait»ne utilizzando 
una legge cancellata dai refe¬ 
rendum e nonostante un'op¬ 
posizione diffusa e massiccia, 
rischia di innescare pericolo¬ 
se tensioni nella Piana di Gioia 
Tauro dove i risultati de! refe¬ 
rendum hanno, in maniera 
inequivoca, bocciato l'Im- 
piamo. Un plano di lotta e di 
proteste è intanto stato deciso 
Ieri nell' assemblea che si é 
svolta nell’ampio teatro della 
Casa della cultura di Palmi, 
presenti i sindaci della zona 
(che sono riuniti In Comitato), 


la Lega ambiente, Il Wwf, Ita¬ 
lia nostra, parlamentari, con¬ 
siglieri ed esponenti della 
giunta regionale calabresi. 
L'Enel, con un atteggiamento 
che viene definito provocato- 
rio e che in realtà punta a ren¬ 
dere irreversibile una scelta 
ormai da tutti osteggiata, ha 
fatto sapere che il 26 prende¬ 
rà possesso dei territori che 
gii sono stati concessi, Si trat¬ 
ta di terreni su cui vi sono im¬ 
pianti agricoli di grande valo¬ 
re produttivo e su cui sono co- 
stmile anche le abitazioni dei 
proprietari. Il paragone con la 
distruzione di migliaia dì ettari 
di agrumeti pregiati, decisa 
negli anni Settanta per fare 


posto a Gioia Tauro ad investi¬ 
menti solennemente decisi 
dal Parlamento, ma mai rea¬ 
lizzati. é inevitabile. Perché si 
cerca ad ogni costo lo scontro 
in Calabria? La domanda é cir¬ 
colata ieri con molta Insisten¬ 
za anche di fronte al misterio¬ 
so attentalo dinamitardo che 
ha (alto saltare in aria una 
centralina Enel in un paese vi¬ 
cino Gioia Tauro. Per li 26, co¬ 
munque, si é deciso di pic¬ 
chettare i leireni su cui l'Enel 
vuol mettere ie mani. Per sa¬ 
bato prossimo é prevista una 
manifestazione a Vibo. I risul¬ 
tato del referendum non la¬ 
scia dubbi: anche a Gioia Tàu¬ 
ro. La gente si é espressa per 
l'80% perfino contro la legge 
che assegna finanziamenti ai 


Lunedì 

16 novembre 1987 


comuni che ospitano gii im« 
^anti. Proprio i rifilati dei re¬ 
ferendum spingono ora gii in¬ 
certi a schierane, ieri, presenti 
parlamentai de. é stato fatto 
conoscere il documento dei 
democristiani di Pdmi contro 
i parlamentari calabresi 
espreui dalle liste democri¬ 
stiane che hanno dato la loro 
sostanziale adesione alia cen¬ 
trale. Il referendum ha dimo¬ 
strato ” anche a quanti faceva¬ 
no finta di non saperlo - 
quanto sia larga, estesa e con¬ 
vinta roppostzlone airistalla* 
zione della Centrate. 'Cosa fa¬ 
rà il governo - si é chiesto uno 
degli intervenuti -, manderà 
l'esercito a proteggere i ma¬ 
fiosi che Inizieranno i lavori 
per la centrale?». 


• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unii), cioè 
nella moneta della CEE. 

• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Llra/ECU del 23 novembre 
1988. 

• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 16 novembre 1987. 

« Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme¬ 
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. 1 risparmiatori possono preno¬ 
tare I titoli presso le banche. 

Prezzo di emissione D 

in ECU gi 


• Le domande dei partecipami po¬ 
tranno essere presentate al tasso d'in¬ 
teresse del 9% ovvero ad un tasso in¬ 
feriore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo¬ 
netario e Finanziario. Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 17 no¬ 
vembre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipami all'asta il 20 navem- 
bre 1987 senza maggiorazione di die¬ 
timi. 

• I titoli non verranno stampati: la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 
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" IN Italia 

Bologna Attcfae icifi blocdii 
neOa capitale 

perinomadi COlltiro i nomadi 


■i BOUXINA. Il Pel propone 
la ctetulone di campi-sosta 
per (Iniari, con una superitele 
minima di 2.Q00 metri quadra¬ 
li e massima di 3.000, dotati di 
atlreaiature Indispensabili: 
serviti Igienici, docce, lavatoi, 
llluminailono, area giochi per 
I bambini. 

È quanto prevede una pro¬ 
posta di legge regionale co¬ 
munista (InltlBilve enaloglie 
sono state prese anche dalla 
De e dal Pai), Secondo tale 
progelto. Il Consiglio regiona¬ 
le dell'CmIlta-Romagne do¬ 
vrebbe essere chiamalo, 
quanto prima, all'approvatlo- 
no di un piano per la dlsiribu- 
a|Qné sul lenilorlo dei campi- 
wsla, Essi - sempre sulla base 
dqlla proposte del Gruppo del 
Pél - dovrebbero essere gcsil- 
ifiia un Comitato composto 
da un rappresentante del- 
l’Ainmlnlstratlone comunale 
■dspliantca, due del nomadi 
cAe ne (anno tuo, uno dell'Ual 
ctpeiinie nel territorio Interes¬ 
salo «d uno del Provveditora¬ 
to agli Mudi. Owlamente, i 
campi dovrebbero essere rea- 
liaiBil con il contributo eco¬ 
nomico della Regione in Co¬ 
muni avonll almeno 30.000 
filami, oppure in tone dove 
Comuni piu piccoli si sono 
consonslall lino a raggiungere 
le dimensioni Indicale. 

Pliiora, In Emllla-Romanga, 
i nomadi hanno oltenulo ospl- 
telllb prevalenlemente a Reg¬ 
gio, dove ben 800 di loro han¬ 
no la tvMdenta anagraltea. 
conditone Indlapensablle per 
un minimo di Integratone 
nette socleljl. 

, Proprio a Reggio Emilia, 
dove sono Insorti problemi 
cpn clltefllnl che hanno con- 
teStelQ l'ublculom degli ac¬ 
campamenti del popolo Rom, 
A’osìtendro Carri, comunista, 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, nel corso di un as¬ 
semblea Indette dalla PII (la 
Kederlalane degli emigrali), 
ha Illustrata la propoata del 
Pel volta • come ha detto - a 
tutelare «Una minorania etlnl- 
«a.,, da (orme di dlacrlmlna- 
ilonei. □ a.R. 


Da venerdì sera paralizzata 
la periferìa est della città 
La giunta non dedde nulla 
Avviata un’inchiesta 
sui fomentatori della rivolta 


I r 


Oenae della bergata Unghciia bloccano te linea (errovteria suite Roma-Pescara 



Ancora sconvolta dalla protesta contro gli zingari 
la periferia romana. Dopo le proteste dei giorni 
scorsi ieri altri blocchi stradali sulla via Tiburtina, 
uno degli accessi più frequentati per penetrare nel¬ 
la città, hanno paralizzato la parte orientale della 
capitale. La situazione è aggravata dalla assenza 
totale della giunta comunale e della prefettura. Gli 
zingari scrivono al Papa. 


STEFANO DI MICHEU 


■1 ROMA. Un’altra giornata 
' di blocchi stradali contro gli 
zingari nella capitale. La prò* 
testa, scoppiata venerdì sera 
I lungo la via Tiburtina si è anzi 
I allargata, due nuovi blocchi si 
^ ,sono aggiunti, e la periferia est 
di Roma è praticamente para* 
lizzata; da quella parie non al 
entra e non si esce. Centinaia 
e centinaia di persone, anche 
I sotto la pioggia, dietro barrt- 
j cale di copertoni, tronchi 
I d'albero, materassi. Altre atra* 

' de sono Invece chiuse da 
mucchi di terra, con sopra 
carcasse di vecchie auto. La 
parola d'ordine é aerare la 
I stessa che prima della Tlburtl* 
I na aveva già scosso, nella set* 
I rimana precedente, la No* 
' mentana: iNo agli zingari nel* 
la zona». Ma al momento as* 
somiglia ad una protesta con* 
tra I fantasmi: Il Comune di 
I Roma ha già latto sapere che 
! in quell'area non sono previsti 
campi sosta. L'ipotesi, che era 
legata ai terreni di un'azienda 
agricola comunale, la Tenuta 


da agenti 
te Iwrghese 


m BENEVENTO. Nuova, tra¬ 
gica morte, .accldentalo' ad 
un posto di blocco della poll¬ 
ala: come gli alcuni giorni te 
, In Sardegna, una ragazza di 19 
.anni à stala uccisa da agenti In 
borghese che non sono stali 
(riconosciuti mentre, armi ih 
pugno, lentevana di bloccare 
'Un auto «sospette., U vliUma 
«I chiamava Maria Francesca 
Chiusolo, abitava a Benevento, 
ed i state uccisa ncH'aulo In 
jcul viaggiava assieme al lldan-^ 
salo. Luigi MalvermI, di 24 an¬ 
ni. di Plaeensa. 

Il tallo è accaduto la scorsa 
notte In contrada Torto Palas- 
ao. a Benvemo, sulla slrqda 
alatale 88, Nella sona erano 
alati dlapostl da alcuni giorni 
jMrtlcolarl servisi di vigllansa, 
tanche con pattuglie di poli- 
aloni In abiti borghesi. Marta 
Francesca Chiusolo, che era 
Iswilla all’lset di Napoli, e il 
suo findanzalo al alavano re¬ 
cando a cena In una pissetia 
quando hanno .aliravetsalo te 
,locante, proaeguendo per una 
strada secondarla che incro¬ 
cia te siatele, Il transito della 
vettura - una Peugeot 305 lan 
gala Plaeensa - ha Insospeltl- 
10 le pattuglte-clvellantella po¬ 
liste. Un'aulo ha allora Intelaio 
q'inseguimenio, mentre un'al- 
I Ira si poneva in senso trasver¬ 
sale sulla strada, poco più 
avanti L'auto con I due glova- 
;nl lldansali 6 stala bloccala ed 
un polislotio In borghese si è 
avvicinalo con una mllragllei- 
la In pugno. MalvermI, che era 
alte guida, temendo di trovarsi 
,dl Ironie a del raplnalori, ha 
Inverino la marcia tentando di 
allontanarsi A questo punto, 
.secondo la versione lornlla 
i dalla poliste, gli agenll hanno 
sparato alcuni colpi a scopo 
'Inllmldaiorio. Prima In arte e 
poi contro le gomme della 
vettura. Un prolelllle, però, 
dopo aver foralo te portiera 
'posteriore a lato del condu- 
, cerne, ha colpito Moda Fran- 
, cosca Chiusolo all addome. 
La donna è alata soccorsa da- 
, gli stosil agenll e portata nel- 
! rospedale .Rummo» di Bene- 
vento, ma è morte durante II 
iraalllo, Sulla vicenda II soat • 
luto procuratore Mario Vessl- 
chelll ha ordinalo un'lnchle- 
sla. Il magistrato ha latto se- 
‘ quesirare la vettura del due II- 
oansall ed ha disposto l'auto¬ 
psia sul cadavere. 



del Cavaliere, è stata scartata 
dopo up'lspeslone del tecnici 
dell'amministraziane capitoli¬ 
na. In Campidoglio ora lo di¬ 
cono chlaramenle: «Qualcuno 
sta forzando i toni della prote¬ 
ste, sicune forse pescano nel 
torbido.. Su quest'ipotesi 
continuano ad Indagare gli In- 
vesllgalorl. .Dietro di noi non 
c'è nessuno, slamo aolo citta¬ 
dini che vogliono garansle«. 
replicano i manlleslantl. La 
giunta, con a capo II demoed- 
stlano Nicola SIgnorello, che 
sull'Intera vicenda che da due 
setllmana sconvolge te citte 
non ha ancora detto una paro¬ 
la, Intento annaspa. Non ha 
ancora formulalo un piano 
cllladlno né un progello per 
Irontegglare l'emergenza. 
L'assessore al Servizi Sociali, 
Corrado Bernardo, accusa la 
Prelettura'. «E sua la colpa se 
la situazione è giunta a questo 

E unto*. Per II momenlo, dopo 
I dunlone di giovedì scorso 
dursnie te quale neasuna deci- 


(. <.3 . I 


:'A 


Sione è stata presa, il prefetto 
ne ha convocata un'altra per 
domani. Sarà la volta buona? 
li Consiglio comunale, invece, 
M riunisce stasera. Nella peri* 
feria delia città, intanto, con il 
passare delle olle la situazione 
ai è aggravata. Decine e deci* 
ne di macchine abbandonate 
sul ciglio della strada, code 
lunghissime. Ed oggi la gior¬ 
nata si presenta ancora più 
difficile, mentre in città non si 
entra e non si esce. Così ap* 
paiono verosimili altre voci, 
che parlano di uno sgombero 
da parte delie forze dell'ordi* 
ne per questa mattina. Il capo* 
gruppo del Verdi in Campido¬ 
glio, Paolo Cìuerra, ha comun¬ 
que chiesto le dimissioni del 
prefetto, del questore e del 
comandante dei carabinieri 
«per non essere stati capaci di 
controllue in modo adeguato 
le numerose ribellioni amino* 
madi, né di individuare i pro¬ 
motori di una serie di rivolte 
ingiustificate». Ieri mattina, in 
piazza San Pietro, c'è stata an¬ 
che la protesta di undici gio¬ 
vani zìngari, che con cartelli 
chiedevano udienza al Papa e 
aiuto ai romani. Hanno anche 
Invialo una lettera, attraverso 

g li agenti della vigilanza, a 
itovanni Paolo 11. Quella di 
oggi potrebbe essere, sia dal 
fronte delle decisioni comu* 
nail che da quello della prote¬ 
sta di piazza, una giornata de¬ 
cisiva. Ma per ia terza notte i 
blocchi hanno ancora vinto. 


Campi attrezzati, acqi^, luce 
e scuole per i bmbini: 
ecco le soluzioni in Sardegna 


PAOLO I 

M CAGLIARI. Grandi campi alle periferìe del¬ 
le città perfettamente attrezzati di luce, acqua 
e servizi {genici. I bambini a scuoia come i loro 
coetanei. Per i genitori, corsi professionali, 
mostre di ardgianslo e altre inziative di inseri¬ 
mento sociale e produttivo. Ecco un modo di 
affrontare il problema «tei nomadi, diversa- 
mente dalle manifestazioni di ostilità e dagli 
ordini di sgombero. L'esempio viene dalla 
giunta di sinistro della Sardegna che ha presen* 
lato un disegno di legge sulla tutela dell’etnia e 
della cultura dei nomadi. c<m U quale si asse¬ 
gnano al Comuni, nel prossimo triennio, finan¬ 
ziamenti per quasi cinque miliardi di lire per 
attrezzare i campi di sosta e di transito degli 
zingari, per favorire la scolarizzazione dei mi¬ 
nori, per attuare i programmi di inserimento 
sodale e produttivo con le comunità locali. 
Dopo il si della Commissione diritti civili de) 
consiglio rogionale e U parere positivo dell'O¬ 
pera nomadi e di alcuni dei Comuni interessati 
(ma manca tfteora quello Cagliari, dove si 
cemeentra drca la metà della popolazione zin¬ 
gara in Sardegna), li provvedimento dovrebbe 
approdare in aula nelle prossime settimane per 
il voto definitivo. 

In Sardegna vivono circa i^tocemo ^angari, 
prevalentemente del gruppo Rom. vale a dire 
quello identificato per i mestieri svolti dai suoi 
appartenenti (calderai, tavoretori del rame, al¬ 
levatoli di cavaiil eccetera). Rispetto alle ajtre 


regioni italiane, il nomadismo è abbastanza 
circoscrìtto per via della condizione di insulari¬ 
tà che limila ovviamente il raggio dei movi¬ 
menti. Proprio questa peculiarità ha finito per 
condizionare alquanto le scelte e le abitudini 
degli ospiti zingari. Pur senza rinunciare a) no¬ 
madismo, diverse tribù hanno deciso di chie¬ 
dere la residenza anagrafica ad alcuni comuni 
della Sardegna per poter usufmire dei diversi 
servizi sociali e sanitan. L’ultimo caso, nel mesi 
scorsi, a Seiargius. un centro deirhinterland 
cagiiantano. dove, Vamministrazione comuna¬ 
le na assegnato la residenza ad una Intera co¬ 
munità nomade korakané, proveniente dal 
Montenegro, in seguilo ad una vasta consulta¬ 
zione con la popolazione. 

Ma a parte i sentimenti di amicizia dimostra¬ 
li da qualche comunità (pochi casi in verità), la 
condizione degli zingari nell'isola è sempre 
stata piuttosto difficile. Cosirelll ad accampar¬ 
si lì più delle volte vicino alle discariche, privi 
dei benché minimi servizi igienici, scacciati 
dalla polizia ogni volta che la loro presenza - 
come è avvenuto a Cagliari alla vigilia delio 
scorso Natale - cominciava a dare troppo fa¬ 
stidio ai benpensanti. Da qui la decisione della 

g iunta re^onale di intervenire con un prowe- 
imenlo legislativo che - ha spiegato l'asses¬ 
sore agli aliali generali, Benedetto Barranu, 
comunista - intende supplire al completo as¬ 
senteismo del potere statale In questa materia, 
nonostante le ripetute raccomandazion della 
Comunità europea». DP.tS. 


' , ' . ' . Primi comn»nti dopo i 39 arresti di Napoli 

«Nbit è fassenteisnM» 
runico nude dd San Gainan» 





L'ospedale S. Gennaro il giorno dopo il blitz antias- 
senteismo con 39 arresti e un centinaio di denunciati 
a piede libero. Pochi i commenti dei lavoratori. Il 
nosocomio non ha solo problemi di presenze sul 
lavoro, ne ha anche altri, gravissimi: si opera solo tre 
giorni al mese e molti accertamenti vengono elfettua- 
ti in una casa di cura privata. De anni fa parti una 
dettagliata denuncia, ma nessuno la esaminata. 

_ DALIA NOStttA «fOAZIONE _ 

VITO FAENZA 


l'Ingresso dell'ospnlale napoletano «San Gennaro» 


■I NAPOLI. «La partila dt 
caldo non c'entra niente. 
Ogni sabato qui è sempre la 
stessa storia, potevano arri' 
vare una settimana tao fra 
I quindici giorni e avrebbero 
ì trovato la stessa situazione». 
--'J Uno del dipedemì del S. Gen¬ 
naro al lavoro nella mattina di 
domenica accetta di com¬ 
mentare il blitz compiuto dal¬ 
la polizia, che ha presidiato 
l'orologio marcatempo dell' 
ospedale ed ha sorpreso 39 
persone che apponevano ia 
hrma sul cartellino dopo che 
erano stati marcati. «Qui st 
entra dalle 7 alle 7 e venti. Se 
fai un minuto dì ritardo perdi 
/'ora-cispiegano Quindi, 
visto che f trasporti a Napoli 
sono quello che sonp, il traf/i- 
co è quello che è. si chiede ad 
_ un amico di fare il favore di 


timbrare il cartetiino nei lem- 
pi previsti. Poi con calma si 
mette anche la firma». 

lYa i trenttiiove arrestati d 
soiKi anche, due c^ùtumo, 
due sindacàiìsti, imo della 
Cgil, l'altro della Gsl. Sono 
accusati dì favoreggiamento, 
per non aver controllato, ma 
tutti qui in o.5pedaie afferma¬ 
no che loro non c'entrano, 
che la situazione è insostenibi¬ 
le. 

I mali del S. Gennaro sono 
tanti due settimane fa trenta 
medici ^ sono rHiniti te as¬ 
semblea per decidere il da far- 
a, ma la riunUme è finita in tm 
nulla di fatto. S opera per tre 
0 quattro giorni ai mese; gli 
accertamenti tipo Tac, scinti¬ 
grafia. sono compili in una 
struttura pnvata. Villa dei Ge¬ 
rani. «Cbf miliardi che spe/r- 


dìamo all' esterno potremmo 
avere noi delle attrezzature 
efficienti» denunciano i lavo¬ 
ratori. Ancora: rion ci sono 
cordinalori, non c’è direttore 
sanitario. Gli incarichi sono 
svolti da persone facenti hin- 
zioni. C’è il problema degli 
ausiliari assunti con questa 
qualifica e poi subito [ròriatl 
negli uffici. così chi volete 
che lavi ie scale, le stanze, i 
corridoi?», si chiede un medi¬ 
co. 

•Gii arrestati? Gente che 
cercava di recuperare mez¬ 
z'ora di straordinario», affe^ 
nia l'aiuto chirurgo Calogero 
Cali. Arriva la televisione, arri¬ 
vano ì giornalisti, 'le bocche 
mano mano sì chiudono. 
Qualcuno teme di poter dan¬ 
neggiare i colleghi in carcere 
la cui posizione da stamane 
sarà al vaglio dei magistrati. 

L' ospedale S. Gennaro fa 
parte della Usi 42, commissa¬ 
riata per due volte in tre anni, 
ia seconda d'Italia come spe¬ 
sa. ma che a Napoli è un 
esemplo raro di inefficienza. 
Una commissione parlamen¬ 
tare qualche anno fa ha visita¬ 
to il nosocomio. Qualche de¬ 
putato affermò: «Questo ospe¬ 
dale deve chiudere, è assurdo 
che esista». Non ha chiuso, e 
nonostante la pioggia di mi- 


'Die minorenni confessano: «Abbiamo ucdso» 


QIIAZIA LEONARDI 


■■ ROMA. Hanno confessa¬ 
to il loro agghiacciante delitto 
come se stessero raccontan¬ 
do «Fermate il boia», il giallo 
di Agata Christie, o le scene di 
un fum dell'orrore dove - per 
qualche spicciolo > si finisce 
con mannaiate alla gola 
un'anziana e indifesa donna. 
Proprio cosi, con parole fred¬ 
de e decise, tre minorenni di 
Montecompatri, un paesino a 
una trentina di chiiometri da 
Roma, hanno spiegato come 
e perché hanno ucciso mer¬ 
coledì pomeriggio Brigida Ca¬ 
puana. una vedova dì 78 anni 
che li, alla periferia del paese, 
in una villetta (solala viveva da 
molto tempo. Ora per gli in¬ 
quirenti di Frascati le indagini 


sono chiuse. L'altra notte, do¬ 
po un lungo interrogatorio, 
anche il terzo giovane che per 
tutto il giorno si era dichiarato 
innocente, ha ammesso il de¬ 
litto. Da ieri è nei carcere mi¬ 
norile, i suoi due amici ci sono 
finiti ventiquattr'ore prima. 

Roberto, biondo e filifor¬ 
me, Massimo, robusto ed esu¬ 
berante e Mario occhi celesti 
e un viso sorridente, 17 anni 
tutti e tre, sono figli di fami¬ 
glia, «giovani puliti» come te¬ 
stimonia un intero paese In¬ 
censurati. non sono tossicodi¬ 
pendenti Roberto era studen¬ 
te geometra all'Istituto tecni¬ 
co di Frascati Massimo face¬ 
va Il muratore a mezzotempo 
poi anche lui a scuola, la sera. 


per prendersi un diploma. Ma¬ 
no non studiava, cercava un 
lavoro stabile. Ogni tanto ca¬ 
meriere, benzinaio, meccani¬ 
co. Aveva fatto domanda per 
diventare un allievo della Fi¬ 
nanza. Si stava preparando 
per la seconda prova, prima di 
Natale. CI dava sotto perché 
voleva farcela. 

Dalle loro labbra il raccon¬ 
to di un assassinio pensato e 
progettato per una manciata 
di soldi che avrebbero speso, 
probabilmente, per 1 piccoli 
capricci quotidiani: alla sala 
giochi, in pasticcerìa, tra loro. 
Hanno deciso lutto, rapina e 
omicidio, intorno ad un tavoli¬ 
no, confabulando e bevendo, 
poco distanti dai loro coeta¬ 
nei. Forse hanno preposto 11 


loro «piano» anche ad altrì ra¬ 
gazzi, che però non ci rono 
stati. Loro tre solì, durale, si 
sono avviati alle 17 dì merco¬ 
ledì. protetti dairoscurìtà; 
hanno scavalcato i cancelli 
delia villetta Uno dt lem ha 
bussato. La donna, molto pru¬ 
dente, ha aperto senza Umo¬ 
re: ne conosceva uno. Il (^ano 

K aditalo è scattato subito. 

un violento colpo alla 
testa, poi altri, con una bottì¬ 
glia dì vino, quando l'anziana 
signora caduta a terra svenuta 
ha ripreso a muoversi. U han¬ 
no squarciato la gola quattro 
volle con una piccola man¬ 
naia presa dalia cucina. Se ne 
sono andati senza aver raci¬ 
molalo nulla, lasciando indos¬ 
so alla vittima collanina e 
orecchini. Non sapevano cc^ 


fame Volevano i soldi. 

I loro amici in paese dicono 
che non può essere vero «An¬ 
che se hanno confessalo, non 
è vero», ripetono. E se fosse, 
pensano che ì tre ragazzi ave¬ 
vano un po' bevuto, come se 
questo bastasse a giustificarli. 
Freddi nei giudizi, disapprova¬ 
no certo, ma anche loro sì 
sentono vittime, costretti co¬ 
me sono a sperdere la vita 
passeggiando in piazza ogni 
giorno, ntrovandosì alla sala 
giochi, perché altro > in que¬ 
sto paese - non c'è. Non un 
parco, non un cinema. Loro, ì 
giovani, gii amici dei rei con¬ 
fessi. ^ scontrano con tulli i 
più grandi che invocano ia 
le^e dei taglione, che dicono 
«sì bravi r^azzi, ma gratta 
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Roberto Quni 
nuovo direttore 
del quotidiano 
«La Nazione» 


Roberto Cluni (nella foto) è II nuovo direttore del quotidia¬ 
no «La Nazione» di Firenze. Questa mattina ^ riunirà Vai- 
semblea dei giornalisti ma Ciuni non dovrebbe trovare 
qppo^zioni come avvenne nel 1985, quando l'editore 
Monti lo candidò alla guida del «Mattino» e I redattori 
scesero immediatamente in sciopero. Da allora la situazio¬ 
ne è cambiata, Ciuni, dopo 1 problemi passati pw la pre¬ 
sunta iscrizione alla loggia P2, è stato riabilitato doluta¬ 
ne dei giornalisti e assolto In sede giudiziaria. Roberto 
Ciuni che era vicedirettore del quotidiano romano «Il Tem¬ 
po», della stessa catena editoriale, subentra ad Arrigo Pe- 
tacco, dimessosi una settimana fa dopo un duro scontro 
con i redattori. 


Gli antiziiigari assediano Roma 


RARUkn Vlazl R compositore e musicolo- 

iwiran VKHI go Roman VIad, rumeno di 

mteSidente nascita naturalizzato Italia- 

!a _aE , no. è Stato eletto presidente 

odia Siae delia Slae (SocieU Italia^ 

editori e autori), posto ri¬ 
masto vacante oopp la 
scomparsa di Luigi Conte. 
Vlad è stato direttore ttó- 
l'Accademia filarmonica romana, del Maggio fiorentino e 
sovrintendente dell'Opera di Roma e del ComuMÙe di 
Brenze. 


rìdici^ il mare 

K anni «Fathul Khair», battente 

bandiera del (^tar. sequ» 
SEQUeSuate stratall 14 ottobre scorso. E 

ripartita con il suo carico <n 
trainili luialite merci varie, senza natural¬ 
mente le 14 tonnellate di 
lucili e mìtrz^UatrìcI che la 
Guardia di finanza aveva scoperto durante un controllo 
casuale nella stiva. £ rimasto in terra ligure anche il co¬ 
mandante delia nave, l’irlandese John Scallan, condanna¬ 
to a 4 anni di reclu^one ed in libertà prowsoria con 
l’obbligo di non lasciare Savona. 


Toma alla luce 
a Mantova 
un cimitero 
longobardo 


per cento meirj quadrati. 
Sono stati ritrovati sepolcri a cassa fatti di pietre legate con 
argilla, e lutto lascia pensare che sì tratti de) cirottero de) 
notabili della comunità longobarda. 


Scavando nel coitile dei se¬ 
minarlo vescovile di Manto¬ 
va è affiorato lo «strato ba^ 
barlco». Una équipe di a^ 
cheologl ha riportali alte 
luce un cimitero longobih 
do con una struttura molto 
articolata che si estende 
per cento metrj quadrati. 


liardi che ci sono stali spesi, la 
struttura continua ed essere 
poco più efficiente di quando 
era, nel '600 . un convento. 

I drogali, dicono i lavorato¬ 
ri, di notte salgono sulle ter¬ 
razze per bucarsi, se di notte 
c’è bisogno di una analisi del 
sangue urgente, bisogna man¬ 
dare rautombutdnza in giro 
negli altrì ospedali a elemosi¬ 
nare l’accertamento. Alcuni 
reparti, in determinati perìodi, 
sì sono trovali a funzionare 
con il personale al minimo, 
talvolta solo con un medico e 
qualdie infermiere. 

Solo colpa dell' assentei¬ 
smo? L'impressione è che la 
città di Napoli sia alle corde 
dopo quattro anni dì penta¬ 
partito. Traffico, scuola, sani¬ 
tà. acqua, delinquenza, net¬ 
tezza urbana, sono problemi 
che in questi quattro anni dì 
gestione pentapartitica sì so¬ 
no aggravali, anche se sono in 
pochi a volersene accorgere. 
■S'iamo anche sfiduciati - af¬ 
ferma un med'co - abbiamo 
mandato una denuncia circo¬ 
stanziata in fVocura delta Re¬ 
pubblica qualche anno fa, 
ma nessuno ha fatto niente, 
nessuno ha svolto un 'inchie¬ 
sta. Eppure il dossier dava 
tanti elementiperintervenire. 
Perché nessuno lo ha fatto 
Già, perché^ 


gratta sono tutti un po' deiin- 
quenti». 

Le famiglie di Massimo e 
Roberto si sono chiuse in ca¬ 
sa. Non rispondono a nessu¬ 
no Parla ia madre di Mario: 
«Voleva diventare maestro 
per i bambini handicappati. 
Aveva la passione del legno e 
dei chiodi. In cantina costnji- 
va tante sedioline e tavoiinetti. 
Poi ci SI sedeva rompendoli». 
E ncorda una vita dì stenti, ma 
onesta e dignitosa, e l'ango¬ 
scia del iigliQ da quando dieci 
anni fa il padre aveva abban¬ 
donato ia lamigtia. «ìli fai tan¬ 
to, mamma. Ma la gente ri¬ 
spetta di più una famiglia dove 
c è un uomo». 

Un ragazzo normale, dun¬ 
que, e pure ha confessato un 
dehltu. 


Mente si droga SoÌn"S.i?&ollT«àll 

va a niOCO stradina buia alte periferia 

b milanese. Forae per uri 

macemna nsmmitero acceso o per 

una sigaretta caduta acci- 
UrOOnDEZaiO dentalmente è divampalo 

un Incendio tmonwlso e 
Francesco LulsettI, 24 anni, 
panettfete di Augere in provincia di Varese, è motto catbo- 
nizuto sul sedile della sua auto. I genitori l'hanno ricono¬ 
sciuto per un braccialetto che il fimio portava sempre con 
sé. 


ANTON» CIFRIANI 


CÒMUNÌE DI CÀR^Iit^l 

PROVINCIA 01 CATANZARO ' '• ‘ 

Avviso di gara 

Mrt. 7 Legga 2 / 2 / 1973 . n. 14 , lattoni «1 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap- 
paltò dei lavori di costruzione della rete idrica e fognante 
del capoluoqo con impianto di depurazione. 

IMPORTO A BASE 0‘ASTA L. 33S.434.700 
Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno 
far pervenire non più tardi di giorni 15 dalia data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso domanda in carta legale con 
la quale si chiede di essere invitati alta ticitaziono. 

Tate domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta ■ 
mezzo di lettera raccomandata e sul retro delta busta 
dovrà essere precisato l'oggetto delta richiesta inclusa nel 
plico 

Per poter chiedere l'ammissione aita gara di che trattasi 
l'impresa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale costrut¬ 
tori per la categoria necessaria 
Sono ammesse a presentare offerte le imprese riunite o 
cooperative La richiesta di Invito non è vincolante per 
l'Amministrazione comunale che si riserva di escluderete 
ditte che non ritiene meritevoli 11 procedimento di gara 
sarà quello di cui alla legge 2/2/1973 n. 14 lettera a). 
Saranno considerate anomalo ed escluse dalla gare li 
sensi del D L 27 luglio 1987 n 302 art 4 le offerte che 
supereranno del 10% la media Saranno escluse te offerte 
in aumento 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute 
prima della pubblicazione del presente avviso nè quelle 
dopo il termine di scadenza su indicato 
Carfizzi. 16 novembre 1987 

IL SINDACO prof. NtUo AlfitH 


Stendhal 

Interni di un convento 

Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 

Un caso leUerano e slorico che continua 
a tar discutere 

Lue 20 000 

Herta MUller 

Bassure 

L'opera prima di una giovane autrice che si è 
falla apprezzare per I incisività polemica e 
graffiarne della «sua sciiUura 

Llrf 15 000 


Editori Riuniti! 


I 













Li Xiannian a Natta: 
ecco petidié lasdatno 
posb ai giovani 

Prima di lasciare Roma 
fe delegatone cinese 
ha incontrato 
i dirigenti del Pei 


NEL Mondo 


Una dichiarazione di Khamenei apre spiragli di pace 

Tdieraii dirà ^ all’Onu? 



Intanto però l'Iran 
si appresta a lanciare 
una massiccia 
offensiva contro l’Irak 



VlMpntn tri II imMmtt cimm U Xlwinlin t Halli 


wm DUBAI Una KKCima, 
Inattaaa dichiarazione del pre¬ 
sidente Iraniano All Khamenei 
ha messo a remore eli am- 
blenll iJlplomailcl e domin¬ 
atici Interessati alla guerra del 
Collo Terminala una riunione 
del governo e del Consiglio 
supremo di guerra, Khamenei 
ha allermaio Ieri aera che l'I¬ 
ran «non insisterà nel dire 
una rispoala negailva» al pia¬ 
no di pace delle Nazioni Uni¬ 
te L'agenzia uKlciale Ima ha 
riportalo le parole di Khame 
nel senza alcun commento 
Comuruiue sla, esse sembra¬ 
no prolellare un raggio di spe¬ 
ranza sul colloqui che nel 
prossimi giorni dovranno 
svolgersi sotto I egida dell'O- 
nu nell'eslraino (enialiva di 
lermare II conOlllo nel Colio. 
•Continueremo i colloqui cOn 
le Nazioni Unlle< Ila ancori 
detto II presidente Iraniano 
Non è chiaio quanto db rap- 
presenii concretaincnte h 
poisibillià di prògiesd vena 
la pace Laj>oalzlonedl%|^ 
ran sinqra e stala quella di di- 
sponibllllà ad accellare la ri¬ 


soluzione 598 del Constano di 
sicurezss dell'Onu, purché 
prima l'Irak siq ulllclalmenle 
riconosciuto come Stato ag¬ 
gressore 

Radio Teheran he dilhiso 
anche altre dichlataaioni di 
Khamenei, relative alla nuova 
ollenslva che l'Iran ila prepa¬ 
rando contro l'Irak aVI saran¬ 
no novità sul campo di batia- 


l'Amenea sia ptébccupaia, 
perché èssa conosce la Iona 
della noaira deterpilnaalone, 
avendola sperimehlata in pas¬ 
sato L'Amenca è nervosa per¬ 
ché teme una sconfitta del|'l 
raki II giorno prima II premier 
Musavi, aveva parlalo a sua 
Valla m vWorla su Batfidad 
•oramai a pmlala di man», 
ina aveva mito toni appaien- 
léman|e diversi da Khiunenel 
dica MlnWatlVe di pace Onu, 
dellnendio •Inacccitabilit le 

|IK%2Srd!^: 


fcgllM di S*d' 


dam Hussein 

puranie la fliomata di ieri 
ravfazkme mena ha bom* 
bardatò raffinerie e campi pe* 
troiiferi nemici a Xermanabah 
«GachSaran, ohreaimvlltag 
gio curdo In teiritorto iranla 
no Qui, a Vermharu, d sono 
stati 7 mori) Badioad ha an* 
che annunciato di avere mes¬ 
so in stalo d’aileria le proprie 
truppe per prepararsi a •inilig 
fiere una nuova umiliazione a) 
nemico* E la risposta aliamo 
bllitailone miUtare di Teheran 
che, secondo oaadvatori oc 
ddentali. ha ammanato nelle 
ultime aeitlmwe 2S0mlta tio> 
mini nel settore sud del fron 
te L'Iran per parte sua ha an 
nunciato ) aobattimento di 
due aerei Irakeni nella regione 
di Kohgiloreh B^rahmàdi e 
in quella di Ba)tajan 

Intanto i gtomaii braetiani 
ieri nportarano molte dichia¬ 
razioni di uomini politici e aiti 
fundonari governativi sui iap> 
porti ailuaife futuri di Tel Mv 
con } paed belilgeranti ne) 
Golfo 11 direttore Mmrale de) 
ministero degli Esteri ha dello 
al quotidiano «Hadaihat* di ri 
tenere possibile che si norma- 
lizano i r^ìporti con Baghdad 
«molto pnma di quanto non si 
pensi, sempre che siamo ca 
paci di sfruttare le occasiORi 
dw d si preeentano oggi*, da 
to che li è formalo urTmocco 
di Sull arabi moderati di cui 
lo stesso fa parte con 
Edito e QMmìi. fi ministro 
liourtsu per TEnergli Moshe 
Shahal, secondo To stesso 
quotidiano, ritiene che i tre 
paesi ard>i anadeiti più Ku¬ 
wait e Turchia possano «costi¬ 


tuire un argine per t estremi 
smo iraniano» e condivKle I o- 
ptnione che la politica di Ba¬ 
ghdad stia evoirendo A pro¬ 
posito dei rwpoili Teheran- 
Tei Aviv ieri il primo ministro 
Shamir ha ancora una volta 
smentito che esistano rapporti 
di dcun genere Ira i due go¬ 
verni La dichiarazione latta 
nel corso delta riunione setti 


Urss 

Nuovo 

esperimento 

nucleare 


M MOSCA Una bomba nu¬ 
cleare di una potenza Ira 120 
eliso chiloton! (quella di Hi¬ 
roshima aveva una potensa di 
tredici chiloloni. pari a 20m|la 
tonnellate di tritolo) è suta 
tatù esplodere in un pozzo 
per gli esperimenti nudeari 
sotterranei del potano di Se- 
mipelatinsk. nel KasakhisUn, 
in unione Sovietica. A darne 
notizia è stata la Tassa, che ha 
detto che ) esperimento nu¬ 
cleare aveva lo scevro di «per- 
fezkMUie la tecnolt^ milita¬ 
re» E il 13* esperimento nu¬ 
cleare a «carattere militare* 
effettuato dall Urss dal 26 feb¬ 
braio, daU della sospensione 
della moratoria unilaterale de¬ 
gli esperimenti nucleari che 
rUrai rupeltava da 10 mesi 


manale del Consiglio dei mini 
stri aveva lo scopo di porre 
fine a VOCI e speculazioni sul 
proseguimento delle vendile 
di armi alt Iran Di questo trai 
fico segreto I opinione pubbli 
ca mondiale venne a cono 
scenza quando scoppiò lo 
scandalo del cosiddetto «Iran 
gate» 


Colorado 

Aereo fuori 
pista, molte 
vittime 


wm DENVER (Colorado) Un 
numero Impreclulo di vllll 
me è II tragico bilancio di 
un'enneaimo incidente ae 
reo regisiratoai negli Usa. È 
successo Ieri alle 14,30 (ore 
locali) sulla pista di Denver 
(Colorado) Un Dc9 della 
Conhnenlal Airlines in fase 
di decollo, con a bordo cen¬ 
tocinquanta penone, a cau¬ 
sa dell Inletna nevicata non 
é liuacllo a levarsi in volo e al 
è rovescialo sul dorso, spac¬ 
candosi in più porti Sul luo¬ 
go dal sinistro sono accorsi i 
pompieri che hanno dovuto 
domare anche un principio 
d'incendio 


«■ NOMA Un Incontro dura¬ 
lo circa un'ora in un aimosle- 
là cordiali Da una parte I ire 
imtnbrt plb Importami della 
dalégasione Cinew In vMia In 
nalHL dalTalIra il aegrelarlo 
dal Rtrilio comunista Tlallano 
Alewndrò Nana, alllancalo 
«la Claudio Ptimccloll (Sagré- 
lerta) a Anlonlo RubbI (Dlre- 
ilons) E awenuio In un alber¬ 
go romefto ubalo uro In 
margine ell'appena conclina 
visita ulllclale del presidente 
eineu LI Xlannisn Quasi ulil- 
mo aveva In preceoenu In- 
coniralq Coulga, Qoila e An- 
dreolli Mélgfaao li tempo del 
loro soggiorno (oau breve Li 
Xlannlani il vtceprlmo mlnl- 
uro del Consiglio di Suro 
Qieo ShI t II viceminislro degli 
Hierl Zhou Nsn, non hanno 
voluto mancare I occasione di 
InConirarà I dMgenil del Pel e 
rlnstldare I legami di amlcliia 
Ira I dua pernii 
LI ha esposto egli osMU lu- 
llShl II signillcaro delle scelte 
jalie al ìull congresso del Pc 
cinese, nel quale lui Messo (81 
anni) come allrl •grandi vec¬ 


chi» ha abbandonalo ogni In¬ 
carico dlrelllvo nel ^ito, 
pur conservando jwr ora la 

B reSIdenia della Repubblica 
a soMoHnealo ralmrmazlo- 
ne della linea tlformatrlce e II 
senso del passaggio delle 
consegneaduiM generazione 
pio giovane. dl.eul é un espo- 
nenle di primissimo pisno 
Qlso Sbl (•pperu entrato nel 
Cornitelo permanenie dell Ul- 
11^ polllico, da cui U à uMl- 
ro) che gli sedeva accanro Le 
due delegazioni hanno poi 
espresso le riipelllve vslula- 
zlonl su una sene di questioni 
Intemazionali, trovandosi 
d accordo nel giudicare un 
Importarne punto di partenza 

S vi auspicabili svllup- 
l'accordo Usa-Uias 
Imermcdl SI è par¬ 
lalo delle divèrse crisi regio¬ 
nali nel mondo, delle quali 
qualla afghana e soprailullo 
quella cambogiana, rappre¬ 
sentano per I cinesi due dei 
Ire osiacoll che ancora riman¬ 
gono alla normalizzazione del 
rapporti con I Urss I dirigenti 
cinesi hanno anche rilevato II 
buono sialo del rapporti llalla- 


Un nodo insoluto a pochi ^omi dal vertice Reagan-Gorbaciov 


Verìfiche^ ^ tratta a Ginevra 


■i WASHINGTON 
peitnan cl crede, «I diM «otti- 
mista» Per II capo della dele¬ 
gazione americana alle tiaiia- 
tlve di Ginevra per II diaarino 
nucleare, eilitono buone poa- 
sibilili che per il rette dicem¬ 
bre prossimo, giorno del verti¬ 
ce tra Reagan e (kirbaclov, 
tutte le difficoltà che pnooti ^ 
ergono sulla strada delTae* 
cordo vengano appianate Da 
ieri sera perché questo avven¬ 
ga, Kampelman tiene una se¬ 
rie d) serrati contatti con 11 ca¬ 
po della delegazione sovietica 
a Ginevra, il riceminiitro degli 
Esteri di Mosca Juli Voron- 
tsov la scadenza che! due ca- 
delegazione si sono dati è 


di quatwuott'ore Se entro 
duéglèinUprobieiwIdmre sre 
fo reittfc Insoluti, le squadre 
CambWfbriiHt formazione E 
ih campo rttomerebbeio U at* 
greiailO 4 Malo Usa George 
ShuNi • Il luo emolO|o aovte- 
Ileo, il mfniiiro degH Esteri 
EduaidShevArdnadw èque- 
Sto abnsfiQ dw continuano a 
s oatewere accreditate (oriti 
statuftiiensl 

Arrivando Mfl • GlfMvm. 
Kami^lman bi rtetSlktO'cjiie i 
neg(»lati per lo smamella- 
mento degH euromissili dure- 
nodairsntaduemosl «Siamo 
ormai atta atretta Anale - ha 
detto - e io spero che I collo¬ 
qui di quest glomi contribui- 


•cario a sdogtiere I nodi arwo- 
ra in sospeso» I nodi sono e^ 
mai noti E sono quelli delle 
verifiche Gli Stati Uniti, se¬ 
condo quanto rivelato net 
gkmii Korsi dal «New York 
Times», attendono che Mosca 
riveli reaitla dislocazione dei 
suoi missili sistemati sia su 
rampe mdtiU, nella zona oed- 
dentale delTUdone Sovietica, 
^ su rampe fìsse (soprallulio 
(wUa Repubblica denKxratlea 
tedésca e In Cecasiovaedga) 
Plno(a Mosca non lo avrebbe 
ancora (Mio Ma Waahmgton 
chiede di più gli esperti del 
Pent^ono trorrebbefo con- 
trcHlaré anche le fabbriche do 
ve vengono costniiti gli St-25 


Trattandosi di mtoltì intercon- 
llnentaii, gli «58-25» sono da 
considerarsi estranei alla trat¬ 
tativa in corso Ma, la notare 
Washington, il pnmo stadio 
deU'«S8-25» è identico a quel¬ 
lo deir«S8-20», a media gitta¬ 
ta. che rientra Invece nel trat¬ 
tato Mosca ha già fallo sape¬ 
re che la lichleslaé «inaminis- 
sibile», ed è stala formulaUi a 
mo' di pretesto all'ultimo mo¬ 
mento Anzi, il Cremlino rilan¬ 
da E la sapere che rUniorie 
Sovietica intende compiere 
venflche a tappeto In tulle le 
fabbriche statunitensi dove 
vengono prodotti I «Cruise« 
Una nchlesta che Wa^lngton 
non Intende accettare, perché 


nelle eteree fabbriche vengo¬ 
no coatiuiti aiKhe i «Crulse» 
che sono In dotazione al som¬ 
mergibili, e che perciò non 
rientrano nel trattato 
Dunque, la iraiiatlva. a ritmi 
sempre più serrali, continua 
Ma i negoziatori americani si 
dicono ottimisti E quasi a 
preannunciare t) vertice, dal 
deserto dell'Utah ghingono 
tfoiizìe confortanti ^é‘ qtd, In 
un deposito mlUtare, all'inter* 
nb di urw buca profonda do¬ 
dici metri, che Teseidlb statu¬ 
nitense bruceré II iNlmo e il 
secondo stadio di un «Per- 
shing-2» Una prova generale 
In vto dello smantellamento 
di centinaia di missili di quella 
categoria 



aifrancesk 
«Che la rena 
vi Inghiottal» 



OAmitLKR'nNeTro 


OnON DIESEL^ 


MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 kiti/LITRO A 90 fan/h 
• QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INSONORIZZAZIONE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE N^ BAGAGLIAIO • CHIUSURA 
CENTRAUZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALU ELEHRICI 
TETTO APRIBILE* VERNICE METALUZZATAe 
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ESCORTEORION 


su TUTTE lE VETTURE FORD Ut NUOVA GRANDE ESCLUSIVA “RIPARATIONI flARANTITE A VITA 



ESCORT VDYAGER DISPONIBILE ANCHE CON MOTORE BENZINA 
SEMPRE DA URE 11.947.000 IVA INCLUSA 


























































































































NEL Mondo 


Polonia 

jAipenti: 
la gente 
fa scorte 

l'Mi VARSAVIA Una coraa al- 
t l'acGaparramiinta, a riempire 
le eanilne quamo più è possi¬ 
bile t II primo, visibile elleno 
, di una slangala economica da 
tempo annunciata, ma non 
I prevista nelle proponlonl lllu- 
! strale fiel giorni scorsi dal go- 
f verno del generale Januelskl 
Dal prossimo primo gennaio, 
j come ha annunciato II porta¬ 
voce governativo Jersy Urban, 
i se I polacchi voleranno isb al 
1 raterendum del 29 novembre 
i pruslmo che introducono in- 
novaaloni democratiche e rl- 
lorma economica, I proni pò- 
. Irebbero subire un pauroso 
bai» ver» l'alto I generi ali¬ 
mentari di prima necessità au- 
' menleranno del 110%, I proni 
del prodolll energetici (car- 
, bone, benilna, gas, eletiricliiO 
I e gli oHIIll subiranno aumenti 
' Ira II 140 e II 200 per cento, 

A pantlale compensazione, 
verranno Irrobustiti I salari, 

I ma In rapporta alla produillvl- 
là, Ulnllazlone, ù II calcolo 
) latto dagli economisti polac- 
' ohi, aumenterà del 90% circa 
> Ma II governo JaruaelsM conta 
, di ricondurla entro II limite del 
i dieci per cento nel 1990 II 
governo, per bocca del spo 
, portavoce, al à detto comun¬ 
que ottimista sul risultalo del 
due relerendum, anche sà si | 
‘ tratta di misure Impopolari 
‘ secondo siallstlche (che tutla- 
1 via sono precedenti alla dlvul- 
[ gazione del dall relativi agli 
I aumento I «aU potrebbero àr- 
1 rlvareairgOIS Ma se a preva¬ 
lete dovaiiaro essere I mi 
(•SolldarnoK» ha già Invialo a 
j votare contro I relerendum) 
Janiaelskl ha già annunciato 
che II governo rispetterà la vo¬ 
lontà popolare, ma che il risa- 
I rmmenio economico verrà av¬ 
vialo ugualmente,‘anche u ta 
Velodltà ridotta* A Imporre la 
rifcrma »n0 le stesso dire 
del dellcll dal bilancio statale 
, Il Mio passivo del conti con 
, l’estero ha raggiunto I 36 mi¬ 
liardi di dollari. Ma Ieri a Ver- 
aavla al è riunita anche il Con¬ 
siglio naalonale della dllesa 
I ogni volle cheslMno reglstra- 
I II aumenti nel generi primari, 

, VI aono alate maniieitasloni di 
ptaSaa e vere e proprie solle- 
' valloni popolari II Consiglio 
di dlteaà al à riunito proprio 
pir decidere quali misure pre- 
veiillve adattare,per cvllpre 
che II 29 novembre possano 
i verillcarsi incidenti 


Perchè la Carta 
dal diritti dei 
lavoratori nelle 
piccole imprese 


■■Caro direttore, con la ri¬ 
presa dell'attività politica al è 
tomaio a parlare (e a acrivere) 
della carta del diritti del lavo 
ralori nelle piccole Imprese SI 
dice di Inlnailve legislative e 
di coulerraa dt contenuti pe¬ 
raltro già aspramente criticali 
dalle organinasloni Impren¬ 
ditoriali di seriore compresa 
quella, la Cna, a cui più 
espressamente tanno rileri- 
menlo orientamenti e Indirizzi 
rtlormalOrI e di sinistra 
Uobleslono di tondo è che 
con tale Iniziativa si traccia di 
latto un percorso «a rlirow* 
rispetto alla ràcenle elegge 
quadro sull'anlglanato, riab¬ 
bassando Il lello alle quindici 
unità, applicando I tempi e i 
modi di relazioni Indusulall ti¬ 
piche della grande azienda, 
Inlrulolandosl nel delicati 
meccanismi del rapporto Ira 
Imprese 


Fermin Olivas «E1 Cairi» 
ha accettato ramnistia e adesso 
vive a Managua, ma armato 
«Questa è stata una guerra perduta» 


«La mia storia 
di comandante contras» 




«Quando ho deciso di consegnarmi? Fu qualche 
mese la, Il giorno in cui Enrique Bermudez ci man¬ 
dò a dire che dovevamo attaccare San José de 
Bocay. Per farlo, pensai, ci vogliono almeno 800 
uomini. Contai quelli che avevo: non arrivavano a 
I80...H. Il comandante «El Cains, uno dei capi con¬ 
tras che ha accettato l'amnistia, racconta la sua 
storia. Ed è la storia di una guerra perduta. 

DAI. NOSTItO INVIATO 


H MANAOUA Porta ancora 
gii stivati sporchi di fango c la 
divisa mimetica Quattro gra* 
natft Rp8‘2 gli penzolano su) 
petto come una macMira col¬ 
lana Al cinturone una pistola, 
due borracce ed una radio 
Sul tavolo, in bella mostra, un 
fucile mitragliatore La «scelta 
di pace» compiuta II 29 otto* 
bre scorso non sembra aver 
modificato sostanzialmente le 
abitudini di guerra di Fermin 
Cardenas Olivas, 36 anni Con 
il sinistro nome di «El Cain«, 
Caino, era fino a qualche setti* 
mana fa il capo operativo di 
uno del cinque comandi re* 
gionali della Pdri che opera 
nella tona di Jlnotega. Lo in¬ 
contriamo In una tranquilla 
casa di Managua. ma è come 


se continuasse a vivere alla 
macchia, tra le montagne che 
hanno visto crescere li (risto 
mito della sua ferocia 

Quando si è consegnato, gli 
chiediamo, nessuno le ha 
chiesto conto dell'arsenale 
che si porta addosso? 

•Uno cl ha provato Fu 
Tufflciale sandinlsta che mi 
venne a prendere att^ com¬ 
missione di pace Ma io gli ho 
detto "No, W/fo, questo no 
lo mi sono consegnato per 
continuare a vivere non per 
morire E lui d'accordo, tieni¬ 
ti pure la (erraglia finché non 
ti passa la paura"*. 

Lei ha paura dei sand|nlsl(? 
«No, lo I sandinisti comincio a 
conoscerli adesso Prima era* 
no solo del bersagli o, più 


spesso, un pencolo da sfuggi¬ 
re Ma sa[Mic come sono le 
guerre Lasciano rancori, feri¬ 
te C'è molta gente in Nicara¬ 
gua che non mi vuole bene » 

Racconta Gl Cain la sua sto¬ 
ria Ed è la storia di una guerra 
perduta Nel contras entrò 
nell'80, quando ancora non 
esisteva che un piccolo grup¬ 
po di ex guardie somoziste 
concentrate nella «legione 15 
settmbre* Fu staffetta, poi 
combattente 

A quei tempi dice, «pesta¬ 
vamo duro contro i sandinisti 
Era quasi uno scherzo contro i 
ragazzini deile milizie» 

Ha una sua logica di guer¬ 
riero, El Cain Ed m questa lo¬ 
gica. senza scomporsi, rac¬ 
conta le atrocità di cui, dice, 
fu testimone «NeU'83 tentam¬ 
mo di stabilire una base di ad¬ 
destramento dentro il Nicara¬ 
gua Trenta dei contadini che 
avevamo sequestrati rifiutaro¬ 
no di partecipare. Diciassette 
li uccidemmo subito, gli altri h 
toiturammo Poi 11 seppellim¬ 
mo tutti» G ancora «Quando 
io non ero che un soldato 
semplice, noll'82, un coman¬ 
dante che si chiamava "El Pe- 
lon", catturò alcune donne 
Ed ogni notie diceva loro tu 
vai a dormire con questo, con 


questo e con questo Ciascu¬ 
na dei soldati ebbe la »ja par¬ 
te El Pelon, in questo, era un 
uomo giusto » 

Ora che ha accettato l'am¬ 
nistia, gli diciamo, può anche 
confessarlo lei che jparle eb¬ 
be In questi ^isodi? «nessu¬ 
na», risponde El Cain. impassi¬ 
bile 

Diffìcile credere che dica la 
verità Cosi come è dlffu^tie 
dar fede alle sue parole quan¬ 
do racconta la storia del suo 
ingresso nei contras «lo im 
simpatizzante di Somo^a^No. 
io non ho mal simpatizzato 
per nessuno Glielo ho detto 
la politica neppure tacap^o 
IXiUo comincio perché le ex 
guardie arrivarono a cercare 
aiuto 6 fotievano quell) die 
glielo rifiutavvio un «ntco 
mio. Ulises Rugarne, è morto 
così gli hanno tirato un colpo 
in testa lo decisi che non mi 
sarei fatto foriere ». 

E tuttavia, se mente raccon¬ 
tando le ^ioni della sua ini¬ 
ziazione. ^Cain è duramen¬ 
te sincero quando wiega 
quelle della sua resa «Do^ 
l attacco a San José De Bocay, 
solo il mio comando contò IS 
morti E intanto il mio capo, 
'Tiro Al Bianco" (tiro al oer- 
saglio, ndr), se la spassava In 



CHE TEMPO FA 



Una postazione antiaerea delle truppe sandiniste 


Honduras Ormai ci mandano 
a morire soltanto per spillare 
altri soldi agli Usa Bermudez 
(il capo della Fdn, ndr) è un 
buon soldato, ma ormai il suo 
tempo lo perde lutto per fal- 
silicare l conti che presenta 
agli yankee Per amvare ai 
20mila uomini che dice di 
avere deve calcolare anche i 
morti, oh zoppi, le donne c i 
bambini Ufficialmente il mio 
comando aveva 700 uomini e 
in realtà, mettendoci dentro 
anche l'ultimo "chingasle 
(avanzo, ndrl a malapena 
eravamo 180 E tutti sanno be¬ 
nissimo, ormai, che questa 
guerra è perduta Cosi un gior¬ 
no mio padre è venuto a tro¬ 
varmi In Honduras e mi ha 
dello "Hillto, hai deciso di 
monro sulle montagne?" c'è 


modo di evitarlo? Oli ho chie¬ 
sto E lui mi ha raccontato 
dell amnistia, di Esquipulas £ 
delle commissioni di pace E 
una cosa sena, mi ha detto se 
arnvì in Nicaragua, sei salvo» 
Una settimana dopo - «il 
tempo - spiega - per organiz¬ 
zare tutto senza desiare so¬ 
spetti - Ei Cam ripercorreva la 
strada che, sette anni pnma. 
lo aveva portato nelle file del¬ 
ia contra In senso opposto 
ma con la stessa motivazione 
Ancora una volta, dice «per 
non farmi foriere» 

Ed ora gh chiediamo, che 
intende tare? «Il contadino, 
che è il mio vero mestiere Pn¬ 
ma deirSO avevo alcuni "ani* 
malitos ' che ora hanno figlia¬ 
to Potrei vendere tutto e 
comprarmi un po' di terra 
Qui. vicino a Managua» 




SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPOMLE 






Il crMiiale nazista 
davanti ai giudici argentini 


Colossale incendio nel Texas 
Tre morti e numerosi feriti 


M BUENOS Aires li crimina¬ 
le di guerre nazlaie Jowf Uo 
Schwammbergor. arrealalo 
venerdì In Argentina e che sa¬ 
rà Inierrogaia oggi a La Piala, 
era II capo del Mtvegllanll del 
ghelll di Kzwadow e Saamen- 
lol e del camM di lavori tor¬ 
iati dt PliAtvyal In Polonia, Se¬ 
condo alcune tonti argentine 

lri>**nord>«M della «apltàle, 
era anche incaricaiq deirinvio 
di prigionieri di guerra vèrsb II 


campo di concentrarne nto di 
Auschwitz per essere stermi¬ 
nati Nell'ottobre scorso II di¬ 
rettore del centro di ricerche 
Simon Wlesenthal di Vienna, 
Efrain Zuroff, aveva rivelato di 
essere Venuto In possesso di 
documenti che provavano 
che l'ex capo nazista viveva in 
Argentina Secondo informa- 
■atolli fornite dai capi della uo- 
munltà ebraica di Buenos Ai¬ 
res, Sehwammborgcr sarebbe 
dusqitO't fuggire dairApstrla 
nel 1948 grazie aU'organUza- 


zlono «Odessa», che aiutava 
allora l criminali di guerra ri¬ 
cercati dal tribunali intema¬ 
zionali a raggiungere rAmeri 
ca latina Negli stessi ambienti 
si afferma die quest'uomo, di 
bassa staKim e piuttosto cor¬ 
pulento al quale veniva rim¬ 
proverata un’oscura ascen¬ 
denza ebraica, si distingueva 
forse per questo motivo per la 
puntigliosità con cui eseguiva 
gll ofdtol U ortrajnMe wZjMa 

alle peaàntl-aMUse che gli 
muoVeranhoi giudioi: 


LEGGI E CONTRATTI 

--- - ■■■ . < 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

OugNatma ttmanasaM, ekKA»)* nwpQnaiMs « oowdlflitara Irierelevannt ADt v . iwoofio Cdl di 8aloan«. doevu* 
unMESltarlo, Marie QlevannI Qarefele. docente univertltvlo, Nyrenne MoeM e leeepe Meteeuglnl, iwooeti Cdl di 
MUeno, Severto NÌjKai ewoceto Cdl di Rome Ime SSerHne e Nino Reffene. cwocid Cdl di Torino 


In sostanza si vorrébbe, di¬ 
cono I critici, lo smantella¬ 
mento di quel tessuto impren¬ 
ditoriale 

Esagerazioni? probabil¬ 
mente al. anzi quasi certamèn- 
le tsl U mia opinione è che 
però qualche cosa di vero (al¬ 
meno dal punto di vista del 
rìschio) In tale senso cl sia 

1 più 0 meno recenti attac¬ 
chi di parte della giurispm- 
denza sindacale alla nuova 
legge quadro suH'artIgianaio 
sono molto più di semplici av¬ 
visaglie C'è, dentro la cultura 
glusiavorista della sinistra un 
atteggiamento volto a consi¬ 
derare questa dimensione 
d’impresa, quella artigianale 
per rappunto, come assistita, 
privilegiata e quindi dalla pro¬ 
duttività falsata 

Decisivo diventa dunque 
capire se il bunto di partenza, 
per iniziative del tipo di quello 


citate airinizio, è questo ulti¬ 
mo oppure quello, decisa¬ 
mente antitetico, contenuto 
nelle nostre riflessioni pubbli¬ 
che (la conferenza nazionale 
aulCaitlgtànato) e secondo le 
quali il sistema delle piccole e 
medie Imprese e l'artigiwato 
sono parte, bistrattata ma de¬ 
cisiva, di un impianto econo¬ 
mico che, nonostante i colpi 
della crisi soprattutto In termi¬ 
ni di occupati, consente al 
Paese di reggere 
lo sono perchè si parta da 
questo secondo punto L'af¬ 
fermazione può sembrare ov¬ 
via, ma così non è, dato che 
nei nostro operare le due co¬ 
se sono andate avanti di pari 
passo e non, si badi, come na¬ 
turale diversità di posizioni, 
ma bensì come riHesslone ed 
iniziative parallele producen¬ 
do contraddizioni tra le diver¬ 
se proposte settoriali con ef¬ 


fetti sulla credibilità comples¬ 
siva della nostra proposta pro¬ 
grammatica 

li (atto che nei giorni caldi 
della polemica con la Fiat, o 
meglio con gli Agnelli e Romi¬ 
ti. Renalo Zangherf presidente 
del deputati comunisti, ci ab¬ 
bia ncórdato rifiuta verità 
second^o ta quale le piccole 
imprese, cho sono il 97% del 
totale, hanno riscosso >1 4% 
dei fondi deàtiriati alt'lnnova- 
zione contro lì 96% dei grandi 
gruppi, mi spinge a considera¬ 
re questa mia convinzione co¬ 
me ormai maggioritaria Se è 
cosi occorre pensare ad una 
iniziativa diversa, più comple¬ 
ta e più credibile Quello che 
c è da costruire è una «Carta» 
per le piccole imprese come 
intesi dell insieme di propo¬ 
ste finora maturate e nella 
quale siano contenuti gli ele¬ 
menti di nforma necessan allo 


M PAMPA Oxas) Un cok»- 
sale incendio sta divampando 
da sabato In un impianto chi¬ 
mico che sorge una decina di 
chilometri ad ovest di Pampa, 
nel Texas, ed ha provocato la 
morte di tre persone eri il la¬ 
mento di altre 37 hrimasiso- 
no verificate due esplosioni, 
con un intervallo rii dieci se¬ 
condi fra di esse, e poi le flam- 
me hanno cominciato ad av¬ 
volgere circa un quarto dallo 
stabillnienio della «Hoeehsl 
Celanese Chemical». La tem¬ 
peratura è talmente elevata 


sviluppo di questa realtà eco¬ 
nomica (fisco, credito e fondi 
per l'innovazione, nuov« for¬ 
me di finanziamento per Tim- 
presa) unitamente a nuovi 
contenuti di relazioni indu¬ 
striali 

Il punto dunque non è la 
discussone e ù litigio ar tm 
singolo aspetto delie propo¬ 
ste. il punto è capire da dove, 
e da cosa, si parte, da quale 
cultura e da quali convinzioni, 
evitando accuratamente il la¬ 
voro a compartimenti stagni 
deleterio e soprattutto antie¬ 
stetico per l'imma^ne che vo¬ 
gliamo spendere di partito di 
governò reale Ecco perchè 
su tale tema mi parratm jriù 
che mal opportuna una rii* 
acusslone in organismi diretti¬ 
vi dopo queMo utile conirontò 
fra addetti id lavori 

La Confindustria è partita 
alla grande su questo tema e 
con roblettivo rii esercitarvi la 
propria egemonia, 01 recente 
convegno rii Bologna su «La 
risorsa della piccola impresa» 
ne è un tratto significativo) 
Non vorrei che affronlasskno 
la sfida avendola già persa in 
partenza 

Fabrixfo CarbellL Del 

Comitato direttivo regionale Pei 
Emilia Romagna 


che ì vigili del fuoco debbono 
mantenersi ad un chilometro 
d) distanza dopo aver blocca¬ 
to I condotti delie sostanze 
che potrebbero alimentare 
l'incendio iti limitano a con¬ 
trollarlo Gli aerei che sorvola¬ 
no la zona sono stati invitali a 
tenerti ad una quota superiore 
m )5 000 metri, nel timore di 
un'altra polente dellagrazio- 
NeInmpiBntò, 'Costruito 
3S anni fa, lavorano ollroàOO 
persone nel week-end tutta 
via 11 oerspntie viene ridotto a 
30 40 unilà.Un o[k;ra|o e con 


siderato dispcTso. mentre una 
sessantina di persone che abi¬ 
tano nelle vicinanze sono sta¬ 
le evacuate Nella fabbrica, la 
più grande di Pampa, si prò 
ducono soprattutto sostanze 
utilizzale per fabbricare fibre 
che servono e rimpirc cuscini, 
oltre ad altri prodotti Un ope¬ 
raio ha raccontalo che insie¬ 
me al SUOI coDegh) ha iniziato 
a fuggire dòpo l esplosione di 
un o^lef aj^na uscito dalla 
sala Controllo l’uomo ha visto 
questa saltare in aria ed è-sta 
lo sbalzato ad un'altezza di tre 


NEBBIA NEVE VENTO MAPEMXSO 


NL TEMPO IN ITALIA; la aituationt mtteoralOQioa aulla 
nostra panisota è aampra caratterizzata riatta pretania di 
una vaata araa di baaaa prmaiona che dall'Europa aat« 
tentrionala ai aatanda fino al Maditarranao. Ad ovMt 
l'antictolona atiantioo aambra volarai tatandart praduti* 
manta vario il oontinanta turopao. Paraiata tuttavia un 
pesaagpio di parturbazioni eha tttravaraano ta noatri 
ragioni provanianti da nord-ovaat a dlratta vario aud* 
aat 

TCMPO PRIVItTO: SuHa ragioni nord-oooidantali, lul 
Golfo Lipura. auNa fatela tirraniea oantrala a aulla $»da* 
gna ciaio Irragoiarmanta nuvoloao eon altarnania (N 
achiarita Sulla ragioni nord-orlantali a au qualla dail'alto 
a madio Adriatico ciclo nuvoloao eon pracipitaikml rati* 
dua, ma con tendami a miglioramanto. SuHa ragk^ 
martdionah ciclo motto nuvoloao o coperto con pio^ D 
tamporali. 

Vf NTI: deboli o localmanta moderati provanianti da) qua¬ 
dranti aattantrionali. 

MARI: moaal i bacini meridionali, laggarmania moaal gli 
altri man 

DOMANI: migtioramanto dal tampo auNa ragioni aattan- 
irionaU ad anche au quegl caotraD, ma con achiarita più 
ampia aul aattora nord-oecMantaia a aula faccia tirramea 
e nuvoioaitè più contiatanta auHa ragioni nord-orianiali a 
aulla falcia adriatiea. Cielo ancora nuvoloao con piogge 
ratidua aulla ragioni matidionog, ma eon tondoma • 
migtlpfamantò. 


Che fine ha fatto la 
proposta di legge 
per i già residenti 
in Libia? 


Vorrei-'-lmeressare i parla¬ 
mentari comunisti affinché 
sostengano e promuovano 
pasti decisivi per la quasi ven¬ 
tennale proposta di legge 
bloccata in Parlamento e reta- 
Uva al nconoscimento dei di- 
dui pFevidel^iali dei nostri 
connazionaiivgllà residenti In 
Libia A^ttam la defìnii^ne 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonanl. Angelo ManlarL 
Paolo Onaat) a Nicola Tìcel 


U nuova normativa 
che regola le 
assunzioni nel 
pubblico impiego 


MB Caro direttoro, ho ietto nella rubrì¬ 
ca LfMT è contralti del 12 ottobre un 
articolo di Mario Giovanni Garofalo 
che entrava ne) merito della nuova 
normativa che regola la assunzione 
nel pubblico Impiego Opera, questa, 
certamente riecessaria e meritoria ma 
purtroppo imperfetta. 

Occorro. alMdievltaro di indurre 
In errore sia i lavoratori diiodcupatl 
che quelli In Cassa integrazione, gua¬ 
dagni, fare alcune Integrazioni e preci¬ 
sazioni In primo luogo il Decreto pre* 
lidonza Consiglio ministri premo 
dall'aft 16 della Legge 56/87 è stato 
^pubWIcaio In data 24 settembre 1987 
^zieftó UWciofecon H numero 
%n\ in esso vengono regolate le mo¬ 
dalità rii awlàmento e selezione dei 
lavoratori chiarendo 
fl)cho le nuove procedure riguarda¬ 


no la copertura dei posti dì molo e 
non le assunzioni a tempo determina¬ 
to 

b) che la deftniztone del criteri di 
selezione viene demandata alte singo¬ 
le Amministrazioni che come riferi¬ 
menti dovranno attenersi al loro ordi¬ 
namenti ed ai contenuti dei profili pro- 
lesslonali, 

c) che vengono avviati a selezione, 
secondo la graduatoria, un numero di 
lavoratori pari ai posti in ruoto disponi 
bili e solo se uno o più del lavoratori 
avviati, non supererà la selezione, po¬ 
trà procedersi ad avviare, sempre se¬ 
guendo l'ordine in graduatoria, altn la 
voratori, 

d) che i disoccupati, per potersi 
iscrivere alle liste speciali per le assun 
aloni nella Pubblica amministrazione 
di una circoscrizione del lavoro diver¬ 
sa da quella di residenza, oltre che a 
qucat'ultime, dovranno presentare du¬ 
plice copia della domanda di iscrizio¬ 
ne direttamente alla circoscrizione dei 
lavoro di residenza Indicando nel se¬ 
condo esemplare la circoscrizione ag¬ 
giuntiva alla quale intende Iscriverai 

In secondo luogo sulla supposta 
contraddizione tra legge 56/87 e con¬ 
tratti del pubblico Impiego è da chiari¬ 
re che 1 contratti dogli enti locali e 
della sanità sono stati siglati in data 


antecedente all'approvazlorte della 
Legge 56/87 e che comunque )l De¬ 
creto legge 271/87 ha cessato la sua 
efficacia essendo decaduto per decer 
ronza dei termini e sostituito da un 
nuovo Dpr attualmente alla registra 
zione della Corte dei Conti Ciò rimuo 
ve le preoccupazioni di Garofalo in 
quanto un Dpr non può modificare 
una legge 

Infine, per quanto riguarda i lavora- 
fon in Clg per poter rendere efficace 
lart 16 Legge 56/87 e II Dpcm 
293/87, si dovrà provvedere ad Istitui¬ 
re le liste di mobilità attraverso una 
apposita delibera della Commissione 
Regionale per 1 impiego sapendo che 
comunque manca un supporto legisla¬ 
tivo È il caso di rammentare che la 
,,normatlvà necessaria è contenuta nel 
Ddl relativo alla rilormà dèlia Cassai 
Integrazione guadagni 

Nel ricordare che i Centri Informa* 
zione Disoccupali della Cgll sono In 
grado di offrire ai disoccupati tutte le 
Informazioni e I assistenza necessaria, 
ti saluto fraternamente 

Maurizio Sarti. Segretario 
Comprensono F\inzionc pubblica Cgll 
Roma 

La lettera dei compagno Sarn è 


una utilissima occasione per tornare 
sul tema delle assummm net pubbli 
co impiego 

I normofi nlardi fra fo stesura degli 
articoli e ta pubblicazione hanno fai 
lo si che su alcuni punii faitrcofò 
fesse superato 

Da un lato devo ribadire il mio con 
vmcimenlo - per motivi già esposti 
nei precedente articolo ~ che l'art 16 
della Legge 5^1987 non consente 
una simile esciusione e, dall'altro, 
devo devo aggiungere che questa 
esclusione non è </esurnròt/e neanche 
dal testo del Decreto n 392 Soprai 
tutta, sul piano politico, mi sembra 
ossurrio che ia semplicità procedura 
te e le garanzie contro i clientehsmi 
ora esistenti per le assunzioni m ruo- 
fe non debbano valeie anche per le 
assunzioni precarie 

Quonfe, infine, alla mancanza di 
coordinamento tra ta legge n S6 del 
I9S7 e il contralto degli Enti hcah, è 
vero che quest'ultimo è stato slipah’ 
lo prima della promulgazione della 
legge, ma è altrettanto vero che i due 
lesti emno discussi tn parallelo B,mi 
sfo consentilo, la contraddizione n- 
mane ed è grave (e non supposta) 
anche se nsolvibile appunto nel sen¬ 
so indicato nella lettera 

QMCC 


competenza del governo ita 
flano e non è ^usto che il pas- 
( salo coloniale del nostro ^e- 
se punisca tanti lavoraton 

Sanie Paacnito 

Milano 


L’inps 
discrimina i 
tubercolotici? 


Il Comitato speciale del 
I Assicurazione tubercolosi 
deli Inps SI è occupato dell in 
tcrpretazionc della Legge 
88/1987 emanato per provve¬ 
dimenti a favore dei tuberco 
lotici II tema alPordine dei 
giorno I assegno di cura o so¬ 
stentamento deve essere cor¬ 
risposto anche agli assistititi 
che, avendo i requisiti di Inva 
lidilà nchiosti, hanno fruito 
deli indennità post sanatona 
le in epoca anteriore all entra¬ 
ta m vigore della Ugge 88? 

Lonentamento dei rappre 
senianti sindacali (m seno al 
Comitato rappresento ta Cgll) 
è questo la Legge 88 ha stabi 
Mio senza equivoci ia possibi 
tià per gii rx assistiti di richie 
dorè i'ainnussione all Acs (as 
sogno cura e sostentamento) 
e ciò senza limiti prescrittivi 
Ogni altra interpretazione 
avrebbe tradito e snaturato la 

a o 88 ottenuta dopo 12 
di lotta 

Il Comitato speciale ha nte 
nuto Invece di fissare un ter 
mine prescnttivo di 5 anni in 


pratica coloro che hanno frui¬ 
to del «post sanatoriale» pri¬ 
ma del 1982 si vedrebbero re¬ 
spinta la richiesta 

Nella seduta del 7 ottobre 
1987 del Comitato speciale, 
riferendomi alla contestazio¬ 
ne scritta inoltrata agli organi¬ 
smi dirìgenti dell’lnps, ho 
chiesto un'ulteriore verifica 
della situazione I) Comitato 
all'unanimità aveva accollo la 
mia proposta aggiornando la 
riunione ai 28 ottobre scorso 
In tale data, la componente 
sindacale unitaria ha nbadito 
con forza di eliminare prescri¬ 
zione e quindi discnminazlo- 
ne Invece, no U maggioran¬ 
za del Comitato speciale ha 
dato ragione all'ufncio legale 
dell Inps favorevole alla pre¬ 
scrizione 

) rappresentanti sindacali si 
sono rivolti al Presidente del* 
) Inps sostenendo che la que¬ 
stione della prescrizione ven¬ 
ga presa in considerazione in 
una prossima nunlone questa 
volta die Consiglio di ammini¬ 
strazione dell Inps onde evita¬ 
re contenziosi e ricorsi alia 
magistratura del lavoro 

Giuseppe Garbarino 
Torino 

PS La Legge 88/1987 è stata 
pubblicata sulla Gazzetta Ulli 
ciale n 64 del 18 marzo 1987 
La relativa proposta dì legge 
era stata presentata da De, Po 
e Psi con l'appoggio di Cgit, 
Cisl Uil Adi e Uit (Unione 
per la lotta alla tubercolosi) 


On. Amato, 
giù le mani 
dal Fondo 
autonomi! 


Dal 1* gennaio 1988 dovrà 
scattare ta parità dei mimmi 
pensionistici dei lavoratori au¬ 
tonomi (specialmente degli 
artigiani) che diventeranno 
COSI uguali ai minimi dei lovo 
raion dipendenti, ciò significa 


che il Consiglio di Stato ci ha 
dato ragione Ma il ministro 
del Tesoro, on Amato, cerca 
di contrastare quésta decisio¬ 
ne, secondo lui non c'è la co¬ 
pertura iinanziana. 

Forse il ministro crede che 
la maggioranza degli autono¬ 
mi siano Ignoranti e non sa 
che siamo gli unici ad avere il 
fondo attivo deli’Inps artigiani 
e commercianti Vorrei oràndi 
suggenre al ministro del Teso¬ 
ro di mettere giù le mani da 
questo sacrosanto diritto de¬ 
gli autonomi 

Alcuni partiti politici si do¬ 
vrebbero accontentare dei 
fondi della Cia che hanno avu 
to, secondo un libro di uno 
scrittore amencano, e non 
mortificare chi ha dedicato 
una vita al lavoro, e che merita 
di tiascoTTere una tranquilla 
anzianità GaaiMure Vaccaio 
Nichelino CTorino) 

Il diritto dei lavontion au¬ 
tonomi (artigiani, esercenti 
attività commerciali, coldirel- 
ti, mezzadri e coloni) a perce¬ 
pire con decorrenza r gen¬ 
naio 1988 un trottamento 
minimo di importo pan a 
quello assegnato ai pensio¬ 
nati del Fóndo pensioni lavo¬ 
ratori dipendenti (Ago Inps) 
è stabilito dairarticolo 7 del 
la fegge 15 aprile 1985, n 
140 

A noi nsulia che t'inps ha 
già ouuiGfe le operazioni ne¬ 
cessarie onde far honte a 
quanto previsto dalla legge, 
con la corresponsione di gen¬ 
naio 1988 

L articolo 7 nchiamato a 
veva anche prevista la possi¬ 
bilità di assumere tale misu¬ 
ra in data anteriore qualora 
SI fesse realizzato, secondo 
le proposte del Pci (che da 
diversi anni ha presentato e 
sostenuto specifica proposta 
di legge) per la nforma del- 
I ordinamento per le pensto- 
ni dei lavoratori autonomi 
adottando criteri analoghi a 
quelli vigenti per i feuoraton 
dipendenti con ('istituzione 
di fasce di reddito annuo sul¬ 
le quali versare la contribu¬ 
zione e da considerare come 
base per il calcolo delle pen- 


Softolmeiusno pertonfo co¬ 
me un primo risultato concre¬ 
to de! rei. dette ofgan/zzozfe- 
ni dei lavoraton autonomi e 
delle altre istanze poHtico- 
sindacati che si sono battute 
per it riordino, ribadendo 
contemporaneamente l'impe¬ 
gno a sostegno delle pregio- 
ste dì riforma volte a una nor¬ 
mativa che garantisca ai 
Doratori auKmomi un s/s(e- 
ma che in rapporto ai versa¬ 
menti contnbativi assicuri 
pensioni saperion ai trùtta- 
menti minimi 


I jiedditi per 
gli assegni 
familiari 
1986 e 1987 


Ho consegnata all’lnps il 
modello Ren/TI-pens sul (jua- 
le ho denunciato I miei redditi 
per gli anni 1985 e 1986 II 
reddito del primo anno à sialo 
di lire 16 938000 Chiedo se 
con iole reddito ho ancora dh 
riito a ncevere le 19 760 lire 
per la moglie, precisando che 
non ho altri rendili (neanche 
quelli della casa) e che mia 
moglie è nullatenente 

Glovairel D’AabriMl 
Roma 

Quando si pongono quesi¬ 
ti è necessario speciheaie 
sempre se trattasi di reddito 
annuo tordo i»puie di rial¬ 
to al netto delle rimutehpet 
Comunque, pw quanto alite¬ 
ne al leddtio 1985. siccome 
per nucleo lOmiliare due 
persone l'assegno lamiliare 
ueniua assef^io nel 1986 
soltanto se ir reddito annuo 
tordo non superaua tire 
16 800 000 dootnomo pur¬ 
troppo dire che per tale anno 
non spettaua l'assegno fami¬ 
liare 

Nr quanto riguardo l'anno 
1987 sarebbe stata opportu¬ 
na la preclstaione M reddi¬ 
to lordo 1986 Pteasiamocbe 
mila l'assegno fmiliare 
I9S7 se il reddito annuo lon 
?!“ ««! *0 superalo 

lire 17808.000. 

Aggiungiamo che per le 
quote di assegni buntlion 
erogale dalì'Inps « non spep 
lami prpucederonno «K «IKcI 
/nps e il nmùorso ttouift esse¬ 
re siebilllo in laM 


l’Unità ry 

Lunedì / 
16 novembre 1987 I 


C 


t 
























Cultura e Spettacoli 



Hhu Cntg MiiMr 


La filosofia su Raidue 

Calcando 
la norma perduta 


H ROMA. aOgnl locleli hA 
binino (U nonno e di valori 
ricanoMhHi da lutti, aiuimonil 
|ll uomini cominciano a acmi- 
i« la lIlMitt lolalo corno una 
lonna di oppieailane. di nll- 
ludlnt profonda U conso- 
luonn di lutto db i cho osai 
cominciano ■ conformarsi gli 
uni igH allri, cadono vllllme 
dolio modo pib olflmoK oiipu- 
ro invano rlfuilo nella maial¬ 
ila moniolo», E l'opinione di 
Hans Ooorg Oadamer. grondo 
vecchio della lllosotia con I 
suol 87 anni. Normaiiib, nor- 
n» anonnallil: parole con 
mllio acnslonl, usi, valori di¬ 
vani 0 loniani ira loro. E do 
quoMO paralo che prendo lo 
maoso K programma in ire 
pUnioM curato da Renaio Pa- 
raocandolo (la prima b siaaora 
SU Raidue a comlndaie dallo 
>1,10}. 

U domanda di panonta rt- 
fiaidane Voslaionia o mono 
dalla norma, la loro unlvena- 
llia 0 ralailvlià. Curlosamonio 
nai UnguMglo comune ala II 
lormlno normalità che quello 
anormallià hanno ormai as¬ 
sumo un earattero ambiguo se 
non addlrttluia negativo. E il 
Mgnalo di una crlal del con- 
cottodllluaadi norma. Roicha 
allora ala amnendo «tsaro? 
U ilipoaia a affidala a lUoaoll, 
adsnilatt, loiionil. Le Iniaivl- 
sio di Paraicandolo sono 
■ipeai a lai da hnmsglnL brani 
di film, pooalo, opero laittrail 


che non sono però del •sipa¬ 
rietti», ma tentativi di allronla- 
re I problemi con l'aiuto della 
creaslono artistica 

Cosi nella puntata In onda 
stasera avremo Ira I protago¬ 
nisti due lllosofi e uno pslcoa- 
nallsta' Il vacchlo Oadamer e 
Il giovanissimo italo-tedesco 
Vittorio Hosle, e Oaetono Be¬ 
nedetti, Domande, risposte e 
In mezzo Immagini di film di 
Buliuel, Anlonlonl, Beckett e 
FrilzUng La seconda punta¬ 
ta OunedI prossimo) sarà de¬ 
dicata di pio al vetaantc giuri¬ 
dico. Una domanda per tutte 
una legge promulgata da un 
govemolegllllmamente eletto 
•ilugge» sJ giudizio morale, 
oppure la ragione cl penneiie 
di giudicarla luori da questo 
lormallamo? Risponderanno 
ancora Oadamer, Hosle e Oe- 
rardo Marolla, presidente 
dell'laillulo di studi lllosollcl 
di Napoli. Abel Canee, Elsen- 
steln a Ung firmano I brani 
del film che corredano la tra- 
amlsslone. 

Il tana ed ultimo capitolo à 
dedicalo alla scienza e alle 
norma (etiche e pratiche) che 
la regolane Rispondono II 
biolago Jean Bernard. Il fisico 
e premio Nobel Sheldon Gla- 
show, Jean Staroblnsld e II fl- 
looofo Paul Ricoeur. Le Imma¬ 
gini, s ee s eo inquietanti, ven- 
■ono da Mm come AeóAs di 
iM Browning, fìnnàensfefrt 
rfl Vfhala 0 S opore di Bufluel 
ORossellInliìi. 


Wagner trionfii a Bolo^ 

Grande successo per 


Innovatori e conservatori 
Soluzioni sceniche 


«L’oro del Reno» allestito di grande effetto per 
da Pier’Alli e Schneider un’opera così «difficile» 

La luce del Reno 


Mentre Torino si prepara a concludere l'Anello del 
Nibelungo, il ciclo wagneriano è ripartito a Bolo¬ 
gna con l'Oro del Reno. Presentata in apertura di 
stagione, la prima giornata ha riscosso un caloro¬ 
sissimo successo grazie alla solida compagnia te¬ 
desca e al moderno allestimento di Pier'Alli che, 
senza trascurare le disposizioni deH'autore, ha da¬ 
to allo spettacolo un'aitascinante veste attuale. 


RUBENS TEDESCHI 


B BQIXXINA Allora non è 
vero che l'Impresa dell'Anel¬ 
lo del Nibelungo sla tanto ar¬ 
dua come credono alla Scala 
dove b in sospeso da una 
dozzina d'annii Le voci ci so¬ 
no, e di ottima qualità, cosi 
come esistono scenografi- 
registi, orchestre e direlloii 
capaci di sostenere le fluviali 
partiture. Lo al à visto e senti¬ 
lo al Comunale di Bologna 
dove l'Impegno è stato rea¬ 
lizzalo nel migliore del modi, 
proponendo un Wagner ric¬ 
co di novità e. nello stesso 
tempo, rispettoso della tradi¬ 
zione. 

Non è un'Impresa da poco 
perchè la montagna 
dell'Anello non è divenuta 
più agevole per il trascorrere 
degli anni Wagner, si sa, 
aveva concepito l'arco mo¬ 
numentale della TMraloglo 
come una rivoluziona delle 
convenzioni melodrammati¬ 
che della sua epoca, co- 
stniendosl addirittura un tea¬ 
tro per realizzare le proprie 
Idee. Morto lui, però, il rin¬ 
novamento promosso a Boy- 
reuth si cristalllszb In una ri¬ 
gida convenzione Almeno 
sino al nostro secolo, quan¬ 
do direttori come Toecanini 
e registi come Wleland Wa¬ 
gner, nipote del maestro, li¬ 
quidarono gli orpelli otto¬ 
centeschi aprendo la strada 
olla nuove generazione dei 
Boulez e deiRonconl. 


In questa battaglia Ira con¬ 
servatori e Innovatori si inse¬ 
risce la nuova visione di Pie- 
r'Alli, un anisla che sinora 
aveva dato il meglio di sé 
nella raffinata preziosità del 
teatro d'avanguardia SI po¬ 
teva temere che una simile 
concezione non reggesse II 
peso della monumentalllà 
wagneriana Non è stalo co¬ 
si, almeno per la prima gior¬ 
nata In CUI Wagner, come 
prologo alle avventure delle 
walklne e degli eroi, raccon¬ 
ta la «favola» dell'oro conte¬ 
so tra nani, giganti e dei Una 
favola canea di dramma e 
d'ironia che scorre senza In¬ 
dugi Ira gli amblenli più di¬ 
sparati. le verdi acque del 
fiume, le nere viscere della 
terra e l'azzurra cupola del 
cielo. 

Pier'Alli ci accompagna 
nel viaggio disegnando con 
agile fantasia a mano leggera 
le dimore dogli esseri favolo¬ 
si li suo strumento pnneipa- 
le à la luce che, opportuna¬ 
mente colorata e proiettala 
su grandi veli. Immerge ogni 
cosa, di volta in volta, nella 
liquida trasparenza delle ac¬ 
que, nelle brume attorno alla 
reggia degli del, nello oscuri¬ 
tà degli abissi nibelungici e, 
affine, nel turbini sollevali 
dal martello del Dio delle 
Tempeste. 

Luci e vapori aqivolgono le 
•scale» mlstlché su cui si 



Ulta scelta de «L'ero del Rena» il Comunale di Bologiia 


inerpicano ondine e nani, I 
mobili piani che si sollevano 
e molano attorno a sé stessi, 
le ingannevoli Immagini del¬ 
le regali dimore simili a gi¬ 
ganteschi razzi puntati con¬ 
tro il cielo Net continuo gio¬ 
co di trasparenze e dissol¬ 
venze trovano II giusto posto 
le magie evocale da Wagner 
l'elmo bronzeo balerìanle 
come una cupola evane¬ 
scente, le trasformazioni del 
nano in drago e in rospo, il 
cerchio di luce che, sospeso 
sugli del, allude alla potenza 
e alla maledizione dell'anel¬ 
lo. Tutto è visibile ed elusivo 
comunicandacl cosi uno dei 
principali messaggi wagne¬ 
riani Toro raccolto dal lilbe- 
lun^ schiavi, M pari del 
maestoso Walhalla sono sol¬ 
tanto Illusioni, sogni rii una 
grandezza destinata alla de¬ 
lusione. 


Questa ncehezza di Imma¬ 
gini rispecchia la freschezza 
invenliva di Wagner che, con 
l'Oro del Reno è soltanto al 
prologo della colossale co- 
stnjzlone musicale Se qual¬ 
cosa lascia in dubbio e la 
corposità delle figure uma¬ 
ne, coincidente a fatica con 
l'aerea bellezza degli sfondi 
Non varrebbe la pena di ac¬ 
cennarvi se non sollevasse 
un altro dubbio più consi¬ 
stente quello della realizza¬ 
zione delle successive gior¬ 
nate dove il dramma si con¬ 
densa attorno alTumanità 
del personaggi Ma questo ri¬ 
guarda semmai la walkirla 
del prossimo anno e non à il 
caso di pitccupaipi In antici¬ 
po. 

Da segnalare invece (e 
piDineltente per lo giornate 
a venite) la DOnlà della tea- 
llzaaziom, qiuslcole, dDrolti- 


ciando dalla direzione di Pe. 
ter Schneider che ha reso 
con chiarezza e precisione la 
complessa parlllura, portan¬ 
do l'orchestra del Comunale 
a risultali di raro pregio e illu¬ 
minando al meglio i pregi 
della compagnia. Qui, tra la 
lolla dei personaggi, emer¬ 
gono James Johnson (dram¬ 
matico e turbato wolan), 
Hermann Winkler come 
equivoco Loge, Hermann 
Becht che realizza uno scul¬ 
toreo Alberico, Reinkil Run- 
kel nel panni di una Intensa 
Frika E, ancora, l'eccellente 
coppia dei giganti, Siegfried 
Vogel e UlricK Coid, Il Mime 
di Helmut Pampuch e lo 
stuolo degli dei e delle ondi¬ 
ne Tutti applauditi entusia¬ 
sticamente, assieme al diret¬ 
tore e a Pier'Alli: e non di¬ 
mentichiamo Il bravissimo 
personale di scena. 


mmo 
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10.88 T01 RIPIRINOUM 

14.18 N. MONDO DI GUARK. DI P Anoell 


11.10 iwhMiport 

10.08 lAIAIADEICIDRI-TalsIllm 


17.88 LABAIADneiDRI.Tolalllm 

17.88 L’brrAVO GIORNO 

1B.88 TB1FU8N 


1 

i 

18.10 RO«1YI«.FIImdiacooSylviiiorSi«l- 
Iona, a con Tilla Stiira 



U.t8 ■PielAUTOI 

TQa CHI TEMPO FA 


9 


T.M ■UOHOIORWOITAIIA 


PARMAMOWR. Con AnUroam Fouit 

•-*• BRWIRAI WORPITAt. T«l«lllm 
18.1» CAMTAMPO CAWTAWPO. Quii 

11,18 nirnNFAMMLIA. Culi con Uno Tof- 

as. 


ILPIIAWRPE»«HVIT0 
11.18 MMIIglM, Scinowlsio 
«••• l8AVAUPMI.FIIm 


17.8» AUCl, 'Wolllin con Und« U»ln 

18,88 CIAPMIRWA,aostt»colo 
«kffi» IRA MPPLMIl MARITO. QvU 


gmSjtMMnlTO 


M fWRIRIOCOttTAMlOlHOW 

Settimtnalt del cinema 


lati Im myoccAWu. urnim 


miDUE 


i.00 flIlMA I0I210NI. M«io PMtora «d 

Enx« Sinipd toggono e commantano j 
qtarnali 

•.SO MUQVIAWOCI. Con Sydna Roma 
•.00 QUI WULU DI COMICITÀ 
•vSO 6IÌLkÌAAifcì&l«l OIL IX CENVÉNA* 
RIO DSLLUKUVCRilTA DI 101.0- 

ONA_ 

11.00 fOÌTLAlH 

11.00 Blir lAlfiWATÒRW iWSANHA ' "" 

11.S0 ^ qioco I SIRVITOs FAROUAMO. 

Conduca Marco Oané 
11.11 MtZZOOlQRNO !... Con Funeri 
13.00 tdi BrI tAIdici. TOI lo èOORT 

13.30 MilIOQtORNO S... parla) 

13.40 lUIANttO II AMA. Talainm- 

14.30 TOI PUiH- 

14.30 dOOI'IPORT- 

11.00 MUIICA I ALTRO A NNO- 

pNAtlONt O'ORlOWi CONTROIv 
LATA. Oi Ramo labore 

10.00 Unili.'Taràfllm- 

10.30 \i ùiòtò I «iNviTffrTxiiran— 

17.00 TQ2 FLAOH ~ 

17.00 IL P1AC1R0 DI... COddtKiitRt 

17.40 CUORE 1 ■ArnCUOdiE. felaìllm 

10.30 Tfll iWRTHRA ... 

18.40 OQiUAIHIA ANTIDROOA. Ttla^ 

10.30 MOTIO s: YEIEOIOHNAU: TBS LO 

IPORT _ 

30.30 CAntOC. àcian^giato 

31.30 CHI eos^e LA normalità: ( v p»- 

taj_ 

33.30 TdZ STASÉRA ” 

33.30 PER CHI tUONA U CAM R ANim. 

Con Gabrialla Ferri 

33.40 T02 NOTTK PLASH- 

34.00 RRONTirFlIm con Ivo Marrani 



0.30 

0.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.00 

10.30 
18.00 
18.00 

20.30 

28.10 

24.00 

1.30 


L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 

RI___ 

WONDER WOMAW. Teialilm 
CANWON. Telefilm con W Coorad 
CHARLIE'O AN0EL8. Teteflim 


ARNOLD. Telefilm con 0 Coleman 
8MILE. Spettacolo 

OIMBUMOAM _ 

•TAR TREK. Telefilm con W Shotner 

8TARSKY E HUTCH. Telefilm 

UNA COMMEDIA SEXY IN UNA 
NOTTE DI MB2ZA ESTATE. Film con 
W Alien 

PLAY ITAQAIN 8AM. Film _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 
Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 




13.00 081 « MERIDIANA 


14.00 olEANO 3. Con Fabio Fwlo 


18.30 OSE. Soe scuole 


10.00 FUORICAMPO. 


^7.30 DEROY. Quotidiano iportivo 
17.40 «O. Con Folco QuNIcI 


10.30 LA PAMIQUA ORAPY. Telefilm 
10.00 T03. JQ REOKINAU. SPORT RI- 


20.00 DOS. Modio Evo 


20.30 LAPARORICAOElfOONLSpttucoto 
con Sandro Oenvenu*' -■* 


muti, ANCO od Elien 


28.80 TOOWRA 


11.18 W. PR6e»»»0 Ptt UIHlPf 
14.08 TPl INPIMJI RinttRNOUM 




14.10 

10.16 

10.M 


80.80 

88.10 

82.30 

83.00 


NATURA AMICA. Oocumwv 
tylo 

eONCOROO PER MISS 
AMERICA. FHw) con E Mm 

ADAMO CONTRO SVA. 

TMC NtWO. TMC 6PORt 
MACCHINA PER UCCWr' 
RI, FBm con L Von Cloel 

NOTTI N8W0 _ 

OAi^ib. Sciw e tecnotoglo 





14.10 Al CONFINI DELIA NOTTI. 
10.00 I RAOA8XI DIL SABATO 
BERA.TeWWm 

18.30 BAR8TTA, 

80.M L'AWOR'nMENTO. Firn con 
GfutierK) Gomma 

82.40 QIOCO DI COPPIE. 

8340 FOOTBAU AMERICANO 


Stallone'Rocky. Raiuno 20 30 


8.30 

8.10 

11.00 

18.00 

13.00 

14.30 

18.30 
18.10 
10.40 

18.30 

80.30 

88.80 

0.30 


LA ORANDO VALLATA. Telefilm 

LA VISPA TERESA. Film _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA ORANOE NEIL. Telefllw 

CIAO CIAO. Con Giorgi» • Four _ 

LA VALU PEI PINI. Telefilm 

cosi PIRA IL MONDO. Telefilm 

AePETTAHDO IL DOMANI _ 

GIOCO OELU COPPIE. Con Marco 
Fredolln 

IIUINCY. Telefilm con J Klugman 

IL SENTIERO OEOU AMANTI. FHm 

con 5 Hayward 

MIKEY E NICKY, Film con Peter Feick • 
John Caeeavetea 

PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Te¬ 
lefilm 


1340 SUPER HIT 


14.30 HOTUNE 


10.30 ONTHEAIR 


1040 OOLDieO AND OLDIE8 
22.30 BLUEMOHT 




.o 


DOTTOR JOHN. TWtfilW 
R. 3EORCTO DI .IOLANDA. 


18.80 
14.00 
10.83 OLURPlViriW* 

10.30 

80.00 


M'AMA NON M'AMA. Quii 

LA RUOTA DELLA FORT1I- 

NA. Gioco • quii 


CYCLONE ARMA MORTA¬ 

LO. Film 


88.30 

84.00 


PER UNA BARA PIENA DI 

80LOL Film «on H. 






14.00 BIANCA VIP AL. Scenegglwo 

14.30 CUORE PI PIETRA. _ 

10.00 IL ORANDO PLAOEUO. Film 

10.10 GLORIA B INFERNO _ 

80.80 IL 8EORETO. Telenovla 
28.00 CUORE DI PIETRA 



10.30 PUNTO D’INCONTRO 

10.40 OOQI LA citta "" 

80.00 LUNEDI 8PORT ^ 

80.30 UNA VITA BRUCUTA. Film 

82.80 fB'tUTròóai- 

83.00 PAUACANEO'IÌRO. Cempto- 
nato «taliano 


RADIO 


RADIONO'nZIE 

• ORI. 0.40 CR9 «.M GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7.20 6R3 7.70 0R2 RADIOMATTINO. 

• (»1 0 70 0R2 RADIOMATTtNO 0 70 
GR2 notìzie 04f6R)| io ori flash 10 
GPECIAlf GR2 11 ORI 11 70 GR2 NOTI¬ 
ZIE 1140 GR3 FLASH 12 ORI FLASH. 
12.10 GR REGIONALI 12 70 GR2 RADIO- 
GIOTNO 13 ORI, 13.70 QR2 RAOKHSIOR 
NO 17.40 0R3 14 ORI FLASH 14 GR2 
REGIONALE IO ORI 10.70 GR2 ECONO 
MIA 10.70 0R2 NOTIZIE 17 ORI FLASH. 

17.70 ORZ NOTIZIE 10 SO ORZ NOTIZIE. 
10.40 QR7i 10 ORI SERA 17 30 GR2 RA 
DI0S8RA 2041 0R3 21 GR1 FLASH 

22.70 QR2 RADIONOTTE 27 GR1 27 17 
GR3 

RADIOUNO 

Onda mde 9 03 0 60 7 56 0 87 11 57 
12 66 14 67 16 67.10 56 20 57 22 57 


0 Radio arteh le 67 12.00 Via Aaiege Tenda. 
14.01 Mualce lari RHiaiea oggi 11.01 TKfcet. 
20 Oggi al canta • aoggatto 21 Inquiatudini e 
promotlortl 21 70 Poetia italiana oggi. 22 01 
La telefonala 27.21 Notturno Rahane. 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 126 6 27 11 27 
13 26. 16 26 16 27.17 27 18 27 10 26. 
22 27 11 giorni 1,10 Teglio diteru. 10.20 
Radioduo313l 12.41 P«eh« non parNMO 
Quettro romanzi di Ceaart Pavtao 1M2 H 
falcine diaerete dalla maiodia 11.11 Fari oc. 
(MMl 21.70 Radktdue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 943 1143 • Preludio 
6.10-1.S<^11 Concerto cM mattino 7.30 
Prima pagina 11.41 Sucoade In Italia. 11.20 
Succeda In Europa 17.30 Tanta pagina 
20 30 Stagiona dal concerti 27.lt Notturno 
italiano a Raiaiereonotte 


□ 'TMC ora 7,30 


Buongiorno 
con le news 
di Dan Rather 


■■ ROMA Da stamane (ore 
7,30 con replica alle g) chi si 
sintonizsa su Telèmonlecarlo 
pub vedere il tg della Cbs, per 
l'esattezza il Cbs evemng 
news, in onda negli Usa alle 
19,30, condotto da Dan Ra- 
Iher. Questi è l'anehorman 
che dal 1880 occupa il posto 
che fu a lungo del mitico Wal- 
rer Cronkiie, il giornalista e 
conduttore che fece del Ig 
della Cbs il notiziario più ae- 

R ato e accreditalo degli Usa 
a Don Rather non é da me¬ 
no, come dice anche II suo 
stipendio' olire >,S milioni di 
dollari all'anno. Autore di 
grandi mmiages, Ralher 
vanta ben o premi Emmy, l'O¬ 
scar della iv americana. Nel 
Cbs euenlns news gli fanno 
compunta altre due grandi 
llrme. Charles Kurali, che cura 
I nporiages dicosiumesufal- 
t| a personaggi d'America, BUI 
Moyeis, al quale é aflldalo II 
commento sull'avvenimento 
del giorno II Ig di Dan Ralher, 
che viene già ripreso in Giap¬ 
pone e Francia, anche In Italia 
oarà Irasmesao, naluralmenre, 
nella sua strultura originale, 
lingua compresa- 
Perché mal lUlemonrecailo 
- IV che la capo al polente 
network brasiliano Rede Glo¬ 
bo, In socialà con II groppo 
Rizzoli e la francese Hachetle 
- ha deciso di trasmettere II Ig 
della Che, di occupare uno 
spszk) al mattino. Ira le 7,30 e 
le B,307 .Crediamo che II tg 
della Cbs - rispondono a Tele- 
moniecarlo - sla un buon mo- 
iivo di richiamo per un tipo 
particolare rii pubblico, del 
tutto disinteressalo alle oHer- 
le mattMIna delle altre reti, 
ma che ha preclre ragioni, vl- 
cmisa, di cominciate le 
nate con un buon jleiaunlo di 
qual che à auccearo nell'ahta 
patte del mondo e di come al 
vedano a si vahillno da n le 
vicende dell'econpmla, dalla 
pollilca Iniemazianale Perciò 
pensiamo a preleif ionWI, stu- 
danti, glontallstl, managers», 
Cl sono, dunqua, in questa 
.celta regioni dlpresilglo, mp 
c'é anche la conlerma che Te- 
lerooniecario Intende p^)po^ 
Il come un polo lelevlilvo 
jcnaa contini e fermamente 
Imenilonaui a tidicani In Eu- 

FOPO. « 


n ITALIA 7 ore 23 

Vedo nudo 
alla 

roulette 


H MILANO SI Chiama CbJ- 
PO glosso e viene degnilo, 
tanto per esagerare, un ueiiy 
game. In reallà à un nuovo 
minlqulz televisivo che va In 
onda tutte le sere per mezz'o¬ 
retta su Italia 7 (ore 23) e II 
sabato, ramo per esagerare 
ancora, per un'ora e mazzo. 
Due conconenli, con Ùmbeh 
to Smalla In veste di conduttCH 
re-croupier, attorno a una rou¬ 
lette Non aliamo ad annoiarvi 
con le modalità: basta sapan 
che chi vince aqquislsce, da¬ 
naro sonanta. Il diritto di lare 
spogliare una bqlla ragazza o 
un bel ragazzo dlipotiiblll ed 
alleggerire II proprio abbiglia¬ 
mento Alla fine rtmangonb 
solo gli slip e la maschere 
(perché, spiega Smalla, la tac¬ 
cia è la parte più sensuale). 
Insomma II nudo proposto da 
Colpo Crosso é un nudo da 
spiaggia. Niente di scandalo¬ 
so e niente di volgare, se non 
il latto In sé che ule parti (M 
corpo umano si assegnino 
prezzi come In macelleria B 
non é poco Comunque pren¬ 
diamolo per quella che er un 
giochetto per attirare sulla 
glovanlsslnu relè, parente po¬ 
vera (e per questo Iurta som¬ 
malo simpatica) di casa Berlu- 
aconl, qualche sguardo serale. 
L'insieme non é condilo con 
sulflclente malizia e, ancho 
per II garbo innocuo dello ah 
iuslonldl Smalla, scivola piub 
tosto sull'lnlantllismo che sul- 
I erotismo Fartlcolormenie 
pesante appare Invece la pa^ 
reclpazlone dell'onorevOlo 
Stallar alla puntala di sabato. 
Clcclollna, sanza bandiera ma 
con oisello) non al risparmia 
e non cl rlspatmle battute pe¬ 
corecce, piu da casino cita de 
Ciainb. Taqlo da spluzan 
perfino Smalla, Che vpn^ 
ma non può levliaie con fa sua 
mole, aasecHalo com'à de rei- 
Ielle In gueplàre nere e tterée- 
lenti non cosiliulacom pro¬ 
prio un rocca qi claiae. Par 
concludere Colpo grosso, à 
un glochatto pensalo de 'TUIIId 
O itolanl, condotto da Ulnbe^ 
lo Smalla e direno da Pino 
Caga, cJia letta banco per ISO 
punbtate addirtitun e che vie¬ 
ne registrato a tappe leizMe te 
uno studio televlalvo di CoId* 
gno Monzeie-DI più iion^ 


SCEGU IL TUO FILM 


18.80 ROCKVni 

Beqla di SHvaitar StiUona, con Svtvmter 
Staiena, Telia Ohire, Cwl Waathan. Uea 
118811 

Povsro Recky Bdbea, pestato sul ring da qual Catti¬ 
vacelo di Mr T, rjparillansto dagli amici dall'A- 
Teaml Perda cosi II titolo mondiale (non por sempre, 
stata tranquilli .Ima non si sa se a fargli più mala sia 
l'awirsario dm approfitta del suo rammolllmanro 
posi-succasao oppure autori a ragitw che lo con- 
atrtngono a non mollars par moltiplicars gli Incosal. 
Prima wisiona Tv. 

BAHmO _ 

10.30 IL SENTISRO DEGLI AMANTI 

Raote di David Minar, con John Gavln, Suaan 
Hayward, Vara MIlaa. Usa 11981) 

Storia dal toMo triangola con aggiunta di due figli 
Innocenti a rg una lei che, olire alramora, vorrebba 
ancho atondira naila carriera dall'alta moda Nalu- 
ralmante » film ai movimenta nel duello tra la due 
^ aggludicatai II meritato premio; I uomo. 

10.10 UNA COMMEDIA SEXY IN UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE 

Ragia di Alien, con VVoody Ahan e Mia 
Farrow. Uas 11982) 

£ il film della aerata, per di più In prima visiona Tv. 
Storia di un fantaatlco week end, durante il quale 
una coppia — «anca a distratta dalle troppa Inven¬ 
zioni d« marno — al ritrova in compagnia <* altn 
due coppia II genio di Woody Alien dimoaira ohe 
anche col aasso ai può giocare, aanza lasciare cervel¬ 
lo a ironia a caaa. 

ITAUA1 _ 

ZZ.10 PLAY IT AGAIN. SAM 

Ragia di Woody Allan, con Woody AUan, Diana 
Ktaton. Use I197ZI 


, , --riginali. I aottotitoll 

m Italiano bastano e avanzano per apprezzare I esila¬ 
rante Imitazione di Humphrey Bogart tana da Woo¬ 
dy Memorabile a Irripetibile l'ultima scena ispvata 
da rCasehtanca. 

ITALIA 1 _ 

28.80 MIKEY E NICKY 

Ragia di Eiaine May. con Pater Folk, John Cai- 
aavetaa. Uaa 11976) 

Quel due amiconi di Pater Folk, John Caaaavataa 
amano l^ara Inaiameeragalara «pubblico ottima 
epa# E a Caio di questo gim. un po trascurato <M 
circuiro trsdiiionala, ma In realtà assai Intoreasanta. 
Starla laitipllce, ma recitata In manlwa aubllma. 
aulii giungla di New York; un bakirda il prepara a 
vendere II più caro amico d Infanzia ai kilSr ohe lo 
cwMno Perché? Maglio a te che a ma... 

HETi 4 

00.08 BRONTE 

Ra»la di FloraBtanp Vancini, con Ivo GarranI e 
Mariano Rlgillo, Italia (1877) 

Cronaca di un masaacro che i libri di storta non 
raecomano. recita H aotwtitolo. In realtà à ampia la 
documenlazloiie eiorlca sulla taroca rapresalone 
oporoto do florlboldini di Nino Bixio oontroTcontadi¬ 
ni poveri di Bromo, iftamati di terra a di giustizia II 
dramina é che, con ministri alla PubhBcalstruzIone 
come la Falcucci. questa storio vere non si tmpsrsno 
s scuola. Ma sarebbe una buona idea iiar l'ora attar- 
natlva al calachlsmo 
RAIDUE 
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n trionfo australiano frutto di scelte radicali 

Metamorfosi Ferrarì 


Partito Bamard 
la squadra 
ha fetta quadrato 

|U« * », 1 ^ 


TVasformazione 
e miracoli 
di una monoposta 


WALTIR QUAQNEU 
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MIchciff Alboreto, secondo oll'srrlvo del Cp d'Austrslis elle spalle del compagno di team, Berger 


■■ Dall'Australia arriva una 
delle conferme più importanti 
e più attese per lo spori italia¬ 
no; la Ferrarì è tornata gran¬ 
de. Gerhard Berger ha vinto 
da dominatore l'ultima gara 
del mondiale di Formula Uno 
bissando il successo di quindi¬ 
ci giorni prima in Giappone 
mentre Mtcheie Albereto ha 
conquistato (anche se a tavo¬ 
lino, per la squalifica di Sen¬ 
na) il secondo posto. Un'ac¬ 
coppiata che la scuderia di 
Maraneilo non centrava dai 
lontano IGgiugno 1985(Gran 
premio del Canada, primo Al¬ 
bereto, secondo ji^ansson) 
e che dimostra, in maniera 
inequivocabile, la ritrovata 
m^ima competitività della 
vettura modenese. Quella am¬ 
mirata ad Adelaide è una mo¬ 
noposto perfetta, potente, 
equilibrata, affidabile, esatta¬ 
mente l'opposto della vettura 
arrancante e incerta che ^ era 
abituati a vedere fmo a quat¬ 
tro mesi fa. 

Qual è il segreto e di chi 
sono I meriti di tale repentino 
e provvidenziale cambiamen¬ 
to? Molto semplice; il vecchio 
Drake. coadiuvato dal figlio 
Piero e dal direttore sportivo 
Picciqirti, a metà luglio, dì 
{: frontcì iiuna s^ueia di risultar 
ti disastrosi e di ìronte al itus^. 
vo direttore tecnico John Bar- ' 
nard, aswlutamentc incapace 
di venire a capo delta situazio¬ 
ne e che per di più n<m rico¬ 
nosceva come sua la vettura, 
ha preso il cor^gio a due ma¬ 


ni, rispolverando quell'Harvey 
Postlewalte, messo forse trop¬ 
po frettolosamente in dispar¬ 
te. Tutta la scuderia (che ha 
sempre mal sopportalo Ber¬ 
nard) ha fatto quadrato attor¬ 
no al più modesto ingegnere. 
E i frutti del ritrovalo lavoro di 
gruppo non hanno lardato ad 
arrivare. La vettura è migliora¬ 
ta sul versarne lelaistico, aero¬ 
dinamico e anche motorislico 
e a fine estate riusciva a porsi 
sullo stesso piano delle Wil¬ 
liams e'deile McLaren. Negli 
ultimi gran premi poi s| è assi¬ 
stito ad un ulteriore salto dì 
qualità che ha portato ire pole 
position e due vittorie. 

Insomma la Ferrari è risorta 
ed è tomaia grande per la 
gioia di tutti, soprattutto delie 
sempre folte e pazienti schie¬ 
re di appassionali che soffriva¬ 
no da oltre due anni. Il mon¬ 
diale è finito ma la «nuova sta¬ 
gione» ferrarista sembra desti¬ 
nata a continuare. La »F.\-’B7» 
si presenterà al via del prossi¬ 
mo mondiale forte degli attua¬ 
li vantaggi tecnici e di una 
compattezza ormai compro¬ 
vata. Le avversarie, Williams, 
McLaren e Lotus, si troveran¬ 
no invece alle prese con tutta 
una serie di rivoluzioni tecni¬ 
che e di orgànici (molòrj e te> 
lai^puovi, camhi di piipti) che . 
inevitabiimenie riè còhafziò- 
neranno rendimenti e risultati. 
Per questo la Ferrari nel pros¬ 
simo mondiale potrà recitare 
il ruolo di protagonista, anzi di 
favorita. 
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Certian) Berger solleva la Coppa dopo la vittoria ad Adelaide, nel Cp di Formula 1 


GLI t'ROI DELLA DOMENICA 


Giorni & doppiette 
e di ottime volpi 



Dopo il Messico 
Fazziinro toma di moda 





MARTEO/± f 
BASKET 

Università dì lowa-ltalla 


■■ Sono alati I giorni della 
doppleila; la doppietta della 
terrari In Auairaila. la doppici- 
li di Vlalll al San Paolo e la 
doppietta del Qavaial nella 
«ampagna romana. Il Qavaaal 
d un conle, ha l'erre moscia, 
sa Mila sulla caccia alla volpe 
e questo ludo ce l'ha raccon¬ 
talo In seiilmana, In quella lu¬ 
brica «Fuori campo» che è ira 
Ip pili Islruulve della lelevisio- 
ne. È. per InlendercI, la rubri¬ 
ca dalla quale abbiamo appre¬ 
so che Tamara Bikova è una 
contadina ucraina volgatotia. 
che salta due metri nonostan- 
Ip sla appesamila dal rimmel, 
mentre l'avvocato Agnelli è 
un signore anche a ledo dove 
presumibilmente indossa un 
baby-doll trasparente. 

Dunque. Il Oavaszl e II con¬ 
duttore della trasmissione cl 
hanno spiegalo che la caccia 
alla volpe non ha nulla di bru¬ 
tale e di sanguinarlo, perche è 


veto ctie la volpe (Inisce sbra¬ 
nala viva dal cani, ma lo sport 
non consiste nell'ammassare 
la volpe ma nell'addeslrare 1 
cavalli e I cani. Dilani I parie- 
clpanll a quesl'opera beneilca 
si dlllerensiàno Ira loro per la 
loggia e II colore della berret¬ 
tina: c'è. una berrctllna parti¬ 
colare per quello che adde¬ 
stra I cani al liulo, per quello 
che gli fa lare II rullino dopo il 
pasto, per quello che gli esa¬ 
mina la popò per assicurarsi 
che non abbiano I vermi, 

Poi io sport è nobile Oo la il 
come Oavazsi c anche una 
duchessa novantenne che do¬ 
vreste vedere cóme’monia: 
sembra una ragazzina) in 
quanto la volpe ha la possibili¬ 
tà di salvàrsl. In realtà la possi¬ 
bilità di salvarsi ce l'ha anche 
la folaga se il cacciatore spa¬ 
della Il colpo 0 la lepre se il 
cane deirarmigero sceglie il 
momento dello sparo per ad- 




dentare amichevolmente le 
chiappe del padrone. Ma la 
volpe? Intanto le sue non si 
chiamano «possibilità» ma 
«chances» perché quello sport 
è una cosa da nobili e i nobili 
arhano il francese. In che cosa 
consistono, queste «chances», 
non si sa. ma si può supporre: 
il Gavazzi e 11 conduttore della 
trasmissione hanno precisalo 
che i cani individuano la volpe 
dall'odore e quindi basta che 
la volpe si profumi come una 
puttana e i cani sono fregati, 

Poi, ci hanno spiegato i due 
esperti, la volpe ha la «chan¬ 
ce» di giocare in casa. In effet- 
tii la battuta di caccia non si 
svolge nel salotto del Gavazzi, 
ma in aperta campagna, cioè 
in casa della volpe la quale, se 
non è scema, appena sente i 
cani abbaiare non deve far al¬ 
tro che salire sulla corriera per 
Avezzano e magari la sfanga. 

Visto quante cose si imparano Gianluca Vialti realizza di potenza il secondo gol nella partita con la Svezia, 
seguendo la televisione? , . 
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Serie A femminile 
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E Tunica grata è la rete di una porta 


CESARINO CERISE 




U fquadri dei detenuti prima della partita. Al centro, Lorierl, portiere del Torino 


■i AOSTA. Il clima è rigido, 
quasi ad avvertire che l'inver¬ 
no è dietro l'angolo. Il sole 
brilla sulle montagne «dipin¬ 
te» dalla prima neve, quando 
sono passati pochi minuti dal? 
le dieci e Fabrizio Lorleri, por¬ 
tiere del Torino, in «abito lun¬ 
go» si avvia verso II centro¬ 
campo dello stadio Mario Pu- 
choz di Aosta a dare il calcio 
d'inizio ad un incontro origi¬ 
nale. Di fronte cl sono I dete¬ 
nuti della casa circondariale 


di Brlssogne (moderno ed 
unico carcere della regione al¬ 
le porle della città) e una rap¬ 
presentativa dei Supermercati 
Mega. grandiosi di nome ma 
anche di tatto alla luce del 
verdetto di 8 a 2 a loro favore. 
Gli spalti della tribuna dello 
stadio che ricorda un'alpinista 
caduto nella conquista al K2 
sono gremiti, circa 600 perso¬ 
ne sono pronte ad ai^laudlre, 
ad incoraggiare questi nove 
ragazzi usciti dal carcere per 


qualche ora per una «sìngolar 
tenzone» in nome dello sport 
^che per richiamare l'atten¬ 
zione della società sui proble¬ 
mi del carcere e dei suoi col¬ 
legamenti con Teslemo, La 
squadra di calcio della città, 
che milita nel campionato In- 
terregiondle. solo nelle grandi 
occasioni ha avuto una platea 
così affollata. I nove detenuti 
e le guardie carcerarie con i 
quali è allestita la squadra arri¬ 
vano allo stadio in pullman. 
Scendono in campo in panta¬ 
loncini bianchi e maglie az¬ 


zurre anonime (niente numeri 
questa volta). In tribuna nei 
primi minuti assiste il Vescovo 
che poi lascia 11 palco delle 
autorità militari e civili. Gli as¬ 
sessori regionali che avevano 
annunciato la loro presenza 
sono quasi tatitanti, come \\ 
loro ex presidente Mario An- 
drione, tutt’ora aH’eslero do¬ 
po il blitz al Casinò di Saint 
Vincent del 1983, in tribuna 
c'è solo l'assessore alle Finan¬ 
ze, Martin, assieme a qualche 
sindaco e consigliere. Il giova¬ 


ne Piero Bìonaz, uno dei cin¬ 
que sindaci comunisti della 
regione, primo cittadino di 
Brissogne. sottolinea I valori 
deiriniziativa: «È un fallo 
sportivo innanzitutto, ma è 
importante la sua funzione so¬ 
ciale, si tenta di portare all's- 
stemo delia struttura i proble¬ 
mi di chi sta aU'interno della 
casa circondariale del nostro 
comune e di far capire che 
non c’è diversità fra detenuti e 
resto della popolazione, a 
Brissogne siamo appena in 


600 e non possiamo fare mol¬ 
lo se non varare servìzi favore¬ 
voli al buon funzionamento 
del carcere» 

Gli avversari dei detenuti 
sono troppo superiori, ì gol a^ 
rivano a grappoli e dalle tribu¬ 
ne parte qualche incitamento 
di dubbio gusto del tipo di 
•mettilo dentro!*; non basta 
Tutilizzo nella ripresa del por¬ 
tiere aweisajìo Da Canal - ex 
numero 1 dell'Aosta - e solo 
nel finale gli azzurri riescono a 
realizzare due reti. Ma non è 
certo il risultato che conta\^ 













































Sport 


n presidente-manager 

Baretti, presidente 
della Fiorentina, spiega 
i mali passati e il futuro... 


Nuovi ruoli e ve<xhi tabù 

«Il risanamento morale 
inizia da quello economico 
Servono uomini d’impresa» 


n caldo s’affitcda al Duemila 
e il computer feirà gol 


Da un lato Tesaiperata commercializzazione del 
prodotto (terzo atraniero, ingaggi stratosferici, 
sponsor sempre più lnvadentÌM.j, daii'aUro ii movi- 


^ Italiana* Il cdcio, gigantesca macchina» viaggia 
verso gl) anni Duemila» Con un addetto ai lavon, il 
presid^^te della Fiorentina, Baretti, partendo dai 
continente, tentiamo di Koprire gli scenari futuri. 

PA*.W08TW0«NVIATQ 

maucomazzanti 

■■ nRENZZ. È dWemsts tet* meianconlcBmsnte aggrappa- 
taratura. I giocatori dalla Ju- ta al passato. Ma II fenomeno 
ventus in volo per Atene Igno- appartiene ormai al colore. Il 
ratto con signorile distacco il presidente è sempre di più uo- 
ravvicinato e Insidioso tncon- mo d'impresa, perno del csl* 
tro di Coppacon il Panathinal- do anni 90 assorbito da una 
kos. Si parta solo del crollo logica economica distile boc- 
della Bona, in molti hanno coniana che deve sdoppiarsi 
parso untrel gruszolo d) milio- tra 11 Consiglio di amministra- 
ni nel lunedi nero di Wall clone e lo spogliatolo. 

Street, fi sutraereo I commen- Personaggio simbolo e net¬ 
ti s'intrecciano, si consultano lo stesso tempo pioniere di 
(lenetteamente le jpagine (1- questo nuovo molo è Pier Ce- 
rtandarlf dei quotidiani, qual- sare Baretti, presidente della 
cuiw.esirattaunacalcoiatrice Fiorentina In nome e per con- 
iMOBDiie. li eserctla tra per- to degli aslonlsll di magglo- 
centuall. rendlriwnti e varia- ranca, Il gruppo Pontello. Vive 
aloni di indice, fi anche qua- cinque giorni atta settimana 
Ito un segno del nuouo (del lunedì al venerdO nel ca- 
Cflfefo. AKhiviato per sempre poluogo toscano rintanato nel 
Il calciatore «tutto casa e (ami* suo elegante ufficio, lavora 12 
glia», ora l’aileta quando non ore al giorno, 
è lAoiumonconi^ dalla tv, Dal giugno '86 Baretti ha 
A diventato abUe manager, Inaugurato la tersa stagione 
unasortediyuppiechelado- della sua vita professionale 
manica Indossa mutsndonl e dopo ventidue anni di gioma- 
scamette bullonate, fi, accan* iismo e urta breve, intense 
to al protagonisti, sono gene- csperiema alla lega profes- 
tieamente cambiati i compri- sionisti come direttore gene- 


csperiema alla lega profes¬ 
sionisti come direttore gene¬ 
rale. In pratica numero due e 


mari. Ricordate I presidenti rate. In pratica numero due e 
«ricchi • scemi»? Sono passati atretto ascoltato consigliere 
anni luca. Qualche figura fol- del presidente Antonio Matsr- 
clciristlca Isolata In provincia, rese, 
resiste appassionatamente e «Nei nostri anni - precisa, 


accendendosi l'ennesima 
Marlboro - servono uomini 
con espenensa d'impresa, ma 
nello stesso tempo ci vuole 
molta umiltà per avvicinarsi ai 
problemi del calcio, altrimenti 
si compiono del disastri. In 
ogni caso per capire che cosa 
sta succedendo sono neces¬ 
sari dei riferimenti storici. Tut¬ 
to comincia nel 1966 con la 
costituitone delle Spa. Una 
soluzione geniale, fantasiosa. 
Che cosa era successo? Sem¬ 
plice, le società oberate da un 
carico insostenibile si erano 
Inventate nel giro di 24 ore un 
patrimonio basato sul calcia¬ 
tori. Altra data storica è il 
1980 con l'entrata In vigore 
della legge 91. Un provvedi¬ 
mento che si nutriva di un 
principio, incontrastabile: 
l'uomo calciatore non può es¬ 
sere profMietà della società, al 
pari di un mobile. Un fatto di 
grande sconvolgimento, ma 
che è stato prospettato all'In¬ 
segna del più completo dilet¬ 
tantismo. Né chi ha concepito 
la legge né chi l'ha subita nel 
periodo di transizione, si è 
chiesto che cosa avrebbe pro¬ 
vocato. SI è agito praticamen¬ 
te alia cieca e siamo andati 
incontro ad un disastro, in 
pratica si è creato un sistema 
di coabltazione di calciatori a 
svincolo e calciatori a contrat¬ 
to, pagando questi ultimi con 
cifre sproporzionate. Cosi an¬ 
che quelli a svincolo hanno 
preteso un adeguamento e il 
pasticcio è stato globale, con 
un risultato nefasto per le so¬ 
cietà totalmente spiazzate sul 
plano del costi e dei ricavi. 


Tutti i soldi spesi per gli emo¬ 
lumenti sono investimenti a 
perdere. Il risultato? Gestlorvl 
cronicamente scompensate. 
Oggi per una società di serie A 
questa voce rappresenta il 70 
per cento M costi globali». 

Il discorso è poi scivolato 
sulla Fiorentina. «Quando so¬ 
no arrivato nell'estate '86 il 
costo degli emolumenti oscil¬ 
lava tra i 12 e M miliardi. Co¬ 
me dire che a chiusura dell'e- 
sercizio di bilancio prima an¬ 
cora di cominciare avevo per¬ 
so 5 miliardi. A questo punto 
ho avviato un piano di rientro 
che non pregiudicasse le no¬ 
stre potenzialità sportive. Una 
politica misurata di costante 
equilibrio. Abbiamo lasciato 
scadere I contratti più onerosi 
come quelli di Antognoni, 
Maldera, Gentile e Onali. Con 
questo solo netto taglio ^amo 
rientrati di 3 miliardi. Per capi¬ 
re il peso di un ingaggio di un 
locatore posso aggiungere 
che 300 milioni netti all'anno 
gravano sulle casse della so¬ 
cietà per 631 milioni lordi. Il 
mio budget '87-'88 prevede, 
nonostante tutti gli aggiusta¬ 
menti. che lo perda 4 miliardi. 
Un altro esemplo; neir85-'86 
con le cessioni di Galli e Mas¬ 
saro al Milan incassammo 12 
miliardi di plusvalenza. Bene, 
8 e mezzo li abbiamo dirottati 
sugli ammoilamenti. Ritengo 
che questo capitolo sia il pri¬ 
mo «ntomo di salute di una 
società. Un conto è Infatti dire 
aH'azionista caccia 2 miliardi, 
un altro fargliene sborsare 10. 
Il caso di Sergio Rossi del To- 


Sfide dì campionato: Matteoli racconta l’inter... 


«L Uimimco cura se siamo 
una sqfmxà di primo piano» 


Qianfranco Matteoli ha assistito alla partita con la 
Svezia dalla tribuna. E la prima volta da quando è 
approdato nella Nazionale di Vicini. Dopo le criti¬ 
che neirinter, anche una piccola delusione azzur¬ 
ra. Potrebbe far sentire la sua voce, come fanno In 
tanti In slmili circostanze. Invece preferisce 11 silen¬ 
zio attendendo un domani che certo gli darà ragio¬ 
ne e aoddisfazioni. 


PAOLO CAPPIO 


M ROMA. Contro la Svezia, 
per lui c'è stalo soltanto posto 
in tribuna, nell’lnter è uno dei 
giocatori discussi e sul quale 

aultlSemo rendSnto in 
campionato della squadra ne¬ 
razzurra. Per Gianfranco Mat- 
teoli, uno dei pochi registi 
vecchia maniera, anche se più 
mobile e generoso, non è un 
momento mollo felice. 

«A parte II fatto che non mi 
senio aliano In dllllcoUfc - soi- 
tolinoa II nerazzurro - non 
credo che la mia situazione 
aia così negativa. Sarebbe più 
esatto dire che di riflesso subi¬ 
sco il difficile momento del- 
rimer». 

E IMI flIerhBeniQ a ScUo, 
eoa II quale non sembra, 
calcIsUcamente parlando, 
essere riuscito a fondersi 


come si speravo? 

Perché si vuole sempre per 
forza personalizzare un mo¬ 
mento critico della squadra? 
Si gioca in undici, tutti abbia¬ 
mo le nostre responsabilità io 
per primo. Ma non è colpa di 
nessuno. Capila In una slaglo- 
ne un momento negativo, che 
è sempre però di natura gene¬ 
rale. 

Forse dall'lnter cl si espel¬ 
leva qualcoaa di più, so* 
prattutto nel gioco. 

I nostri problemi non sono in¬ 
finiti. SI gioca in campionato 
soltanto da due mesi. 

Due mesi senza mal grossi 
bagliori. 

Bisogna avere pazienza e non 
esasperare le situazioni. 

Inlanlo domenica dietro 


l’angolo c'è la sflda deU'O- 
llmpico contro la Roma. 
Ecco un appuntamento 
per voi ebe conta. 

È spiacevole dirlo perché nes¬ 
suno avrebbe mal pensato 
che si arrivasse a questo pun¬ 
to, però per l'inter ed anche 
per la Roma é una partita che 
vale un campionato. U nostro 
futuro è legato al novanta mi¬ 
nuti di domenica. Sapremo 
definitivamente cosa ci aspet¬ 
ta. 

E se andasse male? 

Ci resterebbe come consola¬ 
zione la Uefa, che è pe¬ 
rò sempre una tombola. A vol¬ 
te puoi ritrovarti fuori, senza 
nemmeno meritarlo. Comun¬ 
que arrche un successo sareb¬ 
be una bella soddisfazione ma 
avrebbe il sapore dì un pallia¬ 
tivo, perché per I tifosi alla fi¬ 
ne, quello che conta, è soltan¬ 
to il campionato. 

Roma-lnler aarà anche 
une adda di registi. Contro 
lei avrà Glannfnl, che è un 
U suo Sdito In Naslona- 

Con Giannini non è mal esisti¬ 
ta rivalità. Nella Under 21 ab¬ 
biamo coesistito a lungo con 
grandi risultati. Due giocatori 
che sanno giocare al calcio si 


rino è esemplare: dopo aver 
rimesso una barca di denaro è 
scappalo». 

Si parla, poi, degli altri cam- 
biamentl. «Crm un anno di ge¬ 
stione alle spalle abbiamo in¬ 
ventato l'Intera struttura. Ab¬ 
biamo rivisto l'intero organi¬ 
gramma. Un segretario gene¬ 
rale che è un po' g regista, il 
notalo; un delegato al rapporti 
con la squadra: un esperto di 
mercato; un settore tecnico 
sotto la supervisione di Eri- 
ksson; un settr^e amministra- 
ttvo e per ultimo la consulen¬ 
za di un superesperto che vie¬ 
ne dall’atietica leggera come 
Vittori». 

Concludiamo la chiacchie¬ 
rata sul ruolo di Criksson. «No, 
a lui è affidato Qntero settore 
tecnico. Teniamo corsi di ri¬ 
qualificazione. Abbiamo in 
qualche modo schedato i no¬ 
stri giovani. C^ni ragazzo die 
viene da noi ^ne inserito nel 
computer con schede medi¬ 
che e tecniche accompagnate 
da programmi riabilitativi. 
Ogni due mesi per questa fa¬ 
scia di età dai 14 ai 17 anni 
facciamo dd check d'avanza¬ 
mento. Eppoi d avvaliamo di 
un apposito uHIcio di osserva¬ 
zioni. preziosi collaboratori. 

La ditta Ftorenlina si è at¬ 
trezzata, CM un occhio al bi¬ 
lancio e l'altro alle strutture. Il 
calcio nella città degli Uffizi si 
nutre di sana passione e di tri- 
lanci calibrati e ogni domeni¬ 
ca scende In campo anche il 
computer. Conclude Baretti: 
•Il risanamento morate del 
cateto non può prescindere 
da quello economico 


intendono sempre. È un falso 
problema quello della coesi¬ 
stenza. io, Giannini o meno, 
aU'azzurro non ho ancora ri¬ 
nuncialo. È bene che questo 
si sappia. Con Vicini inoltre 
c'è sempre spazio per tutti. 
Quello ^ doraenlci aurù 
conunque un M duello • 
centrocuipo. 

Forse la partita si deciderà 
proprio In quel settore. Non 
saremo soltanto noi due ad 
essere determinanti. Va ricor¬ 
dato che cl sono altri due regi¬ 
sti. una razza ormai m estin¬ 
zione e che andrebbe protetta 
come la foca monaca in Sar¬ 
degna, che possano dare alla 
partita una sua gsionomla, 
una sua svolto. Sono Solfo e 
Domini, senza contare Conti e 
Fwna se dovessero giocare. 
Una belli lonu tra Uni dici- 
Unì 

Potremmo spuntarla noi. per¬ 
chè noi abbiamo due attac¬ 
canti, maestri del gol; Serena 
e AltobelU. La Roma con 
Voeller e Pruzzo fuori uso. mi 
sembra che stia maluccio. 
Dunque vede wi'lnter fa- 
volila? 

È la nostra ultima spiaggia. 
Fallire è severamente proibi¬ 
to. 






Baretti, 48 anni, dal giugno *86 presidente della Fiorentina 

Ex giornalista 
ex braedo destro 
di Matarrese 

■■ FIRENZE. Quarantotto anni, piemontese, separato, un fì- 

E lìo, dopo quasi un quartodi secolo di glomalismo e 4 anni alla 
ega, Barelli ha fatto i) grande salto, tridente manoger, ma 
anche solo manager se e vero che ricopre anche l'incarico di 
amministratore delegato della società SItav che per conto della 
Regione Val d'Aosta gestisce le attività del casinò di Saint Vin¬ 
cent. «Sì, il calcio sta cambiando, ma non sono stato io il primo 
ad inserire modelli innovativi. Penso al mio amico Luzzara 
presidente della Cremonese o al Como...». 

«La classifica è figlia defili incassi». Un suo slogan ha fatto 
spesso arricciare II naso. «Si, e questo dato è sotto gli occhi di 
tulli, se è vero che cl sono società con 65miia abbonati e altre 
che soffrono per mettere interne tanta gente in cinque gare. Ci 
sono disparita evidenti. Penso alla Nba americana, la Lega prof 
del basket. Anche da noi, pur con un modello ittilano, arrivere¬ 
mo a questa organizzazione. Ovvero per disputare un campio¬ 
nato di prima divisione, devi avere uno stadio con almeno 
lOmila posti, devi mostrare un certificato di bilancio trasparen¬ 
te... B in attesa di questo scenario futuro la Federazione con la 
sua stnjtlura polreobe essere li a conciliare le diversità e a 
ricercare una mutualità di interessi tfo grandi e piccoli club...». 

DMa.Ma. 


AxUtri 

Bergamo 

ammonito 

dairÀia 


■i MILANO. L'arbitro Paolo 
Bergamo è stato ammonito 
dalia Commissione discliiriina- 
re dell'Aia per alcune dichia¬ 
razioni rilasciate ad un quoti¬ 
diano sportivo airindomani 
della gara Verona-Juvenlus 
del 4 ottobre. Per lo stesso 
reato sono stati «censurati» i 
suoi colleghi Lo Beilo e Ma¬ 
gni. La mite sentenza è stata 
emessa ieri dalia Commissio¬ 
ne presieduta da Paslurenti. In 
pratica, dopo la sospensione 
tecnica di 60 giorni seguita M- 
la scadente direzione di gara, 
l’atto della Disdpllnare con¬ 
clude una vicenda arroventaUi 
da polemiche. L'Aia, bersa¬ 
gliata da più parti, ha acelto la 
linea della moderazione. Do¬ 
po la lunghissima punizione 
che ha «congelato» I arbitro ii- 
romese, si sono comprese le 
ragioni dello sfogo motivate 
dalla mancata designazione 
per la gara intemazionale Au- 
strìa-Romania. 

Bergamo dovrà continuare 
a nmanere a riposo sino al 4 
dicembre ma resta ancora in 
corsa per la lista degli intema¬ 
zionali. L'elenco nominativo 
dovrà essere consonato al- 
rUefa entro la fine dell'anno e 
se tutto andrà per il verso giu¬ 
sto, dopo Ulta brusca parente¬ 
si, l'artritro potrà rientrare nel 
ranghi. In termini tecnici la 
comrpissione ha Ieri valutato 
che I tre associati (Bergamo 
era a Zurìgo come arbitro p^ 
Svizzera-tUrchla, Marni e Ui 
Bello che avevano soìidarizza- 
to con lui come guardalinee), 
non hanno rilascialo alcuna 
inteivlsta, ma solianlo «di¬ 
chiarazioni a caldo». 

Al di lèdei meccanismi giu¬ 
ridici la vicenda è stata jùron* 
dotta al fatto sportivo. La du¬ 
plice condanna Oo stop impo¬ 
sto dai designatqre Gussonl e 
ora la scelta della Disciplina¬ 
re) c'è stata. Bergamo ha 
mantenuto una posizione de- 
iilala e i vertici In qualche mo¬ 
do ne hanno tenuto saggia¬ 
mente conto. 


Uefo 

Brady 

«cattwo» 

squalifìcatx) 

m ZUMOO. Sono MH pa¬ 
recchi 1 pKwvediinemi iwai 
dalle ConmlMlaiie defUch 
' preaiedutadaiMiMno BaiW 
- nella riunione di Ieri. Fla i 
principali, il pia aoiprendente 
riguarda di aiciiro la aquaUnoa 
(4 giomala) cottmlnaUi a 
Uam Brady. l'ea cenuocampl- 
ata di Juve, Sampdorta « InMr. 
nella partila Irlanda-Bulgaiia 
valevole per il caniplonalo eu¬ 
ropeo. Il reietto ,nila di uild 
di violenia nel cono doH'In- 
conin»: aembra pandoaaale. 
coiKMcendo la namina del 
calciatore Irtaitdew. Due gior¬ 
nale di aqualllica aorte alale 
aaaegnale poi al eaitipo 
noidirlandeae del Unileld per 
glUncIdenlI Oancio di oggMtt) 
avvenuti nel coreo dell'Incon¬ 
tro col notv^eii del Ulle- 
slroem valida per II 1* lumodi 
Coppa Campioni. Peaanlinl- 
ma aqualillca anche per l'alle- 
natote della tormarione pò* 
toghete Chavea: Raul àgnua. 
per le ingiurie all'aibllro riu- 
ranle l'incontro con l'Honved 
Budapeal, non potrà aedete In 
panchina In gare Inlemaalona- 
U per £ lumi. Quattro gara di 
aqualillca invece ai ctÀclatori 
eriga (Spaila prega). Malhaa 
(Dinamo UriUeO e BudequI 
(Flamutiatl. Albania) per .alil 
di violenu.. E venianiq alle 
ammenda. lOOmlla Itmcgii 
aviiieri (dica 90 mUlonl di li¬ 
ra) alla pedaraalom apagnota 
per II tarimanlo di un guardali¬ 
nee durame l'Incontro Spa- 
gna-Auatriai ànilla IrniGhl 
avIaartO milioni a ineaao di 
Uré) alla Juventus e al Panalhl- 
naikoa; aleaaa ammenda per 
la Fedeiaaione Italiana e quel¬ 
la elveitca qwr lancio di (unto 
d'attlNck». 


...e Giannini spiega i mali della Roma 

«Macdié Vodl»d|[irodrat[ 
siamo soltanto ingenui 


Della Roma. Giuseppe Giannini è il fine dicitore. 
Ma della Roma Giannini è anche uno dei giocatori 
più discussi. Genio incompreso oppure un campio¬ 
ne a metà? I pareri sono contrastanti, anche se in 
Nazionale è titolare fisso ed ha in Vicini un grande 
estimatore, Dopo la partita della Nazionale, il regi¬ 
sta giallorosso fa il punto della situazione sulla 
Roma e sul campionato. 


M ROMA. Roma capoccia, 
soltanto una Storia del passa¬ 
to? Un paio di battute a vuoto 
e la squadra glaliorossa partita 
come un super-rapido è nen- 
trata in zona di attesa. E pun¬ 
tuali sono venuti i processi e 
te analisi. Perché questa alta¬ 
lena di risultati? Perché que¬ 
sto rendimento estetico [^o 
piacevole? La Ieri più ricor¬ 
rente dice che la squadra di 
Liedhotm sia diventata troppo 
Voeller-dipendente. ìbtto be¬ 
ne finché c'é lui. Il buio quan¬ 
do il tedesco resta fuori. Tesi 
che però non trova rlKontro 
nel pensiero di Giuseppe 
Giannini, che nella Roma ha il 
compito di direttore d'orche¬ 
stra. Il suo non è un segno di 
sfiducia verso II compagno di 
squadra, ma un rifiuto verso la 
mitizzazione di certi perso¬ 
naggi. 

«C la ricerca spasmodica 
del protagonista • spiega subi¬ 


to > che porta a trasformare 
un calciatore in una specie di 
eroe, che invece non lo è af¬ 
fatto. È un discorso che ri¬ 
guarda anche me. Tante volte 
sono stato consideralo ingiu¬ 
stamente il capro es(Malork> di 
situazioni spiacevoli, di cui 
ero soltanto un coprotagonì- 
sta. Troppe volte sono stato 
incensato a sproposito, lo non 
mi sono mai considerato un 
uomo fondamentale per la 
mia squadra, cosi come non 

10 sono gli altri. Il calcio è un 
gioco collettivo, che troppo 
spesso viene trasformato in un 
gioco di àngoli». 

In poche parole lo Rona 
poMbo OAche foro i «e- 
nodi Voellor. 

11 tedesco é un grandissimo 
giocatore, senz'altro tra 1 mi¬ 
gliori di quelli che giocano in 
Italia, ma da solo non fa vìn¬ 


cere la Roma. Sarebbe troppo 
semplice. 

Ria oBorq qoal è II nule 
oocwo di qMott Robo» 
che al foholicre ta praviB- 
do? 

Non abbiamo nessun male 
oscuro. Forse è una squadra 
meno brillante di quanto si 
pensasse. Starno forti, ma non 
più degli altri. E ccane gli altri 
andiamo incontro ad alti e 
bassi, dovuti al rinnovunento 
del quadri. Anche la Juventus 
ha gli stessi nostri problemi 
cosa che invece non altliue il 
N^li e la Sampdoria, tanto 
per fare un esempio, che non 
hanno cambiato qua^ nulla. 

E un diacono che Vàie Ubo 
a OS certo pomo. B MBob 
ha cambiala raolM npoK 
I riauHaB beoa o raale mm 
mancano. 

Il Mllan à un discorso a parte. 
Ha tanti di quei campioni, che 
gli risolvono i problemi e le 
pattile, perché di problemi il 
Milan non ne he meno di noi. 
Il suo allenatore Socchi e le 
sue scelte non sono state ri- 
spanniate dalle critiche. E 
sempre una squadra sotto esa¬ 
me. 

Coa'è che manca aUn Ro- 
aaa per emcriare aUeraT 


Un manloic equilibrto tattico 
e un pri'di luibliia. Dobblmno 
WKora assimllan per baMno 
le teorie di Uedhalm. Bar me 
lacosaà più facile, avendo#» 
lavorato con lui a quindi IM 
meno dWcullà a ca^ aoaa 
realmente lui vuole. Non al- 
irettanlo accado per 1 nuovi. 
Ed è compiensibifa. Ecco |MP 
che in campo ai variAcano da. 
gli squilibri. Dobbiamo ^ in¬ 
ventale un'tanilno ptaacoltrte 
saper congelare le pattila. 
Non siamo capaci a conserva¬ 
le il possesso della palla. Con¬ 
tro certi aweisart. invece. a<r 

vìreUw tantissima 
Dornenlaasiaainaamaci- 
ra par I dna pentì. Air fa 
Ramn et fintar, wa a m a 
che pah aaaara « Utafab 
•anta par fatta e «aa. 

Su questo non al diaeme, ^ 
noi che loro domenica d pa¬ 
chiamo una letta di cimplo- 
nato, o meglio poastamo caiP 
re quali possono eaaera t ri¬ 
spettivi IraguanU. Certo U Na¬ 
poli e fa Swip stanno conen- 
do. sfargli dietro à sempm piil 
dIIBcile. Prima perù di cmin- 
gli delìnttivainenle il psmo ab¬ 
biamo Il dovere e l'ribbll» dì 
provare a stargli dielia Non 
possiamo sentirci fuori cam¬ 
pionato dopo solUmlD otto 
giornate. □«!.&. 



alldto 


■ Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 

GALLETTO VALLESPLUGA 

LA SCELTA NON SI IMPONE: PETTO E COSCIA OGNI 

VALLE SPLUGA S.pA. CORDONA (SO) <761. (0343) 423443-42344 
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EaTOpd 

Insperato 
pareggio 
dei maltesi 

■i LA VALLETTA Nella parli 
la del girone che ha gli decre 
lalo la qualillcaalonc dell Ila 
Ila al camplonall eropel la na 
donale mallese è riusclia Ieri 
ad acclutlare un pareggio In 
speralo contro la Svizaera 
grazie ad un gol di Carmel Bu 
aulii un minulo prima che II 
llachio dell arbllro decrelaaae 
la line dell Inconiro 

Nella parlila giocata da 
vanii a seimila speitalod nello 
iisdlo nazionale di Malia alla 
VaUeila I biondi nordici sono 
passali subito In vanlagglo, 
' con un gol di Hans Peter Zwl 
cker al secondo minuto CI ha 
penaaio Basuill a far vivere al 
mallasl la gloria del pareggio, 
. nonostanle la nana superiori 
)k glmoslraia In campo dagli 
•VllWrl 

Mancano ondai solo due 
t>aillle alla conclusione del 
secondo girone eliminatorio 
dal campionato europeo 
guella Ila Italia e Paitogalla 01 
I dicembre^ e quella ira Malia 
e Ponogallo (Il 20 dicembre) 
La elassTlica vede In testa I Ila 
bacon 11 punii segue a mola 
la Sveila con IO La Svizzera 
ha 7 punii davanti al Portagai 
lo con 6 Fanalino di coda è 
Malia con 2 punii 


Olimpica 

URA 
sulla strada 
AZoff 

■I ROMA Ancora una Na 
donale al lavoro Dopo 1 Un 
der 21 di Maldinl la Nazione 
le A di Vicini ecco In campo 
anche la rappresentativa 
Olimpica di Dino Zoll Lap- 
puniamenlo è per mercoledì 
seta (ore 20 30) allo stadio 
Flaminio contro la Rdl Come 
per le piecedenll due nazio¬ 
nali anche questa panila sera 
determinante per la quallll 
cazione alla lese Anale del lor 
neo Una vlllorla vorrebbe di 
re per I ragazzi di Zoll II passa 
porlo per Seul I convocali al 
sono riirovall Ieri In un alber 
go ramano alla perllerla della 
cllia Rispetto alla convoca- 
done per la partita con la Gre¬ 
cia, cl sono un palo di novlia 
Non t stalo convocalo Virdis 
Al suo posto due centravanti 
Pacione del Verona e Rlzzltel- 
11 del Cesena Forse Zoll sla 
cercando nuove soluzioni nel 
caso gli dovessero essere ne¬ 
gali alcuni suol uomini di spie 
co dalle socleli durante le 
Olimpiadi che al giocheranno 
In concomitanza con le pnme 
giornale del prossimo cam¬ 
pionato 


Europei, tutto congelato 

Difesa rigida del gruppo 
ma in prospettiva 
il et lavora per il 1990 


Grazie a Cabrini e Dossena 

Attacco e centrocampo 
i punti deboli azzurri 
ma nessuna rivoluzione 




Cercatisi ricambi d’autore fg 
^ncilli spia il campionato 


Conquistare un posto agli Europei non era decisivo, 
dice ora Azeglio Vicini, e andare m Cermania è solo 
una occasione in piu per lavorare in vista del Mon¬ 
diale del '90 Alla vigilia di questo appuntamento ci 
potranno essere delle scelte contingenti ma m que¬ 
sti mesi non ci saranno svolte e rivoluzioni Le scel¬ 
te di fondo sono queste II cittì attende solo che il 
campionato gli regali qualche giovane di valore 


GIANNI PIVA 


Una squadra in cantiere 


■ MILANO Nel! agenda di 
Azeglio Vicini il futuro arriva 
va lino al 5 dicembre Le pagi 
ne che seguono sono blan 
che In questi mesi nelle ore 
piene di ansie e piccoli fastidi 
di Soccavo non un pensiero è 
andato agli Europei In Germa 
nia La fiducia nella squadra 
che ha messo in piedi con una 
svolta secca poco più di un 
anno fa non gli permetteva di 

G uardare ancora al giugno 
eli 88 In compen^ fin dai 
primo giorno ha giocato a car 
(e scoperte «costruire una 
squadra In grado di ben figu 
rare al mondiale che si dispu 
lerà in casa nostra* 

Il successo di Napoli non 
cambia gran che del suo lavo* 
ro e lui non cambierà gran 
che del suo «capolavoro* 
Quel due gol di Vialll gli per 
mettono una piccola Battuta 
volutamente autocomptacen 
le Incontrando la stampa la 
mattina dopo all Hotel Qallla 
di Milano seduto In un divano 
d angolo della sala addobbala 
come per la conferenza di un 
ministro «Questa quallfi 
cazione ce la slamo giocata e 
vinta battendo 1 portoghesi a 


Lisbona Non fu un capolavo¬ 
ro ma è una vittoria che sia 
pure un po snobbata da tulli 
resta una gemma per II nostro 
calcio visto che nel dopoguer 
ra non avevamo mai vinto fuo* 
r) casa in una qualificazione 
con un avversario di pnmo 
piano* 

Quello che gli azzurri in 
centreranno II S dicembre a 
San Siro sarà un Portogallo di 
verso ma non farà piu paura 
anche se non basterà centrare 
semplicemente un nsultaio 
utile alla classifica Da oggi 
cosa cambia nel lavoro di VI 
Cini e cosa cambia in questa 
squadra azzurra? Poco perché 
per Vicini I obiettivo resta un 
altro «Certo ora la mia atien* 
zione non sarà più solo per i 
giocatori di questo gruppo, 
dovrò andare a seguire quei 
giovani dai 24 anni in giù che 
possono diventare utili per il 
Novanta* Chi si aspetta che 
già con il Portogallo cominci 
una sfilata di volti nuovi reste* 
rà deluso «Mi sembra che 
non vi siano dubbi sul fatto 
che questa è una squadra che 
ha subito un profondo rinno* 
vamento Da quando abbiamo 


■fi il Messico perché non ncordario c ap¬ 
pena dietro le spalle anche se la voglia di di 
menticare lo ha minato in un angolo remoto 
delta memona Oggi poi che si è aperta davanti 
agli azzurri la porta d^i Europa tutto sembra 
cancellato La squadra che Vicini ha lanciato 
con una scelta non facile contro I ignoto e 
contro quei passato ha compiuto passi impor 
tanti per buona parte inattesi non sempre 
esaltanti ma ha camminato Si chiedeva a que 
sta squadra una ventata di freschezza voglia di 
vincere di rischiare Non è sempre staio cosi 
Però non basta indossare una maglia azzurra 
per guarire abUudlm che sono nella vita quoti 
diana del nostro calcio È questa una squadra 
che si porta dentro le debi^ezze di un epoca 
che spesso conta so|»attuUo sulla voglia di 
soffnre e sulla capacità di inventarsi protagoni 
sta di questo o di quei giocatom Un cammino 


unpo barcollante che solo a tratti ha nempito 
di soddisfazione che tante volte ha invece la 
sciato una palpabile delusione Forse cammin 
facendo it bisogno di punti ha spinto a fare 
calcoli lasciando da parte la voglia di inventa 
re 

Vicini ha avuto anche giocatori che hanno 
denuncialo cab di forma per altri e stata fatta 
una scelta non facile e non sempre unanimen 
te condivisa Non resta che ricordare al cittì di 
non laciare da parte la piena dispombliilà a 
cercare it meglio e il nuovo li suo lavoro va 
applaudito anche se più di una volta la fortuna 
5 è seduta al suo fianco 

Un segno da non sottovalutare è il fatto che 
la qualificazione sia arrivata da quei due gol di 
Vialll figli di una temerarietà che non e di tutti 
E questa una nazionale ancora in cantiere che 
li lavoro continui senza dare per scontate le 
soluzioni fin qui adottate DGPi 



Zenga esulta a fine partita 


cominciato il nostro lavoro è 
passato poco più di un anno 
Il consolidamento non è an 
con una cosa avvenuta, non 
avrebbe senso ora rovesciare 
tutto di nuovo solo perché a 
giugno CI sono gli Europei Ar 
rivare a questo traguardo non 
era ìndisMnsabile né decide 
va della bontà dei lavoro iro 
ziato ma aver conquistato 
questo appuntamento è la ga 
ranzia di ^er sfruttare ta pos 
sibilità di fare una notevole 
esperienza utilissima per un 
gruppo di giovani che deve 
crescere* 

E qui Vicini fa capire che 


1 idea di proseguire fino all e 
state del 90 senza più una ga 
ra ufficiale io aveva preoccu 
pato molto 

Vicini ha avuto molte occa 
sioni in questo suo breve e fe 
lice penodo di lavoro per dire 
che dalla bisaccia del campio¬ 
nato non c è stato molto con 
cui mettere assieme una na 
zionale È •.onvinlo di aver 
centrato subito il nucleo giu 
sto la sua banda dell Under e 
poi quei gic>caton «chioccia» 
che len ha sentito il bisogno 
di ricordare Cabrini sfuggito 
gli all improvviso prima di una 
gara che era affrontata con 


molla preoccupazione e Dos 
sena «la cui presenza è stata 
davvero Importante e che 
molti non hanno nconosciuto 
ingiustamente» 

A far da balia sono rimasti 
in due AUobelli e Bagni ma 
non è arrivalo per loro il mo¬ 
mento di voltare pagina Nei 
gruppo che andrà in Geima 
nia ci saranno anche se ora 
Vicini cercherà con avidità 
giovani giocatori che gli per 
mettano di nmpoipare questa 
squadra. 

«Cara dopo gara si è con 
fermato che in difesa abbia 
mo parecchi giovani e tutti di 


grande vigore atletico In do¬ 
dici partile con sette gare 
esterne aver incassato solo 
cinque reti è un risultato che 
parla chiaro A centrocampo 
SI sono confermati De Napoli 
e Giannini due giocaion di 29 
anni e questo è un grande ca 
pitale su CUI puntare Non ba 
sta I ideale sarebbe avere una 
scelta tra 4 5 nomi con un 
massimo di 25 26 anni Co¬ 
munque se Vicini si guarderà 
attorno questo non deve far 
suonare campanelli d allarme 
per giocatori come Malteoli 
che sono sempre amasti in 


ombra «Chi ha urw certa età 
ed é già dentro al gruppo é più 
facile che vi lesU, certo é av¬ 
vantaggiato rispetto a ehi non 
è mai stalo con noi B Malleoli 
è stato molto utile al gruppo» 
Ma c è un giocatore come Ro¬ 
mano (mal convocalo) che 
rappresenta i Ideale alternali 
va a Giannini 

Resta 1 attacco dove ormai 
tutto ruota attorno a questo 
Vialll suMrman Pronto è 
Mancini che per Vicini é «pun 
la* a tutti gli effetti e stllmoiati 
si devono sentire tutù quei 
giovani che giocano a tu por 
tu con il gol 



«^Calendario d^ Europei 

(Sarà Italia-Germania 
lo Inghilterra-Italia 
Touverture dei Campionati? 


! 

I 

) n MILANO Potrebbe es.serG 
1 Oermania ovest Italia o inghil 
I lerra-Kalia.laprlma partita de 
I gli azzurri agli europei di Qer 
i mania(tÓ/25giugno 1988) li 
I caiondario è stato letto Ieri a 
I Milano li sorteggio per la de 
t finizione compieta dei due gl 
j rontttnall di quattro squadre si 
* terrà comunque a Dusseldorf 
f il 12 gennaio L Italia potreb 
j be essere Inserita come squa 
1 dra n 2 nel girone A (testa di 
j serie n I la Germania ovest) o 
j nel girone B (probabile lesta 
1 di serie n 1 ilnghlllerra) La 
« partita di apertura degli Euro 
! pei si disputerà tra la squadra 
I 1/A e 2/A venerdì ÌO giugno 
I alle 20 15 a Dusseldorf il 
} giorno seguente 3/A contro 
1 4/A oro \5 30 ad Hannover 
{ Seguiranno domenica Uglu 
I gno 1/B2/B (ore 15 30 a 


Stoccarda) e 3/B4/B (ore 
20 15 a Colonia) Martedì 14 
giugno avremo 1/A3/A (ore 
1715 a Gelsenkirchen) e 
2/A 4/A (ore 20 15 a Colo 
nla) Mercoledì Ì5 giugno 
1/B 3/B (ore 17 15 a Dussel 
doro e 2/B-4/B (ore 20 15 ad 
Hannover) Venerdì 17 giù 
gno 1 /A 4/A (ore 20 15 a Mo 
naco) e 2/A 9/A (ore 20 15 a 
Colonia) Sabato 18 giugno 
1/B 4/B (ore ÌS 30 a Franco 
forte) e 2/B 3/B Core 15 30 a 
Gelsenkirchen) Martedì 21 
giugno prima semifinale tra la 
vincente del gruppo A e la se 
conda del gruppo B (ore 
20 15 ad Amburgo) Mercole 
di 22 giugno seconda semifi 
naie tra la seconda del gruppo 
A e la vincente de) gruppo B 
(ore 20 Ì5 a Stoccarda) Sa 
bato 25 giugno la finale (ore 
15 30 a Monaco) 


A ruota libera con Vialli. il giorno dopo la doppietta europea 


«Le bandiere non esistono più, 
potrei andie andare al Napoli» 


Caldo, discoteche e un futuro da uomo tranquillo, 
lontano dal caldo Questo è Gianluca Vialli, l'e¬ 
spressione migliore del calcio italiano, l'eroe della 
partila con la Svezia, che ha dato alla Nazionale 
azzurra il passaporto per la fase finale degli Euro¬ 
pei, che avranno luogo in Germania nel prossimo 
anno. In questa intervista, I attaccante della Sam- 
pdoria racconta se stesso e le sue idee 


PAOLO CAPMO 


■■ ROMA La febbre del sa 
bato sera Gianluca Vialli I ha 
vissuta dopo i due gol alla 
Svezia «un po voluti, un po 
fortunati* spiega con I abitua 
le sincerità nella solita disco 
teca 

•Mi serve per scaricare la 
tensione - dice - a casa sarei 
come un leone in gabbia E 
poi è giusto che anche mia 
moglie si divaghi un po dopo 
una settimana di solitudine e 
di separazione» 

L’Italia. Napoli, la tua car* 
rieri, tire motivi che hu 


00 rienpllo le aue fioroa* 
le, prima del atra magico 
ubalo aaitmo 

L Italia? Il primo passo è latto 
Non era nei programmi la fase 
finale degli Europei Ora che 
cl siamo arrivati ntengo che 
sia una cosa bellissima e im 
portante parteciparvi perché 
potremmo essere più forti do 
po nell appuntamento che 
conta quello mondiale di Ro¬ 
ma 

Capitolo tecmido Napoli e 
11 Napoli Ha acoperto che 
una cltlh ImpazzlKe solo a 


•catire lì rao nome 

Sono sportivi particolarissimi 
quelli partenopei I colatori 
deila loro squadra sono cor^ 
deratì come dei figli Lo siamo 
stati anche noi azzurri nella 
settimana di miro Un alletto 
che non puoi non ncambiare 
là dove desiderano loro sul 
campo 

La aua carriera. Il Napoli è 
una delle ane piò ozònale 
pretendenti li presidente 
Ferlalno farebbe carte fol¬ 
io per Vialll, m bob fosse 
dl^aMaarento Incedibt* 
le 

Nessuno nel calcio è incedibi 
le me compreso naturalmen 
(e Finora sono stato bene co¬ 
si e probabilmente continuerò 
ancora a stare bene cosi Però 
sarei veramente uno stu{^do 
se chiudessi davanti a me tutte 
le porte Nel calcio fnrò acca 
dere di tutto anche le idee 
possono cambiare Dipende 
dalie circostanze Napoli po¬ 
trebbe anche nentrare nei 


miei programmi 

Va primo segoale di di¬ 
stacco dalla Samp, di col è 
diventalo ornai osa bao- 
dlera? 

Le bandiere intese come 
quelle di una volta non esisto¬ 
no più nel calcio Comunque 
non ho detto che voglio cam 
biare Anzi *ie potessi toglier 
mi con la Ssmp le mie s^di 
dazioni professional) sarei fe 
licissimo Però cl sono anche 
tanti falton esterni che ti por 
tano a nfieilere e a valutare e 
a tenere aperte tulle le porte 
Il fottore economico, per 
lei, che è benetianle di ori¬ 
glile, potrebbe avere nn 
aa petto accondario. 

Chi lavora vuole guadagnare 
Se è possibile sempre di pm 
Anche per me vale questo 
concetto Rispetto agli alin 
forse ho un vantaggio Mi pia 
ce li lavoro che faccio 
Lei si sente un privilegia* 
to? 


In un certo senso si perche 
rispetto a tanti alln colleghi 
per sfondare come calciatore 
non ho dovuto tare quei sacri 
fìci che fanno tanti altn colle 
ghi lo ho avuto la fortuna di 
restare a casa fino a 20 anni 
pnma di andare alla Sampdo 
ria 

Come è Gtaidnea VlalU? 

È un uomo umorale buono e 
ottimista 

Lei è d'secordo con l’nscl- 
tn che ha folto Adriano Ce- 
lentano a Fantastico U 

S lonw prhBM del referen* 
om? 

È stata una mossa sbagliala 
Non SI sfruttano mezzi e popo- 
lanta per propno tornaconto 
IO non lo avrei mai fatto 

Cosa forò Vialll da «gran- 
de«7 

L uomo normale con le abitu 
dini normali e che lavorerà 
lontano mille miglia dal cal 
CIO Finalmente potrò cosi go¬ 
dermi un week end come tan 
le famiglie normali 


La stampa in coro: «Il nuovo Riva» 


■1 ROMA «Grazie V alli» (Il 
Messaggero) «Viahi sfonda la 
porta d Europa» (La Stampa) 
«Viaili Vialli fortissimamente 
Vialll» (il Giornale) «Eurogol 
di Vialli» (Corriere dello 
Sport) «Vialll e la Svezia ci re 
galano I Europa» (Corriere 
della Sera) 

Al) indomani della qualifi 
cazione per la fase finale del 
Campionato d Europa i titoli 
dei quotidiani premiano la for 
mazione azzurra attraverso il 
suo «deus ex machina» Gian 
luca Vialli autore della decisi 
va doppietta Una vera apo 
teosl peni 23enne attaccante 
della Sampdoria «Vialll fa co 
se che In teoria potrebbero far 
tutu solo che a lui riescono È 
un vero grande professionista 
della felicità che 11 calcio ha 
dentro di sé Per questo non è 
importante se assomigli piu a 
Riva 0 a Paolo Rossi L impor 
tante è che assomigli a lutti 
noi» {Mano Sconcett Gazzet 
ta dello Sport) Domenico Mo 
race sul Corriere dello Sport 


accosta il successo azzurro a 
quello del 69 (3 0 alla Oermn 
ma Est la vittona valse la qua 
lificazione a Mexico 70) «in 
quella porta Gigi Riva segnò 
uno dei SUOI gol piu belli un 
tuffo a pelo d erba La leggen 
da cont nua in quella porta è 
nato un nuovo personaggio 
un po bomber ed un po fi 
nisseur » Anche Giorgio Tb 
sor//(Il Giornale) failparago 
ne Riva Vialll «Vialli cenere 
tizza a differenza di Riva sol 
tanto una piccola parte delle 
molte occasioni che si crea 
fosse egoista segnerebbe di 
piu Ieri la sorte ha voluto ripa 
garto di quanto gli aveva sot 
tratto altre volle benedicen 
do due suoi tiri fuori del co 
mune» 

Ci SI addentra nel commen 
to tecnico con Gian Mona 
Gazzamga (Il Giorno) «Non 
è una squadra di marziani o di 
giocolieri raffinati quella che 
riportiamo in pista dopo 4 an 
ni di penosi redimenti ma 
stavolta abbiamo un folletto 


con laser E Gianluca Vialli 
s curamcnie >1 calcio italiano 
ha bisogno di questa lampada 
potente per nschiarare un gio 
co che ^tomenti ci mettereb 
be m angustia continua. • 
Poi le reti ecco come Ctanm 
Melidont 01 Messaggero) de 
senve ta seconda e decisiva 
marcatura « la violenza di 
un temficante smash prodo! 
to al contrano dal basso ver 
so ! allo mentre il portiere Ra 
velli abbassava la lesta per 
non larsela mozzare» 

Azeglio Vicini nceve una 
larga dose di (mentati) com 
plimenti «Siamo onesti signo 
ri chi I avrebbe mai detto? 
Diciassette mesi appena son 
passati (dai mundial mcssica 
no) un tempo insignificante 
per un cambio di pelle per 
una ricostruzione tecnica e 
psicologica della nazionale 
Eppure tutto questo é accadu 
to Verrebbe proprio da grida 
re che Vicini ba compiuto un 
prodigio » (Candido Conno 
vò Gazzetta dello Sport) 


«Ora Matarrese si affretti a nn 
novare il contratto di Vicini 
se lo è ampiamente mentalo* 
{Giorgio Tosoni) 

Se te opinioni su Vialli e Vi 
Cini coincidono non cosi si 
può dire sugli altn protagoni 
sti della partita Prendiamo lo 
stopper Ferrara Nelle page) 
le Gazzamga motiva cosi il 
5 5 «Non è un giocatore di 
classe notevole commette er 
rori da pnnripiante non vale 
I intensta Ferri» Sentile inve 
ce Lodovico Maradei (Gaz 
zetta dello Sport) «Ekstroem 
o Comeiiusson non hanno fai 
to differenza mferventi leoni 
ni grande decisione a ormai 
una sicurezza per la difesa 
voto 7* Se 1 pre Maradei con 
cede un 7 a Baresi «Capitano 
coraggioso anche nei mo 
menti piu infuocati non ha mai 
perso la cilma » Ma su) 
cross di Slrombe^ da cui è 
scatunta la rete di Larsson 
Baresi dove era^ E veniamo a 
Donadoni Bruno/trucco (La 
Stampa) gii concede un 7 


•Quando i compagni erano 
ormai alle corde propno lui 
ha capovolto la situazione » 
in compenso li «tornante» 
miianista prende 5 dal Corne 
re deita Sera 5 5 dal Giornale 
e da Repubblica «Non si di 
scute li suo impegno > senve 
Cionm Mura - ma una certa 
fragilità nei contrasti e una no¬ 
tevole flessione alla distanza» 
E la Svezia’ «Cl ha fatto tre 
mare fino alia fine - senve To 
salti - rimontando un gol e 
facendosene parare uno sicu 
ro da Zenga La sua potenza 
atletica ha messo in cnsi il no 
Siro centrocampo schiac 
dandoci in difesa per buona 
parte de) secondo tempo* 
•Un errore una distrazione > 
conclude Silvio Canoni (Cor 
nere della Sera) - e a passare 
sarebbe stata proprio ia Sve 
zia Ma propno nel pomerig 
gio dell esame di matunta i 
giovani si sono travestiti da 
anziani e I Europa ha spoian 
calo le sue porte per fare en 
trare 1 Italia dei pallone* 
QMR 



Dossier alimentazione la SOIA 


le SUL pn pr LtA come si cucino, lo svia possibile uuttaozionc coti» 
b( elei f turo Aspitil nulrtzianalt e aspetli economici 

I preti e la magia 

Unu posa b li inicrprctailonc di tiniiche loRgende eh® vedono 
I preti tuutorl di sorUlcip n»KKl 

Medicina e campi bkxnagnetìd 

I 1 mpi buoni c q lolli cattivi 
Pr vpnr ne cl i danni tìollìnquinnmtnto btaetettrtea 
len p a nt-llt rnnlume dtgLncnuivo con campi bkwnufirwUci 


Tuftfi questo io trovi in edicola su 





Nei dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 


ELIO GENTILI 

gli amici del c rcolo Arci Gemili lo 
ricordano sempre con affetto e sol 
tosenvono per -l Un ià» 

Rojzano 16 novembre 1987 


il modo 
migliore 
per finanziare 


Nel d d esmo ann\ersario deila 

si-t rt parsa dtl co i pugno 

ELIO GENTILI 

la mogi e e 1 cognato lo ncordano 
con mmutato affetto e sottoscrivo 
no per »! Unità» 

RoKano 16 novembre 1987 


Bianca e Della sono vicine all ami 
co e compagno Vanni Padoan per 
la perdita della sua cara moglie 

GIGE 

e sottoscrivono per «| Unttà» 
Cormons (Gonz a) 16 novembre 


l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti ì giorni 


V 





t 


rUnità -4 4 

Lunedi 1 I 
16 novembre 1987 X X 
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oesutom dtHt ptrtlti IM* 
lli'lvtill glOMM • Nàteli. 


•(HiMC* It r glerraM. 


mOlUMO TURNO 

uà NVMDkrtW* 14,301 

COMMMWU 

jùviNtokesÉii* 



CLASSIFICA 


MIIMÌ'AVEIUNÒ 


N/mi-TOHIN O 

nOMi'ÌNTER 


vtSiBi'ili-rascÀRir 


CANNONIERI 

8 ! POLSTEN (Torino) (noDi foto) 

) &KJAER ' (Vvofio), BONIEK 

momij: SCARAFONi AmoIì • 
SCHACHFftR (AvodinoK 
4l |iMNC|Nl (Sim^) «SERE- 

bagni • 

MARADONA iNaDOtl. RU8H 
^Lf VIRDIS (Mjlin). 

GUUIT (MUin): GIORDANO 

Issw^n^ìisivii 

oWìlOI SEoSS'olÀNNmHi 





PARTITE 


RETt 

tN CASA 


RETI 

FtX>RI CASA 

RETI 




Gì 

Vi 

Ps 

Po 

Fa 

Su 

Vi. 

Ps 

Pe 

Fa 

Su 

Vi. 

Ps. 

Ps 

Fa 

Su 

ing 

NAPOLI 

14 

8 

6 

2 

0 

16 

3 

3 

0 

0 

IO 

2 

3 

2 

0 

5 

1 

-F3 

SAMPDORIA 

12 

8 

5 

2 

1 

14 

8 

3 

1 

0 

IO 

3 

2 

1 

1 

4 

5 

0 

MILAN 

11 

8 

4 

3 

1 

9 

4 

1 

1 

1 

2 

2 

3 

2 

0 

7 

2 

0 

JUVENTUS 

10 

8 

S 

0 

3 

12 

7 

4 

0 

0 

8 

1 

1 

0 

3 

4 

6 

-2 

ROMA 

IO 

8 

4 

2 

2 

12 

8 

3 

1 

0 

7 

2 

1 

1 

2 

4 

6 

-2 

FIORENTINA 

9 

8 

3 

3 

2 

10 

5 

2 

2 

0 

7 

2 

1 

1 

2 

3 

3 

-3 

INTER 

9 

8 

3 

3 

2 

11 

10 

2 

2 

1 

7 

6 

1 

1 

1 

4 

4 

-4 

VERONA 

a 

8 

2 

4 

2 

10 

9 

2 

0 

1 

6 

3 

0 

4 

1 

4 

e 

-3 

TORINO 

8 

8 

2 

4 

2 

9 

9 

2 

2 

0 

8 

4 

0 

2 

2 

1 

s 

-4 

PESCARA 

7 

8 

3 

1 

4 

e 

16 

2 


1 

3 

3 

1 

0 

3 

3 

13 

-5 

ASCOU 

7 

8 

2 

3 

3 

11 

11 

2 

2 

0 

7 

2 

0 

1 

3 

4 

9 

-5 

COMO 

8 

8 

1 

3 

4 

7 

IO 

1 


2 

4 

4 

0 

2 

2 

3 

6 

-7 

CESENA 

B 

8 

1 

3 

4 

3 

9 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

3 

2 

8 

-7 

PISA 

B 

8 

2 

1 

5 

7 

12 

1 

1 

3 

s 

9 

1 

0 

2 

2 

3 

-8 

AVELUNO 

3 

8 

1 

1 

6 

8 

17 

1 

1 

3 

6 

8 

0 

0 

3 

2 

9 

-IO 

EMPOLI* 

0 

8 

2 

1 

6 

4 

10 

2 

1 

1 

3 

2 

0 

0 

4 

1 

8 

-7 


PACIONE . L'fmixill < pmin ptnaEui» di 5 pum 
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RISULTATI 

AfÀl^MYX^UTTA 3-0 

Ì5fiPRIKRf?5 TS 

CNEMONESE^TANZ. TÓ 

Uilò^Antelò 0-1 

TO 

T5 


UM-'IAeM— 
messina'gcnoa ' 
Ml6Bi W <:ro Eg 0-1 
RBSTOiBTtflS-rs 



CLASSIFICA 


UOINESI-PARMA 


2-1 


MOtSIMO TURNO 

U3 novM*r« • ar« 14,301 

SWasmiJBRiìi- 

ìffXiXIJfKTOSTÀ- 

BANLÉTtA-LAZIO 
eOlÒONA-BARI 
CAVAmAwo-uo iii^SE' 
OENOA-sMédlA" 


CANNONIERI 

3. MARRONARO IBologml Mll 
(olot! fALANCA (CsisniNO) s 

PASCUILI ((.seot). 

4l POLI (Botoonil; RIOEOUT (Bs- 
ri), MONECU (LMtO)i OARMNI 
(AiGsnu) s VAGHEGGI (Udlnf 

9i PRÀOfiUAIBolOBnaliCHtORm 
0 LOMBARDO (CrwnofMMi, 
ZANNONI (Pomi)# BIVI (Tris* 
•Uni). 

B: CANTMUrn. CONSONNI. 
FORTUNATO • NICOLINI (Als* 
iNils); KRRONB (Bari); Cl- 


iNTMUrn. 
iRTUNATOs 

i«iils)j PERRONc wvifi VI- 
PRIANI (BoNtial. BTRINOARA 
(BolMfirMARMNI (BrsMli): 
BOMIORNI (CMMiiro): MA- 
RÙLU l^a); PANERÒ lL«i- 
ori. NmtNI s eCHILlAC) 


RARMA-SAMOENEO, 

PIACENZA-LECCE 

TARÀNTtì-MléSINA 

WlgHUÀ-MòptlK" 

CI il 


(MsmìrsI, (IMNTE8ANQ (Mo- 

Oanrit PCRMANCLLI, MARIANI 
• VALIQI (Padova): OSIO IP«- 
ma^ MADONNA, SIMONETTA 
S TOMASBONt (haosraa): $1- 
NIQAQUA S MANDELLI I8am- 
bsnsdsusas); GINEU.0 (Trisail- 
na). 


SQUADRE 



PARTITE 


RED 

IN CASA 


RETt 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 


&. 

\fl. 

Ps. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pe. 

Pe. 

Fe. 

Su. 

VL 

Pe. 

Pe. 

Fa 

Su 

ing. 

BOLOONA 

14 

10 

6 

4 

1 

17 

13 

3 

1 

0 

9 

4 

2 

3 

1 

8 

9 

0 

PIACENZA 

13 

10 

B 

3 

2 

9 

9 

3 

2 

0 

6 

3 

2 

1 

2 

3 

B 

-2 

LECCE 

13 

IO 

4 

5 

1 

12 

6 

3 

2 

0 

8 

2 

1 

3 

1 

4 

4 

-2 

CATANZARO 

12 

10 

4 

4 

2 

11 

7 

2 

2 

1 

8 

s 

2 

2 

1 

3 

2 

-2 

PADOVA 

13 

10 

4 

4 

2 

13 

9 

3 

2 

0 

9 

4 

1 

2 

2 

4 

B 

-3 

CREMONESE 

12 

10 

3 

6 

1 

9 

6 

1 

4 

0 

4 

3 

2 

2 

1 

S 

3 

-3 

MESSINA 

11 

10 

S 

1 

4 

8 

9 

4 

0 

1 

S 

2 

1 

1 

3 

3 

7 

-4 

BARI 

11 

10 

4 

3 

3 

9 

a 

2 

0 

3 

4 

B 

2 

3 

0 

4 

3 

-4 

ATALANTA 

11 

10 

3 

S 

2 

13 

7 

3 

2 

0 

10 

2 

0 

3 

2 

3 

B 

-4 

SAMRENED. 

11 

10 

3 

6 

2 

11 

13 

3 

2 

0 

7 

4 

0 

3 

2 

4 

9 

-4 

BRESCIA 

11 

10 

2 

7 

1 

4 

S 

1 

4 

0 

3 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

-4 

UDINESE 

10 

10 

4 

2 

4 

11 

7 

4 

2 

0 

10 

2 

0 

0 

4 

1 

B 

-6 

LAZIO 

10 

10 

3 

4 

3 

7 

7 

3 

2 

1 

7 

4 

0 

2 

2 

0 

3 

-6 

AREZZO 

8 

10 

2 

4 

4 

6 

7 

1 

3 

1 

3 

3 

1 

1 

3 

2 

4 

-e 

OENOA 

8 

10 

2 

4 ' 

4 

6 

7 

1 

1 

3 

3 

6 

1 

3 

1 

2 

2 

-7 

MODENA 

S 

10 

^1 

6 

JL, 

7 

10 

1 

3 

2 

3 

4 

0 

2 

2 

4 

6 


PARMA 

■'7 

10 

2 

3 


■9 

13 

2 

2 

1 

S 

3 

0 

1 

'4 

4 

10» .58- 

TARANTO 

0 

10 

0 

0' 

" 4 - 

' 4 

10 

0 

3 

2 

3 

4 

0 

3 

2 

2 

6 


■ARLETTA 

4 

10 

0 

4 

8 

2 

12 

0 

3 

1 

0 

1 

0 

1 

B 

2 

11 

-10 

TRIESTINA* 

3 

10 

2 

4 

4 

7 

8 

2 

2 

0 

4 

1 

0 

2 

4 

3 

7 

-6 


* La TVjtaUna i ataia panaMnara dalla Caf G 5 punti 




GROIGB 


-«IKEIKtr- 


CUtWPIGA 

—FOTT- 

PAHTitE 

p. 

nàl^ 

Med 

NIBULTATI 

ClAStlPICA 

PUNTI 

PARTITE 

P. 

RETI 

Msd. 

iOKSIBJCiliiSST”” 

"TT 







Iliadi. 

CAQLIARI-REGQINAO-1 








VIClilZA-MQOIAN* 

1*0 

VKBNtA 


9 

6 

2 

1 

16 

3 

0 

CAMPANIA-CASEHTANA 0-1 

RECOINA 

1S 

9 

6 

3 


12 

6 

0 

lUMérWnst 

"TT 

viMtcìr 

11 

8 

5 

2 

2 

9 

7 

- 2 

CATANIA-TORRES 2*2 

CAMPORABSO 

1Z 

9 

6 

2 

2 

13 

6 

- 1 

WMIW-LiiMMiNb 

ò-t 

ANCONA 

1S 

9 

4 

4 

1 

II 

8 

- 2 

COSENZA'TERAMO 0-0 

ISCHIA 

12 

9 

6 

2 

2 

12 

7 

- 1 

PAWòtHYHÒNÀ 

t-0 

«PCIIA 

12 

9 

4 

4 

t 

6 

6 

- 2 

FOQQIA-SALenNITANA 2-0 

TORRES 

12 

9 

6 

2 

2 

7 

4 

- 2 

switrssfi-.... 


luccnbss 

11 

u 

b 


3 

9 

6 

- 3 

eBfNCAVIUA-CAMPOBASSQ 

COSENZA 

12 

9 

5 

2 

2 

8 

10 

- 3 

sm'wto.. 

“TT 

PAVIA 

11 



5 



6 


FROSINONE’ISCHIA 2-3 

MONQPOtI 

10 

9 

3 

4 

2 

8 

6 

- 3 

SPMIÀ-MbMZA 

*TT 

RIMINI 










UCATA 

S 

9 

3 

3 

3 

8 

7 

- 4 


“TT 

VM PIMRO 

10 

9 

4 

2 

3 

12 

11 

- 4 

NÒCÈI^MNÀ-SRINOISI 2-0 

SALERNITANA 


9 

4 


■4” 

8 

10 

- 4 

"PMiilWWkilò'ilk-'tti 

MONIA 

• 

9 

2 

6 

2 

a 

5 

- 3 

PROiSMO TURNO (2211) 

POOQIA 

s 

9 

2 

6 

2 

9 

5 

- 5 

CINTISe-SPiZiA ' 


PRATO 

a 

9 


4 

'""•y ” 

TT 

—.jp 


- 6 
*r’Tg" 

CAMPOBASSOAIÒVTA 

FROtelONÉ 

s 

9 

3 

3 

3 

14 

14 

- 5 

bSPtWiAW" ■ 


eiwiìi- 

.l" 

9 

—y 

4 

T" 


~r 

■- r 

CASERTANA NOCERINA 

CATANIA 

s 

8 

2 

4 

3 

9 

10 

- 6 

fano-vicinzA 


MdalANA 

.7 

9 

“T 


6 

ir 

10 


FROSINONE-OOSENZA 

CASERTANA 









UVORNO-MtiaiANA 


TNINTO 

i 

à 


3 

T" 

6 

10 

- 7 

ISCHIA-SRINDlSt 

NOCERINA 




3 



5 

- 7 

LOCCMtSI.VIB Pisano 


. 

è 

d 

2 

4 

3 

6 

7 

- 4 

MONOPOU-CAOLIARI 

FRANCAVUAA 

7 

9 

2 

3 

4 

4 

8 

- 7 

monZa-pXViA 


LiVÒNNÒ 

• 

9 

1 

4 

4 

8 

12 

- 7 

niGGINA-FOOdlA 

TERAMO 

1 

9 

2 

3 

4 

6 

10 

- 7 

nilVliNI-ANOONA ' 


MNTHONA 

é 

ò 

0 

6 

4 

4 


- B 

SALERNITANA-CAMPANIA 

CAMPANIA 

1 

9 

2 

3 

4 

6 

13 

- 7 

trinto-ospitAlsttó 


ospitaLitto 

4 

é 

1 

2 

6 

"T" 

"TS" 

- fi 

TERAMO-CATANIA 

CAQUARI 

6 

9 

2 

2 

B 

8 

10 

- 7 

VIMSeitPAAW.. 


* Penstiuàto di 2 punti 






_ 


TORRES-FRANCAVILU 

BRINDISI 


9 

“5“ 

ì 


~T~ 

13 

- > 



iGtOCfUCiù 

Schedina vincente 

CONCORSON 13del 15/11/87 

ATAUNTA-BARLEnA 1 

BARI-TARANTO 1 

CREMONESE-CATANZARO 1 

LAZIO-AREZZO 2 

LECCE-BRESCIA X 

MESSINA-GENOA 1 

MODENA-PIACENZA 2 

PADOVA-TRIESTINA 1 

SAMBENEOETTESE-BOLOGNA X 

UDINESE-PARMA 1 

F(X3GtA-SALERNITANA 1 

FRANCAVILLA-CAMPOBASSO 2 
AFRAQOLESE-NOLA 1 

Montepremi ire 16 433 043 928 

Al 73 flS» lire 126 267.000: ei 

4 23B 11211^2.174 000. 


Prossima schedina 

CONCORSO N. 14 rial 12/tt/S7 

A$(X)LI-PISA 

COMO-EMPOL) 

FIORENTINA-SAMP 

JUVENTUS^ESENA 

MIUN-AVELLiNO 

NAPOLI-TORINO 

ROMA-INTEft 

VERONA-PESCARA 

60L06NA-BARI 

CATANZARO-UOINESE 

taranto-messina 

RfMIM-ANCONA 

SIRACUSA-PALERMO 

tidlp 

CONCORSO N. 48 del 16/11/67 

PRIMA CORSA 

1) Leet Freedom Ring 1 

2) MorningFlower X 

SECONDA CORSA 

1) Eolorit 2 

2) Aeorlun X 

TERZA CORSA 

1) DonevOm 1 

2) EgbGTt 2 

QUARTA CORSA 

Il Eafvs “ X 2 

21 Finse 1 

OUINTA CORSA 

1) OutyLg 1 

2) Eiceiaior Ks X 

SESTA CORSA 

1) Et» Aver 2 

- 2) DtfioVS X 

SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA 

1) BidBtIlvphs 1 

2) KingThsQuetn 1 

OTTAVA CORSA 

1) CsNsla X 

2) Cusssbs 2 

QUOTE TOTIP 

Al aU» lire 11 762 000, agli al la 
hrs 7 100 000 si alOi Hrs 
740000 

SUPERTOTIP 

Ai 3 vincltwi con punti a 18» spet¬ 
tano Ire 100 000 0(X) ciascuno 


CALCIO femminile 

Il cempionetD he oeeervato 
un turno di riposo per l'im¬ 
pegno delle neitonale im¬ 
pegnate in Germania Ovest 
contro le locate nealonale 
per le quelificesione elle fa¬ 
se finale del Campionato 
d’Europa. 


RUGBY. Al 


CR 


_ QIBOWE A _ 

mlUitAtl. eiVlTAVEeCHlA*ROND)NEUA t-O. CUOIOPEIU- 
TBMPIQ 9<1, MAIKBE-BARZANEBE M. MONTEVARCHI-LO- 
0)QÌANI04). QtBIA«AraONIA S>}, Pi8TOIE8E>ENTELU 0-1, 
PRO V|AGILM>CARRARE8E 1*0.8AVIQUANESE.PONTEDERA 
1-Q.SOR8ChBlENA9*a_ 


PNOttlMO TUWiO (2a*n) (5ARBONIA-MONTEVARCH1. 
ENTELLA*80R8Q. LOOHSIANKUOIOPELLI. MASSESE-OLBIA. 
PiSTOIBSC-PRO VERCELL). PONTEOERA-CIVITAVECCHIA 
SARZANESE'RONOINELLA. 8IENA-SAVIGLIANE6E. TEMPIO- 
CARRARESE 


e'iMkiFM*- 

p. 

G V 

N 

P 

F. 

s 

MMItVANeill' ' 


9 0 

3 

0 

11 

3 

cuoidPiui 

li 

9 4 

4 

1 

IO 

4 

òùiiA 

“TF 

9 3 

6 

0 

8 

3 

■MgAMisk 

“TT" 

4 

3 

2 

10 

7 

LOOmiANI 

■m 

ir* 4" 

3 

2 

5 

3 

TIMPIO 

10 

9 4 

2 

3 

li 

11 

■nVilla ' 

10 

9 2 

6 

1 

7 

6 

PRO VIRCILU 

0 

9 3 

3 

3 

5 

7 

MAiélll 

0 

TTW 

6 

•si- 

6 

6 


a 

9 2 

4 


e 

10 

lìJIHiS" 

8 

9 2 

4 

3 

9 

11 


4HIIA 


POWT BPitiÀ"" 


ewmwecwar 


9 t 3 4 tO n 
'k'"~2 3~'~4 8 TT 


4 4 8^0 
'* 4 ' à"*Tg 


GIRONE B 

GIRONE C 

GIRONE D 

RISULTATI. ALESSANDRIA-PORDENONE M CASALE-LE- 
ONANO 1-1. MANTOVA-SUZZARA 10. NOVARA-TREVISO 
2-0, PRO PATRIA-TELGATE 2-1. PRO SEST0>VOQHERESE 3-0, 
SASSUOLO-CHIEVO 2-1. VARESE-GIORQIQNE 3-3. VENEZIA 
MESTRE-PERGOCREMA 2-0 

RISULTATI. CELANO-JESI 3-1 CHIETl RICCIONE 0-0. FIDE- 
LIS ANORIA-eiSCEGLIE 2-1 FORLI-QALATINA3-O.GIULIANO- 
VA-TERNANA 1*2. GUBSIO-CASARANO 0-0. lANCIANO-PE- 
RUGIA 0-2. MARTINA-CIVITANOVESe 2-0. RAVENNA-ANGI- 
ZIA LUGO 0 0 

RISULTATI. AFRAGOLESE-NOLA 2-0 CAVESE-TRAPANI2 1. 
KROTON-ATLETICO CATANIA 5 1. LATINA-PRO CISTERNA 
0-1. PALERMO-JUVE STABIA 1-0. SORRENTO-BENEVENTO 
0-0. TURRIS-SiRACUSA 2-1. VALOIANO-ERCOLANESE 1-1. 
VIGOR LAMEZIA-OIARRE 1-1 

PROSSIMO TURNO (22-11) CHIEVO^ASALE. GIORGIONE- 
ALESSANDRIA, LEGNANO-VARESE. PERGOCREMA-NOVARA. 
PORDENONE-TELQATE. SASSUOLO-PRO SESTO, SUZZARA- 
VENEZIA MESTRE. TRCVISO-MANTOVA. VOGHERBSE-PRO 
PATRIA 

PROSSIMO TURNO (22-11) ANGIZIA-CHIETt. BiSCEGLIE- 
CELANO. CASARANO-CIViTANOVESE. FORLLUNCIANO GA- 
UTINA-QIUUANOVA. PERUGIA-FIDELIS ANORIA. RAVENNA- 
GUBBIO. RICCIONE-MARTINA. TERNANA-JESi 

PROSSIMO TURNO (22-11) ATLETICO CATANIA CAVESE. 
BENEVENTO-TURRIS. ERCOLANESE-KROTON. GIARRE-LATI- 
NA. JUVE STABIA-VIGOR LAMEZIA NOU-VALOIANO, PRO 
CISTERNA-SORRENTO. SIRACUSA PALERMO. TRAPANI- 
AFRAGOLESE 

CLASSIFICA 

P 

G 

V 

N 

p 


S 

CLASSIFICA 

P 

G 

V 

N 

P 

F 

S. 

CLASSIFICA 


S 

V 

N 

P 

F 

S 

VINEZIA-MESTRE 

16 

9 

7 

2 

0 

15 

5 

PERUGIA 

18 

9 

7 

2 

0 

19 

4 

PAURMO 

1S 

9 



1 

19 

5 

CHIEVO 

19 

9 

6 

1 

2 

11 

6 

MARTWA 

14 

9 

6 

2 

1 

13 

6 

SORRENTO 

14 

9 

5 

4 

0 

14 

4 

TELQATE 

12 

9 

6 

2 

2 

16 

IO 

F. ANORIA 

12 

9 

4 

4 

1 

12 

9 

KROTON 

12 

9 

5 

2 

2 

15 

6 

ALESSANDRIA 

12 

9 

4 

4 

1 

11 

8 

CELANO 

11 

9 

4 

3 

2 

12 

9 

CAVESE 

12 

9 

6 

0 

3 

a 

5 

MANTOVA 

11 

9 

4 

3 

2 

e 

6 

CNIETI 

11 

9 

4 

3 

2 

10 

11 

V. LAMEZIA 

IO 

9 

3 

4 

2 

10 

e 

VOOHERESC 

10 

9 

4 

2 

3 

7 

”T 

ounid 

11 

9 

3 

S 

1 

IO 

8 

OIARRE 

10 

9 

3 

4 

2 

9 

5 

NPVARA 

10 

9 

3 

4 

2 

13 

9 

CASARANO 

10 

9 

4 

2 

3 

11 

IO 

NOLA 

9 

9 

4 


4 

10 

8 

PORDENONE 

9 

9 

4 

1 

4 

12 

9 

RICCIONE 

10 

9 

3 

4 

2 

8 

4 

JUVE STABIA 

9 

9 

4 


4 

8 

8 

TREVISO 

9 

9 

4 

1 

4 

11 

13 

LANCIANO 

0 

9 

3 

3 

3 

13 

11 

TURRIS 

0 

9 

3 

3 

3 

IO 

10 

SASSUOLO 

9 

9 

3 

3 

3 

6 

6 

JESI 

a 

9 

4 

0 

6 

12 

12 

PRO CISTERNA 

S 

9 

2 

S 

2 


11 

LEONANO 

a 

9 

2 

4 

3 

6 

7 

FORU 

0 

9 

2 

4 

3 

8 

B 

ERCOLANESE 

8 

9 

2 

4 

3 

13 

14 

PRO PATRIA 

• 

9 

2 

4 

3 

12 

19 

CtVITANOVESE 

7 

9 

2 

3 

4 

9 

IO 

SIRACUSA 

8 

9 

2 

4 ' 

3 

7 

8 

CAEAU 

7 

9 

2 

3 

4 

9 

10 

QIULIANOVA 

7 

9 

2 

3 

4 

7 

8 

TRAPANI 

8 

9 

2 

4 

3 


a 

OlORQIONI 

7 

9 

1 

6 

3 

9 

10 

TERNANA 

7 

8 

2 

3 

4 

9 

12 

ATI. CATANIA 

7 

9 

3 


6 


12 

8UZZARA 

0 

9 

2 

2 

6 

7 

9 

WSCEOUB 

7 

9 

1 

6 

3 

5 

7 

AFRAQOLESB 

7 

9 

2 

3 

4 

6 

13 

PRO USTO 

0 

T 

2 


fi 

8 

14 

ANQIZIA L. 

B 

8 

1 

3 

S 

““T" 

12 

VALDIANO 

0 

9 

1 

4 

4 

11 

13 


E 

9 

0 

S 

4 

9 

13 

RAVENNA 

E 

9 

1 

3 

5 

6 

13 

BENEVENTO 

S 

9 

1 

3 

5 

4 

15 

PIROOdRIMA 

4 

lE 

1 

"T 

e 

_3_ 

"Tff 

OALATWA 

4 

9 

0 

4 

5 

6 

13 

LATINA 

4 

9 


2 

6 

i 

9 


RISULTATI 


PETRARCA PAOOVA-AMATORI CATANIA 
Sospesa per incidenti 


FRACASSO SAN OONA-SCAVOLINI AQUILA 


21-20 


EUROBAGS CASALE-PARMA RUGBY 


12*13 


AMATORI MILANO-COLLI EUGANEI 


SOLARIA CUS ROMA-GELCAPEUO PC 


1242 

"iisr 


SERIGAMMA BRESCIA-BENETTON TREVISO 




CLASSIFICA 


Colli Eugami punti IBiBanettonaScavoUnl IZiStriainWM 
IO; Salaria, Amatori Mdano, Patrarca, Parma a Oala.aio 
8; Eurobaga a Fracaaao 6; Amatori Catania 2, _ 

FROSSIMO TURNO (22-11-‘87Ì 

Petrarca-Eurobags: Benotton-Scavolini: RovIàiMSMlUMM: 
Parma-AmBtori Milano; Goloapollo-FraeaBBo: AmMoHC 
nia-Serigamma. 


HIIQBY. A2'** 


RISULTATI 

CORiME LIVORNO-iMEVA BENEVENTO 

7-1S 

PASTA JOLUV-DOKO CALVISANO 

16.23 

LOGRO PAESE-CASTtFLEX FRASCATI 

16.12 

CASONE NOCETO-BLUE DAWN MIRANO 

iiS" 

CARISP. VIADANA-MARINI MUNARI 

21-12 

BELLUNO RUQBY-TRE PINI PADOVA 

24-16 


classifica 


Doko punti 18: Casono 14; Mirano a BaHuno 10:€orìinoo 
imeva 9 Pasta Jolly 8; Tra Pini a Carisp. Viadana 7; C a a Wlai l 
a Marmi Munan 6; Logrd 4. 

PROSSIMO TURNO (22-11- 87) 

Calvisano-Vladana; MPano-Livorno; Marini Munarl-Ballum; 
Benavanto-lVa Pini; Fraacati-Noceto; Logrft Pata*-P4iW 
Jolly. 



Non sempre 
«i rapidi» 
sono puntuali 


È II caw dal munaio 2S dal 
•rapidi» di Oklahoma, Antho¬ 
ny Slallotd, placcalo grapcla 
In proadmiUi dalla mala dal 
posaenia dllenaom awanaila 
Brik McMIlIen, numaio 93 di 
Missouri, nel campionato di 
football americano. 



Un ranger 
aggredito da un 
pinguino 


vlolentemenie sul numernlT 
dei Rangen di New York, Dk- 
via Shaw, durante II pi^ 
tempo dell'incontro Ira le (te 
squadre svoltosi sabato a Ht- 
tsburgh. 



Arde di nuovo 
la fiamma 
di Olimpia 


L'attrice greca Kamrina CHdo- 
skalou, in eoswme da antica 
sacerdotessa, ha acceso aaha- 
10 ed Olimpie l»«!lebm liae- 
cola che r^^ngerl la cRii 
canadese dlCelgary, seda iM 
prossimi Giochi criimpici in- 
vernali. 


































16 novembre 1987 


87 


Settimanale di satira, 
umorismo 

6 travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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CI$llAMO 6 Poi SlSOGtìA 

AWlANPO A Ori temer COMTO DI QOEI 
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DI UVELU) euRoPeo. PRI^IOMIERI dei cordi. 


m 


I dieci minuti 
che sconvolsero 
il mondo 




Moi ETATg mA MWJg • - 

^e-ie riefSiw rcRt^oio @ 


Concìlio di Nìcea II 
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Martelli smentisce - Craxi: «Guarda Claudio che si riferivano a me, non a te!» • Agnelli 
ribadisce il suo ruolo di deus ex macchina - Confermato: i socialisti hanno una longa 
manus - Il Psi è per la non<crisi e a favore di un non>governo • Una finanziaria al giorno 
toglie i liberali di torno? - La Confindustria chiede un governo forte • Francesco Forte 
plaude alla richiesta della Confindustria - Vani i tentativi di ammorbidire i liberai!, fallisce 
anche Coccolino - Lucchini: un taglio alla fiscalizzazione degli oneri sociali costringerà le 
imprése ad esportare meno capitali all’estero 


C ome è Mti Ik drui^DMi» dedilom likkiito di s«m 
flna kl f oveno Golii? Noi voi Ilo ilinMlkri Wtt« 
riori polomioho. Uuio pirliro 1 filti: qui fitti o«|. 
«reti che do lompre oiiuio l’iiioio Ubotili ili Pine, dk 
Dronero i Moidovi, di Robiiiomiro i Silioo, di Loiil • 
Pinerolo. 

Oro la Si riutiiioo li vii Frittiu li diroiioio liberilo: 
oltre li loUoMritto (fluii e itllii) imo pruiitinilihi. 
riii (cirrouerie), Girlo Giuioii (eopriudilill ll■llpol• 
le), Umberto Piin (oriieoltl e coitiiiri), GiotlioPnutti 
(copristerio io moquette), Ugo Bortoni (taiottl tiimlel), t 
friteili Lombetti (Alberto coprimonl d’illanillo, I Gin. 
ceppe, coprimoui d'icciilo), Aldo Bruii (deodotinU por 
luto) e inflae, in ripreieitiiu delli liuoriiii, Giflo 
Brimbiti (litticiil). 

£ proprio Brimbitli porre per primo, o« grudl rito, 
re, il problemi dilli permiieiii lel tonno, iSe upol- 
tiimo incori due lettìmine, il tonno Gerii irrivn i qui. 
tre meli di viti. l)uito firebbe icittire lulomiticimenli 
l’iliquoti IRCEM iitU itipendi dei nutrì tn nttOHI^ 
tiri, che dovrebben pigire luche lo ad per cento À CGR* 
PIM in più. L’ittrivio per il pirtito iirebbe, lecoido i 
miei ciIcoli,dicento>edici mila lire. Ori, pur tenendo conto 
degli sgravi PIMEZ e delle agevalacioniBISMÌT,ionpo|. 
j liimo permettercelo. Dobbiamo uscire da) goveno^ 

’ Intervenne allori Eumbetti Alberto, oondintton, eoi 
fratello Giuseppe, di .Idea ilberile* e di «Purgrai oftlN 
Attento da sempre alle grandi ispiraiioil ideali ohe mi* 
mano la nostra politica, Lumbetti si richiami agli tnigni* 
menti di Luigi Einindi: .l)aandaii trattù di ippom il pn» 
pria firma sulla Carla ooalituiiuale, Eiiiidl, ehi pnn ni 
era stato uno degli ispiratori, ebbe u tenteaumiato. In 
un nobilissimo discorso alle Cimen riiudli, aotb ebo il 
spese di cancelleria e per l'inchiostro dei timbri ammonta, 
vano alla belleua di sedici mila Un di allon. Un bolla 
cifretti. Chiese, dunque, di non ntlopom i’aiur giova, 
nissimo Stato a pna prova cosi dura, o impoio l'approva, 
rione di una legge-quadro che diminuiva del S,S per cento 
rOMBAZ sui timbri e iddlritturi iboUva la GIPUZ sullo 
buste e sui sigilli.. 

.Ora - prosegui Lumbetti — siamo noi Uberall, og|^ in 
grado di chiedere analoghe misure di contenimento ocÙn 
spesa pubblica sema gravare sul bilancia deUe imnnsntn 
specie sull'indotto dell'auto già cosi tartassato daUaPERT 
sui servosterzi e dalla GUFIT sul tergicrlstaUoT No, non lo 
slamo. Dunque bisogna uscin dai governo.. 

L'intervento colpi tutti noi molto favorcvolminto. Biip. 
gnava tare in (Tetta, anche pcrebi Pinco doveva indirà 
entro le 19 a scaricare PIVA del mangianastri del lUÀlo, 
Ponzetti era invitato a cena dal commerciaUsla e Borgonl 
era nervoso perchè non riusciva a far quadrare i conti 
dell'lRGIP sui posacenere per trattori e mietitrebbia. 

In qualitk di segretario, sentii il dovere morale di un 
intervento risolutivo. .Cari amici. Avete già iUustrato a 
sufficienza la grivitk della situazione. Ma, se ancora ci 
fossero dubbi sulla necessitk di una dura presi di noalzio. 
ne liberale, meditate su questi dati: è aumentata di SS Uro 
a bottiglia la tassa sul Glen Grant; di 67 Uro quella sul 
Mandarinetto di Saronnoi dei 6 per cento quella sul co. 
cklaii a base di Curacao; dell'B quella sul long-drlnka con 
più.di due parli di gin. £ chiaro a lutti ohe, a questo punto, 
non abbiamo più scelti.. 

Erano |e 16 e dieci in punto quando la diteziom Ubctala 
si sciolse. Andammo tutti a casa. Solo i fratcni Lumbetti, 
cinque minuti dopo,tornarono sui loto paini, dtimiaman. 
ti?., chiese il custode Nando. .No, abbiamo lolo dimeatica. 
to il modulo per gli sgravi F1FE8 lugUiplatecogoik 

(Michele Serra/ 
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Canzone della foca 


B LI T«BTORt? &OAR&A lB TORTORB* NABCOMO,VIVONO i 

rtvoiONet sbmpbs oentro atiBLin HOLEprirooRasio 
sa PeA«8AbUO MESCONO 0 BVO&IRr */«A/SONNO NeONCHC 


(canzone norvegese) 


di David Riondino 



Lassù tra i ghiacci del Nord 

il cacciatore di foche Cord 

va nel silenzio turchino 

quello del pruno mattino 

vede la montagna ghiacciata 

dove sta la pelliccia pregiata 

scende con la mazza di legno e a piedi se ne va 

mentre neU’aria sente una canzone che fa 

< questa è la canzone della foca 

che la canta quando gioca 

da aprile a maggio 

battendo le pinne sul ghiaggio 

e per far festa 


ogni tre colpi se ne da uno in testa 
ride coi denti bianchi 
ogni sei colpi se lo da sui fianchi » 
e il cacciatore Gdrd 

Ì lassa tra le foche del mar del nord 
oro fan festa 

e lui gii da una mazzolata in testa 
altro che fianchi 

giù mazzolate sopra i denti bianchi 
poi lento se ne va 

E nel silenzio turchino del primo mattino una musica lo seguirà 
« questa è la canzone della foca » 

{sfuma, in lontananaa, mentre la nave va). 


N aiOKNO UN CKN( MNORoio DI cmn' ni Diesa dkshto t> 
CHE VIVI IN CDhmàONN^ CON UN PAOAONf «HI Tl DA OR nAN*IARI JP 

«re CASSO/ hi m aoAuNi volta oa hanoiaiii, ha hi pa' 



OHB', Mpi non c'& 

^NiensT'AtJffiO? 



VI m I^VCO AWAHAnO ha al AiTQRNO UUI mi brama OI vrONA 
Tff C niYtlNf VfOATO AVVACArrNA AIA MOLTI «IOANI, PRIMA 
DI ACIOOLIKAMI 01 NUOVO «TO /rAOMRO/ 






f flnftA «UAADAAf COMI TRATTA ANCHt «LI ALTRI AN|HALLP< 

, ArNorRti «OHto « «HI Tiro ft «uaroa tir inizio la mj 

CMf cova ^AA un PO Ol TIHPO LUI LA MANOtRA* I HANPi 
I ANCNr ) BBLLt 6MC MAUtRANhO OA OOCLLA «OVATA 


HALLPfR 
I LA CÀIOtCIA 
HANOIAA' I 


CONStPfAANOO TViro aueSTO hi ACCOACsO «Mf Ik PtAO 
DELLA catena HI £ DlVENrOTO OAHAI IMAOOTtNIRlLf. 
PER CUI ADK«PO CMR SONO aiHCORA %C(Ql.TQ SsCMAPO VIA 
EVADO A PAAlLiL CAHC AAHPHOfO IN OTTA'. 
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CHe ce^ n 
Si&Noee • 


m collaborazione con 
il Partito Radicale, Amici della Terra, 
Gruppo Fuoristrada di Cinesello Balsamo 


Proposta di nuovi roforondum por uni rifornì into|rili 

Consegno di studio 
Martedì 17 nosenibre 1987, ore 17 
Garage della Sede del Partito Radicale, 
via di Torre Argentina, Roma 


NON 3G( CoNTeNTo CHE 
*n Ho RDBT/nb 5V C«M 

ne IH wé/ioiso . 


AR/iDiSo . 
loNTAHO OA 

NAFFUai 
€ OAUA 
) PUBBLICA IP 
OTTUSITÀ'* 


SI SI&NORE - 

SONO CoNTC/Vni 




HA e' NflUehBRe*"'. 

QUASSÙ' fa W _| 

^ RzeoDo cAne. 

/iSV 


ImporMh da un fanatico con la bomboletta d’acido oKrlva II petto al nemico pur di 
salvare la pelle del suo amato castoro 


ftOElANO!! HoN PUnEHCelMi 
CHS mSNOfì IA CALDAIA 
SOLO, ree 
NOI DW 


(A? 


Relazioni di: 

Francesco Arrigoni L’aboUzIime della pesca 

La ciliegia come scelta definitiva nell'industria 
della marmellata 

etto Lo Bello Giudicare con rirore 

L’astensione della responsabilità avile ai giudi¬ 
ci di gare nel campionato di calcio a diaotto 
squadre 

Tortora La regoiainenfaz/oae delle dngbe leggere 

Lina nuova normativa per la commercializza¬ 
zione di pepe nero, paprika piccante, peperon¬ 
cino e cannella 

Fondo Cambiare Pordlae del fattori 

Nuovi managers e riforma della vecchia fatto¬ 
ria la, la,o 

Interventi di 

Marco Pannella, Adelaide Aghetta, Giovanni Negri, 
Francesco Rutelli, Massimo Teodori, Gianfranco Spnaaoaa, 
Emma Bonino, Adele Faccio, Roberto Cicciomes^te 

Conclusioni di Ilona Stallor 

Per informazioni rivolgersi in orano d’ufficio a , 

Sergio Ferreniino e Massimo Ora 


Concetto Lo Bello 


Enzo Tortora 


Lati Fondo 






































Avendo, come tatti i neoflii, proao aa- lino, fu rngiinntn da aa dubbio lorrtbUoi 


Qualunque cosa 
è meglio di Pippo Baudo 


Erano 

oitrano 

oaeae.1tillltl 

vano Pippo, Mike, Baffaella e 1 


di Jacopo Fo 



tiea cinematografica, Erna non al ri- 
aparmlò neaauna delle eatenaauti cor¬ 
vée ohe invece i ano! più aniiani e più 
aatntl coUeghi avevano imparata a 
dribblare. Sicché mentre i Grandi Criti¬ 
ci brigavano per eaaere invitati alia 
Maldive dal locale Club Mediterranée 
(non meno di ano aettimane per due per- 
aone) a fare un ciclo di conferenie (non 
più di due) del tipo >11 conaumo del cine¬ 
ma, il elneùia di conaumo», parlando alla 
atracca •del aegno e del eeaao» di Boldl e 
Verdone a culacciute aignare del gene- 
roae romano che li aacoltavano in due 
petti bevendo eocbtail di pompeimo e 
non capendo nn’oatia, Erna al etneciava 
nania un battito di ciglia tutta la mara¬ 
tona (aetta ora e metto tenta neppure 
un Intervallino per qualche genere di 
oonforto o necetailù corporali) ani docn- 
mentati della Rbnr organiztata dal On- 
drun Inatltute (iaplrato al nome di On- 
dtun HauUn, quetto iatituto era nato 
coma contraltare al Goethe inatitnte, 
accnaato di laitiative troppo divertite e 
divertenti) e non perdeva neppure una 
dalle proleiioni biaettimanali dell’Acca¬ 
demia d’Ungheria (doVe per la verilù 
durante la proietione in lingua origina-' 
le del film il tropanolore di muri, ebbe gn 
piccolo eoccolone, che peraltro eepiù te- 
eandeti tnbito dopo alla proietione del 
Kolotitl Sdra Sbroio Skamornio, di pro- 
dutione ceca con aottotitoli In alovacco). 
Tale era la noia che comportava tanto 
ifibraate accanimento, peraltro neppu¬ 
re preteao dalla rivinta Marcita che in¬ 
vece Intlatova perché aadaate a Intervi- 
ttare Serena Grandi, che Erna, un mat- 


coal e le atetaero venendo dna 
grandicoah 

Anni prima avrebbe comincialo, aalln 
baie di quetto interrogativo, una tipn» 


anche per indicare noia eterna a indi* 
(«mi non fatto due palle coti»): (bno che 
gli uomini In gamba non eaiitoan o anno 
tutti etemaaieate e inplMtbllMntt 
ttoioal? Sarebbe ttato InlereiMilo Mr* 
lame con Tblllo De Manto. Ma 11 taiilM 
di quatte Indagini Ideologlco-lnnlail- 
che era ormai tramontato, tieehéìefto» 
rictata di lomigliare la na Mi eolpn • 
Scalfari pinttoito che a OlnlInnoFaRa» 
ta, al maeatro SlaopoU plnttùeto che a 
Sergio Stoino, tenta peraltro avara II 
loro potere né i loro redditi, Erna panaò 
Che naie giunto il momento di dtùra na 
taglionetto a tanta abnegatlona a,la la- 
eogaito, al recò a vedete Pm/lm M, da 
lei peraltro adegnoanmenle taobaaM 
alla tua prima naclta, ed ora riatraaala- 
lo in un toprawitanto elaemlao di pan- 
feria. 

A quelltimorlamo acaraggloBa a para- 
dottale rlae con tanto liberata diverti- 
meiito che atei vargognandoai di m 
atetea. E poiebé in lairavava aa Sapar 
Io punitive, per redimerai da tanto pae- 
ealo, al ImpoM tre coateraaM tnlla lao- 


tolo. Perù, che amaro nandotto ddvoi^ 
tela vedere con i almboil della virilità 
per una femmlaiata coma lei. 



Marlowe 


Dopo che il sì ha prevalso 


di Enrico Menduni 


Una voce con l’accento meaalcano 
gracchia nel telefono: «Sono il aegreta- 
rio della aetioue del Partito dì Venice, ti 
ricordi? Sei venuto con il compagno 
Skywalher a tenere l’attivo por i refe¬ 
rendum». Certo che ricordo. <¥01010 fare 
un altro attivo dopo la vittoria?» «Per la 
verità non ci avevamo penaato. Aveva¬ 
mo biaogno di un detective e volevamo 
ingaggiarti». Meccanicamente dico: «Vo¬ 
lentieri, nono colo cinquanta al giorno 
più le apeae, per voi»; macia prima vol¬ 
ta che andando in giro per le aeiloni in¬ 
vece di rimetterci dei aoldi mi trovano 
del lavoro. 

Sky ai è preao mecca giornata libera e 
mi accompagna, nel lungo giro in mac¬ 
china. Il lavoro che mi offrono non è faci¬ 
le; i proprietari degli aranceti aaaolda- 
no dei crumiri in Meaaico, e li fanno im¬ 
migrare clandeatinamente nei camion. 
Si puh acoprire il traffico? «Forae», dico, 
e giù mi vedo apwatato col teleobbietti- 
vo Bulla Sierra. Poi vado al bar con Sky- 
walker od un tipo untuoao ai avvicina, 
mi guarda in faccia e dice; -Non ci piac¬ 
ciono quelli che vengono dalla città. E 
gli aporchi democratici». Un muacolo nel 
collo di Sky ai tende ma io ho paaaato 
troppi anni al porto: «Non anno del auo 
parere», dico aaciutto, e accendo una ai- 
garetta. Io Bo ohe adeaao ci aono due 
atrade: 0 inaiate e allora biaognerà al- 
caral 0 tirare fùori i pugni; opure ae ne 
va, e allora ci aegulranno con la macchi¬ 
na. Sky é teao come una molla pronta a 
Bcattarc, l’uomo butta in terra con apre¬ 
gio un bicchiere e ae ne va. Il bariate, 
come è ovvio, non dice niente. «Sono gli 
uomini dei latifondiati», dico a Sky. «Sei 
armato?» «No», fa lui. «Andiamo bene», 
penao, ma bo una 38 Special nel oaaaetto 
della macchina. Non mi place uaarla, pe- 


Per fortuna la macehiaa ù cotto le gal* 
me, davanti alla oalbteria. Metto la mo¬ 
to alla avelta. Sono contento di non nvar 
uaato la piatolo; ma il pugno mi fk malo, 
quel porco aveva la maaeelin durlialmn, 
E mi ha atrappato un voetllo da oMaala- 
aei dollari e cinquanta. Sky ai ù dUùM 
come un leone: ae faceaae coal anche aUo 
elezioni, potremmo avere anche U oin- 
daeo. Ma andiamocene via, ora, petché 
ci verranno dietro. Ecco dn Vemea col 
malore imballato, poi mi butto In nn 
viottolo. Uniungogiro, due mnrea indie¬ 
tro, e aiamo auUa etatale, daU’alIra pat¬ 
te del paeae, verao U Meaaico. «Perché 
andiamo di Ih?», chiede Sky. «Perché ci 
aapettanodall'altrn paites faccio io. In¬ 
vece andremo a dormire da na compa¬ 
gno, in una fattoria. 

11 compagno Pedro ha una moglie In¬ 
dia, e queata ha una aotolla dalla pollo 
fine come di eabbla acuta. Gl aervoao nel 
piccolo palio una mlnealra denin 0 cal¬ 
da, e lei, che ai chiama Koaa, mi faacla la 
mano gonfia. Sky fùma una ana pipa Pe- 
teraon da alndacaliatn. Si aentono i gril- 
h, acmbra che niigiuattcin non ealala. 
Sarebbe piaciuta a Rooaevelt queata fa¬ 
miglia, o a Ben Shahn. Guardo negli oc¬ 
chi Roaa, e il compagno Pedro, In aua 
piccola mogUe graaan e Skywalkcr, 
«Non ti facevo eoa! in forma, veocUo», in 
dico. Lui fuma. «E dei rtdatcndnm non 
sei costento? Abbiano vìntone MI fotr* 
da con Jarin atclutto di chi U vimnto 
moUn <Not ht vinto tt dioo. 01 
chi, aUora^ Adeaao Mctlde, peteké ha 
capito ohe ho In manta un nome, e vnd 
diceche ci aono caaento.<Ha vlatolaro- 
glone», dice con un altro tono, ptoplìo 
quello che avrebM acato aOlln ieioao 
di Venice In quell’attivo nulla vittoria, 
che non al terrà mal 

























































































Buone azioni 


i Berenice 


Ciro friMIo 4iUt iiIiìdc dellile dei (lorull lo io oa* 
ehio dal caiini la bona a ail aUadi aa maitrl ho coaiprato 
I boUl Bit fattdt eba lo aataaha qualll di ctpodtaao e vuol 
aapera aa eaaoiaal avevo (localo la bona aia io di bona 
eoaoaeo aolo tualla della apeaa di aitiaiBa eba poveta doa* 
M 4 liaiaata l'ualat elvlla a eombattcn oontro II aacebetto 


OP/MfOMS 



hOGOI 

RaulGardini 



aitoal dalla Spulbb e dalla Moaladiaoa aoUo II laalenatlno 
dalla eueela eoa illele baiati viale a aacbe aiio auocero ara 
•aMpra U a dira bveall lavelli compra qmioba ailoao che 
l'UBlea ailoaa buoaa aarabba alata quella di laveillre lui 
all'aiclia dal (orafa dova ai plana lutta le maltiaa per 
baccani UBO atrappo nao al carré dallo aport e ilradara- 


uap di quaTlI coavlali ebe la coicleaia ala la icieaia aullo 
aiud a dalla coioa a lo eoa la barcata di ridi che mi ritrovo 
quelli ebe (nada(ao lai eba riderà mi aviauva proprio di 
lavaillrll al ma tulli la veallti multade acarpa libri di icuo< 
la a varia caciaia con la lìrma perché o((l I rifU biio(ut 
maadarli la (Irò rirmall corno cambiali perché aa tulli ci 
vaaao a loro ao (Il veafoao I complaaal e coi lampi che 
cpacorroBO di compleaai aa abbiamo (14 lauti che tulli ln> 
alarne al al potrebbe mallara uà uo'onhaatia a mi diaplace 
eba II aal parco qual quattro aoldi eba avevi riaparmiito 
ma aa avevi aiudialo la (rammatica coma cl diceva aampre 
Il povera babbo a tu duro aapavl che borea é voce dal verbo 
boraa((larc corno aa aoa ci rubaaaaro abbaataaaa eoa le 
lacca all reato a uà altra volta aoa alar II a aeatlre i coati* 
(Il aeoaomlel di tuo cotaato che come tappiamo 4 tempra 
alata ua (raaditaimo latta di pano. 

Ssm^fnocHm e 

via0mRipev^feNnF^ 

JiSSbSoiPfWANDDDS. 

Poxessolì 


/ MIA PI 

inentrcLA PI 

iAVBKe A ERA 
WFÉ'RirA LA\HafAEm DBL 
^fe<8brAKlAo 

dlPEìZirA A 
iNl PAflT\ccLAlt£ 

t DlFdfft PALLA e alla P. 



H HùXA fgocio ^ 


ÙIIA DI\)i 5 ioN 6 
BoffetSi'f eicote ,fit. 
ALÈAéJIA euAUOiAO AIA 
KvqrAd6v/A •• 


réori i'IA 




6fA(Mo, QO£Lt.O 
£H£ PA AICA/AwS 
1 IRIDAVA 9AVIO _ 

) p£« H£M\ieMOXA 

r MiO A'OVArJÉ 
PldAerJTtarO ' 




11 seggiolone di Freud 

Casi intoccabili 
Rossana (von) R. 

dt Mara Amorevoli _ 

Lai le c(i ad cblamaao la Sbaora della pollllcat abbaca 
al, mi muovo aclla polla coma Cattaadca la ua obitoa di 
cala cacca. Come of al varo uomo bo ua'ldoalité aubllmata 
•alla partoat! aoa peati par Idaatincaaioaa eoa II padre* 
lofoa. tcloccbataal Àaeba par ma, doaaa, partoaa, comual* 
ala, amaaobala a mattata, pattata dalla flioaona alla po* 
mica, la paieoaaalial 4 tempra alata l'awealra di ua'lllu* 
cloaa, l'ultima aeloplaama dalla borfbeala. La aoatra io* 
elolb CoMCa Ila troppo di palcolofliml a troppa poco di 
marilami, par quatto II mio lapara a aatllta ha traacallo 
l'aaaliii di ciana, Aaqoaca, ripalliioai, faitidl, mauia di 
panccucloaa, aoao capricci parauoicali bordbaali colo l’o* 
paralo 4 tempro itaoTDalla politica bo (atto il mio eroi e 
IbaBaloi, L'Ialallelluala *■* Lai lo aa — aoa 4 ua caue da 

S uardia, dava bafaaral eoa paialoaa uella coacreteua 
ella noria, aclla varllL aalia tolta e aoa aalla mlierla 
dcU'lacciclaaca iadividuale. 

Mi Immallaeoalica tuttavia la dicotomia tra II lataula o 
il maaUeato. All'ladomaul dalla protetta alla Sorboat del 
*<8 aa parlai a luafo eoa Olta*Paolo e Slmoaci avevamo 
(Ibcoaoaclulo le aoatra ratltlaaca a aoavara ae| profoado 
e raaperiaaca dal traaatert dal partidaal tulle moalocua 
cl aveva iaaafaato - cocaa a Ka(ka - a vivace eoa U ao* 
atro paraaculora lalarao. 

La rabbia dal praaeala mi muove all’nlopla, aoa cario al 
coiao, L'Iafaraoé (bari, la toluiioae aoa aia aalla rimozlo- 
•a ma aalla rlvolualoaai dal lateata al matKatta Credo ala 
par quatto che la paicolofla della maaaa, al di là del orlaci* 
pio del piacere, dopo (Il aaal dt piombo e dato l'taalllo del 
lampi, al (oadi cui priaciplo di raalté: doloroat raflaae alo* 
rlca? 

la aafullo dal femminitmo ho imparato che II privalo é 
pubblico: coBoteara il privato atfainca pardarai, coti afido 
ebiuaqua - aacha ma aletta - a parlare dalla mia vita 
•(fattiva, la (oado, dottore, la paicoploloda della mia vita 
quatidlaaa appactlaaa tutta al maaltaatol 
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ni leader dei manager che sposò 
. la figlif di suo suocero per 
diventarne il genero e che, insieme 
ai Davidoff, si fumava anche il 
patrimonio del padre di sua moglie 


R aul Gardiai Basca a 
Ravenaa ad '34, au* 
maro che curiata* 
maalc lo accompafuarà par 
tutta la vita (34 II numero 
civico dalla tua abitazione, 
34 i danti, 34 i nipoti, 34 mi* 
In I miliardi). 

Fidio di una modesta ra- 
mlflia di postidcati terrie¬ 
ri, Raul trascorre (Il anni 
della tua (iovinezza un po' 
come tutti: giocando a golf e 
facendo lunghe e salutari 
patteggiate attraverso gii 
800.000 ettari del padcc.ln 
quatti momenti felici lo ac¬ 
compagna Il fido Gian Ma¬ 
ria, un pastore tedesco del 
quale Raul invidia il nome e 
soprattutto quella earatte* 
rittica tipica dei cani di fa¬ 
ro la pipi senza perdere 
tempo a sbottonarsi. Raul 
Infatti fin da principio si di¬ 
mostra otteasionato dall'i* 
dea di non tfrutlare al mas- 
timo la tue giornate. Del 
tuo tempo quotidiano dedi¬ 
ca tal ora al tonno a quattro 
a uu tuo progetto ambizlo* 
toi la cotiruziona di un oro¬ 
logio con il quadrante di 34 
ore. Le altre 24 lavora. 


P attano gli anni e ben 
presta RtuI, divenuto 
adulta (quando indos¬ 
sa il vestito della domenica 
sembra proprio un ometto, 
inteso come appendiabiti) 
conosce Mina Ferruzzi a 
una festa aull'a]a (si sa, tra 
gente semplice ci si diverte 
con poco). Idlna, che é nata 
come il padre a Pomposa 
(cosa c'é da ridere: e allora 
quelle che tono nata Bonas- 
tola?) si invaghisce talmen¬ 
te di lui che decide di spo¬ 
tarlo. L'affare trova con¬ 
senzienti i parenti e preve¬ 
de per Raul il 10% della 
aziende Ferruzzi c 11 90% 
deiridina, segnando cosi l'I¬ 
nizio di una Icreslstibile 
ascesa. 

Prima amministratore 
delegato della -Cementi-, 
poi della -Caloastruzzl-, in¬ 
fine della -Cementi Strozzi¬ 
ni e Struzzi-, Cardini giun¬ 
ge a dominare l'intero im¬ 
pero del suocero, ma nono¬ 
stante il proprio potere, 
soffre dell'anonimato ohe lo 
circonda, negli anni Ses- 
aanta, quando ti pratcnta 
in giro gli rispondono: -Ab, 
GardIniI E dov'é Pietrange- 


ISmL^IìIZWO 
IN éoicotfTf 
eoniPRi dbLgrifo 


II?-. Intomma é chiaro a tol¬ 
ti che Gaidiifi appartiene 
alla categoria un po' anoni¬ 
ma dei cotlddetU -caMtall- 
sti scalzi-, cioè quei padroni 
che nel '68 Agnelli spaditee 
nelle campagne per eoaera 
rieducati. Raul impara cosi 
bene la lezione che per tut¬ 
ti, da quel momento, diven- 
teré-il contadino-. 

Quando In rieducazione 
finisce, Gardlni è cosi rieco, 
tk sua campagna coti gene¬ 
rosa che t figli disadattati 
dei suoi contadini invece 
delle pare al fanno i blwL A 
Marina di Ravenna, vicino 
alla vllln di famiglia, im¬ 
pianta uu allevamento di 
ostriche talmente pregiate 
che dentro, al posto della 

B erla, hanno un collier di 
ulgari. Piccole stravagan¬ 
ze d’accordo ma sufficienti 
per portarlo all'attenzione 
del mondo Imprenditoriale, 
soprattutto dopo la scom¬ 
parsa del suocero Serafino, 
un uomo cosi attaecato alla 
sua terra che ci volle il trat¬ 
tore per tirarlo fuori dal 
fosso dove ai era acblantato 
coll'aereo. 


. f.oPtA,pAi. 1% A'ovaAmltff, 
»o«sat pmu mcRo . 

" »SA(a.>a 41. /oatvatoio a 



Raul Gardlni, dopo II biq crash, di ritorno da Casablanca 
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battaglfa politica. L’unica 
cosa cba vogliamo ptecita- 
re é che non slamo migliori- 
tti, bensì peggioriiti E pot- 
tlarao portarne le prova: 

che Scuola eoa occhi diverti 
dai miei di atudente annoia¬ 
to a dltlUuto. Attravarto 
etti rivedo tutti quel plctoU 
(atti che cotlallano i lunghi 

M i„ii II II.1..I iiMi iiy.ii.ii.i-nTTnTnrrna 
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magari, eha par un tarvizio 
pubblico ti posta, pcrtino, 
tpostnra una piantai 
- slamo par la cnlutnca 
dell’Alfa,della Plralll.deUa 
Faick 0 di qnaat'altra fab¬ 
briche con il loro filmo ap- 

K o II bel dal di Lom- 
(cotl ballo quando 4 

bello); 

— siamo par una plana 
tocieté dallo apattaeolo nel¬ 
la quale Calaataao tin ta- 
(celarlo della Dt, Pippo 
Bando del Pai, e Miebaio 
Serra del Pei; 

— l’unico club al quale 
damo disposti ad aderire é 
quello tedesco di foetea 
memoria -amara (Il osai 
e.-! 

- siamo per portare plb 
a tondo l’attatco eha gi4 og- 

8 1 Tango esercita con tanta 
iligenza oontro tagrelarlo 
a vieatagrotiurlo atiiOBalL 
fiinztoaad, nttiviili, fede- 
razioni del Pel. DIaiamocalo 
con franchezza: non solo og. 
(i non é obbligatorio ettaro 
comunittl, ma 4 ancka un 
po' démodé, 

Conelndiamo inviandovi I 
nostri più tineari taluti po- 
stfratecni, 

n comitato di ditezione 
de -li moderno» 
SaloatoFP Conoscente, 
Lodoomo Festa, 
ManoG Losano, 
Giovanni Panoezo, 
Mano Passi," 
Oreste Pivetto 


Cari compagni, 
non tapovo di avere amilo 
come fonte di iipirttmon* il 
Uanifntoi ma oocsto che lo 
so, vedrà di' formane uno ra¬ 
giona, Pii difficile, vi contee’ 
ah, sarà aaluarmi all’idea 
che dietro ogni pardo spesa 
in seno alla nostra vivace co¬ 
munità pditica (pereino le 
parole Mia satiro, evoca dal 
san fiiggitoe) debba celarci 
un ispiratore o un mandante, 
Conto, eomunque, ben inlem 


re il vice dal Padre Etorao, 
la compagna che tafgiun- 
(ono l'orgaimo alla templi- 
ce vista del viso moagololda 
di Tom Ccuita, a tanti altri 
MI raatltulHono l'atmosfa- 
ra atflttlaala, toffocaata, 
di tcnola la cui manca il rt-' 
icaldamaato, che creano di- 
aoecupatt la mia; ua laia- 

S unta blatera par ora oa 
anta a Lnela, a magati la 
quel momaato qualcuno 


Coti ti flnitea per dormi¬ 
rà 0 por ridare ad nini 
atronaata dal vIoìbd di ban¬ 
co plb la forma perché abita 
vicino a aeuola. Ma é iaté- 
rattanta eoaotoare In vdta, 
le amarotia di chi la scuola 
la vive dall’altra parta dal¬ 
la barrlonlt, di qual vaoaki 

{ lovaal aba la barricala la 
BBBO fkita aal *68, che vo¬ 
lavano uambiata la tooiatà 
a iavaca tono atatt loto a 
eambiaro; volavano la 
«Faataoln al poterà» a ora 
voglioBo solo ua contratto 
migliore. Poveracci, patta- 
ranno la vita in una scuola a 
subire 1 lazzi dagli studenti 
a la angbarla del prowodi- 
torl B tritio vivere tra ra¬ 
gazzi che non conoscono 11 
-Cba-, che idvono per la 
Timberhad a tognaao di 
attera promotti a giugno. 

Ma 4 triata panara che 1 
sogni apariaconocoalaglo- 
ventb, che dopo ti affoghi 
nella merda dalla bollatto 
dopo la merda del 4 In ma- 
tamatica; maigiovani,oggi, 
non vogliono nemmeno plb 
togaaro. Ciao, Oomanico, a 
graaia. 

Saluti a tutti quelli di 
«Tango-, 

Antonio Occhtoelttusq 
San Benigno 
Canadese (Torino) 

PS E magari ci si ritrova a 
IS eoa 8 malarie aotto. 


C osi Gardini, agli Inizi 
degli anni 80, forte 
del capitale di fami¬ 
glia, diviene non solo il te 
della borsa, ma soprattutto 
l’imperatore della soia, dal¬ 
lo zucchero, del caffè, in- 
somma ha ormai le catte In 
regala per essere chiamato 
al meeting di Riminl di Co¬ 
lazione e Liberazione. Qui, 
nell’ST, pub pronunciata 
frasi storiche del tipo; «Saa 
Francesco'’ Jamais conché 
avec-, oppure, con la gran¬ 
de delicatezza che ne ha 
fatto un capitano d'indu- 
stria: -I salotti buoni del ca¬ 
pitalismo? Devono sparire; 
per me è una perdita di 
tempo anche sedermi aul 
cesso». 

Ma é davvero cosi inde¬ 
fesso Raul Cardini? Non 
proprio. Due sono i suol se¬ 
greti svaghi. Un gigantesco 
veliero di 22 metri, il Moro 
di Venezia, veloce e confor¬ 
tevole (al posto del Mgorl- 
fero ha rHarry’s bar, di cui 
fra l’altro Gardini é di re¬ 
cente diventata suocero), e 
cacciare le folaghe infilata 
in una botte galleggiante 
sulla laguna di Ravenna. Li, 


Insiama eoa il vecchio pa- 
ttora tedetco Gian Mario, 
pub (Inalmante gioire dèi 
piaceri dalia natura, coma 
farti la pipi addosso senta 
tlacciarsi 1 pantalouL 

C erto questi atteggia¬ 
menti danno fastidio 
a molti, oltre che alla 
lavandaia. Cosi di recente 
un fantomatico moralista 
ravennate, per protestare 
contro il decadimento e la 
carruMona dd Ferruzzi, ha 
trafugato la aalma del miti¬ 
co Serafino. Par restitnirla, 
a Cardini tono stati rlehle- 
tti 10 miUÙiU. Lui ci ha 
puntato un po’ su,pol ha ini- 
liuto la trattativa. Innand- 
tutto ha detto che del suo- 
ceto gli bastava aver indie¬ 
tro il 81%, quindi ha rilan¬ 
ciato offrendo in cambio 3 
miliardi Mb il 17% di un ano 
bisnonno e, evantualmeuto, 
na’optioae aa una vooohta 
zia tuabetiea etoalca. Nata- 
calmante tutta l'opetaaioaa 
dovrà attere portata avan¬ 
ti con la mediazione a il ooa- 
trollo di Enrico Cuccia, il 
jrm^t^n pretldento 
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CALCIO FU8H 

Cantanti In campo 
MonmH 
si Infortiina, 
segna Barbarossa 

Erano In sadicimlla ad aaslsiere all'Incontro di calcio Ira la 
tappresanlatlva dei cantanti ed una selealone anomala di 
Dersonasgl Irpinicl. Senca vincitori ni vlnll<3 a3 II risultato 
ilnale), la gara ha Irutialo un Incasso di BO milioni che 
andrt in pane ad una comunHt per tossicodipendenti di 
Pralola Serra ed In pane,alla divisione pediatrica dell'ospe¬ 
dale Oasllni di Genova. Migliori In campo.Barbaroesa (nel¬ 
la lauù che ha segnalo due reti, e Ramacaoill Ira i cantami 
(con Gianni Morandi che si h anche Inlortunalo), mentre 
nella rappresentativa dell'irpinla buone prestazioni Ira I 
pali del tornante dell'Avelllno Sandro Bertoni e di De Mita 
(il llgllo Giuseppe), rivelatosi promettente calciatore. DIIII- 
colla a trovare una squadra non dovrebbe certo avemel 


Pareggiano lai 
Manchester 
eliverpool 
In testa l'Arsenal 

crasaiìlca cori '3f putiti ì 
sempre l’Arsenal, che ha battuto fuori casa per 4 a 2 il 
Norwich, Segue a mola, con 33 punti. Il LIveipool che 
poto ha giocalo 2 partite In meno. Terzi sono l (;toens 
Parie Rangers con 31 punti e quarto II Nottingham Foresi 
con 30. llManchesler United e quinto con 2g punti. 


SI è conclusa col pareggio 
l’allesa parlila di recupero 
Ira II Manchester United ed 
il Uverpool, finita 1 a I. Nel¬ 
la mandala di gol che ha 
animalo, Ieri, la sedicesima 
giornata del campionato di 
calcio Inglese, prima In 
-...35 punti ■ 


Tifosi 

del Ihranto 
alla stazione 
con la polizia 


Tre lllosi baresi, del quali 
non è stato reso noto II no¬ 
me, sono stati denunciati a 
piedi Ubero dai carabinieri 
della compagnia Bari Cen¬ 
tra, perché accusati di aver 
lancialo oggetti contro un 
emppo di sostenitori del 
Taranto che seguiva II der¬ 
by In curva rSud». 1 tifosi tarantini, circa 250, a line partita 
sono stati scortati da pollala e carabinieri alla stazione 
' ria centrale per impedire che potessero nascere 

S II con I wupponer» loeall. Poco dopo la partenza 
del locate «UfiSSa, direno a Taranto, sul quale 
viaggiavano I tifosi Ionici, qualcuno ha azionato il segnale 
d’allarme. Il treno e ripartilo con qualche minuto di ritar- 


i fratelli 
Maradona 
vincono 
col Granada 

Sono acuì |n campo tulli e 
Ire, I Ireielll Maradona, re¬ 
galando al Granada una vii- 
(ora sul Malmoe. L'Incontro 
amichevole e flnllo 3 a 2 
per II Grenade, con due gol 
realizzati dal Lalq, grocaTora granadino. e dal più famoso 
Diego Armsndo (nella foto). H terzo del Maradona, Hugo, 
che gioca con l'Alcoli, i Invece rimuto a aecco. Le br^ 
re del sfanlullcl tre» sono alale più volte rimarcale dagli 
appliuèl dal pubblico. In un'atmoslera dlsieaa e tranquilla 
dato II caraHere amtchevole deUTneontro. Oggi Diego Ar¬ 
mando e Hugo Maradona lometanno In Italia. 



Denunciati 
30 ultros viola 
Distrassero 
cjnqMC vagoni 


£ pasaala una settimana, 
ma alfa fine sono stati Iden- 
tlllcalt I trama tIM detta 
aquadra viola che. alla {Ine 
dell lnconiro Ceiene-rlo- 
renllna dell'altra domenica, 
. avevano .diatmilo cinque 
vagoni del treno che II slava 
riporiando nel capoluogo 


toscano. „ ^. ._ . 

glamenlo aggravato, landò di oggetti In coisa. posaesao di 
malerlafl offensivi. 'Tra I lllosi denunciali, tutti tra 113 e 22 
anni, c'erano anche tre minorenni, Alcuni •uliru avevano 
' inalo più volle II freno d'emeraenia del treno 
ilogne-FIranie. per rilomirsi di pietre lanciale 
-'— -’-lles ■ 


Jeaene.—,-, 

poi cantra una vetrina dell 


I atuione di Bofógna. 

VlnfC l'Intor Partita tranquilla, segnala 

iV . L . dalla vllloria, quella ami- 

l’antichevole 

- - - I ter contro la compagine ro- 

COntrO I rOinCnl mena delia Politecnica di 
femisoara. Avendo ipruta- 
to» I ami elementi migliori 
ella nulonale. la seuadra di 
TrapattonI è scesa In cam¬ 
po con una iormazlone Imboltlla di giovani. Il 3 a 0 sul 
romeni è venule dal gol di Ciocci (2) e Passarella, 

SnPANO POLACCHI 


omu 


I fdrinel vinumtano due gol 

Con una prova di carattere 
in trasferta mostrano 
_ di meritare l’alta classìfica 


Buona prova ddla Samb 

Ottenuto il vantaggio su rigore 
ha giocato in contropiede 
ma ha sbagliato troppe volte 


Orgo^osamente Bologna. 


SI ranno ipaiw e In due _ 

12* i7 portiere Cusin esce molto deciso su Salvioni: rigore, batte 
Faccini che realizza sulla sinistra di Cusin. 

2T Poli in area uiene strattonalo e messo a terra: sarebbe rigore ma 
l'arbitro lascia andare. 

31* soitono Sinigallio e Lappi, ne esce uno splendida polla-gol per 
Mandelli che però conclude allo. 

SS* cross di Poh, il portiere salva in due tempi mentre Villa commef* 
te fallo sullo stesso Femn: fra i giocatori nasce una accesa dispu' 
ta; t'arbitro espelle Poh e Bronzini. 

88* su cross di Faccini, Qtsin sduola e non agguanla la palla, entra 
Mandelli che realizza. 

83* sa suggerimento di Villo inuroenio oolante (H Praàetla che a 
mezza altezza da 7-6 metri mette alle spalle di Ferron. 

77* punizione di Cilardi per Marronaro. gran botta deH 'ah sinistra, 
il pallone colpisce Ferrari ed entro in rete dando il pareggio alla 
squadra bolognese. QF.V. 


DAL WOSTWO INVIATO 

rilAMCO VANNINI 

■■ SAN BENEDCTTO DEL questo pareggio!. 

TRONTO It Bologna salva te infatti la partita giocata su 
penne con una ripresa vigoro* un campo doli fondo insidioso 
sa giocata decisamente alia (difnciie poter scattare) ha 
grande, riuscendo a nmonta* visetto su un notevole tono 
re due gol di svant^^. agonistico. Da una parte il Bo* 
C’era alato att'awio dii parti* lo^ che voleva recuperare» 
la it vantaggio della Sambote* dall'altra una Sambenedeitese 
dettese su un discusso rigore, che cercava di difendersi prò* 
A quel punto la capolista s'è ponendosi poi in azioni di 
proiettata in av^tl con quella contropiede con pericolosità 
determinazione sulla quale (e Mandelli ne sa qualcosa 
MaifredI ha costruito la men* avendo maiteato nel primo 
tallià della sua squadra. E a tempo li 2 a D). Comunque, 
giusta ragione alla fine d^i'ln* dopo il rigore di Faccini, vi è 
contro Domenghini dirà* stato un fallo in area su Poli 
«Onore al Bolr^na che ha mo- che II mediocre Di Cola ha la- 
girato grande temperamento, sciato andare. 

E stato ammirevole U modo Nella ripresa il Bologna co- 
come è riuscito ad agguantare minciava ad esprimersi accen¬ 


tuando la sua spinta offen»va. 
Espulso Poli alia fine dei primi 
45 minuti, Maifredi toglieva 
Cavallo inserendo Strada, che 
è una punta, per accentuare la 
spinta d'attacco. E gli ospiti si 
gettavano avanti con notevole 
veemenza ma sugli sviluppi di 
un calcio di punizione e con¬ 
seguente svarione di Cusin la 
Sambenedeitese andava sui 2 
a 0. Il Bologna reagiva attac¬ 
cando in massa. Questo sfor¬ 
zo veniva premiato prima con 
un gol di Padella poi con una 
involontaria deviazione di 
Ferrari. 

Dunque, Il Bologna Ieri non 
aveva il centro campo titolare 
(Monza e Pecct squalificati e 
Strlngara infonunalo). ha mo- 


suato in questa circostanza 
notevole saldezza legittiman¬ 
do la posane di vertice. In¬ 
dubbiamente la squadra di 
Maifredi ha acquisito la mer\- 
talltà di chi è chiamato a voler 
recitare un ruolo di primo pia¬ 
no. In questa formazione d’e¬ 
mergenza gii uomini di mag¬ 
gior mestiereccHne Marocchi. 
Luppi, Ottoni e Poli finché è 
rimasto in campo, si sono 
espressi ad alto livello. 

La Sambenedettese ha dato 
conferma di un'ottima condi¬ 
zione. Qualcuno muoverà crì¬ 
tiche a Domenghini per la so¬ 
stituzione di Faccini, ma la ve¬ 
rità è che la compagine ma^ 
chigiana ha sciupato ghiotte 
occasioni. 


2-2 


SAMB BOLOGNA 

7 Ferron 0 Cusin 8 

6 Nobile 0 Luppi 7 

6 AndreoH 0 Ville • 

7 Fervi 0 QuBBBMne 8 

8v Bron^ 0 Ottoni 0,8 

8 Mvengon 0 Cavillo 8 

e Slnigstlie 0 Po» tv 

6 Gsl»eei0 Oliva» • 

6 MmdeHi 0 PradilB « 

6 SiMani 0 Mvoooiil 7 

6 FsoeM 0 MvroMTO 6 

6 Domenghini A MsiIredI 7 


ARBITRO: Oi Cole <61 
MARCATORI: 12' PaoeM 
iSambenedettaee) eu riqerei 9é‘ 
MandelK fSembenedettisa); f9' 
Predella (BoloorM): 77’ Penwi 
tSambenedetteeel euiore w 
SOSTITUZIONI: 4B' Svede (61 
per Cavano <6|; 8V Luperto par 
Faccini; 86* Ficeedanti par 8Ìni- 
oallia: 87' Baghattopar Mvrona* 
ro. 

AMMONITt: Cuain, Predalla e 
Marangon 

BSRULSI; al 38* Po» a BrORlMi 
SPiTTATOUl! oltre t3mila dai 
quell 11.942 paganti par un in- 
caaao di lira 166.662.000 più 
787 abbonati par una quon di 
9.647.000 Hre. 

NOTB: hanno dabottato Ut sarte 
B Cevelle a Baghatte. N aM a ilpre» 
•a dalla curva dai tifeai dal Bolo¬ 
gna tono volati In eàmpo divarai 
090«B-_ 


1-0 


Punti preziosi per i lombari 
vìndtotì sul neutro di Como 


0-1 


CREMON. CATANZ. 

6 Rampulla 0 Zunieo 6 
6 Qvtilli 0 Corine 6 
.7 Riizvdi 0 Rosai 6,6 
6.8 Piccioni 0 Nieolini 6 

6 Montorfano 0 Caaelona 6,5 

e Cittvlo0Maai 6 

7 Lombwde 0 Cottanttno6>B 

6,6 Avanzi OJaeobaN 6 

e Nicolani 0 CNaralla 6.6 
7 Berveina O BonglornI 6.6 

6.6 emoni 0 Palanca 6,6 

6.6 Mania A Guvini 6 


ARBITRO: Paizalla di Fratta- 
magglora (6). 

MAROATORt: 69' Chiom. 
•O6TITU2I0NI: 86' Borrelopar 
NIociWni, 87‘ Muto par Avarai, 
70' Paloal par Chiorri: 79' Cri- 
atiani par Coatantino. 
AMMONITI: 42* PicolonI, 82' 
Riuvdl, 87' Cerino, 67' Chiereh 
la. 

f 8PULBI: naiauTM. 

ANQOU: 4-6 par la.Cramenaaa, 
BPfTTATORI: 7142 (<6 oui 
1800 abbonati) par un Inoaaae 
total# d 68.000.000 di lira. 
NOTE: giorrtau di aola. terrene 
in buona condliionl. In tribuna 
l'ex nuloraiN Qentile. 


Ora la Cremonese 
emnindaa 
pensare in grande 

CWoiil ImpleeebBe_ 


1 T triangolazione Palanca‘RosshNicolinÌ al limite delParea cre¬ 
monese, con il numero 4 calabrese che arancia ma ld es t ramente. 

43* prima vera azione p^colosa delia Cremonese, con Piccioni 
che da posizione fauoteoole manda fuori dì poco. 

M* Gtterio, toh davanti ai portiere h Marnare l'oaasione, 
sparando malamente oltre il sette di Zunieo. 

BV gol della Cremonese. Bencina. quasi da fondocampo, da 
sinistra, parabola per Chiorri Implacabile per l’estremo difensore 
calabrese. 

68* Bencina, anooia lui, appoggia su Merh che in diagonale 
/mpegmi in hi/fo il portiefe. 

79* Pixtardi fa lutto aa toh: parte dalla trequarti avversaria, 
dribbla comeiririlli i propri marcai, entra in area e Zunko ribatte 
come può. 

M\trouersa di lombardo dopo aver racalm un posMgfo da 
sinistra di Pelosi. OA(/. 


MODENA HACENZA 

6 Ballotta 0 Bordoni 7 

6 Baliaapica 0 Comba 6.6 

6 Torroni 0 Concia 6 

7 SvttM 0 NardaccMa 6 

5 BaUrdini 0 Tomaaonl 6 

6 Forta O Vantirt S 

7 MoRteaane 0 Madonna 7 

8.6 MaM)llni0 Da Gridi 6 

6 Frutti O Svioli 7 

8 Cotronao O RoccatagHaia 7 

6.6 SofMIo 0 Taiurio) 6 

6 Manalalto A Rota 7 


ARBITRO: Nicchi di Areno (S). 
MARCATORE: 20' Madonna. 
SOSTITUZIONI: Modana: 42' 
Bvgamo pw Forta, 70' Rabitti 
pv Santini; Piacenza; 72' Marca¬ 
lo par Da (jredi. 81' Sìmonana 
par Roccatagliata. 

AMMONITI; Forta, Maaollnl. 
SorbaNo. Conuina a Venturi 
ESPULSI: 63' Venturi pv doppia 
ammoniziona. 

ANQOU: 7-2 par II Modano 
SPETTATORI; 9000 par un In- 
oauo dii 35 milioni 366mlla lira. 
NOTE: Giomata aarana. tonane 
In buone c ondt i ioiil. In tribuna 
Saechi. BagnoN, BrighanV. 
Edmondo Fabbri e » da «Ma Fio- 
rimiina OrlandM. 


Derfc^ senza indefontì: gli ultras si sfogano 
giocando un’amichevole 

I padroni di casa svninano 
e ^ ospiti racodgono 
E’ stata una bdia partita 

IMadonna fa a miiaoolo 


18* Montesono al pirotecnico Sorbetto che salta quattro avversari, 
serve Frutti soh davanti allo porta, che uiene spintonalo in atta da 
Comba. 

Il* Afonfetom). incontenibile, centra per Ptuttr che fallisce la facile 
occasione. 

14* un lungo rinvio di Tbmasoni coglie Ihccatagliata sul fih del 
fuorigioco, si prosegue, difesa fermo e uro che si stampa sul pah 
sinistro. 

20* i gfoftoà/u avanti con Tbrroni, contrastato a metà campo da 
Serioli che vince II rimpalh e libera verso l'area modenese; Àz/for- 
dini fermo, porr/era indeciso e Madonna pionto a segnare il gol 
della vittoria. 

58* o/Moto di Masotini per Frutti, testata di precisione e De Oandi 
sullo linea Manca salva. 

78* Montesano per Sorbelh, atterrato in area: rigpn dM àfoiKesti; 
no SI h parare do Bordoni. iO iu.Da. 



ANTCkMO UNTI 


LUCA DALORA 


0i COMO. Una partita a due 
volti quella giocata sul campo 
neutro di Como, fra Cramone- 
se e Catanzaro. Senza partico¬ 
lari risvolti risolutivi da en¬ 
trambe le parti nella prima fa¬ 
se di gioco; agonismo a tutto 
campo, gran mole di palle of¬ 
fensive nel secondo tempo 
con la Cremonese, lancia in 
resta. C la squadra di Mazzia 
non a caso riesce a realizzare 
bottino pieno, seppure con 
uno striminzito 1 -0.1 due pun¬ 
ti del Sinigaglia hanno fatto 
agganciare ai grigiorossi più 
chiare posizione di alta clas¬ 
sifica, con un sospiro di sollie¬ 
vo di chi è pronto a giurare 
che i cremonesi hanno quan¬ 


to basta per avanzare pretese 
su uni delle quattro piazze del 
campionato. Olì uomini di 
Guerini In verità meritavano 
qualcosa dì più. Ben quadrati 
in fase offensiva e di copertu¬ 
ra in particolare nel primo 
tempo nei primi 45 minuti non 
solo hanno saputo controllare 
ogni presunzione impaziente 
degli avversàri, mà si sono resi 
in più di un'occasione perico¬ 
losi per Rampulla e compagni. 

Nel secondo tempo altra 
musica: i grìgioroasi registra¬ 
vano una marcia in più e sin 
dai primi minuti azionavano 
un pressing massiccio, occu¬ 


pando ogni spazio a propria 
disposizione. Artefici aella ri¬ 
vincita cremonese II rientran¬ 
te Rìzzardi sulla fascia laterale 
destra. Bencina e soprattutio 
Lombardo, lesto a verticaitz- 
zare ogni pallone e avances 
d'attacco. La rete non poteva 
non essere nell'aria. E infatti 
ai 14' Chiorri in area sparava a 
mezza altezza, un pallone da 
manuale, imprendibile per^ 
nico. A 6 minuti da! termine ì 
padani avrebbero potuto re¬ 
plicare realizzando il 2-0. con 
Lombardo, se la traversa di 
Zunieo non avesse fatto la sua 
parte. 


M MODENA. Un gran bel 
derby, soprattutto nella prima 
parte, con le due squadre fre- 
Khi.: e vogliose di ben figurare 
per soddisfare il pulwlico. 
Partita vivace e corretta, in 
campo e sugli spiriti dove non 
si sono avuti segni di violenza. 
Di questo occorre dare atto ai 
capi delle due tifoserie i quali, 
coadiuvali dal dirigenti del 
Modena, hanno allestito, per 
calmare subito gli animi e 
contenerli neH’ambito del 
normale tifo, una partita ami¬ 
chevole tra formazioni ultras 
delle opposte fazioni. Si è gto- 
calo con baci e abbracci e vit¬ 
toria finale (2 a l) dei padroni 
di casa i quali hanno cosi di¬ 


mostrato di saper far meglio 
dei loro beniamini Va detto 
che il Modena non avrebbe 
meritato di perdere; d'altra 
parte il Piacenza non ha ruba¬ 
to niente intascando i due 
punti grazie a un'accorta con¬ 
dotta dì gara, oilenendo il 
massimo risultato col minimo 
sforzo. aNon abbiamo la pre¬ 
sunzione di inventare il gioco 
del calcio - ha detto Rota, 
trainer del Piacenza - e capi¬ 
sco anche che il Modena avrà 
da recriminare; abbiamo tro¬ 
vato il risultato sfruttando ì 
contropiede. Loro hanno sba¬ 
glialo un calcio di rigore e tan¬ 


te occasioni, è vero, ma non è 
colpa nosira*. 

il deity, fra Modena e Pia¬ 
cenza. è cosi fotografato, in 
un lampo, da) trainer friacentl- 
no. Mascalatto non recrimina 
nemmeno: «È stata una partita 
incredìbile nel suo svolgersi. 
Prima del loro gol potevamo 
trovarci già sul tre a zero. Inu¬ 
tile quindi addossare colpe. 
Sono partite segnate». 

Il Modena, per vincere que¬ 
sta partita, si era schieralo a 
tre punte, con Montesano, 
Frutti e Sorbetto e per tutto il 
primo tempo - con Masolini, 
Coironeo e Santini che so¬ 


spingevano attaccanti - 
Tomasonl e compari hanno 
ballalo contenendo Poflensi- 
va gìalloblù con grande fatica. 
Poi, come suctrede in questi 
casi, il «tutto avanti» ha punito 

I padroni di casa con H gol del 
furbo Madonna che ha sor¬ 
preso Vìndecìsa difesa, rete 
«annunciata* pochi minuti pri¬ 
ma dal palo colto da Roccaia- 
gliata in modo sìmile, Non c’è 
che dire, un ben’omaggio per 
gli ospiti che lo hanno poi di¬ 
feso coi denti, evitando, con 
la parala di Bordoni, anche il 
pareggio su calcio dì rigore ti¬ 
rato da Montesano, Outtavia, 

II migliore dei modenesO. 




È di sabbia 
n muro palese 

Bari, detblssimo 
per sorridere 

E Pascetti monnota 
«AOudiiaiite» 

Ennetici lombari 
Lecce in tilt 

I rossoblù 
fimno «harakiri» 

Decisione 
in extremis 

S^naDossena 
nd grigiore 

0 

■ 

O 

1-0 

0-1 

0-0 

1-0 

1-0 

2-1 

ATAUNTA BARLETTA 

Plolll (i Barboni 

Boati «1 Qlorfli 

Soluailorl 0 Lamini 

Poriunaio 0 Miai<«ra 

Prount 0 ewrrinl 

Icirill 0 Coooiro 

ConionnI 0 Benali)l 

Nloonnl 0 Fiontti 

Conunml 0 Cipritnl 

BontW O PUtiiBl 

Oorllm 0 Mognoomalla 
Mondonlco A RIocoinIni 

BARI TARANTO 

Mannini 0 Spagnulo 

Loiato 0 Biondo 

Da Trizio 0 Panini 

Carrara 0 Gridai» 

Cenammo 0 Serra 

Laurari 0 PsoKnatn 

Lupo 0 Paoiucci 

Maialiaro O Chiarìci 

Ridaout 0 MIraballi 

CowMta 0 Tavarain 

Orto» 0 Picei 

Catuizi A Patinato 

LAZIO AREZZO 

Martina 0 Faeeiolo 

M«mo 0 Minoia 

Baruatto 0 Rondini 

CamolaN O Ruotole 

Gragued 0 Poua 

Caio 0 Butti 

Savino 0 Martgonl 

Pin O Alitavi 

Rizzo») 0 Nappi 

Acerbi# 0 DaStalanla 

Mona!» 0 Incardona 

Fasoatti A Solchi 

LECCE BRESCIA 

Briglia 0 Bordon 

Pvpiglla 0 Taatcni 

Bararti 0 Branco 

Rata# O Oceftipmti 

Parrana 0 Chiodini 

Umidd 0 Argantaai 

Moriaro 0 Tlachatta 

Barbai O Bonoinatl» 

' Paxculli O lorio 

Panaro 0 Zoratto 
vmeanzi 0 Mwiwri 

Mazzona A G«cr^ 

MESSINA GENOA 

Palaari 0 Qregori 

Da Simon# 0 Torranta 

Bora 0 (jontilira 

Orati 0 Pecoraro 

Patitti 0 Troviaan 

Oa Mommio 0 Cartoola 

S. Schillaci 0 Signoralli 

Di Fabio O Scanziani 

Larda O Marulla 

Catalano 0 DI Carlo 

Moaaini 0 Briaachi 

Scogho A Simoni 

PADOVA TRIESTINA 

Bartavalii 0 OandM 

Donati 0 Costantini 

Russo 0 Oriendo 

Piacentini 0 Dal Prè 

Da Re 0 Cwrona 

RuRinl O BlagM 

Mviroii 0 Scaglia 

Casagranda 0 Strappa 

Longhi O Cinello 

De SoidS 0 Causkt 

SimoninI 0 Papaia 

Buffoni A Farrari 

UDINESE PARMA 

Abate 0 Pvrari 

Qalpard» 0 QvalwrQ 

Bruno 0 ApoBoni 

Tagllaieri 0 Pìortn 

Rlghattl 0 Dondsni 

Puapaèdu O Carhoiù 

Chierico 0 Tunrinì 

Firicarto O Sala 

Graziani 0 Oi Nicola 

Ooeaana 0 CM Già 
.veghaggi 0 Baiano 

Lombardo A Vita» 

ARBITRO; Fiorania (N Slana. 

MARCATORI; 18' Cantarutti. 57' GarltiM. 
73'QsrlinHrlg.) { 

SOSTITUZIONI; Aialania: 62' Cantile par i 
Bonattl, 68'Svombarg par Consonni’. Bw- ! 
latls; 8' Fuilni par GuarrinI, 48' Soarnao- 
ohls par Flerattl. 

AMMONITI: leardi, Roaii, Giorgi. Fuainl. 
IBRULBÌ; Fuainl (doppia ammoniziona. 
ANGOLI; 8 a 4 par » Barlatta. 
BNTTATORI; 16milaolrca. 

NOTE; alalo aarano, tarrano aHamato. 

ARBITRO: Frigano di Milano. 

MARCATORI: 73' Farri. 

SOSTITUZIONI: Bari: 46' Canglni por Or¬ 
to», 70' Farri par Coatamini. Taranto: 55' 
Oalta Cotta par TavocaMi. 60' Parniaco par 
Piool. 

AMIMONiTI: PaotinalH, Sarra, Biondo. Co- 
wani 

ESPULSI: rtaaiuno. 

SPETTATORI; 20.000. 

NOTE: cialo sereno, tarrano in buona con¬ 
dizioni. 

ARBITRO; Dal Forno di Ivrea. 
MARCATORI: 78' Allievi. 

SOSTITUZIONI: Lazio; 62' Brunetti par 
Marino. 73' Muro par Savino, Arazzo; 7t' 
UgolQtli par Nappi. 66' Ermini par Oa Ste¬ 
fania. 

AMMCNillTI; Inovbona, Da Stefania, Qra- 
gucci a Rondini. 

ANGOLI; 6 a 0 par la Lazio. 

SPETTATORI: 20mila. 

NOTE: pomeriggio freddo, eialo coperto, 
tamno in buona condizioni, 

ARBITRO; Acri rii Novt Ugura. 
MARCATORI: natsuno. 

SOSTITUZIONI; Lacca; Naasuno. Braacia; 
67'Piovani par lorio. 67* Luzzardi par Bran¬ 
co. 

AMMONITI; Umido. Vincaral, Piovani, Ar- 
gantiari. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI: 8 a 0 par 6 Lacca. 

SPETTATORI: 20.000» 

NOTE: Ciato ooparto, aansttla varrto di ad- 
rooQO, tarrano un po' allantato, 

ARBITRO*. Coppatallt di Tlvd). 
MARCATORI; 60' Caricola (autorete). 
SOSTITUZIONI: Maaaina; 46' Piariaoni 
par Boni, B9' A. Schillaci par Larda. Canoa: 
68’ Ambu per GantUini. 79' Cranio par TTa- 
viaan. 

AMMONITI: GantArti, Lwda. Briaacht. 
ESPULSI: NaaatKio 

ANGOLI: 11 a 3 perii MaaainB. 
SPETTATORI: 20mila. 

NOTE: Cielo coperto con verno di sctrocco» 
Terreno in discreta condizioni. 

ARBITRO; Luci di Fvenae. 

MARCATORE: 88' Russo. 

SOSTITUZIONI: Padova; 70' Farmarolli 
par Caiagrande. 90' Zanin par Manani: 
TVieetma: 72' Poloraa per Papaia. 83' 01 
Giovanni par Scaglia. 

AMMONITI: Coatantini. Cinello a Biagim. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 8 a 5 par la Tì'ieatina. 
SPETTATORI: 16.000. 

NOTE: a(tiandidoponwrig(^ di sole, terra- 
no in buona oondlziorti. 

ARBITRO: Quartuecio di Toro «mninrtata. 
MARCATORI: 21’ Cvboni. 22' OooMna. 

40' Vaghtggl. 

SOSTITUZIONI: Udinoae: 48' Rum pm 
Graziani. 80' Boari par VaghaggjL Pmma: 
86' Ptaa pv Piorin, 77' Malti par iriano. 
AMMONin: naiiuno. 

ESPINJII: naaauno. 
ANGOU:8a2parUParma. 
SPETTATORI: 15000 

NOTE: Tempo balle, giomata frodda, terra- 
no in ottima condizioni. 

Troppa dillerenaa tecnica Ira Aialan- 
la e Barlelli, Il rlsullaio linole non In 
una gtlni*. Riccomini, l'allenatore del 
pusllesi, avevo temolo II «colenacclo» 
mondando in campo una lormoaione 
ricco di dllensorl. Ma 11 muro del Barici- 
la é aallato dopo ISminullsuunerrore 
del ponlore Barboni tradotto In gol da 
Canlanilll. A quel punto gli ospiti hanno 
cercato II pareggio (sdorando lo con 
PlIeggO ma è state invece l'Alalama a 
raddoppiare e itlpllcare con Oarllnl. 

Primo, sofferip successo del Bari tra 
le muro amiche nel conlranto, essai 
scadente, con 1 cugini tarantini. En¬ 
trambe le squadre erano rimaneggiale 
per squalifiche e Infortuni. 1 padroni di 
casa, bloccali per lutto II primo tempo 
dalla solida difesa tarantina, oono pos¬ 
sati nella ripresa. È stalo Ferri, entralo 

In campo da pochi minuti a centrare la 
porta con un colpo di testa su cross di 
Lupo. Ora per II Taranto la clossilica si 
fa preoccuparne. 

Una diratienslone difensiva ha puni¬ 
to oltremisura una Lazio che per volu¬ 
me di gioco. Impostoilone tattica e pe- 
rlcoloslli avrebbe meritalo di più. E co¬ 
si a Fosceiii nel dopopartita non è resta¬ 
lo che mormorare un ■allucinante» a 
commento di una sconlluo che monda 
a monte 1 plani di rimonta. 1 loilali han¬ 
no costantemente piemulo sema perù 
concludere. Sono stali puniti al 78* da 

1 Allievi su punizione di De .Slefanis. 

Gli scudi difensivi dei Brescia hanno 
evidenziato un reparto ira ì |nù forti del 
campionato. La squadra lombarda é 
riuscita a bloccare la testa d'ariete dei 
Lecce che. dopo quello del Bologna, 
ha l’attacco più forte della stagione. 
Contro un avversario apparentemente 
•In vacanza*, l'occasione ptà clamoro¬ 
sa l'ha avuta proprio il Vescia, ai 54'. 
con un lancio di BonometU da 25 nreiri 
finito sulla traversa. Il resto è stato un 
disordinato monologo dei saientlnl. 

Una partila noiosa nel primo tempo, 
che ha ripreso vita solo nella ripresa È 
stala la terza vinoria consecutiva del 
Messina, a spese di un Genoa che 
avrebbe meritato di più, visto l'impegno 
profuso in campo. Al 50’ 1 padroni di 
casa SI sono guadagnati la vittoria. Do¬ 
po un'azione confusa, nella mischia in 
area del Genoa Trevisan ha rinviato, ma , 
la palla, rimbalzata su Cancoia, è entra- , 
iainreie. A179'i]GenoasfÌoraitpareg- i 
gio, ma Palearì esce e ribalte. 

Un derby trivenelo assai equilibra- ' 
to è stato risolto in zona Cesarini da 
un gol dei difensore padovano Rus- 1 
so, coniesiato dagli ospiti. Russo ha 
infilato in rete riprendendo una puni¬ 
zione respinta dal palo. Gli alabardati j 
hanno invocalo il fuorigioco dì Russo ' 
ma l'arbitro ha convalidato. I bianco- 
scudati sono cosi tornati al successo 
dopo due sconfitte consecutive, ta 1 
Triestina resta relegata in coda. 

Dua pumi preziosi per la detademe 
clossinca dell'Udinese, ma il goco 3 
ancora latitante nelle «le <W (lUtonf, 
nonostante i continui acquici «M presi¬ 
dente Pozzo (oggi ha esordiio Fm*»- 
canle Russo). Il Para», al contrario, d 3 
reso vivace e pericoloso e stìo gl) ^n^e^ 
venti del portiere Abate gli hanno hnpe- 
dito nella ripresa dì conseguire U pari. 
Da registrare la prima rete di Ooàeoi 
In maglia bianconara. 


rtnità 
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Sport 



Beiger sulla 
Ferrartiii28 
taglia 

vittunosoil 
traguanloalCp 
d’Australia die 
ha chiuso la 
stagione di F.l 


Addaide, il trionfo Ferrari 

La fuga solitaria deiraustriaco 
mette ko tutti gli avversari, Mboreto 
è secondo dopo la squalifica di Senna 
E il Cavallino toma a sognare 

Doppio rosso 
La foga di Berger verso il futuro 


Splendida cavalcata aolitarìa di Gerhard Berger 
che aul circuito di Adeiaide, neli'uitima prova del 
Mondiale di Formula I, ha riportato alla vittoria la 
Ferrari a 15 giorni di distanza dall'altrettanto bril¬ 
lante affermazione giapponese, A completare la 
grande giornata del Cavallino c'è II secondo posto 
di Michele Albereto (dopo la squalifica di Ayrton 
Senna), 


■■ ADGUIDE Non poteva fi¬ 
nir meglio per la Ferrari II 
Mondiale ISSI, a IS giorni di 
dlslania dalla vliiorla in Giap¬ 
pone la scuderia del Cavallino 
rampante concede II bis sul 
circuito di Adelaide Berger ai 
ripropone mallatote condu- 
cendo le operazioni dal primo 
: all'ultimo giro e Michele Albo- 

relo, Unito inno alle spalle di 
Senna, viene promosso In se¬ 
conda poslilone dal commis¬ 
sari che hanno Individuato 
una Inegolarilh nelle prese 
I d'aria del treni anteriori della 

lolua del brasiliano. Era dal 
Gran premio del Canada del 
16 giugno 1986 che la Ferrari 
non centrava una accoppiata: 
f, allora vinse Alboreto con Jo- 

I haniaon. U doppietta terrari- 

sta, ma eopratiuiio la dlaar- 
ì manie superiorità maatraia 

dalle vetture di Maranello 
(Berger ha fatto segnare an¬ 
che II giro più veloce), ha 
mandalo alla stelle l'entusia¬ 
smo del lllosi Italiani residenti 
In Australia ma anche quello 
di milioni di lelespeiiaiori del 
noairo paese che hanno vlito 
premiala la levataccia Oa tele¬ 
cronaca ara alle a,30), 

U gara australiana non ha 
avuto storia' Berger alla par- 
tenia ha lasciato ilurtare Pl- 
quel per riprenderlo e aopra- 
vaniarlo a melh del primo gi¬ 
ro, Da quel momento In polla 
cavalcala solitaria deirausirla- 
co con la «rossa* n, 28 non ù 
mal siala mesM In discussio¬ 


ne Solo a 18 girl dal termine, 
soprattutto per un calcolalo 
rallentamento dell'austriaco, 
Ayrton Senna è riuscito a por¬ 
tarsi a 7 secondi dal balllslra- 
da che perO ha subito ridalo 
boost lasciando II rivale (poi 
squalificato} a olire messo mi¬ 
nuto, Il irlonfo terrarisla è sta, 
to completalo quindi dal se¬ 
condo posto di un Alboreto 
grintoso e concentralo, vo¬ 
glioso di dimostrare che non 
si sente affano relegato a se¬ 
conda guida come qualcuno 
sostiene 

Piuttosto deludenti gli altri; 
Il neocamplonedel mondo Pi¬ 
qué! all'ultima gara con la Wil¬ 
liams non i mal riuscito ad Im¬ 
pensierire Berger. ha cambia¬ 
lo le gomme, poi ha navigalo 
In quinta posizione per ritirarsi 
a causa della rottura della leva 
del cambio. Anche Prosi i ap¬ 
parso scarico, senza un guizzo 
e si è ritirato al S4‘ giro essen¬ 
do andato ad urtare contro le 
recinzioni. Buona Invece la 
prova di Pairese al debutto 
con la Williams: i rimasto a 
lungo In spata^poilzlona ma 8 
alato cosiretiq airabbandono 
a sei giri dalla line. 

U gara australiana anche 
se non spettacolare per la net¬ 
ta supremazia della Ferrari di 
Berger, si * comunque rivelata 
durissima con le vellure aolle- 
cllale notevolmente nel moto¬ 
re, nel pneumatici e In genere 
In tutta la meccanica: del 26 
partenti solo 8 hanno tullato 
il traguardo. □ U.S. 


ORDINE D'ARRIVO 

1. Gerhard Berger 

(Ausi Ferrari 

1h52'56"144 

2. Michele Alboreto 

(Ita) 

Ferrari 

a 1'07"B84 

3 Thierry Boutsen 

(Bel) 

Benetton 

a un giro 

4. Jonathan Palmer 

(Bel) 

Tyrrell 

a due girl 

5. Yannich Dalmas 

(Fra) 

Larrousse 

a tre girl 

6. Roheito Moreno 

(Bra) 

Et charro 

a tre giri 

7. Christian Oanner 

(Gerì 

Zaksoeed 

a tre girl 

6. Andrea De Cesarle (Ita) 

Brabham 

a a Quattro airi 

9. Riccardo Patrese 

Jta) 

Williams 

a sei girl 
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Il DI MANSELL E PIQUET 


«Per l’88 
Ferrari ^ 
in pole poàtìon» 
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‘ PiqMl m ba«« «I regotamento ha acartataio 4 3 punii conqwataii In Spagna 


■i AOEUIOC. «Ho avuto 
paura di non farcela tino al 
traguardo - ha detto Gerhard 
Berger subito dopo l'arrivo > 
Ad un certo punto mi sono 
reso conto che una parte del 
fondo della macchino toccava 
sull'asfalto mandando Kintlh 
le. Dal box invece mi hanno 
tranquillizzato Invitandomi a 
continuare. Airinizio, ero un 
po' preoccupato perché nel 
giro di schieramento si è rotto 
quidcosa nel motore della mia 
macchina e sono stalo co¬ 
stretto a rientrare ai box per 
prendere 11 muletto. Non cre¬ 
do di aver sbagliato la parten¬ 
za - ha continuato l'austriaco 
- ho solo avuto qualche dlffl- 


coltA perché la pista era un 
po' sporca dalla mia parte, ma 
poi ho subito attaccato. Ero 
partito senza una disposizione 
precisa su un eventuale cam¬ 
bio gomme. Con i tecnici era¬ 
vamo rimasti d'accorqp che 
mi avrebbero awbato lord se 
ce ne fosse stata la necessità 
Invece, con le gonni\e non c'è 
stato alcun problema e abbia¬ 
mo latto sia io che Alboreto 
tutta la corsa con il treno ini- 
zialeB. «Quelle scintille dalla 
parte posteriore destra della 
macchina di Berger - ha pre¬ 
cisalo ringegner Postlethwai- 
te - ci hanno un po' preoccu¬ 
pato ma devo dire che, grazie 
alla ripresa ravvicinata della 


televisione australiana, dai 
box abbiamo potuto capire 
subito di cosa si trattava e ab¬ 
biamo invitato Gerhard a con¬ 
tinuare*. 

Il responsabile tecnico in 
pMa della Vertati ct»i con¬ 
tinuato. «SI trattava di un pic¬ 
colo pezzo di fibra di carbo¬ 
nio che si era abbassato, poi, 
consumatosi piano piano, an¬ 
che le scintille sono scompar¬ 
se Slamo stati molto lesi im«- 
ce per le gomme Sapevamo 
che potevano durare fino alla 
fine ma non sapevamo esatta¬ 
mente quale poteva essere il 
calo progressivo nelle presta¬ 
zioni della macchina Aveva¬ 
mo cosi deciso con i piloti di 


regolarci al momento oppor¬ 
tuno in base ai distacchi dai 
loro più immediati avversari 
Avevamo calcolalo che su 
questo circuito un cambio 
gomme costa almeno 'venti 
secondi e coid potevamo lu¬ 
tarlo solo se il vantaggio di 
Beiger su Senna fosse stato 
.maggiore Ma a metà gara, 
uanao si poneva g problema 
elle gomme, il vantaggio di 
Gerhard su Senna non era an¬ 
cora con»5lenle da metterci 
al riparo da sorprese. Inoltre 
via radio tutu e due i piloti ci 
avevano segnalato di non ave¬ 
re problemi con le gomme, e 
così abbiamo deciso di farli 
continuare. La scelta si è rive¬ 


lata indovinata» 

Per Berger e la Ferrari i 
complimenti di Alain Prosi. 
«Con la vittoria qui ad Adelai¬ 
de • ha commentalo rormai 
ex cam(rione del mondo * la 
Ferrar) puh» In pole pooitloir 
Tter li piràtBimo anno. &>no lo¬ 
ro che devono fare i minori 
cambiamenti « quindi quelli 
che andranno meglio ill'lnf- 
ZIO Per me le "rosse" sono le 
macchine da battere Del re¬ 
sto io l'avevo dello che la Fer- 
ran si sarebbe ripresa e che 
poteva passare dalla crisi più 
nera fino ai podio in una sola 
stagione Comunque per l'an¬ 
no prossimo ci sono anch'io». 

OUS 


Una notte in piedi e all’alba champagne 



Laterza volta 
della Docile 
nella maratona 
di Tokio 


É Ire il numero perfetto e la maratoneta della ReMbbUca 
democratica tedesca, Katrin Doerre (nella foto), ce lo 
conferma. Ha vinto per la terza volta la prestigiosa marato¬ 
na femminile di Tokio In 2h. 2S'24", abbassando il proprio 
record personale sulla distanza di oltre un minuto Al se¬ 
condo posto i'olandeae Carla Beur^ns col tempo di 2h 
26'52" che, xtrana coincidenza, rappresentava il prece¬ 
dente limite della vincitrice. 


Èitdiano 
il numero uno 
ddbowfling 
momUale 


Ma il bowling non era lo 
^rt nazionale degli statu¬ 
nitensi? Invece 11 campiona¬ 
to mondiale del «dieci bril¬ 
li» é stato vinto daU’italUmo 
Remo FOmasari ché ai è Int- 
posto In finale al francese 
Nlippe Dubois (191 a. 
172) ed al cinese di TUwan Wu Shln Bln 0225 a 172).^ 
Quarto lo svizzero (dalle evidenti origini iiqliane) Luciano ^ 
Fiorani. Tra le donné si è imposta Irene Gronert, olandese. 
E gli americani? Alla manifestazione, che si è svolta nella 
capitale malaysiana Kuala-Lampur, forse non li avevano 
indiati.. 


Vincono LendI 
eMayotte 
Per la Reggi 
c’è la Mmdrnt 


:ova 


Molli gl) zppumzmenU ten- 
nlztlcl In contemporanez. 
Ivzn LendI ha vinto taqll- 
mente II torneo indoor di 
Wemblev superando In fi¬ 
nale lo svedese Anders la¬ 
na per 8/3, 6/2, 7/S. U 
Copm di Francoione i an¬ 
data invece allo statunitense 'Dm Mayolle che ha regolalo 
per 7/6,6/4 l'ecusdoregno Andrea Gomez. In campo fem¬ 
minile saranno di fronte NavratUova e Zvereva nelfa finale 
del .Virginia Slims., dopo aver superato rispettivamente la 
Sukova con un doppio 7/6 e l'americana Potter mi 6/4, 
2/6,6/4. Infine sono giù noli gli accoppiamenti del Maalen 
lemminlle di New York. La Raggi, unica llallana In gara, sa 
la vedri con lacecoahnaccaMandUhova. lesta di serie 
numero 5. 


Giovani 

4iflorettii4 

evecchie 


Siamo sempre un popolo di 
' navigalori, santi e cavalieri. 
SoptattuUo di questi ultimi, 
armi alla mano, rinverdì- 
•cono una tradizione apo^ 
Uva che nelle .anni man¬ 
che. ha aempie dato ail'lla- 
Ha amnle adddistaztoni. La 
scuola azzurra di .fioietto. afoma nuovi camptoncM che 
hanno dimoaiialo il loro valore nella finale della lena 
prova della Coppa del Mondo .under 20. di Londra. Alea- 
landro Puccini ha aconfitto, In una finale lutia llallana, 
FaMo Di Ruiao, che icMa comunque II leader della chisrifi- 
ca generale 

Tn un nonte imdlztonale messa ma- 

"S T." I ""»” iMona dei .Onque Pomi. 

C i aliro che ai «tolge a Roma au di 

u||uw un traccialo che tocca alcu- 

nms rwMiziz 

(MIMO. Flaminio, Risorgi- 
mento) ha visto giungere 
primo al traguardo Alezaio 
FausUnl, nazionale di tondo, col tempo di Ih 0S'l7"tmgll 
uomini, menitc Ita to donne to vinoria è andata a Cinzia 
Battona. Succeaao «il prthblk» « partecipami, questi ultimi 
ben BOB. 

• • rv F> ) > in j VF. I ^ t t«|ii 

rommANCiMe mmàuo'’""'' " 


LO SPORT m TV 


Ratoae. 15.30 Lunedi sport. 

RaMn c . 13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2Spa^ 
tsera; 2015 Tg3 Lo sport. 

Rnltoe. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Dcitry; 19.35 Spoitregiorie 
lunedi; 22 30 II precesso ilei lunedi. 

Odii n . 22 30 Basket, torneo tombaido, 

Tksc, 13 Sport News; SpolIMno; I9.S5Tmc sport, 
nana 7.23.40 Football americano, OUahoma-'nmas 



A Modena e davanti ai cancelli 
di Maranello la festa 
dei club Ferrari. L’ingegnere 
telefona in Australia: 
«Complimenti, bellissima ^tra» 


H MODENA Se l'Australia é 
lontana, Maranello è vicina 
Molti avevano deciso già da 
giorni di puntare tutto sulle 
«rosse», di non mancare alla 
festa, di vivere il Gran Premio 
a due passi dair«lngegnere« 
Cosi Modena e Maranello 
hanno vissuto la loro notte 
brava Bar aperti, luci accese, 
televison non proprio sotto 
tono 

I «club Ferrari» avevano or¬ 
ganizzato un vero e propno 


raduno Nessuna formalità, 
ben inteso, ma la voce era 
corsa già pnma delle prove 
«Siva a Maranello a far festa» 
E festa è stata «Una soddisfa¬ 
zione COSI - ha confusalo tra 
le lacnme un Ufe^ dal oiore 
un po' troppo grande - me la 
mento propno Ho dovuto 
mandare giù troppi bocconi 
amari m questo campionato 
Anche al "club" qualcuno 
aveva mollato, alle Ferran non 
volevano credere |^ù Ora 


posso gndarlo forte che avevo 
ragione io» 

1 caroselli di auto a clacson 
spiegali hanno cinto d'asse¬ 
dio una citta colta di sorpresa 
piu dall'alba che dalla viitona 
Contravvenendo alle buone 
regole qualche parroco ha fat¬ 
to suonare perfino le campa¬ 
ne E, in effetti - ha sorriso 
qualcuno -, due vinone di 
Berger una dopo l’altra non 
sanno forse di miracolo? 

La «cenmonia» si è conclu¬ 
sa davanti a» cancelli dei Ca¬ 
vallino rampante Le voci «di 
dentro» parlavano di un «inge¬ 
gnere raggiante», di molto 
champagne e di un pizzico, 
forse più, di commozione 
Quello che è certo è che men¬ 
tre fuon impazzava la lesta, 
dentro l’ingegner Ferrari era 
già al telefono «Fate i miei 
complimenti a Berger e nn- 
grazialelo da parte mia È sta¬ 


la una belUssuna gara» Coir 
Berger, Ferran non ha potuto 
parlare Era ancora sul podio, 
ma presto i due ai vedranno a 
quattr’occhi e avranno modo 
di dirsi qualcosa di più di un 
semi^ice complimento 
Nessun incidente ha turba¬ 
lo né la notte né la festante 
mattinala Le insegne rosse 
della «Casa» hanno continua¬ 
to a sventolare tranquille dalle 
finestre e dai balconi per lutto 
il giorno «Spenamo che sia il 
segnale di una resurre^ne 
definitiva». ^ sono augurati m 
molti Ma il clima di una ritro¬ 
vala fiducia era generalizzato. 
Un responsabile di club com¬ 
mentava filosoficamente «Se 
una rondide non la pnmavera, 
due vorranno pur dire qualco¬ 
sa» Difficile dargli tono, an¬ 
che se le macchine, come gli 
uomini, non finiscono mai di 
sorprendere 


Ippica. Gp delle Nazioni 
Grades Singing polverizza 
avversari 

e record della corsa 


■fi MILANO Polverizzato II 
record della corsa da parie 
della campionessa 
SIngIng nel Gran PrqfiwHi 
Nazioni, appuhto'Mmb'nia 
classe europea Avvalendosi 
della favorevole posizione di 
lancio la luorlclasse canadese 
ha tolto subito ogni Inceneafll 
sull'esito finale occupando le 
posizioni di lesta riducendo 
subito le pretese del tocoso 
Pay Nibs con uno straordina¬ 
rio allungo sulla curva 
Anzi nell'ansioso ritiro alla 
corda lo svedese ha involon- 
tarlarle danneggialo Eclis¬ 


si Lunare, esplosa In roUura A 
trecento meiri dal traguardo 
Pay NIbs abozzava un attacco 
ma Graes Singing imperterrita 
proseguiva setrza tentenna- 
menti a ritmo sostenutissimo 
lenendo a rispettosa distanza 
Il grintoso rivale 
Gridf Premio delle Nailonl 
-CL 125000000, m 2100)- 
I) Grades Singing (al km 
n4",0,2)PayNlbs,3)Hol- 
lyhurst, 4) Esotico Prad 
Le altre corse sono slare 
vinte da Economo, Infierno 
Roio, Iperoa Lb, Ohior d'Ispra. 
Doney Om. FIdIa Or 


Reghy A Padova dalla mischia alla rissa 


Nel campionato di mgby 
è successo di tutto: Tarbìtro 
sospende un violento match 
tra Petrarca e Catania 
Il Rovigo travolge rAmatori 


REMO MUSUMECI 


■i È successo di lutto net 
campionato di rugby a Pado 
va l'arbitro Davoli ha sospeso 
la partita del Petrarca col Ca¬ 
tania, a San Donà e a Brescia 
la Scavolini e il Benelton ci 
hanno lasciato le penne, a Mi¬ 
lano il Rovigo è passalo sull'A- 
maion come una valanga 
A Padova non era nulla di 


più che una tranquilla dome¬ 
nica d'autunno, c’era il solito 
pubblico padovano freddo e 
composto e la parlila non era 
di quelle da accendere la fan¬ 
tasia Eppure al 24' I arbitro 
l'ha sosiMSd Vediamo per¬ 
chè Il sudafricano del Petrar¬ 
ca David Knox ha buttato a 
terra, commettendo fallo II 


sudafricano dei Catania che 
ha dovuto abbandonare il 
campo con una spaila lussata 
Alta npresa del gioco si è in¬ 
nescata, secondo i padovani, 
una sene di falli e di brutalità 
di matrice celanese che I arbi¬ 
tro non ha saputo domare Un 
cazzotto qua, un cazzotto là. 
una spinta, uno sgambetto fi¬ 
no al tafferuglio generale In 
genere un paio di cazzotti pla¬ 
cano gli animi, evolta no 
Non è mancato soltanto il pol¬ 
so dell'arbitro ma anche la ca¬ 
pacità del capitano dei cam¬ 
pioni d Italia di tenere uniti i 
suol Per sapere come finirà 
bisognerà attendere che l’ar¬ 
bitro invii li rapporto alla Fir e 
che invìi il rapporto <) commis- 
sano di campo Chi nschia di 
più in questi casi è la squadra 
di casa e tuttavia non è possi¬ 


bile far previsioni anche per¬ 
chè li pubblico, tradizional- 
nwnte corretto, non ha influi¬ 
to minimamente sui fattacci 
accaduti in campo 

Vale la pena di porsi una 
domanda e di tentare una 
considerazione Possibile che 
I giocatori di rugby non si ren¬ 
dano conto dei danni che pro¬ 
ducono a questo bellissimo 
sport così bisognoso di bel 
gioco? Porse consapevoli di 
essere seguiti da gente tran¬ 
quilla e corretta pensano che 
tocchi a loro movimentare le 
partite E se non ci riescono 
col gicK-o CI provano con la 
violenza 

E passiamo a note meno 
malinconiche A Milano l'illu¬ 
sione che li Cotti Euganei di 
Rovigo scivolasse sul prato 
della Pro patna è durata il 


tempo di osservare gli schie¬ 
ramenti Si è capilo subito che 
non poteva esserci partita e 
infatti due calci schizzati dal 
piede infallibile di Naas Botha 
e una meta del giovane Prea¬ 
ro, trasformala dMI’implacabi* 
le afinkaner, hanno chìanlo 
che 1 veneti non erano battibi* 
Il Non ieri e non daH’Amatori 
Il Rovigo ha Ire formidabili 
punti di forza nel numero tre 
Lmilio Lupini, nel numero ot¬ 
to Gerì Smal e nel numero 
dieci Nass Botha La squadra 
gioca un po' troppo In funzio¬ 
ne di Botha ma quando si lan¬ 
cia a ondate sulle linee arre¬ 
trate avversarle offre uno spet¬ 
tacolo che vale la pena di 
guardare l milanesi hanno in¬ 
farcito di errori la loro partita 
Ma quanti di quegli errori so¬ 
no nati dal gioco e dalla pres¬ 
sione degli invincibili veneti? 


«Positive» sconfitte azEurre 

Bocciati ma non respinti 

all’Università 

del basket americano 


■■ ROMA Nelmonwnlodal- 
la seconda sconfina ttaliana in 
rena americana, cantre Kan¬ 
sas Univeniiy per 82-88, zi ce¬ 
lebra Il «Ruzeoni's day*. Il di¬ 
ciannovenne pivot della Diva¬ 
tese i infatti la nota più Itela 
della gtomaia. Oimoslra grin¬ 
ta e carattere conno gli uni¬ 
versttari candidati al titolo 
Ncaa, allenati da Lariy Brevm. 
La giovane squadra <U Gamba 
esce ancora sconfina dal con¬ 
fronto con gli .sludentelll. 
d'ollreoceano. ma questa vol¬ 
ta nessun indice accusatore 
leso nel suol conironll. Ha lot¬ 
tato fino atte battute finali e 
solo alcune disiraztoni all'ini¬ 
zio della seconda fase della 
gara ne hanno compromesso 
il nsullato 

L'handicap delle regole del 
torneo del college Oinea da 
tre punti più vicina a canestra, 
nmesse laterali nel punto do¬ 
ve esce la palla, possesso di 
palla consentila lino a 4S se¬ 
condi) Imposto dall'Abausa 
(piccola vendetta di Bill Wall 
contro di noi?) Ita poi giocato 
a sfavore degli azzurri, attobe 
se in misura inferiore rispetto 
alla prima uscita-suicidio con¬ 
tro Duke La «giovane llalia. le 
dunque esperienza anche In 
questo campo Gamba può ri¬ 
tenersi soddislatto. questa è la 
strada che ha indicala ed i 
giovani virgulti del basket Ita¬ 
liano ritrovano II sentiero giu¬ 
sto che conduce a mete Im¬ 
portanti Soprattutto nel carat¬ 


tere e nell'elasHcitù delle rea- 
Moni. 

Al settimo minuto della ri¬ 
presa la Mita con Kansas 
sembrava la fotocopia di quel¬ 
la con Duke DannyMannlng 
(giù definito erede di Magic 
-lohnson e slcutamenle 
ma scelta. Il prossimo anno 
quando paaaerù profesitonl- 
sta) e aoci operano 11 bmk 
che U porta a -tU (63-51) 
emulando , «diavoli blu* di 
due giorni pnma. Maqualcesa 
i .ragazzi, di Gamba l'hanno 
certo Imparata dalla prima se¬ 
vera lezione ncevuta. Rispon¬ 
dono a tono e restano in pziti- 
la Imo all'ultimo minuto di 
gioco. Oltre al giù citato Ru¬ 
sconi (che sia lui il luluro ere¬ 
de del vecchia Meneghin? I 
pregressi dimostrati lo tanno 
sperare) autore di un'ottima 
prestazione su Mannign «Mt 
Eveiything. (che pur realiz¬ 
zando 41 punti ha sollerio la 
presenza del biondo centro 
azzurro), buone le prestazioni 
di BrunamontL Dell'Agnello e 
Riva, solito .bomber, con 3) 
punti sll'atttvo. Anche Magni¬ 
fico (18 punti, a su II perìuO 
hs latto la sua pane, ma lui 
non ha certo bisogno di verifi¬ 
che 

Solo paizialmenie soddl- 
alano l'ìneontenttfoUe Gamba, 
-Sono contento per la reazio¬ 
ne dimostrata in campo, ma 
possiamo e dobbiamo lare di 
più. Qualcosa, mtamo. ù giù 
stala latta 




l'Unità 

Lunedì 

16 novembre 1987 
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motori 


Sì svolgerà 
dal 21 al 29 
in atmosfera 
«riflessiva» 


Oui MI* novltt Suiukl; la 
CSX-II750I (a alnisira) c la 
CSX-SOOF. 



Più sprint 
alla Sprint 






Tante novità al cinquantesimo ^ 
Salone milanese due iruote a 



Anno davvero poco soddisfacente, questo 1987, 
per I produttori di motociciette e neanche il prossi¬ 
mo sembra promettere granché di buono. Grosso 
modo le vendite dovrebbero registrare un 30% in 
meno rispetto al 1986, che già era stato considera¬ 
to un anno negativo, in questa atmosfera «riflessi¬ 
va» si terrà, dal 21 al 29 novembre, il SO* Salone del 
ciclo e motociclo di Milano 


uoo 

Qualche eccezione, nel de¬ 
luderne moreelo delle due 
ruote, tutivle. c'è U Aprilla di 
Noalc e la Citerà, (orti di mo¬ 
delli qualliailvameme eccel- 
tenll ed esteticamente accalll- 
vanll. si sono accaparrate 
gran parte delle vendile nella 
classe I3S cc. Mollo male. In¬ 
vece, la Piaggio, che Ha risen¬ 
tilo più delle case motoclcH- 
sllche del «casco obbilgkiè- 
rloi, del calo di Immagine del¬ 
la'Vespa presso i giovani e, 
tulio somttialo, della vetustà 
del prodollo. Molle speranze 
vengono riposte dai dirigenii 
della Cosa di Poniedera nella 
•Cosa», la nuova Vespa che 
vedrà la luce al Salone e che I 
lettori dell' Unità hanno già vi¬ 
sto In lologralla Augurll 

Abbonata la situazione del 
mercato, passiamo ed eienca- 
re le noviià, delle duaii el e 
dato di sapere, che potremo 
anitnirtn alla Itsssegna mila¬ 
nese, 

ApaOiat API Replica, una 13S 
dalle caratierlstlche sptecaia- 
mente spoitive con telaio a 
doppia trave portante e cate- 
I natura Integrale con doppio 
la». Red Rosei alila iJSf gue- 
sta volta custom ma con ma¬ 
lore «brillante* ’hiarag 350 
con molate e telalo rinnova¬ 
to, lorcells rovesciata e nuova 
estetica 'hiareg 600, nuova 
enduro di grossa cilindrata, 
che al presenta come valida 
antagonista degli ottimi prò- 
doli! giapponesi 
Beta TR M Replica Cgià in 
consegna) nelle cilindrale 
geo, 135 e SO cc liibone SO a 
e marce In venuone con ra(- 
Ireddamento ad aria e, più 
spinto, ad acqua Enduro SO 
•tipo Africa» semicaienalo, 
con doppio laro 
fesMct 'frial 303 Serie g con 
loreella a legolaslone sdop¬ 
piala, monoammortlzzatore 
con serbatolo separato, perni 
e mandbriD In legga teucra 
Ciclomotore Fast, tipo tubo- 
ne, carenato e accessoriato 


DALLO 

Oasis S 2 ciclomotore care¬ 
nalo, con avviamento eteiin- 
Co e Valvola allo scarico 
Bcnelll Ì2S Jamo sportiva, 
carenata, con telalo In allumi¬ 
nio, rallreddamenlo a liquido, 
albera controiolanle, valvola 
allo scarico BPS. Con lo stes¬ 
so motore, la IgS BKX endu¬ 
ro, parzialmente Plienala Ci¬ 
ty Bike, ciclomotore pieghe¬ 
vole ed, Inflnef IIÌBi'ciclomo- 
lom tipo lubone, e tre marce. 
XMe Qnial. Callloptia 3, una 
eqstom con carenatura da 
vlagElp. boRtee bauletto, lor- 
nitk In vetsione ajcarburatori 
oppure ad, iniezio- 
ne/accenslone Weber Morelli 
tipo Alla N Nuova 7S0 endu¬ 
ro bicilindrica con carenatura 
Falco 3SQ. molo sponlva ca¬ 
renata, con motore a 4 valvo¬ 
le 

Owalli NUOVteA valvole 750 
In due versioni, stradale e per 
le corse, 

CaHaat Un nu«(VO fclnquanti* 
OQ^ mctura «4 un 125 cu- 
Hoitn/iuriinìo. 

Mm npoiliil, fqrm ip 
tempo i presentlirf ^ mimM 
modelH stradali di SaO e 300 

’9inlU‘una nuovk 
1100 denominala OSX-F, con 
Impostailone da gran turi¬ 
smo. ampia carenatura con 
pleaiglaif alzabiìe elettrica- 
mente, vail^ rigide II motore 
eroga 136 CV e consente una 
velocitii di 250 Km/h Sporti¬ 
vissima QSK 750 R con moto¬ 
re diS 1U CV^ nuovo telaio e 
nuova estètica Q3X 600 F, 
una Nla «media* sportiva In- 
line, una ngova endtiro di tipo 
«africano* 

Henda VFH 750 R. vera e 
propiii moto da dorsa, che 
costarà circa 21 milioni e po¬ 
trà disporre di un «Kit* di po- 
lenilemento lino a HO uv 
Nuova VFR 730 F, migliorata 
nel motore, nel telaio e nella 
foreàni, nuovo inehe-ie ruote 
da n.NTVSSO, \^a bella bl- 
cliindriica tudsUca Ci sarà, ai¬ 


Iresi, la nuova 125 sportiva 
(costruita ad Atessa) da 160 
Km/h ed una grossa enduro, 
replica della moto che ha vin¬ 
to la Parigl-Dakar 
Yamaha F2R 750 Cciicsis 
con telalo Deltabox FZ 750 
Genesis rinnovata nell'esteli- 
ca e nell accessorlstfca FJ 
1200 con nuove ruote treni 
carenatura ed iniezione digita 
le 750 Rally monocilindrico 
TTR 250 enduro «siradalìzza* 
to« Ciclomotore 50 ISR (La- 
wson Replica) XV 535 Virago 
con poche cromàture 
Kawatakl ZX 10, nuovo «bo¬ 
lide* di 1000 cc, Con potenza 
vicina ai 140 CV e velocità di 
270 Km/h effettivi Tuttavia, 
questa moto dalla carenatura 
eccessivamente aerodinami¬ 
ca e protettiva àvrà una sella 
comoda per due persone il 
telaio sarà in allv^nio, ma 
l'impiego delia moto si collo¬ 
cherà nell’area del gran turi¬ 
smo, piuttosto che Tn quella 
delle corsaiole «repliche» 
Nuova OPX 600 con motore 
da 85 CV. telalo In acciaio, ri¬ 
dotta sezione frontale e peso 
ridotto a 190 Kg 
Oliera Presenterà una sofisti¬ 
cata e velocissima 125 strada¬ 
le, oltre a due enduro della 
stessa cilindrata Vi sarà inol¬ 
tre, una atleNstima enduro 
600 


foglio verde». 


che equipaggia l'AKa Sprint «Quadri • 



■i A fine anno l’Alfa Ro¬ 
meo commercializzerà le Alfa 
Sprint in versione aggiornata 
La Casa non ha ancora fissato 
I prezzi di questa gamma di 
coupé, ma è facile prevedere 
che mentre il prezzo detta 1 3 
con motore di 86 CV non si 
discosiera molto da quello at 
tuale (18 008 000 lire, chiavi 
in mano), salirà quello della 
•Quadnfoglio verde» (attual¬ 
mente di 20 481 000 lire) i) 
CUI boxer di 1450 cc e 105 CV 
DIN sarà sostituito da un bo 
xerdi 1712 cc e 118 CV 
In pratica le Alfa Sprint » la 
cui produzione viene esporta 
la per )'805l& per le quali, quin 
di, non a caso, è prevista an 
che una «versione ecologica» 
con motori aiimentari ad mie 
7ione e catalizzatore - benefi¬ 
ciano degli aggiornamenti 
meccanici e di allestimento 
alenati alle berline 33 
All’tiuerno, dunque, avran¬ 
no nuovi sedili sportivi (che 
consentono una posizione di 
guida semtdistesa con elevato 
effetto di conlenimento late¬ 
rale) e nuovi tessuti di nvesh- 
menlo All’esterno si ncono- 
sceranno per i nuovi paraurti 
avvolgenti, lo scudetto Alfa 
Romeo cromato, lo !^>ecchlo 
retrovisore nello stesso colore 


della carrozzena, le coppe 
ruota di nuovo disegno e. per 
la sola versione I 7, lo spoiter 
posteriore in colore vettura 

La novità di maggior rilievo, 
come s’è detto, è il motore 
della «Quadnfogtio verde» 
Questo boxer di 1712 cc con 
alimentazione singola a due 
carburalon doppio corpo c 
punteria idraulica eroga la sua 
potenza massima di 118 CV a 
5000 giri/min e fornisce una 
coppia massima di 15 Kgm a 
3500 gin/min 

Con questo propulsore FAI 
fa Spnnt «Quadnfoglio verde» 
e in grado di raggiungere 1 196 
km/b con tempi di accelera 
zionc che la Casa del Biscione 
indica m 9,3 secondi per pas 
sare da 0 a 100 Km/h e In 30 
secondi per coprire il Km con 
partenza da fermo 

L'autotelaio, naturalmente, 
è stalo adegualo alle maggiori 
prestazioni f^r l'impianto fre¬ 
nante sono stati adottati di-, 
schi anteriori autoventilantì Èj 
stata pure modificata la taratu 
ra delle sospensioni (anteriori 
Indipendenti, tipo Me Pher- 
son con tnangolo inferiore e 
barra stabilizzatrice posterio¬ 
ri ed assale rigido con due pa¬ 
rallelogrammi di Watt e barra 
Panhard) 


Per consolidare il quinto posto nel mercato mondiale 

iin qodik) Stati Uniti 
mzioiie ai jPaed sodsdisti 


Fatturato passato dagli 893 miliardi del 1984 ai 
1020 miliardi del 1986, investimenti aumentati da 
54 a 77 miiiardi, utiii da 7 a 17,6 miliardi. Immutato 
Il numero degli stabilimenti, 7, con quelli nuovi di 
Bollate e Settimo a pareggiare II conto di quelli 
chiusi. In diminuzione, manco a dirlo, i dipendenti 
della Pirelli Pneumatici SpA, che da 9964 sono 
diventati 9003. 


FERNANOO ETIIANWACI 


■■ Un quadro lutto roseo 
quello Illustrato - in occasio¬ 
ne deirincontro che annual¬ 
mente l'Unióne italiana 
nailsti deli'Aulomobile oraa- 
nlzza con gli esponenti qel- 


rindusirla dell’auto e della 
componentistica •• dal dottor 
G Bellingeii e dali'ing C 
Banchieri, rispettivamente 
amministratore delegato e di¬ 
rettore del prodotto della Pi 


relll Pneumatici Peccato per 
quella macchia ({mito dell au¬ 
tomazione dei processi pro¬ 
duttivi, hanno spiegalo, nmar 
cando, a consotoonc. che è 
in aumento la qualificazione 
dei diMndentO rappresentata 
dal calo dell'occupazione 
Per li resto, tutto bene, an¬ 
che perché la f^rellt e la sola 
azienda produttrice di pneu¬ 
matici nei Pae^ occidentali 
che negli ultirm cHto anni non 
ha diminuito il numero dei 
suoi stabilimenti come hanno 
fatto la Goodyear (-9). la Fire- 
sione (-19), la Duniop(-3). la 
Uniroyal <-Ì), la Goodrich ^-4) 
e la Mlchelin (-2) Non solo, in 
dieci anni la nrelH è passala 
dal settimo netta clas¬ 
sifica dei pnncip^l produttori 
mondiali al quinto posto, gra¬ 


zio al latto che negli ultimi sei 
anni, contro un incremento 
del 12 per cento delle vendile 
di pneumatici per vettura nel 
mondo occidentale, le vendi¬ 
te della Pirelli sono aumentale 
de) 55 per cento 
Con un mercato che tende 
a stabilizzarsi sul mezzo mi 
bardo l'anno di pneumatici 
per vetture, sul 100 milioni per 
gli autocarri, sui 60 per le mo- 
fo e sui 6 per I agricoltura, la 
Puelli tiene un occhio sugli 
Stati Uniti, per rendere non 
solo commerciale la sua pre¬ 
senza in Nord Amenca Forte 
dei positivi risultati produttivi 
e commerciali raggiunti, sem¬ 
bra però soprattutto intenzio¬ 
nata a muoversi per realizzare 
nuovi accordi con i Paesi so¬ 
cialisti 


Questi risultali sono consi¬ 
derati frutto degli investimenti 
nel loro complesso e. in parti¬ 
colare, dei fatto che le spese 
per la ricerca, che erano il 2 
per cento dei fatturalo nel 
1980, sono continuamente 
cresciute, arnvando al 3,3 per 
cento del 1986 
Frutto della ncerca - non 
solo quella effettuala nei iabo- 
raion ma anche quella risul¬ 
tante dall'espenenza nelle più 
seguite gare automobilistiche 
alle quali, è slato assicurato, la 
Pireìn nlomerà • sono, ad 
esempio, i più «prestazionali» 
pneumatici per vetture il P7 
deriva dzirintermedio Monte¬ 
carlo. Il Winter 160-2 dalI’SG 
35 Ifelly, n P 70D dai pneuma¬ 
tici d) Formula 1 


Un «Mobil 
Diesel Qub» 
per camionisti 
europei 



M La Mobil ha lanciato in Europa un nuovo seiyiiio 
nservato, per ora, ai camionisti Sì tratta del «Mobil t)lew) 
Club», la CUI sigla «Mdc» contraddistingue le pompe di 
gasolio «self service* alle quali i soci del Club possono 
tare rifornimento La rete comprende oggi circa lOO pun¬ 
ti vendita, che diventeranno 200 entro iTl990 Le pompe 
Mdc SI avvalgono della moderna tecnologia del compu¬ 
ter per ctmsentire agli autotrasportatori dì fare il pieno, in 
ogni paese d'Europa, nella propna valuta, al prezzo con¬ 
cordalo in precedenza, ncevendo istruzioni neUa propria 
lingua I titolari delia carta Mdc, o le compagnie di tra¬ 
sporti dalle quali dipendono, ricevono poi a consuntivo 
le fatture nella loro valuta, accompagnate da raraoiti 
analitici compuienzzatì e da moduli per la detrazione 
dell iva In Italia sono in fase di lancio dieci stazioni Mdc. 
Tra queste è già in funzione quella della stazione di rarvi- 
zio autostradale di Lano O^t Cadorago (netta tato) 
sulla Milano-Como I distributori Mdc funzionano 24 ore 
su 24 e possono essere utilizzati soltanto dal possessori 
della tessera Mdc che reca il numero di identificazione 
personale di ciascun camionista. 


In aumento 
in Francia 
i flirti di auto 
e di autoradio 


■I In Francia I furti di au¬ 
tomobili e di autoradio so¬ 
no in continuo aumento. 
Lo scorso anno le compa¬ 
gnie di assicurazione han¬ 
no pagato indennizzi per 
3,5 nìlfiardi di franchi ^- 
tre 750 miliari di lire) I 
furti di auto sono stati 480 mila e le società assicuratrici 
hanno mediamente nmborsato per ogni furto 7 200 fian¬ 
chi (un milione e mezzo di lire) Le autoradio rubate 0 
due terzi delle effrazioni registrate) sono stale 400 mila. 
Le compagnie assicuratrici stanno considerando Tipotesi 
di dotare ogni apparecchio ncevente di un «libretto* su 
CUI annotare le caratteristiche di identificazione dell'au- 
toradio e le generalità del proprietario li libretto dovreb¬ 
be essere esibito, ad ogni controllo da parte della polizia 
stradale, assieme agli altri documenti 


nbUMllmi" 


11 dipandente 
dann^iab) 


La ili set Civile della Corte 
di Cassazione, con sentenza 
n 119 deini gennaio IMS, 
ha ribadito un indirizzo giuri¬ 
sprudenziale fissalo per la pri¬ 
ma volta con la decisione 
dell'n/7/1978. n 3507, e 
consolidatosi con le pronun¬ 
ce successive, aecondoU qua¬ 
le al lavoratore dipendente 
che è rimasto iniòrtunaio per 
fatto di un terao c che conti¬ 
nua a percepire rinien retri¬ 
buzione dal pn^nrio datore di 
lavoro, nulla cbmpete a titiAo 
di risarplmento per InvMklilà 
totale bperzfalti. ^ 

Altre decisionf, dopoun pe¬ 
riodo di inceriem, hannosta- 
bilito che il datore di lovpro 
può reclamare nei confronti 
del danneggiatore e del suo 
assicuratore quanto pagato a 
titolo di mercede in favore del 
proprio dipendente 

Naturalmente il pnneipio 
non,esclude che, ove il lavora¬ 
tore dimosin che vi sia un 
danno patrimoniale che non è 
stalo nsarciio dal datore di la¬ 
voro. abbia dintlo al risarci¬ 
mento del danni derivanti da 
tali situazioni 

Al dipendente-danneggiato 
spetterà In ogni caso II danno 
non patrimoni^ (ora dwmo 
biologico) anche per II perio¬ 
do di invalidità totale o parzia¬ 
le, che va ragguaglialo alla 
pensione sodale, secondo lo 
schema fissato daH’art 4 delia 
legsé 39 de! 1977 (enra lire 


25 000 al giorno) 

Li medesima senttnia ha 
ribadito alcuni altri principi, 
che è opportuno che I dan¬ 
neggiati conoKano. 

Quando la liquldailOMi dal 
danno viene aftettuMi a'di¬ 
stanza di tempo dii alnMio, la 
ziesM va «frattuala lenando 
presente 11 patamatm dei iua- 
difno mnie al momamo 
ddhiiqidaaizioM. 

^ Un’altia correma Ifurfm: 
danzfele, Invecta ritiitt ^li 
fMmeirtoaeiijfe Mbo M lad- 
dito vlfM aTmÌMeiM^ 

sione per effetto sM'intoive- 
ttufe svaiuiaitone monetarie. 

Le due aohntioiti pormio 
apparentemente ai i Md eelino 
risuiiaio che é quello di lelmt- 

S rare il patrimonib km dèi 
annegguMo tnaffettiiredmu 
(e tanto meno la peritone eo- 
aaie, se si applica tale p«a> 
metro come danno Molom^ 
non seguono TinflazioneTche 
é sempre superiore): In effetti 
la soluzione adottala daUa 

R redetta sentenza owrebbe 
i pratica essere più liwoit- 
vole al danneggiato. 

Per quanto riguarda tt dan¬ 
no futuro (che e quel danno 
che soege dopo un certo le 
po, linetto al momento t 
dnistro), la aenttmaa Ivi ala 
lito «■ rispettando consolidai 
Indirizzi ghnimiudenM »• 
gU inieresd decodirio 
dd a data di puf^cazhme 
delia sentenza, 


degli anni Settanta, la ricerca dllontì alternati 
ve di anelila à stata notevolmente intensificata 
f, per quanto riguardai motori per autotrasio- 
nei é consiwlti riello Itudio df awburiiritt ih 

( rado di sostituire totalmente o itarrialmente 
• benzina e II gasolio 

U sperimentazione, in qualche Paese tra* 
mutatasi in applicazione pratica, ha sriluppato 
in modo determtnante la ricerca su partiepiari 
combustibili. , . 

I maggiori risultati .sono stati oltenull con 
l'aicol eluico (o etanolo) che ha trovato uiiilz- 
iasione in America latina - ma proprioln qae« 
iti giorni l'esecutivo delia commlSsipne euro¬ 
pea ha espresso il «no* della Cee ad una pro¬ 
posta di sovvensìonamentodeUrpiano etqnp’ 
iQK^r^r^ropa « c con ralcoT meliticg (o 

irprlmo viene ricavalo dalla fèrmeniazlone 
degli zuccheri contertuti in alcuni prodotti agn- 
con quali barbabietole, patate e cefeali itsuo 
potere calorifico è di 6400 chilocalorie per Kg 
contro (e 10 500 della benzina super, mentre 


particolarmente elevato risulta il potere anti¬ 
detonante pari a 111 Numeri di Ottano (ricor¬ 
diamo che l'Ottano è la «resistenza* che si 
oppohé elle detonazione. Questa resistenza 
aumenta grazie atta presenza nella benzina dì 
percehtuàii dì tetraetiìe di piombo) 
li metanolo, invece, è ottenibile dalla lique¬ 
fazione diretta del carbone con l'aggiunta di 
idrogeno oppure dalla rimasi di ossido di car¬ 
boni e idrogeno, fratto della gasrittoazione 
dello stesso carbone II suo potere calorifico è 
piuttosto basso (4700 chilocalorie per Kg), ma 
arteora più favorevole è il numerò di ottano 
che può essere utilizzalo (112 N.O contro un 
massimo di 140 N O del metanolo puro), che 
consente l'adozione di rapporti di compressio¬ 
ne molto elevati (fino a 14 I) a vantaggio di un 
rendimento del motore noievolmenTe miglio* 

grande calore latente di evaporatone, 
calcolato in 265 chllocatorie per Kg. rende 
necessario, in un motore alimentato con alle 
percentuali di metanolo, un sistema di pre- 
riscaldamento deila miscela ana-combustioìle 







SCAfifCO 


coueirofiS ot 


SCH£/U AUMEi^TAZìONS A METANOLO 


CONOSCIRI L'AUTO 


D motore: l’impi^o 
di C8a[i7unintì cdtematìvi 


Nel complesso vi è però un ottimale nempi- 
memo dei cUindro, con una più bassa tempe¬ 
ratura della combustione, con un incrernento 
deila potenza erogata valutabile attorno M 20 
per cento 

Con temperature ambientali superiori a 20^ 
si rendono inoltre necessan dispositivi supple¬ 
mentari per l'avviamento a freddo, che ad 
esempio può avvenire con l impiego, limitato 
solo a tale fase, di bancina super 

Un atiro biconvetuente neti'uso dei metano¬ 
lo Oa sua formula chimica è CH30H) è dato 
dal suo basso punto di ebollizione 63* C. che 
richiede l'adozione di serbatoi molto resistenti 
alla pmsione. 

Numerosi Paesi hanno allo studio la misce¬ 
lazione del metanolo o deH'etanoio con la 
benzina, in una proporzione che vatutaziom di 
politica industriale fissano, generalmente, net 
15 per cento 

Per il funzionamento dei propulsori a com¬ 
bustione interna può essere utilizzato anche il 
metano, un gas naturale che ha la propnetà di 
bruciare completamente, senza residui inqui¬ 
nanti ed in modo dei tutto inodore, ed inoUre 
con ridotte emissioni sonore II consumo viene 
però leggemiente penalizzato dall'obbligo di 

1 delia 

.. ...iquldo ad 

una temperatura costante di -165* C in speciali 
serbatoi ermetici 

Approfondite sperimentazioni sono stale 
portale avanti anche per l'impiego deil'idToge- 
no, ottenibile a costi estremamente barai (é 
ottenuto mediante i'Idrotisi dell'acqua, ma aito 
stalo liquido deve essere Immagazzihato ad 
una temperatura di -252* C in serbatoi fngorife- 
rì ed in unione con tóiuri metallico e caratie- 
nzzalo dalla totale assenza di sostanze nocivo 
allo scarico La sua combustione, infatti dà 


luogo unicamente alla formazione di vapore 
acqueo 

L'tdrogeno, inoltre, può essere miscelalo, in 
qualsiasi rapporto, con la benzina Particolar- 
meiHe difficoltoso è però il suo contenimento 
in serbatoi automobilistici. Questi ultimi, infat¬ 
ti, devono contenere, secondo le più recenti 
esperienze, una certa quantità di idrun metalli 
a, dei compost) binari in grado di combinarsi 
scMio certe condizioni Qn unione con ossige¬ 
no) c<m l'idrogeno, che in tale forma pone 
minmi problemi di «immagazzinaggio» 

Il prcròlema del contenimento del gas in ser 
batoi adatti all impiego automobilistico è an- 
ccM'a lontano da una soluzione soddisfacente 
m quanto, ctxne è evidente, ha molta impor¬ 
tanza la percentuale di canco utile e di spazio 
richiesta dai serbatoi stessi 

E lo stesso problema che ha impedito la 
diifusione del) uso del) energia elettrica per 
autotrazKMie che, sino ad oggi, consente velo 
cità ed autonomia limitate Se avranno succes 
so le spenmeniazioni sugli accumulaton al ni 
ch^-Zinco. risolvendo il problema dei peso e 
dell'ingombro, si dara certo impulso alia tra¬ 
zione elettrica 

La trazione con «cellule solan» è ancora in 
una fase aweninslica, anche se la «Sunrayccr» 
delia General Motors (costo set miliardi e mez¬ 
zo d) tire) ha vinto ia settimana scorsa in Au¬ 
stralia la gara per auto a eneraia solare copren¬ 
do 3200 Km alla velocità media di 66 Km l ora, 
con punte di 113 chilometn 

Nella tabella riprodotta a iato sono eviden¬ 
ziate le percentuali di carico utile e di spazio 
richieste, alio stato attuale^ dai serbatoi neces¬ 
sari per contenere le vane fonti di eneigia 
L autonomia è calcolata per un uso del veicolo 
che avvenga almeno per il 50 per cento su 
percorsi cittadini e per li restante 50 per cento 
su strade extraurbane che consentano di tene 
re una veiocilà costante di 90 chilometn orari 


\6mm, 


ijotesa 


Mfume' mocem» Utemeatt 


' . 1 ! 

u Aomu e m fw/riMÉm fesom iSmma 





JUTONÒMll 


eso-SSOKm J U.lfOIOn j Ci.Ì0Km 


\a)Mivo»iisois£»BjSToi4mgitioiMnmmÀ retile Mkanr 


SEUBÀTOIO 


UKBATOa 


jt£uwa*s£jei, mmi-Msm 


i/simptì. 


Boi t ; 


Pisoismrs ^ommre 

Miemf . uufawr _ 

muttBùopm 


P££OpaPHO 




In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault I ta ti a 

Di^l.30, 


r" ... 


.- ■ 



. ireiuup 

MuovarCoggà. 

» _ 

.stnraaNQUE cr TURBO 


runità 

Lunedi 
16 novembre 1987 


19 


> 
















SPAZIO IMPR^ / Grandi Opere 


Verso 
SI Duemila 


Parlano esponenti 
politici deirimprenditoria 
dell’ambiente 
e dei sindacati 

Decisivo 
il cambiamento 
del sistema 
dei trasporti 



Otto a confronto 


La sinistra 
rivendica 
un mutamento 
del sistema di sviluppo 

Come uscire 
dalle sabbie mobili 
dei tempi lunghi 
nelle opere pubbliche 


UKloUb«ilnl 


■i La documentazione che l'Uni¬ 
tà ha pubblicato nel due precedenti 
Inserti (venerdì e sabato scorsO ha 
ollerto al lettori un quadro ampio, 
anche se soltanto esemplificativo 
del progetti e delle proposte di ope¬ 
re pubbliche che riguardano I am 
blente, Il territorio 11 sistema del tra¬ 
sporli dalle ferrovie alle autostrade, 
dal porti agli aeroporti Un quadro 
che ha le sue luci e le sue ombre, 
anche pesanti In questa materia l'I¬ 
talia deve scegliere le priorità, deci¬ 
dere sulle risorse e sulle procedure 
E si tratta di una scelta decisiva per 
Il modello di sviluppo, per II territo¬ 
rio e per l'ambiente Da questo qua- 


CLAUOIOMOTAIII 


dro sono emersi diversi interrogati¬ 
vi 

Quale ordine di pnorltà e quali 
sistemi di compatibilità debbono 
presiedere alla scelta degli Interven¬ 
ti? Com'à possibile garantire che le 
opere pubbliche volte alla moder¬ 
nizzazione non Intacchino l'am¬ 
biente? Quali sono I temi e i modi 
per la realizzazione degli Interventi 
necessari? 

Partendo da questi temi abbiamo 
posto quattro domande a otto espo¬ 
nenti della politica, dell'lmprendito- 
tla pubblica, privata e cooperativa 


dell ambiente, del sindacalo, chie¬ 
dendo loro di articolare in questo 
modo un giudizio di fondo su que¬ 
sto complesso e cruciale ordine di 
problemi 

Pubblichiamo, pertanto, le nspo- 
sle che d sono state date dal sena¬ 
tore Lucio Libertini, responsabile 
della commissione nazionale ferro¬ 
vie, casa e Infrastnitture della Dire¬ 
zione del Pei, da Ludovico Ugalo, 
già parlamentare democristiano e 
oggi presidente detl'eme Penovie 
dello Stato, da Francesco PerrI, già 


senatore liberale, imprenditore, 
presidente dell'Ance, l'Associazio¬ 
ne nazionale costruitoli edili, dal 
professor Romano Prodi, già mini¬ 
stro dell Industna e attuale presi¬ 
dente dell In, dall onorevole Gior¬ 
gio Rullolo, economista e oggi mi¬ 
nistro dell Ambiente, dal professore 
Edoardo Salzano, presidente dell'l- 
nu, I Istituto nazionale di urbanisti¬ 
ca, da Lanfranco Ibrci, già presi¬ 
dente della giunta regionale dell'E¬ 
milia Romagna ed ora presidente 
della Lega delle cooperative e da 
Roberto Tonini, segretario generale 
della Flllea egli 



ErR45Q IL FUIUROE’IN ARRIVO 
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Rai fwrovtoiia ho inisìola a piodiiire min 
officifn di Savigliaito 14 «tattralrgni fTR 4S0 
ad Allo Velocitò per mi totale di -130 elementi. 
Derivalo dal famoso Peiidolino, l'ETRdSDod 
anetto variobìle rc^prewnto lo ùntesi dei ri¬ 
sultati dello ricerco che, a portire dai primi 
onni 70,1» coratlerìznto I imp^o Fiat nel 
miglioramenta di tutte le prestazioni sui tra6 
ciati esistenti, con particolare riguardo alia 
veloòlà, al confort di marcio e olio sicurezza, 
la tecnologia oltomente innovaliva odollata 
costituisce un significativo punto di forza nel 
programmo di rinnovamento, di ricerca e di 
effìcienzo in cui i impegiwto il nuovo enleFS. 
U consegna degli elettrotreni i prevista tra 
lo seconda meta delI'SZ e la fine deH'RO. 

PfjfKi polf cQTOttDrishcfw. UileWfolftni di cuf ÌOcompotti^B 

hm/h* 20HÀ iftcrtmwto «Mio vslocllò mcvnra grani ol dì* 
iMtiiivo dì ìndìnosìoMi outometka detìt cos» * ArìircoDd^ 
zMMito StrvizÌodi(MrDdirisloraziontQl(w$lo4drfM», 
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SPAZIO Impresa / Grandi Opere 


Intervengono Libertini, Ligato, Ferri, Prodi, Ruffolo, Salzano, Tonini e Turci 

Grandi opere e andnaite: lltaHa al bivio 


■Jk W In Italia emergono due grandi 
priorità: la modernizzazione del paese, 
la difesa e la riqualificazione deii'ambiente. 
In che misura le due esigenze 
confliggono tra di loro, e come sì può 
superare questa contraddizione? 


LUCIO LIBERTINI 

E' necessario 
un nuovo tipo 
di sviluppo 

1 È avidenta eht occorra porura od 
una ainMil poilllva due ealgente 
parlmenll londainenlall come la 
• lalvaguardia dell’ambienle e la 
•anniiiaia modcmliaaiiona del paeae, Ma 
sari dlindle irwara cM allamil II 
contrarlo. Il banco di prova delle Intentlonl di 
claicuno rlilede, dunoue, nel modo nel quale 
concreiameme al rfaolve la queillone. Ce. ad 
esemplo, chi sostiene di voler salvaguardare 
l'ambiente mantenendo pero Immutato l'attua¬ 
la meccanismo e modello dIevUuppot ma eld 
non i possibile, e dunque l'Impegno per l'am¬ 
biente 6 In questo caso non veto, al massimo 
un llora all'occhiello, perché l'attuale tipo di 
sviluppo sta alterando In modo negativo e 
drammatico II rapporto uomo-natura. C'é chi 
dilende l'ambiente ma per lo sydupso sa pro¬ 
porre aolo Umili e non reali modUUme ainiiiu- 
rall, e dunque In pratica nega ogni sviluppo a 
ogni modernliaaalone, ollratulio con una vl- 
alone astratta, non atoricliaaia della natura 
quasi che essa ala una reallé Immobile e un 
bene In assoluto, e ropeia dell'uomo necessa¬ 
riamente un mala. E stalo forse un cosi grave 
errare costnilre Venesia, o creare le conolslo- 
nl per la vita civile dell'uomo sulla lem? 

nrlan di una airuttura diversa dello svilup¬ 
po non é allatto una,cosa astratta. Mantenia¬ 
mo l'attuale alatema del trasponi, baiselo su di 
una schiacciante prevalenn della motorlasa- 
alone prlvaM, o lawdamo par un ndovo elite- 
ma,.Inlegraio e Iniennodale, hmemanle rie- 
quilibraiovario la lertovia. Il mare. Il traapono 
pubblico urtiano? Fecolamo qamminan, op 
pura no, una grande operaalone di ncupeio e 
Innovaalone dei alatemi urbani? Opertamo per 


2 . 


W Qual è in questo quadro una 
indicazione sulle grandi priorità in materia di 
infrastrutture e grandi interventi pubblici 
relativi al territorio e ai trasporti? 


3 . 


W È diffusa la critica contro un 
sistema di appalti che ingenera tangenti e 
lottizzazione. Sì discute anche l'istituto della 
concessione, nei suoi prò e nei suoi contro. 
Qual è la scelta di fondo per 
risolvere questo nodo di problemi? 


4 . 


W La lentezza con la quale si 
realizzano le opere pubbliche in Italia è 
leggendaria. È possibile ridurre 
drasticamente i tempi, aumentando e non 
diminuendo la salvaguardia del territorio? 



Ilsma a pfoteggara o a dcnunclan l'abushd- 
smo 0 Olgaflisilamo noi lanttori meridionali 
una glande oparailona di recupera? U alniesi 
della quale ho panato avviene In base a scoile 
rtgorase di questo tipo, sulle quali non vi é 
Gonvargenia generale ma conlranlo e scon- 
trot e occorre enliare nel merito, a costo di 
•sporcarsi le mania. 


2 U risposta che do a questo secon¬ 
do quesito è consequente alla pri¬ 
ma. Deve stabilirsi un ordine di 
0 priorità negli Interventi pubblici 
mmmmmm che deriva non solo dal carattere 
comunque limitato delle risorse 
ma da Malte di merito he asched» pubblicate 
dall'Unita nel giorni seorsl hanno mostralo 
con phlareiia Ta necessita di una selezione 
qualllallvar non al pub tare lutto, ma ancor plU 
non si possono lare cose contraddittorie. Deve 
essere al primo posto tutto ciò che serve a 
cambiare II sistema del trasponi (non basta 
dira alcuni «no» di principio, occorre garantire 
Insieme moblllié e ambiente), occorre privile- 
giara la grande operaslone del recupero urba¬ 
no; opere come l'attraversamento stabile dello 
atretto (comunque assai dubbia) non possono 
avete II sopravvento rispetto alla politica di 
recupero del lerrlloilo meridionale degradata 
e priva di servisi elementari, e alla grande que- 
aliane della raccolta e dell'uso delle acque, ha 
politica della acque. Il programma antisismico, 

I prageM di disinquinainenio non possono ri- 
manew In coda, come oggi avviene, ma devo¬ 
no evefe priorità. 

U politica delle opera pubbliche deve fare 
avanaare II paeae, ma In una dlreslone diversa 
da OMlla liniale: la riquallllcaslone dell'am- 
blehlaLdel lerrilotlo, una soclelé moderna e 
clm K questa la lotta nella quaif,‘con glande 
coeionaa, e nona chiacchlete, sono Impegnali. 
I comunisti, purtroppo spesso ancora da soli, E 
per questa politica occorre una programma- 
alone di nuovo tipo, non oppressiva e burocra¬ 
tica, ma snella e Incisiva- perché la deregula- 
Mort In questo campo conduce a perpetuare la 
logica perversa dell'attuale tipo di sviluppo, 
ma la buroctasla e II vincolismo line a se stessi 
generano proprio la deregulation. 


3 ha Insparenaa e la pulizia, piò che 
mal necessarie, non richiedono, 
come ancora troppi credono, una 
0 moltiplicazione dei controlli, che 
mmemmm spesso coincide con la molUplica- 
alone delle tangenti e della corru¬ 
zione, oltreché con una paralisi Indiscriminata. 
Occorre invece ridurre drasticamente i passag¬ 
gi burocratici, rendendoli trasparenti, riportare 
il potere politico nella sfera sua propria che 
non é quella della gestione, responsabilizzare I 
dirigenti e I funzionari, ha questione delle for¬ 
me di appalto é, a mio avviso. Importante ma 
secondarla chiunque sa daweio come vanno 
le cose, capisce che In un certo contesto la 
trattativa privata di un dirigente responsabiliz¬ 
zato può essere piò pulita e controllata di una 
gara truccata Non cnminallzzerel dunque, né 
esalterei nessuna torma di appalto ha conces¬ 
sione é un Istituto da usare, soprattutto quando 
si tratta di prestazioni Integrate e complesse 
Importante é che vi ala trasparenza, e che la 
pubblica amministrazione non deleghi le sue 
lunzioni al concessionario, a partire dal pro¬ 
getto di massima Sinora, però, I suoi risultati 
non sono stati entusiasmanti: e Orsino II plano 
di Interventi a Napoli, partito bene e di grande 
Impianto, e del quale sento tessere elogi esa¬ 
gerati e a volte sospetti, é sfocialo poi in costi 
e tempi eccessivi e In una qualllé archlteltoni- 
ca ed edilizia spesso scadente. 

ha chiave resta dunque la riforma delle pub¬ 
blica amministrazione, la riconquista della sua 
funzione di programmazione, e la rlconduzio- 
ne del politici al loro molo di Indirizzo e con¬ 
trollo generale. 


4 Per superare la plaga tremenda del 

tempi eterni delle opere pubbliche 
non ealsiono Morclatole e bac- 
gt chette magiche: e chi le annuncia 
inganna se stesso e gli altri. Spesso 
si parla di concessioni e di com¬ 
missariamenti. ma al possono citare Infiniti casi 
di concessioni e commissariamenti che hanno 
dato luogo a tempi hinghlaaiml o ad un vera e 
proprio stallo, 

I gravi ritardi, tal!tìll,.il.df«ono aolO fattori, 
che sposso si intri^OTb' e si condizionano 
reciprocamente: l’esaanza di ptt-condiziani 
essenziali, a partire dalla legge sul regime del 
suoli, dalla olsponibillté dì aree, dalla contu¬ 
sione negli strumenti di plano: resistenza di 
procedute complesse e barocche, e di una 
pioggia di pareri e vincoli, che non servono a 
controllate ma a ntardare e spesso sono 
un'occasione di cotnizlone (perché filtrano 
non le cose piò giuste, ma piuttosto I potenti): 


la grave carenza quantitativa e qualitativa della 
pubblica ammimslrazlone-. Il pessima governo 
dell'economia, privo di strategie, caratterizza¬ 
le da Instabilltò, dalla piaga delle tangenti. 0 si 
aggrediscono tutte queste cause, e avviene un 
radicale rinnovamento dello scenario, o si ot¬ 
terranno risultali scarsi, qualunque esKdienle 
si utilizzi Sento ad esemplo parlare, di nuovo, 
di fondi per l'occupazione, una dizione tecni¬ 
camente Incomprenslbile h'occupazione è in¬ 
dotta dagli investimenti, e oggi per II lernlorio 
e I trasporti sono programmaU grandi investi- 


menli, che avrebbero massicce ricadute occu¬ 
pazionali. Occorre sbloccare la spesa (con I 
criteri selettivi che ho prima ricordalo): costi¬ 
tuire un fondo unico vuol dire solo ricomincia¬ 
re da capo, perdere un mucchio di tempo a 
riciclare ì capitoli di spesa, e poi ritrovarsi di 
fronte agli stessi problemi che oggi sono sul 
tappeto. Puriroppò ciò che serve non è la vaga 
fantasia del politici, o il desiderio di questa o 
quel ministro di mettere le mani sui flussi finan¬ 
ziari, ma la capacita di gesuone o di ammlni- 
strazione 


LUDOVICO LIGATO 

Recuperare i ritardi 
per adeguare le nostre 
ferrovie a quelle europee 


I Non esistono contrasti incocctlia- 
bill tra le due priorità Come dlre- 
un paese non è moderno se non 
• dilende e rlqualllica il suo amblen- 
le. In realtà, però, ci sono possibili 
scelte strategiche, alternalive tra 
loro, che possono creare delle contraddizioni 
tra I due valon modernizzazione e difesa del- 
l'amblenie. Se, ad esempio. Il sistema del tra¬ 
sporti nazionali restasse ■unlmodale>, cioè ba¬ 
sato tutto sulla strada, non credo che l'ambien¬ 
te ne ricaverebbe gran giovamento Se poi lo 
volessimo rendere ancora piò unimodrile, h- 
nanzlando nuove autostrade e trascurando le 
ferrovie e i trasporti metropolitani su ferro le 
cose peggiorerebbero vistosamente Teniamo 
presente che un sistema dei trasporti piò equi¬ 
libralo nel riparto tra I vari modi consentirebbe 
maggiore sicurezza e risparmi energetici an¬ 
che notevoli (un sistema piò basato sul ferro 
consente risparmi energetici di valore pari a 
quelli ottenibili con la cosinizione di centrali 
nucleari), ha fertovls occupi un quarto dégli 
spari occupali da un'autoslrada, con una.<Dav- 
pacité di iraspoilo molto maggiore. 

2 ha priorità Inlrastnrtturale va quin¬ 
di assegnala alle grandi InlraUrul- 
ture ferrpviane. SI Iralia di recupe- 
• rare un ritardo piò che trentennale 
a adeguare le dotazioni ferroviarie 
Italiane a quelle europee. Questo 
non significa non costruire strade o non ade¬ 



guare In qualche punto singolare le autostrade. 
Significa cambiare ottica e, attraverso forme 
nuove di trasporto combinato (lerro-gommiQ, 
fluidificare I trecenlomlla chilometri di strade 
attraverso i sadicimila chilometri di ferrovia. 
Anche per I viaggiatori la ferrovia ha molto da 
dire Può tomaie competitiva con la gomma su 
tulli gli Itinerari, all'inleroo delle città dove la 
lemivia ha ancota corridoi liberi di penetrazio¬ 
ne, enormi spazi da utilizzare per i riassetti 
urbani, ha feiZovla é oggi l'anello mancante di 
un sistema di trasporti veramente Integrato. 
Strade, porti, aaropoiU, cltlà porrebbero fun- 
zlonsre molto meglio se in Italia cl fosse una 
ferrovia polensiola e moderna In questo qua¬ 
dre l'alta velocllà rappresenta l'elemenlo di 
punta, ma non é U so». Fra l'altro ta malizza- 
rione delle linee ad alla velocità consentirà di 
liberare le linee attuali per I merci e per i inlllcl 
regionali. Certo la rinanziaria 198g non dise¬ 
gna un quadro di priorilà inirasuuilurale In li¬ 
nea con quanto da me detto, del resto In piena 
coerenza con le Indicazioni del plano generale 
trasporli, ma disegna semmai il quadro oppo¬ 
sto; llnonziafflenlo alle autostrade, tagli alle 
ferrovie. Ma speriamo che qualcuno ci ripensi. 


3 ha scelta di fondo è rappresentata 
dal rapportarsi sempre e in mite le 
situazioni con I risultali da conse- 
• guire. Nel campo delle Infiaslnit- 
ture I risultali vanno rappresentati 
In termini di vantagM percettibili 
dall'utenza. Tempi di peicotrensa minori, affi- 
dabilità, comodità. Per ottenere questi risultali 
la pubblica amministrazione deve tomaie ad 
essere culhiralmente egemone. Capace cioè di 
avere idee senza prenderle a prestito da nessu¬ 
no, tantomeno dagli appallateli. h'Istlluto della 
concessione à ancora una carta da giocare se 
però è chiaro Un dall'Inizio II quadro tecnico, 
sono chiari i risultali da raggiungere, I eoslh I 
tempi. Occorre stimolare la concomnsa Ire la 
Imprese, senza rinunciare alla qualità. Il bando 
cmctso In quasH giorni dall'ents FS per l'alta 
velocità tra RomaeNapoll, cinquemila miliardi 
di InvaatlmenU rep p r e senla, a nostro avvise, 
una svolta nel modo di uUllzzare l'Istlluia della 
concessione di sola costruzione. I progetti sa¬ 
ranno dell'ente Fb, le Impresa saranno selezio¬ 
nale sulla base di parametri oggettivi (fatturali, 
dlsporébllltà di mezzi d'opera, esperienze ma¬ 
turale). I tempi di consegna non dovranno zu- 
perare I due anni e la scansione del leni é alala 
determinata proprio dg questo. 

4 h1to già detto: I tempi possono es¬ 
sere mollo reccorelall se I singoli 
mtervenll verranno misurali sulla 
• convenienza degli end e non su 
duella delle Imprese. Ma occorre 
anche garantire flussi di cassa ce^ 
II, un'aeeurata pr^iiaslone preHmlneie, la 
capacità di leslstere alle pressioni e agli Inte¬ 
ressi delle Imprese, il consenso itegli end loca¬ 
li. Quanto a questo é evidenla che non c'é più 
posto In Italia per progetd «loraad* nel Gon- 
fiond ded'amblenle e del territorio, he femwle 


via é pur sempre U modo più rlspelloso del- 
l’amblenle: Chiediamo egli omnl prepoad al 
governo dal tanllerlo di non dlmanUcailo mal, 
chtedlamo loro una pre g l udi ri ele paimsa |a- 
ranielido. da pena nostra, la moesiina dispaili- 



Il treno conviene sempre... molte volte ancora di più 


In assoluto il treno è il servizio di 
trasporto piA economico per viaggiare, 
ma CI sono tante opportunità che lo 
rendono ancora più vantaggioso. 

. Oltre agli abbonamenti, ai biglietti 
chilometrici, alle tessere di autorizzazione 


esistono, per particolari categorie di 
utenti, delle agevolazioni speciali che 
riducono sensibilmente i costi di viaggio. 
Le principali sono: 

CARTA FAMIGLIA, per gruppi fami¬ 
liari di almeno 3 perone, consente di viag¬ 


giare con uno sconto base del 30% circa. 

CARTA D’ARGENTO, per persone di 
60 anni o più, accorda uno sconto almeno 
del 30%. 

TESSERA INTER-RAIL, per giovapi 
fino a 26 anni con un'costo di accesso di 
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285.000 lire,offre la possibilità di viaggiare 
senza limiti, in 2’ classe, con uno sconto 
del 50% sulla rete italiana e gratuitamente 
sulle reti ferroviarie di 22 paesi europei. 


FERROVIE rmUANE 
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FRANCESCO FERRI 

Anzitutto la mobilità 
e la qualità della vita 
specie nelle aree urbane 


I Non vedo conlllllo tra queste due 
priorità L errare da superare è 
proprio quello di vederle orsani 
• camente In conlllllo Inlalll atn 
modernare un paese non significa 
solo rendere vivibili le citta lare 
Inhastrutiure, combattere l'Inquinamento e al¬ 
tro, disinteressandosi della rtquallllcaslone 
dell'ambiente Un paese si ammoderna se tulli 
questi obiettivi vengono simultaneamente per¬ 
seguili 

Da questo punto di vista dobbiamo cogliere 
la lesione degli anni pio recenti, durante i quali 
i prevalsa la teoria dell Impossibilità quasi or¬ 
ganica di far coesistere I Intervento sul territo¬ 
rio con la tutela ambientale Cosa è I abusivi 
amo edillslo se non tiglio di questo errore che 
0 stato anzitutto un atteggiamento culturale? SI 
à credula di tutelare I ambiente urbano bloc¬ 
cando l'espansione delle città, con vincoli di 
ogni genere L elleno è stalo di lar espandere 
fuori di ogni regola le nostre città SI traila 
quindi di lare tutte lo inltasliuiture necessarie 
per la valorlssazlone del paese in un quadro 
certo e razionale di condizioni, che assuma 
come fattore di ammodernamento la stessa 
tutela ambientale 

2 Anzitutto la mobilità e la qualità 
della vita specialmente nelle gran¬ 
di aree urbane Credo che ogni 
• persona aspiri oggi a poter rag 
mmmmmt giungere una destinazione all In¬ 
terno del territorio urbano o all'e¬ 
sterno In condizioni di sicurezza, di tranquilli¬ 
tà, in tempi raglonevol e al minor costo (li¬ 
bile Cosi come credo che ogni cittadino aspiri 
a poter contare su servizi ellTclenlI sla pubblici 
che privali e a poter vivere In un ambiente II 
meno tossico possibile e al riparo dal degrado 
e dall emarginazione Un campo di Intervento 
che richiede Iniziative e plani Immediati à poi 
quello della rete delle Inirastrulture di traspor¬ 
lo E mancata finora nel nostro paese una con¬ 
cezione del trasporto come sistema, fondato 
sull Inlermodallià, sul sinergismo e suirequlll- 
brio delle varie forme di trasporlo Forse, di¬ 
ciamolo francamente, à mancata una politica 
unitaria e globale del trasporti 
Oggi abbiamo un sistema di trasporto sbi¬ 
lenco basala prevalentemente sulla strada 
Ora sembro che a questi problemi si guardi 
con maggiore attenzione rispetto al passalo, 
ma I programmi lardano ad avviarsi per I solili 
molivi procedurali, per la rivalllà tra ammini¬ 
strazioni, par la necessità di dover conciliare 
Interessi contrastanti 



3 1 vantaggi della concessione con¬ 

sistano sopraltulto nel notevole 
accorciamento del tempi di reallz 
• zazlone delle opere Lacomplessl- 
mmmmm Ih delle opere pubbliche di grandi 
dimensioni richiede capacità organizzative, 
progelluali e di esecuzione alle quali la pubbli¬ 
ca amministrazione non à In grado di lar frante 


da sola La concessione, pertanto va Intesa 
come una modalità organizzativa nella reallz 
zazlone delle opere pubbliche di per se stessa 
neutra Importante è Invece come la si usa Per 
questo noi da tempo chiediamo che I Istituto 
sla regolamentato da norme precise e chiare 
cosi da Impedire, Ira I altro un eccesso di di 
screzionalilà delle amministrazioni A queste 
deve essere riconosciuta una forte capacità di 
programmazione e di controllo mentre è logl 
co e conveniente per la stessa committenza 
pubblica che vengano trasferite all esterno tut¬ 
te quelle attività che hanno un carattere di 
mera strumentalltà Ciò presuppone ovviamen¬ 
te una amministrazione forte ed efficiente ma 
forte ed efficiente nel controllare enei vigilare 
I attuazione delle sue scelte e non invece, nel¬ 
lo svolgimento dei suoi compili tradizionali In 
questa direzione, la legge 80, di recente appro 
vata è un primo ma importante passo 

4 Ridurre I tempi di realizzazione 
delle opere è un obiettivo priorità 
rio se vogliamo che la modemlz- 
• zazlone del paese non rimanga 
maMi una mera espressione verbale Su 
di un punto vorrei Insistere acce¬ 
lerare l'esecuzione del programmi delle opere 
non significa abolire o ridurre I controlli e i 
pareri richiesti, nà tanto meno subordinare gli 
Interessi ambientali all'esigenza di lar presto 
Oggi si perde moltissimo tempo perché i pareri 
ed t nulla osta richiesti alle varie amministra¬ 
zioni vengono dall con lentezza e alla •spiccio¬ 
lata» Una razionalizzazione di questo sistema 
- tanto per Intenderci I apertura di uno sportel¬ 
lo unico per le autorizzazioni - permetterebbe 
di risparmiare molto tempo con II rilascio con¬ 
temporaneo di tutte le autorizzazioni richieste 
La stessa valutazione di Impatto ambientale, 
che riteniamo necessaria ed Ineludibile, non 
dovrà essere un altro anello che va ad allunga¬ 
re la catena del ritardi, delle autorizzazioni e 
del pareri, nè dovrà Intervenire alla Irne della 
catena. 

Oggi è proprio questo che accade l'art 6 
della legge Istitutiva del ministero dell Am¬ 
biente colloca la valutazione dell Impatto am¬ 
bientale al penultimo posto della sequenza dei 
vari pareri Cosicché se-per Ipotesi la vslutozlo 
ne d| Impatto ambientale obbliga ad una mo¬ 
difica del progetto bisogna ricominciare tutto 
da capo esattamente come nel giuoco dell o- 
ca Se, Invece, tutto il complessa delle proce¬ 
dure viene concentrato In un unico momento, 
con le pubbliche amministrazioni Interessate 
allo stesso tavolo che danno contemporanea¬ 
mente I loro paren, cl si guadagna In rapidità, 
ma anche In visione unitaria di tutti gli aspetti 
dell'opera pubblica da eseguire 


ROMANO PRODI 

Le congestioni del traffico 
tra le principali cause 
del degrado ambientale 


1 Modemiz 2 a 2 Ìone e nqudlificazio* 
ne dell ambiente non sono con* 
celti che vadano necessariamente 
• contrapposi! farlo significherebbe 
assegnare ad entrambi un aignifi* 
calo dislorlo e riduttivo intendere cioè per 
modernizzazione solo un passaggio da ciò dte 
è «naturale» a ciò che è «artificiale» da ciò che 
è fatto per essere «conservato» a ciò che è 
progettato per essere «gettato» Vale a dire, 
considerare la riqualificazione dell ambiente 
come un ntomo indiscnminato al passato se* 
condo criten di «restauro» e di conservazione 
ad ogni costo 

Occorre aver chiaro che la realtà ambienta¬ 
le non ha carattere statico essa riscontra aem* 
pre una modificazione del mondo della natura 
con qualche forma di tecnologia Sono am* 
biente una piazza un giardino un pioppeto 
così come lo sono i laboratori di Silicon Vaiìey, 
11 «Golden Qate Bridge» o la muraglia cinese, 
tutte opere dove con gradi m^giorl o mirton 
di «modernità» rispetto ai tempi In cui sono 
state realizzate I uomo è intervenuto alterando 
ciò che prima esisteva 
Se si comprende che moderno non concor* 






negli adempimenti cui queste non provvedano 
nel tempi dovuti 

Venendo ai temi della tutela ambientale, oc¬ 
corre in pnmo luogo aver presente che proprio 
la lentezza nella realizzazione delle opere ^b- 
bliche è In sé tra 1 pnncipalt problemi da risol¬ 
vere al nguardo 

Un efficace politica ecologica deve, certa¬ 
mente preservare il temtono da uUerton inse¬ 
diamenti, pubblici 0 privati incompatibili con 
il quadro naturale in essere ma non può limi¬ 
tarsi a questo Accanto alle esigenze (u sempli¬ 
ce preservazione si impongono quelle di vera 
e propria bonìfica ambientale di ricostruitone 


degli Muilibri ecologici già compromes^ e 
tutto ciò significa soprattutto di 

un ampia gamma di opere pubbliche, da fare 
bene e presto ^ 

Tanto premesso si sottolinea la necesÀiffl 
un effettivo,-^generalizzato ricorso alla proce¬ 
dura di valutazione di impatto ambientale Va 
congiurato il rischio chel relathi adempimen¬ 
ti siano curati, nella pratica, con spinto iwii* 
mente formalistico D'altro canto Imodlftcbi 
[a v^utoione di impatto ha luogo non sono 
tali da far temere ulteriori complicazioni elun- 
saggini prpcedimentali 


da con deturpante e riqualificazione non ^gni- 
fica necessariamente npristlno si può risolvere 
I apparente conflitto tra progresso e (^Ità 
deuWblenie 

E chiaro che bisogna completare I cicli ^* 
duttivi progettando attentamente anche la de¬ 
stinazione di tutto ciò che è scena e rifiuto, 
co^ come è importante curare I aspetto esteti¬ 
co delle cose che si fanno, salvaguardare ciò 
che ha valore storico rilevante e prestare ogni 
dovuta attenzione all equilibrio del sistemi 
ecologici entro cui si opera 
In questo spinto, la modernizzazione non 
può che essere essa stessa strumento di riqua¬ 
lificazione dell ambiente Infatti essa ^ e 
deve significare meno materia pnma per ogni 
oggetto, meno energia per ogni processo, più 
conoscenza per ogni scelta In fondo, «meno 
Impatto negativo» su ogni ambiente 

2 Le congestioni del traffico urba¬ 
no ed extraurbano sono, ed ancor 
più minacciano di essere in futuro 
% tra le principali cause di degrado 
mmmmam ambientale Sarà dunque necessa* 
rio farvi fronte con crescente ade¬ 
guatezza 

Data per scontata la sempre crescente ri¬ 
chiesta di mobilità dette persone, risulta di 
grande importanza offrire vie di comunicazio¬ 
ne adeguate 

Oggi è possibile realizzare grandi opere sia 
nel «modo» (erroviarìo che in quello autostra 
dale, nel pieno rispetto degli aspetti estetici ed 
ecologici nel senso più lato 
Nella linea di soddisfare la domanda di co¬ 
municazione, che ri^nde ad un’esigenza as 
sai slmile a quella che stimola la domanda di 
mobilità, le reti di telecomunicazione sono 
un'altra prionià tra i grandi interventi pubblici 
Una terza priorità e la creazione di ambienti 
«moderni» e vivibili per abitare, quali i centri 
storici, da uq estremo, e le nuove città, dall al 
tro strutture per muover^, comunicare, edita¬ 
re Stnitture vivere, vivere modernamente 
con II gusto di sempre 

3 La risposta al quesito deve muo¬ 
vere da alcune considerazioni di ' 
ordine generale 

% Occorre innanzitutto assumere 
che 11 più grande committente di 
opere che ^ sia, vale a dire la pub* 
bllca amministrazione, non è strutturato per 
realizzare dlretumente le opere stesse II suo 
modello è concepito fondamentalmente per 
produrre alti di consistenza giuridica e non 
manufatti Su questo piano, dunque, la pubbli¬ 
ca amministrazione fa fare moltissimo, ma non 
fa In proprio (se non, In certa misura attraver* 


so te Aziende autonome) 

t modi in cui essa può «far fare» vanno dalle 
più tradizionali forme di appalto alle più recen¬ 
ti forme di concessione Seguendone l'evolu¬ 
zione storica, è agevole notare che in ciascuno 
di tali sistemi il ruolo dell amministrazione è 
Ida via meno Intenso ed attivo nell'appalto 
tradizionale, la pubblica amministrazione de 
cide cosa va fatto e come, e l'appaltatore non 
ha che da eseguire con ia concessione all e 
stremo opposto della scala la pubblica ammi 
nistrazione tende davvero ad un puro e sempli¬ 
ce «far fare» 

Ancor pnma di chiederci se tale tendenza 
sia positiva o negativa dovremmo chiederci se 
ei^ sia realisticamente reversibile Una pub 
blica amministrazione che intenda progeUare 
da sé il grosso delle sue opefe e dirigerne i 
lavori di reaJizzazlone deve disporre, a tutti i 
livelli, di uffici tecnici assai ben attrezzati, che 
sappiano esprimere tm'alta professionalità ed 
intrattenere adeguati rapporti dialettici con ia 
controparte apr^tatrice Ne ha la Francia, ne 
ha il Belgio, paesi nei quali, infatti, questo siste¬ 
ma è ancora prevalente Noi ne ^amo In larga 
misura carenti e per rimediare dovremmo af¬ 
frontare un impegno di riforma massiccio, sui 
tempi inevitabilmente lunghi e con esiti de 
tutto incerti 

Tale considerazione non va però interpreta¬ 
ta net senso che il nostro ordinamento o^ebba 
rinunciare alle forme tradizionali di appalto, 
né, dei resto, nel senso che la formula conces- 
sona sia da prefenre sol perché è la più agevo¬ 
le da praticare 

f vari sistemi in esame sono destinali a con¬ 
vivere, ciascun essendo il più adatto ad un 
determinato fabbisogno la «scelta» che il que¬ 
stionano richiede non può consistere in una 
netta e definitiva opzione per l'uno o per i altro 
di essi 

Certo, la concessione è l'istituto pjù promet¬ 
tente, Mprattutto per la realizzazione ai opere 
di particolare complessità tecnica e sofistica- 
tezza funzionale e ciò si riscontra in positivo 
dai fatti, essendo incontestabile che con essa 
si 51^0 ottenuti risultati altrimenti imponibili, 
anche con riguardo ai tempi di apprestamento 

4 La disciplina delie opere pubbli¬ 
che nel nostro ordinamento, ha 
seguito la via del comvolgimento 
A di un elevato numero di centri de- 
aamm^m cisionali e della formazione di 
complessissime catene procedi- 

mentali 

Gii svantaggi conseguenti sono ben noti In¬ 
ceppi o inadempienze in uno solo dei passaggi 
della trafila sono sufficienti a bloccare il tutto, 
peraltro ciascuna delle amministrazioni coin¬ 
volte tende a curare (o meno) gli specifici 
adempimenti di sua competenza senza una vi¬ 
stone globale, senza un'effettiva responsabiliz¬ 
zazione in ordine al buon esito complessivo 
del procedimento 

(I più efficace correttivo Ipotizzabile è quello 
cui, del resto, si sta oggi pensando con mag¬ 
giore aUenzlone, vale a dire l'faMUuzione lul 
meqcMlsml di surrogazione delrammlnlsua- 
ramate tardi adààsumeré te défemilha 
zloni di sua spettanza 

Ltodirizzò dovrà però èssere pefeèguito nel 
quadro di un organica ristrutturazione dei pro¬ 
cediménti in questione 
Appare necessario che la legge individui 
con esattezza I amministrazione responsabile 
in via primaria di ciascuna opera o categona di 
opere, amn inistrazione che »a dunque ilmo- 
tore ed il centro di nferimento cosumte del 
relativo iter procedimentale anche nel senso di 
sostituirsi, appunto, ad altre amministra^oni 


GIORGIO RUFFOLO 

Tecnologie avanzate 
e fonne moderne 
di gestione del territorio 


I Un paese ^e sappia realmente 
provvedere alla conservaziqnp 
deiramblente è. per questo stesso 
A fatto, un paese moderno ^oprat- 
società ad alto reddito, 
con fitti insediamenti umani e pro¬ 
duttivi, i problemi ambientali possono essere 
afftontau con successo solo attraverso 1 Imro 
duzione di tecnologie avanzate sistemi tecni- 
cmorganlsàdvl complessi, forme di gestione 
dèi fenitorlò moderne Ma non è solo questo 
Le stesse modificazioni che si richiedono in 
(unzione ambientale nel modo di produrre e 
nel modelli di consumo sono correlate a pro¬ 
cessi importanti di modernizzazione del siste¬ 
mi si pensi al risparmio energetico, all'impie¬ 
go di nuovi matenali, all'effetto di «smatenaliz- 
zazlone» recato dalia diffusione deil'elettroni- 
ca e della computerizzazione, dall evolversi 
dei sistemi di comunicazione, dalle biotecno¬ 
logie 

1 termini di conciliazione tra le due esigen¬ 
ze, la modernizzazione e 1 ambiente, ci sono, e 
non sono soltanto teorici Essi non sono tutta¬ 
via automatici Dipendono dalla direzione che 
sapremo dare alla politica di sviluppa Prima 
ancora, dallo stesso concetto di sviluppo che 
abbiamo 



grandi aree urbane Sarebbe opportuno, in 
proposito, riprendere in considerazione itemi 
e le proposte de) progetto 80, relegato a ^ 


S uindi contraddittoria con I istanza amblenia- 
stica Ma nel tempo essa entra In contraddi¬ 
zione anche con se stessa, distrugge le fonti da 
cui Si alimenta, mina lo sviluppo a venite Nbn 
si tratta, anche in questo caso, di una ipotesi 
teorica è quanto sta avvenendo sotto 1 nostri 
occhi 

Per far fronte a questa situazione, occoire 
far emergere e quantificare il costo nascosto 
dell impiego dissennato delle risorse naturali 
Considerare e calcolare, accanto al reddito èd 
al benessere materiale l coso del degrado am¬ 
bientale e dei risanamento Dare all ambiente 
un «valore», tenendo conto che è un ce^te da 
conservare e rinnovare, una condizione oaslla- 
re dello sviluppo, una necessitàyitale dell^ec»- 
nomia e della sopravvivenza E introducendo 
in ogni calcolo nazionale ed aziendale una 


nell'ultimo rapporto deil'Onu - e a risolare la 
contraddizione apparente tra le due accennate 
priorità delia modernizzazione del paese e del¬ 
la difesa e riqualificazione dell'ambiente 

2 {iSstì&^i**5l ìtff >!ì^£^5d- 

praltutto della manoanu dt un 
m grande disegno di assetto del ferri- 
torio Ne è derivato un sistema 
squilibrato e distorto, Che pur 
avendo raggiunto dimensioni cospicue e forie- 
mente «Ingombranti» risulta sempre insuffi¬ 
ciente I fenomeni più vistosi, nel settore dei 
trasporti, sbno le ben note carenze del Uaspo^ 
to pubblico, gli squilibri tra strada e rotala, la 
mancanza di una adeguata intelaiatura delle 


»» fK-giatw ani uaavaaasMi 'W 

grandi, e al quale non al aeppé conMppené 
uno schieramento omogeneo di lorae pragi«a- 
siate 

Più nell immediato, c'é II pioblemadeiaain- 
di programmi varali negli ultimi anni, concpplli 
secondo una logica tradizionale di open sub' 
bliche Com^mli^ M j^btWel^i 

aotlotaoati ad Una seria volutowné^llm 
Impatto ambientale A monte degli IbRMitl 
tecitlcouunminlttrBtlvI c'é naturannenti lUll. 
genia di un più esteso e continuo tRmgiM 
politico, che deve coinvolgere non aolwilo 11 
governo, ma anche Regioni, enti localUMM* 
dazioni e forge politiche e sindacali. i 

3 Mi sembra che la queallone dall 
amimenii gluridico-amminlahailvl 
più Mqnel alla realinazlone delle 

rnmmmm al to'»,<E h>PfS“U' 
me nella geatloqq delle IniiBn, 
almeno a livella di aceita tt| i pitterà RmSel» 
eoniraltuall (appallo o conceaatqne). CaaiMlMl 
è un piobletta che Ve risolto alnmemo di rà 
seun»ilpo» di contralto lnierntlnlm6IKigVìÌa< 
rall, al pud dire che la posaiblllià di un ««Mi- 
Io più esteso q penetrante aléllida, pKldte«lla 
molUplicesione del pasuggi pracedurall» Ma 
tempesltva ad eaauilenlepubbliciz»ilons4el 
vari momenti di decisione, e degli elemanll 
che ne sono alla base, . ^ 

Quanto allaacella del tipo di atiumeg^Mn 
panleolaie all'eventuàlejiljl Irequenle mràs 
airislltuto della concessione, é un proWpu 
che si pone di volle In Volle, tenendo wo 
delle oaratteriMche dell thlehlénla, della p&- 
plesaltà delle operaìloni Che dssd cdinB^ 
del ànbw hot» tràuico e dell'afHdabiSW 
conceisianaila, dell'uiwitta, del colltmaim, 
lo della fate piogetniale e di molisaaidMteiRfn 
la aucceaiiva fase gestionale, eie ’ '' 
Anche qU, In teimlnl generali si può eonsia- 
umeome M necessità di affrontare coirnvMb- 
dologle sbtemlcln ed limovathràrageafuMe 
aemte più escono dal modello.-uadislealiie 
deUlmia pubblica, estendono di lauoitianHi 
degli Interventi per i quali la concessione appa¬ 
re più Idonea , 

4 1 tempi lunghi delle opere pubbli¬ 

che hanno cause diverse di pro¬ 
cedure, di finanzlamenlo, di mol- 
0 teplicità del ceniti decisionsll Ed 
hanno un costo, a volte, elevatissi¬ 
mo (di qui snche certe colliràil 


UNA FLOTTA DELLTRI 


43 navi pattugliano quotidianamente 
i mari italiani per prevenire o 
Intervenire sugli eventi inquinanti 




<r, 


Il i«l Mttembre soorio II «upply vesièt Eeolroms 
anit gootetà rllflvav* un Inqulnumento da 
idreoarburi $ oiroa S mlQlla a N E dall Itola Zanno- 
n« U tona Inquinata era o^titulta da una maoohia 
di cima 20Q mairi di diimttro a da una atriacia 
opalaaoanta dalla lunohena di circa 1 migtio a larga 
60 matti la nava intarvaniva prontamente con i 
propri meni tecnici d! bordo raooogliando 60 kg di 
«atrama 

nioordiamo t intarvanto dalla nave Eoolroma natia 
vioinania dall itola di Zannona non parche aia parti- 
colirmanta aclatanta (anche aa gli 80 kg d) catrame 
•vrabbaro potuto provocare graviiiimi danni una 
volta raggiunta la coita di Zannona) ma perché 
ooitituiaoa un aaampio tipo dall importante lavoro 
ohe ogni giorno, (ungo uitu (a cotta italiana (8 000 
km), ivolgono con grande profaialonalitè ad utilii- 
tendo la taonlcha più avaniata gli oltre 300 (ha 
tfonloi a marittimi) uomini dalla Caitalla impegnati 
in un'opera pvmtuala ad attenta di dialnquinamanto 
dal noatri mari 

-V Un lavoro apaaao oscuro ma che viene avolto 
con grande dtdiilona ad amora vario il mare a la 
natura a che é ttato raso poselblla soprattutto gra- 
xia al MIniataro dalla Marina Marcantila che ha dato 
prova di oréndt aansibiiità aoolala a politica reallz- 




legga eru/az «maglio nota coma legga di difesa del 
mtre) un plano organico a centralizzato di disinqui 
namanto marino 1 dovaroio lottollnaara I Impe¬ 
gno a la profaiiÉMiatltè dati Ispettorato centrala par 
(■ difaaa dal mare a dalla capitanarla di porto che 
oostituiieono un alamanto d) coordinamento aisan- 
ilM al lavoro dalla navi di Castana 
•— Con la convenziona Ira il Ministero dalla Marina 
, Marcantila a iaSoola||ieMtalia I Italia non aolo si é 
adeguata a quanto i^sto in campo Intarnazionala 
parla lalvaMardla #N mare Uconvanzlona di 6ru< 
xallaii 1666 a «6aroallona Emarganoy Protoools 
dallo ataaio anno) ma coatltuiaoa oggi un esemplo 
unico di funilonalitè operativa in favore dalla tutela 
dell'ambitnta marino 

La unità dalla Caitalla Infetti oltre a svolgere II 

guaÌMiPlip dalla loro presenza in mare, al mo 
nlwMipo a al controllo dello itsto del mare com¬ 
piono un lavoro ooitante a quotidiano di pattuglia¬ 
mento al fina di pravtnirf II verificarsi di eventi 
Irmwnantì E proprio q^vo aapatto della prevtn- 
lioni. che poatitulioe un elemento determinante 
nella difficili opera par mantanara II mare pulito, a 
dira iri lavoro di Castana una caratteriitioa di unicità 


rispetto e quanto ewlana In altri Paesi 
•— L attiviti svolta dalla flotta df Castalia al dlvar- 
alfloa dal servizi cosiddetti «spaizamaras, ohe at¬ 
tuano una pur meritevola opera di puHzIa lungo le 
aplacgge e in situazione di mare calmo 
) nostri mezzi di maggiore tonnellaggio sono In gra¬ 
do di operare con qualalasi condlirone di marò e 
sono attrezzati con j più moderni sistemi per il recu- 

E ero dei rifiuti e per II disinquinamento 
a flotta di Castalia non ai limita ad una sampHoe 
oparaziona <N coamatica, ma svolge in profondità 
un azione di tutela per ridare ai nostri mari vita e 
sicurezza 

Rimane II grande problema della discariche fogna¬ 
ria, su quatto aipatto la nostra società sta prepa¬ 
rando gli opportuni programmi di lavoro 

La convanzione tra il Ministero dalla Marina 
Mercantila e Castalia ha una durata iniziale di 18 
miai par un Importo di 80 miliardi 
(I primo mele di attività ha dato àohsidsrindo an- 
otìi il neceatario assestamento di avvio risultati 
Miai lusinghieri 

Citte al normali lavoro di pattugliamento e di pre 
venzione i noatti mezzi navali hanno compiuto 27 
mtervantl apaciticl di dlsinqwnamsnto 
Oetarminante è stato I Intervento tempestivo delle 
navi della Castalia che incrociavano nella zona in 




porto A NapoH a . _ 
buri dal asrbatorlo di una raffineria 
Altro eaamplo della tempestività e delle capacità 
tecniche delle nostre navi à I opera di disinquina¬ 
mento nello apeeohio di acqua antistante Punta Ti 
berlo a Capri A seguito delle operazioni di recupero 
di uni motonave veniva provocata una fuoriuscita di 
idrocarburi 

I noatri mazzi prontamente Intervenuti hanno 
provveduto a dellmitve la zona frenando I espan 
alone del carburante fuoriuscito con una barriera di 
panna galleggianti evitando cosi che esso raggiun¬ 
gesse le coste Successivamente sono stati recupe¬ 
rati gli idrocarburi presenti In mare 
Da un primo bilancio è stato accertato ohe i nostri 
mezzi raccolgono quotidianamente circa 60 tonnel 
lata fra rifiuti aolldi e liquidi Per quanto riguarda I 
rifiuti solidi ai tratta essenzialmente di plastiche 
legname e materiale organico Per i liouldi ione stati 
recuperati eaMnzIalmenta idrooorburl 
Va anche detto che oltre al lavoro di dielnqulnàmen- 
to le nostra navi hanno operato anche numerosi 
Interventi di aoccorso salvando alcune vite umana 
Altro s^tto tutt altro che trrllewante nella no¬ 
stra attività à che essa non si limita al recupero dei 
rifiuti ma na segue to smaltimento Ciò aigniflca oha 
non disinquiniamo II mare per andare poi ad Inquina¬ 


re altrove cl atteniamo scrupolosamente eUe Indi 
cazioni del 0 P n 916 relativo allo smtftimanto dei 
rifiuti Quelli aasimitabili al rifiuti solidi urbsni vengo¬ 
no avviati a discariche autorizzate mentre queiU 
assimilabili a rifiuti speciali e gli Idrocarburi vengono 
affidati a specifici impianti di trattamento attrezzati 
— La fiotta Castella che ha una potenza comiiMes- 
aiva di 80 000 cavalli ad una stazza di 11 000 
tonnellate he una oepacità di raccolta di idrocarburi 
pari a 1 400 metri cubi/ora e dispone di una capaci¬ 
tà di stoccaggio a bordo per complessiva 6 600 
tonnellate 

La flotta composta da 19 mezzi di altura a da 24 
mezzi litoranei opera quotidianamente per 8 ora 
mentre uomini a mezzi rimangono a disposizione 24 
ore su 24 sla per richiesta di Intervento connessi 
all inquinamento del mere eia per far fronte ad ogni 
altra situazione o calamità ove I Impiego dalla navi 

g )88B risultare utile 

ueato lignifica che slamo tti grado di assicurare un 
servizio costante evitando cosi I aggravarsi dei 
danni da inquinamento e di raggiungere U poeto 
dalia operazioni in tempi aatramamanta tf 4 >lw 
c evidente quanto ala importante in un servizio di 
questo tipo la tempestività ia prontezza e I ade¬ 
guatezza dell intervento 

r mezzi utlliiiati dalia Castalia e già sezionati da 
un apposita commissione tecnica del Ministero <M- 
la Marina Mercantile sono dotati delle più moderne 
apparecchiature ohe II rendono totalmente idonei 



alt Impiago cui sono desttneti 
Particolarmente aofistICBte e all «vanguardie ie al- 
ttezzature di bordo par il recupero degli idrocarburi a 
dal rifiuti apeelali 

SuHa navi adstono anche strumemazlonl per ) anali- 
al II monitoraggio e la claatifloazione dai rifiuti 


I mazzi fanno capo a aei porti atrategici (Ganova, | 
Cagliari Napoli Catania Bari a Ravenna) ohe coatì- 
tuiscono altrettanti centri operativi a diapoalziona 
della autorità marittime 

In questo modo viene assicurato il massimo di mo¬ 
bilità e la copertura di tutte le zone di mare italiano 
fi mazzi sono comunque in grado di operar* anche 
in acqua Internazionali) In un anno infatti la naU 
della Ceatslia copriranno rotta par un totaia di 
266 000 miglia 

Ciò ohe è Importante eottollneare è che con la 
convenziona fra Ministero della Marina Maroantilc a 
Castalia al è ottenuto un Intervento di tutela e di 
dialnquinamanto del mare beaeto eu di una iogice di 
organicità e di oominultà 

Non al tratta infatti di intarvanti • pioggia ma di un 
lavoro globale che ha una Visiona <m inaiemt dai 
problema 

QH interventi sono fra loro sinergici a I opera di 
disinquinamento avviene secondo una tecnica uni¬ 
voca evitando cosi scoilature o CMnisekmi dovute 
rfle mancanze di coordinamento 
A ote va aggiunto che il sistema ideato ed attuato 
dalla Castalia si basa su tecniche e su rilevamenti 
edentlfici indubbiamente all avanguardia 
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Verso 

flDaemìla 


SPAZIO IMPRESA / GRANDI OPERE 


ROra»TO TONDO 

Non sempre lo strumento 
della concessione è 
stato usato correttamente 


M t M cancan, tri «Mmpio iteoMiiMndQ- 
DMtMiao l'cum di ui» culalh» unpia che 
M iMnea - Il •paicono ctlUeo» di un Inlerr 
«Wló, dillt tonnwlone d«ll« decMon* al 
l^anWWWwnlo dHI’apei*. 


«nlodiill'apei*. 


P«r ^10 riguaidt la tutela dell'amblenle, 
la relativa azione, come ho sovente detto, va 
portata iriit a monte possibile, per due ragioni 
la prima e più importante ai esse ò perché 
raggiunge n tal modo la maggiore efficacia e 
prMutlivItà nella caratterizzwone dell’opera 


produtlhità nella caratterizzazione dell’opera 
in leim junblentale, la seconda è che coti non 
riachia di diventare un ulteriore fattore di ritar* 
do 


SALZANO 

possìbile ridurre i tempi 
per le opere pubbliche 
a patto che... 


1 U> ivilMppo cconomlcochdhtie*- 
niidtliMio ruliimo m«ao mcoIo 
t avvenuto seconitQ loilolw In 
• conlnatoInlrlnMcoconl'ealgan- 
mmmm n dalla lutala amblanlala bàita 
danun al luolo dalla motoiliuxlona Indivi¬ 
duala a a quallo dairadlllila privala, che aono 
•MI balnaiMl par l'aapailana ptoduiiiva a da- 
«•Manli par l'tinblenia Se qulwll «nedamli- 
MiaiMv MinHIaa immodamate a tadonalli- 
nia II vlgiMa aluaina economico laiclandoio 
mwMmo nei MM meccanlnni di tondo, altom 
McantrKidlllonailmurSiniMitaa Itriulvtol- 
le.SavtoavaiMilriuielriainodtleataleraio- 
Jt iM |teo CM varunia daltoproduMona a w 
Malto dal eonaumo), porwìida al cantra dal- 

VBMnmtalto WlilfaM---» mlì'ahmIaM.ra jIaII. 



mente superete 

2 U grand) priorità sono appimte 
fluelle che vanno nelle dlreilone 
di un nuovo nrihtppo economico 
m fondato sulle quàlitt deil'erniiien- 
te.1>aleorereegUlntefventlMb* 
tiM pfientari vedrei quindi iT^* 
mo Mito quelli mimivt aU’atiuailone del puin) 
MMÌitld, « una dlldM dal suolo riaMttoM 
deHwiienle, al reataure dei beni c&turall. 
alla rtquaHfloaitone della perlfarie abusive o 
laiii^. In malaria di irai^. vanno collpv 
OM al primo pollo (ma non solo a eh)acchlè> 
m) fU Intervenll nacenari per sposiere quote 
eonwtanri di IrenÌM. somtuM di mtKi, 
leatrMialtetarrawiearcaboteMlo In questo 
•enao mi sembra molto preoccupante u fatto 
che Invece gli inairwl che al aeguono nella 
.Mica vedano eMttamente nella qiretione 
moM’ con II raddoplo deirAutostnda del 
Mie sul valico appenninico si sarà definitiva^ 
menta consolidato il molo della donale auto* 
airadale come vettore del irasporto merci, 
mentre con la realimslone In parallelo de) 
l'JÙ a della varianti Aurella il sarà ingKÒtiflca- 
Siroente comprameni la costa tirrenica ere 
Uvomo e Civitavecchia Nel frattempo, I porti 
lanauono e le ferrovie sembrano impegnate 
escTutivamente in operazioni di prestigio ri* 
mtardantl 1) trattico passeggeri 


3 L'istituto della concessione è già 
da tempo presente nel nostro ordì 
namento giuridico &so ha dato 
• luogo a tangenti e totUzzaztoni Ui 
modo non molto diverso che il si* 
sterna degli appalti L'esperienza 
della rfcostnizlone di Napoli, che à il caso più 
serio di impiego della concessione, insegna 
che si possono ottenere risultali corretti solo a 
tre condizioni, che l'Intervento delle Imprese 
ala attuativo di plani urbanistici autonomamen* 
le e preliminarmente adottati daU’ente locale 
elettivo, che la acelta delle imprese concento* 
narie sia effettuata nel modo più rigoroso e 
trasparente, ette l'operato dei concessionari 
sia sottoposto a un'attiviià di indirizzo, control* 
lo e verifica sistematico e continuo, da parte di 
una funilone pubblica qualificala, competen* 
te, autorevole ed eiflciente Se mancano que* 
•le condizioni, generalizzare forme diverse da* 
gli appalti non ridurrà il tasso di comoforw, ed 
aumenterà invece l'esautoramento deiraiione 
pubblica demoicrallca da parte del raggruppa* 
menti delie grandi imprese, a capitale ^vato. 
pubblico e cooperativo La acelia di fondo è 
quindi quelli della riforma delle procedure, 
dèlie aliutture e degli strumenti dell'azione 
pubblica Non è certo Isolando uno degli 
àspetti del problema che si possono ottenere 
riauttati poeUhm l'esperienza dovrebbe averlo 
insegnato a tutti 

4 C!ertocheèpouÌbile Ma per otte* 
nere tempi e ritmi «industnélia nel* 
la realizzazione deile opere pub* 
• bliche è necessario che i problemi 
mmmmm della connessione tra le diverse 
opere (ricordiamo che il teirltorìo 
è un sfsfemcOi delle priorilà nella realizzazio¬ 
ne, dei tempi del finanziamento, della compa* 
tibilltà con l'ambiente, vengano risolti pwno 


ne pubblica, a tutti ( liveili (nazionale, ragiona* 
le e comunale), ti attrezza, politicamente e 
amministrativamente, per applicare il metodo 
della programmazione e della pianificazione 
territoriale e urbanistica a tutte le scelte ciré 
riguardano il territorio 


I Le contraddizioni laceranti che si 
sono evidenziate nelle politiche 
del territorio soprattutto nell ulti 
^ • mo decennio hanno esposto in 
termini equivoci ed ambigui pro¬ 
blemi da cui sembra dllllcile uscire Uno ÌA 
questi è sicuramente 1 apparente Inconciliabiii* 
tà fra sviluppo infrastrutturale e difesa dell am 
biente Sono profondamente convinto de) 
contrario non si va verso la modernizzazione 
d.el paese senza una riqualificazione degii as- 
getti ambientali, è, viceversa, non è pensabile 
una operazione In (blesa degli eqvmibri am 
bientali senza grandi interventi sul territorio 
Il problema della ricostituzione di un ecosi 
sterna vivibile à all ordine del giorno di tutte le 
società industrialiuate e urbanizzate, perciò 
esso è un tutt'uno con le politiche econonriche 
soprattutto quelle relative al territorio Ma la 
soluzione non può entrare in coUi^ne con l 
processi di razionalizzazione e riqualificazione 
dei tessuti urbani e rurali devono nsere pen¬ 
sati In un tutt'uno 

Se c è bisogno di costruire nuove case, nuo¬ 
ve scuole, nuove strade o risanare le strutture 
esistenti, la risposta non può essere negativa e 
demonizzante II problema vero è la natura 
progettuale e programmatica di questi Inter¬ 
venti infrastnitturaii 

In questo quadro una politica ambientale 
deve sottendere a tutto il procereo <U mo^r* 
nizzazione della dotazione infrastrutturale de) 
paese. Non c è di per sé contrasto fra la costru¬ 
zione di ospedali, scuole, Irnpiantl di depura¬ 
zione e la ricomposizione di un eccùàsiema 
vivibile IVitt altro Dipende esclusivamente 
con quan obiettivi e finalità Si deteriora II tes¬ 
suto urbano se il lascia spazio sirabutivìsmo, 
sjla speculazione se non si attivano pian) di 
sona per la costruzione di edilizia residenziale 
e terziaria, se non ti programmano plani di 
reoupera dei quartieri degradati e dei centri 
storici, se non ti impostano e realizzano centri 
direzionali ma ti impostano reti di telecomuni- 
castone capaci di avvicinarci produttivamente 
e culturalmente a) resto deirEuropa Non c'è 
inconciliabilità, anzi 

2 La logica di determinazione dei 
meccanismi di attivazione delle in* 
Irasirutture non può che essere ri* 
0 condotta ad una logica di pro- 
mmfmmm grammazione Occorre ritornare a 
fare programmazione non tanto 
per riscoprire i libn dei sogni degli anni €0 
quanto per rtdeterminare la nahira quantitotlva 
e qualitativa della domanda Infrastrutturale 
Occorre poi ridefinira la domanda effettiva 
di investimenti nei divelti comparti utilizzando 
parametri europei, che diano cioè indicazioiU 
sulle funzioni delle specifiche strutture in rap> 
porlo al meccanismo generale della produzio¬ 
ne e alle qualità ambientali In tal senso sicura¬ 
mente di priorità centrate è te dotazione nette 
aree urbane di quelle rati di comunicaiione 
sulle quali ti misure gran parte della produttivi¬ 
tà contemporanea L'Ipoleti della città cablata 
non deve essere relegata a) futuribile ma ad 
esigenze improcrastinabili pena la rottura dei 
ponti con l'Europa centrale, con i settori che 
esprimono le punte più avanzate dell'lndustrta 
moderna 

L'altra degli aspetti che mi pare assoluta- 
mente prioritario è costituito dal risanamento 
delle città e del patnmonio edile esistente e 
dairadegoamento dei seivìzi delle aree resi¬ 
denziali urbane (Iran parte delle situazioni 



amblenlaìi che ti sono latte Insopportabili Pio¬ 
tano intorno a queste aree Anche nell ambito 
del comparto dei trasporli deve essere data 
priontà al trasporto ferroviano e aita portutiità 
oltre che dare una risposta organica al linan 
ziamenlo delle linee metropolitane, dei par 
cheggi, per la viabilità urbana Tfa le grandi 
priontà citerei ancora i tistemi fognanti e gli 
impianti di depurazione che per la loro insuffi¬ 
cienza hanno contribuito gravemente all inqui¬ 
namento dei fiumi, dei e, addinuura. di 
importanti falde idriche 


3 Per quanto concerne il sistema de¬ 

gli appalli non si può dire c^e sia 
questa o quella procedura di affi 
0 damenlo a favonre foime elimino 
ro nei confronti dello Stato dob¬ 
biamo riproporci la questione mo¬ 
rale come aspetto qualiilcante delle politiche 
di progresso, senza questa riproposizlone il 
deterioramento deil’amministrazione pubblica 
è destinato ad accentuarti Ma la scelta per le 
procedure d appalto rese possibili dalla legi- 
tiaztone vigente e che non sono mai asettiche 
va fatta In favore di quelle forme che più di 
altre possono dare trasparenza e correttezza 
nette reattziaziORe ma anche vantaggio econo¬ 
mico per io Stato In questo senso non sempre 
l’attutie strumento della concessione è stalo 
usMo correttamente Per questo la ricerca di 
nuove regole e di nuovi criteri dello stesso 
istituto della concessione, per renderla più 
adeguata alla nuova realtà e ai problemi della 
trasparenza, della certezza dti costi e dei tem 
pi di realizzazione, è indilazionabile 
Maè fondamentaleenecessarìaunariforma 
radicate della Pubblica amministrazione verso 
una sua maggiore capacità progettuale e di 
controllo Non vi può essere cioè nessun cam¬ 
biamento nelle procedure senza un potenzia¬ 
mento. una ma«iore efficienza e ruolo della 
Pubblica ammlntitrazione 


4 11 problema delle lentezze va visto 

tutto in rapporto all ordinamento 
che regola I affidamento del lavori 
• da parie della Pubblica ammini 
mmmmm strazione L'amministrazione dello 
Stato «, conseguentemente, gli 
operatori che vi entrano in contatto, devono 
fare I conti con una sommatoria di provvedi 
menti di legge e di articolazioni normative che 
ormti hanno più di un secolo di storia sulle 
spalle e che costituiscono un intricatissimo si¬ 
stema. Su questo terreno meno che meno ser¬ 
vono I provvedimenti tampone, occorre npa^ 
tire dalle strutture fondamentali del diritto e 
modemlzzarte gnalizzandote a 5 co{ri di effi 
derrza e di efficacia del tutto sconosciuti al 
legitialore che te ha pensate e approvate, Su 
questa strada alcuni obiettivi indicati da) sinda¬ 
cato come gli «accordi di programma» a livello 
territoriale e il coo*dlnamenlo regionale e na¬ 
zionale di tutti I «centri di ^lesa» sono un pri¬ 
mo passo verso una maggiore chiarezza deli i> 
ter amministrativo ma anche di un maggiore 
controllo e partecipazione democratica sull u 
so del territorio 


LANFRANCO T13RCI 

Il grado dì mobilità misura 
il Mio di civiltà 
di una nazione moderna 


Sulla base dell esperienza passala 
è giusto parlare, come alcuni fan¬ 
no, di contraddizione Ira moder¬ 
nizzazione e nqualilicazìone del- 
l'emblente Siamo torse ad un pun 
lo limile nel aenso che I problemi 


lo limile nel aenso che I problemi 
ambientali, il degrado, sono giunti ad un livello 
tale per cui quella che è stata In passalo sensi 
billla particolare, oggi si pone in termini di 
necessità generale capace-se non effronlata 
adeguatamente - di ostacolare il processo di 
modernizzazione Eppure modernizzazione e 
nqualilicazione, sviluppo e crescila civile pos¬ 
sono, e oggi di fronte ai nuovi problemi che si 
pongono, debbono intrecciarsi e convivere 
Questi problemi hanno assunto Inlalli un 
aspetto drammatico per U tipo di crescita degli 
anni passati, eppure a ben vedere non richie¬ 
dono meno sviluppo In nome di impossibili e 
anacronistici rilomi all antico, bensì, al contra¬ 
rio, un torte sviluppo che assuma come para¬ 
metri di fondo le nuove esigenze, i nuovi pro¬ 
blemi, le nuove contraddizioni che sono elIle^ 
se In questi anni 

Hanno certamente ragione quelle loi», an¬ 
che imprenditoriali, che rilevano come molta 
del problemi di oggi siano legati a ritaidl e ad 
immobilismi degli anni passali Questa perA è 
solo una patte della verità 11 problema Inlatti 
non è solo quello di avete una npresa di atten¬ 
zione e d'inveztimenti per ripartire da dove Gl 
si era fermati 

La necessilà c|ie oggi si pone in modo strin¬ 
gente è di una nuova qualità degli Investimenti 
e di una loro llnallzzasone a un più alto UveUo 
di crescila civile E questo è una occasione per 
rivedere e per ripensate in grande con corag- 

K io e anche forse con una dose di lllumlnisrno 
modo di essere del nostro paese e delle 
nostre città. 

2 11 primo problema è quello della 

mobilità. Il grado di mobilità misu¬ 
ra il livello al chnllà e di elHclenza 
• dlunanastonemodetna-llslatema 
dei trasporti che deve sopportare 
la moblllUi uibana ed exItauiiMna, 
Ma esso pubblico o privato, passeggeri o mer¬ 
ci, è lottemenle souilibraio, InMciSo e danno¬ 
so per l'ambiente 1 \itto ciò è particolarmente 
acuto nelle grandi aree metropolitane, è tonte 
di disagio e aggravamento della qualità della 
vita per clescun cittadino QuMMaM ragiona¬ 
mento sulla possibilità di accrescere lo wilup- 
po e la produtlMtà del paese, di cotteggere gli 
squilibri Ira Nord e Sud, di risanare re aree 
meiropolltane non può prescindere da una 
volontà nuova sul tema della mobilità. Quatto 
Mgniilca. innanzitutto, scegliere la ferrovia co¬ 
me aste portante delrinlerconnesMone Ira cit¬ 
tà e territorio, ma Intervenire anche sulla snut- 
de vlabiUtà, che va itvista e potenziata, afiron- 
landò nodi e pniblemi che nessun paese civile 
può pensare di tollerare nello stato attuale Si 
pensi, ad esemplo. Mia Mtuazione, perenne- 
mente M collaréo. dell'atlraveisamento auto¬ 
stradale dell'Appennino la variante di valico 
fra Barberino e Rnveggio con tutte le valuta- 
Moni di impatto amblenlMi necessarie, va falla 
subito e bene AnMoga urgenza le inlrastniltu- 
re necessarie nelle aree metiopolliane per II 
Inspario, l'inlermodMIlà ad U parcheggio Né 
M può dimenticare tolta la nmatica ammentale 
che. se ò vero che .cammina. tràsvereMmente 
dentro ogni Intetvento settoriale, richfede al- 
lieM un’aitenztone specifica e •peelfici inter- 
venu nel campo del risanaménto dell'ambien¬ 
te e del Irallamenlo delle acqire e del rtllull 
solidi II caso del rapporto Ire Valle Padana e 
eutrofizzaziont dell Adriatico Illustra emble¬ 
maticamente questo ordine d| problemi Inh- 
ne. vorrei nconfare il grande e dimenticato 
capitolo del dissesto Idrogeologico La VMtel- 
lina e le frane ncotrepll in tutto I arco appenni¬ 



nico da Nord a Sud sono II a riconfattl I costi 
civili ed economiòi di una mancata prevenzio¬ 
ne e di una poco avveduta gestione del leirlto- 
rio 

3 II punto da cui M deve paitfn per 
rispondere correltamenle a questa 
domandaòquellopiflgeneraledel 
• ruolo della pubblica ammlnlswa- 
Itone del suo funzionamento, det- 
lasuaritomw-HiuolodellaSUMe 
della spesa pubblica nel goyeino dello svilup¬ 
po ò legalo praprip atta elqcleiua della pubnl- 
ca anuniniMnitone e sopraituiio nette dUNcol- 
là e nell anetrateiza di queM'ulUma In cui Ira- 
vano alimento I totwineni di dSfwtrenilOM. 
Né può trMascWM II làtto che in queaU anni è 
venuta avanti 'una torte evoluitone detta do¬ 


la piÒKitaiiòhe, I WcuMone e la neiaa ^ 
Mione vadala laprefsrensaa melodi di acMM 
del contnenle pinalo, non tulomaticl, capaci 
di evfdenMare M elementi che rendono le pm- 
sleMoni affidabili non aolo sul plano economi¬ 
co ma anche su quello tecnico. quaUlalivo, di 
impatto amblsniale. del cempi df esecuzioni, 
di durala e ontmMA nel tempo. 

Intendo dire cnS l'uao slMemailcO delle gare 
d appallo al mSiMmo ribasso non MjmDlci 
maggiore tnwMnsa, ma dereiponiabilliii- 
Mone detta pwMca smrolnlsindam a deìpi- 
do qualllillyo del nwrcito che In ulllma analM 
M riaohre Ut un maggiore onere per la colleMM- 
là La eaMddeita rooneesMona Integrala, è 
seni altro uno strumento più moderno e it- 
spondente n queste eMgenie nuove Sarebbe 
però limitativo pensare oggi loto In termini di 
concessionio di atoaMlraalMonall Sonopoa- 
slblll ed auspIcabiK tonns d’intervento numre 
che prevedano, tnmlle jolnl^tuiei. Il coln- 
volgimento di lom privale per la gMione di 
aenlM e ImplanU. nonché per l'acquisiaone 
dette tlioise ttomMaiie. Non e'ò Inlsiil una viti 
taufflitutito M riaolvare i ptobìepili ma eli- 
Mono problemi che possono e debbono trova- 
re aoluMom con MtumenU dlveiM 

4 Ancha per reMlizan questo obiet¬ 
tivo decisivo il riordino della pub¬ 
blica ammInlMtaztone, perché In 
• queMo campo neM anni M aono 
a_-ai_ aggiunto e aoviappasie notmallve 

, . e legplimeniaMonl eaolldw e 

contraddittorie Helleie mano In qMWII pro¬ 
blemi MgnlDca tutelare l'ammlnWitòlona a tu- 
telare contemporéneamenle aneht la tanpro 
se. Se é utile fa Unee tendènte a suirogan le 
ammlnMitiionl rtuirilitiile nei caM di emaiae 
dUnostrata Inenia-non può essere questo lo 
sdento isumantiflcp, L'hka di un centro 
eludente e di una pariMla InelHclenle, sa aa- 
sunia In tormlnl asaotod è pura proptopindi. 
Bisogna In primo luogo evitare •ovrapboMitonl 
tra.n»li di indirizzo e moli di getUone e dellnl- 


re qdq più chfamsza I compitt dellè aiMnini- 
MiMom centrali e di quelle tocatl e tegtoiM, 
siabtténdone le aedi e l modi di nccoido. In 


plùcapacc di pregrammaztone La vMutastonS 
dell impatto embienlale chq deve entrare listo- 
mallcamehie nétta progetlaMone delle grandi 
opere pubbliche presuppone inlalli raqt^ 
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SPAZIO im^A / Grandi Opere 


Due le ipotesi 
un ponte a campata 
unica e tre tunnel 
sottomarini 


lento stabile 
di Messina 





1 ■ • 



Nel 1971 con una leg^e si dava vita a una società 
pubbiica incaricata di studiare un progetto d'at¬ 
traversamento «stabile». Finora al Parlamento 
non è stato presentato alcun progetto. Le diffi¬ 
coltà tecniche, finanziarie e nel territorio che 
l'opera presenta. I pericoli per la forte sismicità 
in quell area. Intanto si è aperta una riflessione 
sul traghettamento. 




M Da molti anni è in piedi 
l'attraversamento dello Stret* 
to di Messina, e da qualche 
tempo si è Incominciato jnve< 
ce a parlare di un «progetto 
dell'area (r\tegrata dello Stret* 
lo». 

Nel 1971, dopo anni di po¬ 
lemiche sulla ipotesi di un 
«ponte» che collegasse Messi¬ 
na e la costa calabrese, fu vo¬ 
tata dal Parlamento una legge 
(lllS) che dava vita ad una 
società pubblica, incaricala di 
studiare un progetto di «attra¬ 
versamento stabile» da pre¬ 
sentare al Parlamento e al go¬ 
verno per la valutazione della 
lattibilità, dei costi, delle rica¬ 
dute economiche e sul territo¬ 
rio. La legge era molto rigoro¬ 
sa perche prevedeva due suc¬ 
cessivi controlli preventivi del 
Parlamento, sul progetto di 
lattiblllià e sul progetto esecu¬ 
tivo. prima di arrivare a deci¬ 
sioni finanziarie. Sinora la so¬ 
cietà pubblica, che si è costi- 
tutita solo dopo li 1978, non 
ha presentato alcun progetto; 
si è aperta, anzi, una contrad¬ 
dizione tra la società stessa 
che lavora sull'Ipotesi di un 
ponte a campata unica e l'Eni 
che ha preparato un progetto 
di «tunnel alveo». Sono trape¬ 
late, però, le dlfllcoUà tecni¬ 
che, finanziarie e nel territorio 
che l'opera presenta. Difficol¬ 
tà tecniche per la forte sismi¬ 


cità di quell'area che si riflette 
non solo In un possibile even¬ 
to catastrofico ma anche sui 
movimenti continui del suolo: 
per la forza del venti che osta¬ 
colano il transito su di un pon¬ 
te sito a grande altezza; per le 
difficoltà a fissare sott'acqua 
un tunnel assai pesante ^ 
trasporti auto e treno in pre¬ 
senza di correnti marine. Diffi¬ 
coltà economiche perché, la 
società parla, per il ponte, di 
4000 miliardi di soli costi tec¬ 
nici, attribuendo al progetto 
Eni costi tecnici per 9000 mi¬ 
liardi (ma su questo punto è In 
corso un contraddittorio); 
perché ai costi tecnici bisogna 
aggiungere i costi dell’impatto 
sul territorio; perché se l'ope¬ 
ra si dovesse autofinanziare l 
pedaggi sarebbero assai ampi 
e disincentivati; e se II finan¬ 
ziamento fosse a carico dello 
Staio ciò porrebbe un proble¬ 
ma di distribuzione delle ri¬ 
sorse nelle regioni meridiona¬ 
li ove spesso mancano l'ac¬ 
qua e infrastrutture primarie, 
Ma vi sono anche difficoltà 
dal punto di vista del trasporti, 
perché né 11 ponte né i) tunnel 
giungono naturalmente sulla 
costa a livello zero, ma decine 
di metri al di sotto o al di so¬ 
pra (Il ponte sarebbe atto 81 
metri), e ciò richiede un com¬ 
plesso sistema di raccordi, 
lunghi molti chilometri, anche 
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V . Un servizio, qualificato 
X nella progettazione 
\ di opere civili ed industriali 



in gallerìa, che allungano a di¬ 
smisura l'attraversamento tan¬ 
to che. per ovviare a queste *- 
difficoltà si è anche pensato di 
escludere Reggio e Messir\a e _ 
di collegare direttamente 
Gioia Tauro con I monti Pelo- 
ritani, verso Palermo que- —- 
sto caso il raccordo sarebbe 
più funzionale ai percorso). ^ 

Intanto si è aperta una rifles¬ 
sione sul traghettamento e 
sull'area delio fretto. I tra- ^ 
ghetti privati per le auto im¬ 
piegano ormu meno di mez- _ 
z'ora da Messina a Villa $. 

Giovanni, con una grande fre¬ 
quenza di corse, salvo nei — 
perìodi di punta, quando si 
(ormano code notevoli; 

(ungo è i'auraversamento dei 
treni. Ma sono stale avanzate 
anche proposte per una rior- 
ganizzazlone rateale degli 
approdi, e per un sistema di _ 
traghettamento che e^tereb- 
be le co(te anche nei periodi 
di punta e ridurrebbe 1 tempi ^ 
del transito ferroviario; inoltre 
si è calcolato ciré le Ferrovie, 
con il deficit che oggi soppor¬ 
tano per questo particolare ti¬ 
po di traghettamento, potreb- 
bero garantire ai numerosi 
•pendolari» deil'area delio 
Stretto un attraversamento ve¬ 
loce e frequente, con aliscafi, 
a prezzi popolari. Questa rior- — 
ganizzazlone del traghetta¬ 
mento si Innesta su un proget¬ 
to più vasto, detto appunto 
■dell'area integrata delio 
Stretto», che tiene conto del- — 
l'attraversamento Est-Ovest 
(60 mila navi airanno) oltre 
che di quello Nord-Sud e sui- 
l'opportunità di far sorgere in 
quell'area un polo mediterra- _ 
neo dei trarrti (produzione 

IMod.n.). VII Emlli» Ovnt, «10 

>0. L. 
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Gestito da una forte 
ed intraprendente 
compaia 
di lavoratori portuali 


UNA GRANDE COMPAGNIA, 
UN GRANDE PORTO. 



livomo, un porto in ascesa 
primo per i container 


Un'eccezionale rincorse, diventando il primo por¬ 
to del Mediterraneo per I container, Negli ultimi 
quindici anni I traflicl di merci varie (al secondo 
posto nella classifica nazionale) si sonojriplicati, il 
movimento generale é raddoppiato. £ possibile 
ancora andare avanti con II miglioramento delle 
Infrastrutture Quali le opere necessarie. 


am II porto di Uvorno, ge- 
siilo da una forte e Intra¬ 
prendente compagnia di la¬ 
voratori portuali, ha compiu¬ 
to In questi anni una ecce¬ 
zionale rineona, diventando 
addirittura II primo porto 
mediterraneo per i contai¬ 
ner Nell’arco degli ultimi is 
anni I trafflcl di merci varie il 
sono triplicati, Il movimento 
generale è raddoppialo, I 
container movimentali sono 
passati dal 2B 000 Usua del 
1969 ai 53 000 del 1986, I 
passeggeri In transito, che 
erano poche migliala sono 
diventali 800000 Uvorno, 
per le merci varie, è II secon¬ 
do porto nella classifica na¬ 
zionale e si e inieriit) nella 
parte alta della clazslflca eu¬ 
ropee 

Ttiilo ciò ha richiesto una 
Gtesclla parallela delle Infra- 
siruiiuro, e richiede oggi un 
loro cambiamento qualitati¬ 
vo di notevole rilievo 

L attuale porto dispone di 
lOSOO metri di banchina, 
con iondall tra I 2$ e I 42 
piedi 90 accosti CI 2 poppie¬ 
ri) 800 000 mq di aree por¬ 
tuali, e 2 500 000 mq di aree 


esterne, 12 porlalms, 32 
gm, 4 semoventi, 8 pontoni 
e 12 zatteroni Al porto fan¬ 
no capo tre stazioni ferrovia¬ 
rie e nella sua area esistono 
33 chilometri di binari Inol¬ 
tre nell'area portuale opera¬ 
no 3 bacini di carenaggio e 
un bacino di sollevamento 

Per far fronte al nuovi 
compili, e consentire una ul¬ 
teriore espansione del rublo 
del porto di Uvomo sono 
necessarie, e sono In parte 
previste, opere Importanti 
Prima di tutto occorre com¬ 
pletare la realizzazione della 
Darsena toscana, appena 
Iniziata, che offrirebbe nuovi 
ampi spazi operativi, e che 
deve elaere raccordala con 
la stazione ferroviaila di Ca- 
lambrane 

Occorre garantire II ripri- 
atlno del fondali, la Installa¬ 
zione di nuove allrezealure. 
Il rifacimento del bacino del 
cantiere Orlando Ma decisi¬ 
ve sono poi le opere per I 
raccordi ferroviari e viari, 
che vanno dalla modemli 
sezione della ferrovia pon- 
Iremolese, ai nuovi fasci di 



binari nelle aree portuali al¬ 
l’autostrada Uvomo Cecina 
e all Itinerario di grande via¬ 
bilità Firenze Uvomo, deci¬ 
siva, in questo quadra, è I at¬ 
tivazione del centro Inter¬ 
modale di Cuastlcce al qua¬ 
le faranno capo ferrovie e 
strade 

L'Insieme di queste opere 
ha insieme un significato 
produttivo e ambientale 
Produttivo perché consente 
al porto di Uvomo di com¬ 
petere al meglio con I grandi 
porti europei ambientale 
perché separa le atlivIIZ pro¬ 


duttive dal territorio circo¬ 
stante che altrimenti viene 
sottoposto a Interventi di¬ 
sordinati e a gravi congestio¬ 
ni per la ricaduta di una atti 
vltà portuale congestionata. 
La ferrovia pontremolese, 
poi In connessione con I 
porti di Livorno e Spezia, ha 
una funzione essenziale sla 
per II progetta di cabotag 
glo destinato a ridurre i 
transiti dei mezzi gommati 
attraverso I Italia, sia per co¬ 
struire una alternativa alla 
dorsale Milano Firenze Bo 
logna congestionata 
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TYe momenti fondamentali 
la nave, l'operosità 
portuale e l'inoltro 
autostradale e ferroviario 

Ecco l’area portuale 
Genova Voltri 



U condizione per recuperare una competività del 
ilMema marttUmo portuale, Accrescere la movi< 
tnentailone del contenitori dagli attuali 
aSO'SOO.OOO leu a 600-700.000 teu nel 1992. L'atti- 
vlzzazione di due nuovi terminai contenitori. Le 
Iravasllate vicende risolte con I fondi Fio e l'autoli- 
naniwnento del Cap. Progettazione e realizzazio¬ 
ne di ilstemi Inirastrutturali. 


M 11 eterna del trasport) 
come una catena Come la ne* 
cessiti di portare a sinergia 
come minimo tre momenti 
londamentall la nave, I ope* 
raliviii portuale, le linee di 
inoltro, non solo autostradali, 
ma particolarmente quelle 
terrovlorle 

Questa è la condliione, la 
premessa, per recuperare una 
competltlvfti al sistema marlt* 
timo portuale Italiano, che ve* 
de quniG di traftico, ricco, 
consolidarli sul porli del nord 
Europa 

E questo un dato da tutti 
considerato ormai Irrlnuncla* 
bile 

Se questo « un punto ormai 
acquieto, è con questa ottica 
che occorre valutare ciò che 
avviene neli’aiea portuale ge* 
nQvesc> 


Nell'area portuale di Ceno* 
va Vollrl, cardine del sistema 
portuale ligure, sono in alto 
nelle strutture {Kirtuati Investi* 
menti pubblici di notevole en* 
tltò 

L'obiouivo è ambizioso ma 
chiaro, riproposto dai presi* 
dente del Cap 0 Alessandro 
In diverse occasioni, Kcre* 
acere la movimentaalone dei 
contenitori dagli attuali 
250*300 mila leu a 600*700 
mila teu nel 1992, nonché pò* 
tenziare decisamente il iraffi* 
co ro*ro 

La realizzazione di questi 
obiettivi, presuppone l'attiva* 
alone di due nuovi terminal 
contenitori Calata Sanità e del 
nuovi Impianti di Oenova Voi* 
tri 

Dopo lunghe e travagliate 
vicende, con i fondi Fio e l'au* 


lofinanzlameniodclCap que 
ste opere sono flrìalmente de 
coliate 
Vediamole 

Terminal di Calata Sanità 
capacità di movimentazione 
ISO mila teu, finanziamento 
100 miliardi, attivazione 1988 
Terminal di Voltri 320 mila 
contenitori, finanziamento 
200 miliardi attivazione 1990 
Anche se con qualche scar* 
lo temporale, le nuove opere 
portuali potranno diventare 
operative nelle date previste 
Ma qui sorge U vero proble* 
ma una volta attivati 1 nuovi 
impianti portuali come sarà 
possibile (are defluire ed en¬ 
trare le merci, se la maglia in¬ 
frastrutturale. alle spalle del 
porto, non è stata assoluta- 
mente adeguata? 

Infatti oggi a sei mesi dalla 
entrata InTunzione di Calata 
Sanità, nessuna opera sarà at¬ 
tivata per favorire la mobilità 
delle merci 

1 nuovi volumi di traffico 
peggioreranno sulle già sature 
vecchie strutture 
Una situazione analoga, 
forse più grave si presenterà 
per I) nuovo porto di VwUri 
La bretella autostradale 
Voltri Rivarolo essenziale per 
garantire la mobilità de) nodo 


genovese, sarà pronta dopo 
48 mesi dal momento in cui 
inizieranno gli appalti Lo 
scarto temporale con la realiz¬ 
zazione del porto, sarà perlo¬ 
meno dt un anno 
Per 1 cottegamenti ferrovia¬ 
ri lo scarto sarà come minimo 
di due o tre anni 
In definitiva, il procedere 
per segmenti spezzati, farà s) 
che anche a fronte di una co¬ 
spicua attivazione di risorse 
economiche pubbliche, la 
funzionalità delle opere sarà, 
In prima fase, gravemente 
compromessa 
Nel fatti cosa sta succeden¬ 
do? li Cap, le Autostrade, I a* 
zienda Ferrovie dello Stato, 
modulano gli interventi e gli 
investimenti nelle opere sulla 
base di una visione meramen¬ 
te aziendale, senza una scelta 
che punti a realizzare una effi¬ 
cacia degli investimenti in 
un’ottica complessiva 
Se nella progettazione e 
nella realizzazione di sistemi 
intrastrullurall complessi non 
si afferma una visione d’insie¬ 
me. il rischio è quello che la 
separatezza delle decisioni 
vanifichi anche la produttività 
ed il valore dei singoli inter¬ 
venti 






GRUPPO 

MERZARIO 

La Merzario, fondata nel 1835, è il più 
importante gruppo italiano nel settore del 
trasporto internazionale di merci. 

Con I suoi 2.050 dipendenti dei quali 
600 all’estero è presente in Italia con una 
fitta rete di filiali e nel mondo con 
numerose consociale. 

Dal 1987 le diversificate attività della 
Merzario sono state trasferite ad altrettante 
società autonome facenti capo alla 

ANDREA MERZARIOspa 

capogruppo 


C.N.M. 

Compagnia di Navigazione Merzario spa 
per le attività armatoriali 

MERZARIO EUROCARRIER spa 

per il trasporto europeo di carichi completi 

MERZARIO EUROSYSTEM spa 

per il trasporto internazionale groupage 

MERZARIO AIRSYSTEM spa 

per le spedizioni aeree 

MERZARIO 

DIVISIONE SPEDIZIONI MARITTIME 

MERZARIO 

DIVISIONE TRASLOCHI 


Una 

moderna 

ed 

articolata 

realtà 

nel I 

trasporto * ! 
merci i 





i 



^ ^ ^ A. . « » 


La risposta Ansaldo 
ai problemi delfambiente 


Uno dei meggtoi'l problemi che le società mo¬ 
derne et oove • dover effrontere e risolvere per 
difenderei dell'Inquinamento ambientai# è co¬ 
stituito dello emeitimento dei rifiuti urbani e 
industriai), siano eaal eolìdi oppure fanghi pro- 
voniend deile depurezione delle acque di scari¬ 
co. L'^teldo progetta e costruisca Impianti 
completi per it trattemento o rincenerlmento 
dei Hfiuti solidi e dei fanghi, ewaiendoai deire- 
eperlenze o di krmw-how propri e delie proprie 
pqntroHete ^^rUnp^ant) di Milano L’ezianda ga* 
nòvaaa è Inoltro in coHagamanto con partner 
tntamazlonali tacnologlcemante leader nel eet- 
tor# quell fa Omn Contro) per 1 processi di 
vatteroento dei rifiuti tossici nocivi, io Thyseen 
Ent^neerlng o ta Studvlck per forni a celdela a 
(atto fluido, la Votund per forni di Incenerimento 
di rifiuti solidi urbvU, fa Weetinghouse, la It Ine 
Usa ocG. Delle tecnologie di queste aziende 
FAnseido ha FMCtusiva par ritelia. 

Mentre par I rifiuti eoNdi urbani è basilare il 
recupero «targetico sotto forme di calore o di 
energie Attrice, per I rifiuti tossici-nocivi l'o- 
bletdvo prmcipsie deve eteere Felimlnezione 
delle caretteristiche dal rifiuto o, maglio, la de- 
gradarione de) rifiuto de tossico • tpeciaie. Le 
quantità in gioco, miattl. sono molto inferiori e 
queite dei rifiuti solidi urbani Un forno per rifiuti 
urbani, ed esempio, può anche eesorbire 
200 000 tormeRste eli anno, mentre uno per 
rifiuti tossici oscilla ve le 10 e le 20 000 ton¬ 
nellate é comunque ugualmente interessante 
promuovere H recupero energetico dei rifiuti no¬ 
civi andw se. per le modeste quantità in gioco, 
non à possibile peneero a soluzioni quali II taleri- 
•oafdamanto. 

Poiché le maggior pane di questi rifiuti pro¬ 
viene processi Industrieli é estremamente 
intereteente ttudivt forme di trecupero mete- 
rielis ipeeifiche. In perticoiare. t'Ansefdo à pre¬ 
sente nri tenore attraverso 

—piotteforme poiifunzionsli con recupero 
da) forno di energia a. dove possibili ad acono- 
mioamante eonvenienta, di materiBli: 

—torca a) plssme per distribuzione di liquidi 
sitamente tossici tipo Pob, sistema che produ¬ 
ce idrogeno per un potere energetico pari e tre 
volte quello assorbito 

I punti piò slgnificstivl collegati invece eli in¬ 
cenerimento di rifiuti solidi urbani riguardano 

—fa progattszlona a la reelizzeziona di im¬ 
pianti completi per i‘lncenerlmemo di rifiuti so¬ 


lidi, 

•^le produzione di energia elettrica a tarmi¬ 
ca. ancha in cogenaraziona (attraverso un ei- 
eteme eccepito e progettato per utilizzare 
QueHe pwte di energia termice che non viene 
convertita in energia eletvica) mediante II vapo¬ 
re prodotto in caldaie a recupero operanti sui 
gee di scarico dei forni d’incenerlmento; 

-—le linee complete di depurazione dei fumi 
per il massimo controllo delle emissioni in at¬ 
mosfera; 

—I forni di ineenerimento a pigila mobili o 
combinati a grigUe mobUi • tamburo rotante, 
che garantiscono In ambedue i casi la perfette 
combustione e raseoluta innocuità dei residui 
ed efficienze (fi recupero termico essai elevate; 

—il calore prodotto della combustione che 
può essere recuperato ed utilizzato per li riscal¬ 
damento ed li condizionamento irbano, per 
uso Induetriaie o per la produzione di energia 
elettrlea. 

La tecnologia Volund, di cui dispone l'Ansal¬ 
do, risale ai 1930. Do eltora, negli oltre 260 
implartti di incenerimento Volund reriizzati in 
ogni parte del mondo sono stati trattati in mo¬ 
do estrememente valido e competitivo, eie del 
punto di vista igienico che da quelio defi'effi- 
cienze e del rispetto delle nature a dell'ambien¬ 
te, oltre 200 milioni di tonnellate di rifiuti I 
circa 140 Impianti attuelmente in esercizio ser¬ 
vono inoltre una popolazione complessiva di 
oltre 50 milioni di abitanti e trattano ogni gior¬ 
no oltre 44 000 tonnellate di rifiuti, corrispon¬ 
denti etrintere produzione italiana Alcuni tra gii 
esempi più evidenti della funzionalità e dell'affi¬ 
dabilità della tecnologie impiegate dall* Ansaldo 
sono I due impianti danesi di Copenaghen (in¬ 
eenerimento di nfiutì soUdi urbani con recupero 
termico e distribuzione di acqua calda nsHa rete 
di teleriacaldamento delle città) e quello statu¬ 
nitense di Tampa. Florida (incenerimento cM 
rifiuti solidi uTOanì con recupero termico e pro¬ 
duzione di energia elettrica per una potenza di 
23 MWe) 

Distribuzione di acqua calda e produzione di 
energia elettrica come conseguenza del recupe¬ 
ro termico, quindi, sono due delie potenzialità 
di sfruttamento dei rifiuti solidi urbani Vanno 
eottolineate inoltre le ingenti possibilità di 
smaltimento dei complessi che hanno una po¬ 
tenzialità (fi assorbimento di circa 216 tonnel¬ 
late al giorno di rifiuti nel caso di Naestved- 


Faaan e di 1 ODO tonnellate di giorno In quello 
di Tempo, 

Anche nelle tecnolojgie'jdel letto fluido l'An- 
eol(fo à presente concretamehte attraverso la 
progettazione e te reaiizzazUine di strutture 
complete baeete tulle tecnoiogiB e sulle espe¬ 
rienze della svedese Studvlck, a tedesca Thva- 
sen Engineering. Sfruttando li calore prodotto 
dalle cqmbqetione speciali caldaie a 

recupero, infetti, gliincènwitbn sono in grado 
di produrre energia elettrica a termica. 

tn particolare, i forré df incenerimento della 
Thyseen r^jpreswitano ia tecnologia più mo¬ 
derna ed avanzata nel campo dell'incenarimen- 
to dri fanghi provenienti dagli impianti di dapu- 
raziona della acqua urbenqra Industriali. Il pro¬ 
cesso a letto fluido e l'ampia |amera postcom- 
buttiona di qui i forot ao^ dotati, assicttfano 
una combustiona corì^pleta (|eHe sostanza or- 
ganteha, l'assenza di a^l sgradevoli o coati di 
gestione e d) maqutanziope Gioito contenuti. 
Due eignifieativ) elemi^ abno^ l'impianto efi Lu¬ 
gano (Svizzera) e di Wuppertal (Germania) en¬ 
trambi per l'ifwsnerimento a tetto fluido di fart* 
ghi provenienti dal trattamento delie acque mu- 
nIelpaH. Il primo efrutte il recupero termico al 
fini del prerieoaldamento f ha una potenria))tà 
di asaorbimento di 2.5 tonnellata ogni ora, H 
aacondo ai fini delia produzione di energia elet¬ 
trica con una potenzialità dì 23 tonnellata ogni 
ora. 

Relativamente ai programnti Innovativi. Inol¬ 
tra. l'Anaaldo. insiama alla Thyssen, ha in cor¬ 
eo un importante progetio (| «viluppo teso a 
dimoetrara la fattibilità dsla tàcnoto^a por ('in¬ 
cenerimento d) combustibile derivato dai rifiuti 
(Rdf), 

Ma «trattares il rifiuto non é soltento incon»- 
rirto. L'Anaaldo à presente ne) settore ancha 
attraverso lo sviluppo di tecnologie avanzate a 
laroalizzariona schiavi )n mano» dì impianti per 
la trasformazione dalle biomasse (masse di ma¬ 
teria organiche di origin^ biologica) in risorsa 
anargaticha a àlimantfri 4 injconcimi organici. 
Nel trattamento biologico di questo biomaaea 
le principali linee d) attività sono due le fermen¬ 
tazione metanica (blogas e concimi organici 
partendo dalla frazione organica efi rifiuti urbani, 
de Uquemi zootecnici, da f an^t^ di dapiaaziona 
ecc ) e la fermentazione atcooHca (alcool etilico 
da residui ligno-cellutosioi qurii pagHe dì cereali. 
Bsrmenti d) potatura eoo.) 
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SPAZIO IMPRESA / GRANDI OPERE 


opera nel settore delVìngegneria ci¬ 
vile e della costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso il 
controllo di sette comparti opera¬ 
tivi nei quali si raggruppano le so¬ 
cietà controllate e collegate: 


• servizi di ingegneria 

• costruzioni generali e grandi la¬ 
vori 

• concessionarie di costruzione e 
gestione di infrastrutture 

• manutenzione di opere pubbli¬ 
che ed infrastrutture 

• concessionarie di edilizia pub¬ 
blica e di servizio 

• costruzioni di edilizia residen¬ 
ziale e sociale 

• infra;ttmtW>^e urbtmMi pubbli¬ 
co interesse. 

Le aziende del gruppo italstat 
costituiscono uno strumento cui le 
amministrazioni centrali o locali 
possono ricorrere per avviare con¬ 
cretamente a soluzione i problemi 
posti dalla realizzazione di impor¬ 
tanti programmi di opere pubbli¬ 
che, nei vari aspetti propositivi, 
organizzativi, esecutivi o di sup¬ 
porto. 

Progettazione, coordinamen¬ 
to esecutivo, esecuzione, esercizio 
di qualsiasi opera di ingegneria ci¬ 
vile, tutte le fasi cioè del processo 
realizzativo e della vita di una co¬ 
struzione, costituiscono la principa¬ 
le specializzazione del gruppo 
italstat. 


PRINCIPALI AZIENDE 

DEL GRUPPO 
Autostrade 
Bonifica 
Cidonio 

Condotte d’Acqua 
Con. Piem. 

Edil. Pro. 
Edilvenezia 
Garboli 
Idrovie 
Im. Co 

Infrasud Progetti 
Intermetro 
Isa 

Italcontractors 

Italeco 

Itaiedii 

Italgenco 

Italiana Monte Bianco 
Italpark 
Italposte 

Italstat International 
Italstrade 
Italtekna 
Italter 
Mantelli 

Mantelli Estero 
MededII 
Metroroma 
Pavimentai 
Ptm 
Ra\ 

Rep 

Sappro 

Sat 

Siaca 

Sistemi L rbani 
Sotecni 
Spea 

Stretto di Messina 
Svei 

Tangenziale di Napoli 


gruppo 

iri italstat 














.L'daborazione 

del gmppo ìnteiparìament^ 
su lavoro, Stato sociale e servizi 
e la sperimentatone degli orari 


Il gr^ide 

capitolo dd diritti. &irà 
ripresentata dal Pd la proposta 
di legge sulla violenza sessuale 


Una Finantana per le donne 

«Con la ricetta Goria non c’è alcun tuturo» 


Governo o no, la ricetta Goria è «pericolosa» per tutti, 
ma per le donne è qualcosa di più. «Credo - dice la 
senatrice Ersilia Salvato - che se la ricetta è questa, 
per le donne non ci sia futuro nel nostro paese». Una 
posizione troppo drastica? Elencano le senatrici elet¬ 
te nelle Uste del Pei, spulciando dal documento fi¬ 
nanziario, che, si dice, ora dopo le dimissioni di Go¬ 
ria sari discusso - se sarà discusso - chissà quando. 


NAOIA TARANTINI 


■^'•4 V;* 

•i : - .-.-.f,. . 


M ROMA. A raddoppiare 
l'allarme glS suaclialo dalla 
prima aleaura della FInanila- 
ria, cl ha pensalo In Sanalo 
proprio II presidenle del Con- 
Usilo dimissionarlo. Con la re- 
iasione In aula che II mlnlslro 
aoclallsla del Tesoro non ha 
volulo piesanlare, Oorla «con 
inslsiania e monoionla» - co¬ 
me dice la Salvalo - non solo 
ha rlproposlo «lagll... lagll», 
non solo ha tallo pedanle- 
monle riecheggiare l'aula di 
una «spesa... spesa» che I de 
per primi non riescono a con- 
Irollare. Ma In pie ha moslraio 
che «con l'aria di recessione 
che si respira, e con lami li- 
pensamenil anche da parie di 
chi II neollberismo lo ha In¬ 
ventalo, non c'i nessun lenla- 
llvq.dl juardare avanll», con¬ 
clude Crsllla Salvalo. 

Perciò, governo o non go¬ 
verno, Goria 0 non Oorla, la 
proposla va combaiiuia e og¬ 
gi, dopo gli emendamenil pre- 
aaniatl In Sanalo dal Pel con 
una fona Imprania delle pio- 
posle avaniale dal groppo In- 
ierparlamenlare donne, c'è 
l'iniiiallva pubblica >1 npslil 
comi e quelli di Oorla». Una 
conterensa slampa che' sarà 
lenula da senalrlcl e depulale 
dal gruppo Inlerparlamenlare 
donne eleiie nelle llsle del 
Pel. Con quale scopo? 

•Il groppo Pel al Sanalo -« 
dice Ciglia Tedesco • ha Im- 
poslalo una ballaglla nella 
quale si sono rtirovale lune le 


donne, che puma a rovesciare 
la linea recessiva del governo. 
Allermiamo che la recessione 
non è (alale e che la rlsposla 
alla recessione è possibile 
proprio puniando sullo svilup¬ 
po, gli Invesllmenil, Toccupa- 
alone». Non c'è solo ueslo. Le 
donne hanno anche «scopar¬ 
lo Il gioco» della Finanziarla 
presenlala, in due versioni 
(ceno non per migliorarla) 
dal «Oorla Uno» e sono anda¬ 
re «riempiendo le caselle» la¬ 
sciale scopene, vlsiose dl- 
menllcanze che non sono ca¬ 
suali, 

Oorla e Amalo si sono, ad 
esemplo, «dimenllcall» di In¬ 
serire In Finanziarla uno sian- 
ilamenlo per rendere le don¬ 
ne aniglane, commerciami e 
colllvalrlcl «uguali» alle alire. 
Parliamo di Indennilè di ma- 
lemliè, 15 miliardi l'anno per I 
prossimi Ire anni, che con 
osllnala convinzione le depu¬ 
tale elelle nelle llsle del Pel 
hanno (ano «passare» In com¬ 
missione Altari sociali di Mon- 
lecllorio. 

SI sono anche dimenticali 
di llnanziare la legge per le 
azioni positive, annunciata dal 
mlnlslro del Lavoro Formica; 
e meno che mal la Finanziaria 
prevede la commissione per 
ie pari oppprtunltè presso la 

K residenza del Consiglio. Cosi 
«lapsus» del servizi, che sa¬ 
ranno evidentemente decima¬ 
li dal lagll agli enti locali. «Ap- 
parenli Inadempienze», dico¬ 





II»- 


Quattro obiettivi 
una petizione 

H «Adesso lo dice anche Ciampi, ma Io donne da molti anni 
se ne erano accorte: non è vero che la spesa sociale e la spesa 
pubblica sono cause del deficit», dice Perla busa, che nella 
commissione femminile del Pel si occupa di questioni sociali, 
eff biiancio si avvita > prosegue - per il gonfiarsi degii interessi 
sul debito. Perciò mettiamo l'accento sulla politica delle entra¬ 
te. sulla giustizia fiscale, sulla redistnbuzione del carico fiscale 
dal lavoro al patrimonio. Per le donne rassetto dello Stato 
sociale assume anche il significato di una garanzia di pari op¬ 
portunità». 

Le donne sono in gran parte disoccupate, in gran parte anzia¬ 
ne con la pensione minima, in gran parte povere, vengono 
delegale a rappresentare I bisogni dei bambini, del malati, degli 
anziani e degli handicappati; per loro lo Stato sociale non è 
dibattilo fra esperti ma sostanza e qualità della vita. «Bisogna 
riprendere in mano il bilancio dello Stato -» conclude Perla Lusa 
- e farne il bilancio delle donne». 

L'iniziativa concreta delia commissione femminile del Pei 
parte da una raccolta di firme su una petizione che ha 4 obietti¬ 
vi: leggi su) lavoro, provvedimenti per affermare il valore sociale 
della maternità, diritti dell'infanzia, diritti delle donne anziane. 
La petizione sarà il passaporto per una serie di iniziative con le 
donne che lavorano e con le casalinghe. Dopo la conferenza 
stampa di oggi del gruppo interparlamentare, in dieci città ita¬ 
liane ci saranno incontri delle donne elette in Parlamento con 
diversi soggetti, individuati città f^r città (a Palermo il tema sarà 
l'Infanzia, a Bari il lavoro e i servizi, etc). infine, delegazioni da 
varie località italiane verranno a Montecitorio e a palazzo Ma¬ 
dama per incontrarsi con deputate e senatrici. 


no Salvato e Tedesco, In real¬ 
tà «esempi di scelte politiche 
precise sui diritti di cittadinan¬ 
za sociale». 

E torniamo a parlare di la¬ 
voro. «L'unico parziale suc¬ 
cesso che abbiamo ottenuto 
prima della crisi di'governo • 
dice Ersilia S^vato > risale al 
dibattito precedente la secon¬ 
da stesura della Finanziaria. Il 
governo sotto la spinta di una 
nostra proposta ha inserito 
per la prima volta in una legge 
una riserva a favore delle don¬ 
ne». 

Funziona così, Le imprese 
che vorranno assumere giova¬ 


ni usufruendo di particolari in¬ 
centivi (tre milioni e 600 mila 
lire l'anno per ogni assunto), 
dovranno nelle assunzioni ri¬ 
attare una serie di criteri, 
«compreso quello qi una riser¬ 
va per il lavoro femminile». Er¬ 
silia Salvato, presentando l’e¬ 
mendamento Pei, aveva più 
esplicitamente chiesto che si 
rispettasse una quota adegua¬ 
la alla presenza di donne nelle 
liste del collocamento. 

Ma il lavoro non è solo 
quantità. Tra te proposte avan* 
zate dalie donne, e raccolte 
dal gruppo Pel al Senato, c'è 


l'istituzione di un «fondo» per 
ristrutturare gli orari nel servizi 
pubblici essenziali, È uno 
stanziamento di 200 miliardi 
per rSS, e cento miilvdl in pw 
ogni anno successivo. Il ton¬ 
do servirà ai Comuni per spe¬ 
rimentare nuoW orvi, che 
vengalo incontro alle esigen¬ 
ze delle donne che lavorano e 
sono utenti dei servizi, senza 
mortificare la qualità deila vita 
di altre lavoratrici, ^lle. ap¬ 
punto, dei servizi 
«Le donne sono mollo inte¬ 
ressate • dice Ersilia Salvato - 
anche ad una preposta dre 


non riguarda solo loro, come 
la riforma dell'Indennità di di¬ 
soccupazione ordinarla. Oggi 
> prosegue - l'Indennità è co¬ 
si esigua, che combatterla si- 
gnìHca tornire ai giovani e ai 
disoccupati una possibilità, 
una convenienza ad uscire 
dalle forme precarie di lavoro, 
quando non si tratta addirittu¬ 
ra di lavoro nero. Le donne 
sono una grande parte del la¬ 
voro stagliale e. precario». 

Solo finanziaria nel panora¬ 
ma di attività delle senatrici 
elette nelle Uste del Pei? «Per 
carità, no», dicono ad una vo¬ 


ce Tedesco e Salvato. C’è un 
grande capitolo di ■diritti» che 
si apnrà a parure da una pro¬ 
posta sul diritto di famiglia 
(crisi di governo permetten¬ 
do). E ci sono proposte di leg¬ 
ge di cui molto si parlerà, a 
partire da quella sulla prostitu¬ 
zione, per Unire alla violenza 
sessuale, tema riproposto du¬ 
ramente in questi giorni. «L.a 
stiamo mettendo a punto, ela¬ 
borando - dicono te senairici 
r; ma prima di presentarla, a 
fine novembre, organizzere¬ 
mo un appuntamento nazio¬ 
nale di consultazione con le 
donne». 


La scuola e Tunivenità 

Il 75% del personale è donna 
e non si investe nulla 
per la loro qualificazione 


I diritti dett’in&nzia 

Un fondo destinato ai Comuni 
ma solo se presentano 
progetti nuovi e di qualità 


La vita de^ anziani 

Minimo vitale i^r quanti 
non hanno altri redditi 
La maggioranza è «femminile» 


MI U scuola riguarda le donne? 
A parte ogni altra considerazione, 
le insegnanti costituiscono il 75% 
deH'intera classe docente, con pun¬ 
te del 100% nelle materne (si conta¬ 
no solo 146 «maestri giardinieri»), e 
minimi di tutto rispetto nelle supe¬ 
riori: Il S0%. «La politica del gover¬ 
no > dice Aureliana Alberici - pena- 
Dua fortemente questo settore: sot¬ 
topagate anche se i loro stipendi 
costituiscono ben il 92% della spesa 
del ministero, con un sistema tale 
che all'elevato numero di addetti 
non corrisponde la sicurezza del la¬ 
voro. Anzi, è un sistema che ali¬ 
menta continuamente torme di pre¬ 
cariato». 

Quest'anno in biiancio vi è un ap- 

B Incremento detta spesa 
one, poi iHrattata, del mi- 
Ila Pubbica istruzione, Oat* 
Ioni), una spesa tutta assorbita dalla 


parte corrente e. quasi per la totali¬ 
tà, dagli stipendi del personale. 
«Noi proponiamo - dice Alberici • 
un piano di investimenti che qualifi¬ 
chi il lavoro degli insegnanti e l'isti¬ 
tuzione scolastica». 

Settemilacinquecento miliardi 
per l'Istituzione di un fondo per la 
lormazione e la ricerca, mille mi¬ 
liardi inpiù (il governo ne ha previ¬ 
sti 4.509) finalizzali alla istituzione 
del nuovo ministero per la ricerca, 
per il riequillbilo territoriale dell'U¬ 
niversità e il riequilibrìo della ricer¬ 
ca, nonché per il diritto allo studio. 
Il rapporto tra Università e ricerca > 
che le proposte del Pel saldano, 
unificando la spesa nel nuovo mini¬ 
stero > è lm{x>rtaniissimo per le 
donne. Basta pensare a settori mi¬ 
sconosciuti, che vengono sacrificati 
e a cui le donne sono particolar¬ 
mente interessale, come la ricerca 
sulla contraccezione e sul parto. 


■1 È un fondo destinato ai Co¬ 
muni. per progetti che salvaguardi¬ 
no i diritti deli infanzia. La cronaca 
negli ultimi tempi per la verità ha 
dato molli segnali della necessità di 
un intervento per i minori, ma gli 
addetti ai lavori lamentano lo scan¬ 
dalismo e ie distordoni per questo 
ImtMOwiso interesse al tema della 
I violenza. «Si dimenticano cosi - di- 
I ce Cario Pagliarinl presidente del- 
j l'Arci ragazzi - le problematiche 
più diffuse e preoccupanti, dalle 
quali emerge, solo come la punta di 
un Iceberg, la violenza». 

1 tagli agli enti locali, effettuati 
con perversa regolarità negli ultimi 
anni, hanno penalizzalo proprio i 
servizi più innovativi, tra i quali so¬ 
no senz'altro quelli ali'lnfanzla, 
un'età della vita fino a pochi decen¬ 
ni fa «riservata» alle cure e alle incu¬ 
rie del solo ambito familiare. Salvo 
poi a sottrarre il minore alla fami¬ 


glia e a metterlo in istituto quando 
si scopre che l'ambiente riserva pe¬ 
ricoli. «Abbiamo su questo tema - 
dice Pagliarinl, che contesta (mj- 
prìo la logica di mettere in coda ai 
servizi tradizionali, nel bilancio dei 
Comuni, questo importante capìto¬ 
lo - un litùdo di 40-50 anni rispetto 
agli altri paed europei. «Si paria di 
offerta pubblica di servizi e di op¬ 
portunità: perchè le famiglie, nel 
desiderio di riempire e qualificare il 
tempo extra scolastico dei figli, 
spendono ingenti sostanze; secon¬ 
do il Censis, 7.500 miliardi nel solo 
1985. Allora si tratta di qualificare 
l’offerta pubblica con progetti inno¬ 
vativi, e con sedi e attività perma¬ 
nenti. Spesso il tempo libero dei ra¬ 
gazzi è sovraccarico di altMlà che 
•integrano» la scuola e l'urtico tem¬ 
po veramente tale finisce per essere 
vuoto, con unica compagna, quan¬ 
do c’è, la TV. 


M La stragrande maggioranza 
degii anziani, specie di quelli che 
vivemo da soli e specie se hanno 
redditi bassi o bassissimi, sono 
donne. Il fenomeno sì accentua nel¬ 
le grandi città. La proposta del «mi¬ 
nimo vitale» per gli ultrasessanta- 
cinquenni sprovvisti dì altro reddi¬ 
to, dunque, riguarda soprattutto ie 
donne. Si tratta di portare a 550mtla 
lire al mese se si è da soli e a 830mi- 
ia se a è in coppia le pensioni, o gli 
assegni spesso miserrimi che que- 
^ parte di popolazione percepi¬ 
sce. È un Investimento di alcune mi¬ 
gliaia di miliardi, ma in gran parte 
non è spesa nuova, ma si dovrebbe 
razionalizzare la spesa che, in for¬ 
me diverse e da tonti diverse, arriva 
agli anziani. 

Ad esempio molti Comuni, aven¬ 
do tagliato dei servizi, ricorrono ad 
una monelizzazione dei complessi 


bisogni dell'anziano che non li ri¬ 
solve, anzi li aggrava. Basta pensare 
al «risparmio» nei campo deU'assi- 
stenza domiciliare, che conduce 
quasi sempre ad una più frequente 
e intensa ospedalizzazione dell’an¬ 
ziano, con costi elevali per la sua 
salute e ingenti quanto mutili costi 
economici per la società. 

E per questo che insieme al «mi¬ 
nimo vitale» si propone un investi¬ 
mento di 4.500 miliardi nel triennio 
(1.000 quest’anno) per l’organizza¬ 
zione di nuovi servizi sociali da par¬ 
te dei comuni, ovviamente servizi 
destinati alla terza età. Nel pacchet¬ 
to delle proposte delle donne, a 
monte della scadenza dei 65 anni, 
c'è da costruire una pensione digni¬ 
tosa per le casalinghe e una petizio¬ 
ne che, Ira J’allro, contiene il rifiuto 
di cominciare dalle donne per mo¬ 
dificare l'età pensionabile. 


«Non potrà essere l’ora della sessualità» 


M ROMA. Cristina Bevilac¬ 
qua ha 25 anni compiuti lo 
KorsQ marzo: la più giovane 
deputata della declma1eg(sla- 
tura. «Son rientrata per tre 
giorni», dice senza enfasi. £ 
Aua te prima firma sul progetto 
dhe, nello scorso mese di ot¬ 
tobre, ripropone anche alla 
Camera II tema deirinforma- 
Itone sessuale. C'è qualcosa 
di più, perché Cristina Bevi¬ 
lacqua - all'epoca nella Fgci ^ 
io schema dette legge 
lo ha costnilliÉmpincora 
di entrare I rbUmmi fìto. è in- 
•omma tn ipwwé che, per 
ammiiiiìite delle senatrici 
flette nelle liste del Pel, han¬ 
no contribuito a modificare 
On meglio) le pronte avan¬ 
zate negli acorsi ^anni. Co¬ 
struendo ii passaggio - in sin¬ 
tesi dal concetto di «educa¬ 
zione» sessuale alla informa¬ 
zione, 0 . meglio, come preci¬ 
sa testuaimente Cristina Bevi¬ 
lacqua, «alla introduzione dei 


temi relativi alla sessualità nel¬ 
la scuola pubblica». 

Non è un conpllo eccessi¬ 
vo, per una sola legge? 
Certo, il fatto di riconoscere e 
valorizzare - come noi chie¬ 
diamo * la differenza sessuale 
e le diversità tocca tulli i temi 
e tutta la vita scolastica: con la 
legge offriamo delle opportu¬ 
nità formative a studenti e stu¬ 
dentesse, opportunità cultura¬ 
li per superare ie discrimina¬ 
zioni, con la possibilità di col¬ 
laborare con esperti esterni 
che provengano dairuniversi- 
tè. dalle strutture sanilaiie, an- 
qhe da associazioni e gruppi. 
La Fgci ha mcolto lOOnil- 
la Anne In calce ad una pe¬ 
tizione che chiede al Pa^ 
lanenio di fare una legge: 
•u quali dlKttrlcl? 

Nella Fgci abbiamo parlato di 
questi corno anni di grandi pri¬ 
vazioni e di furto del futuro 
nei confronti del giovani, an- 


Di introdurre nella scuola i temi della 
sessualità, saranno 15 anni che se ne 
parla, e che si presentano proposte di 
legge (dalla prima, famosissima, che 
portava la firma di Giorgio Bini)- Le 
senatrici comuniste ne hanno tenute 
a battesimo più di una e adesso, a 
legislatura appena iniziata, ne hanno 
riproposta una nuova versione, sulla 


base del testo messo a punto dalla 
Fgci durante la raccolta delle firme 
che chiedono proprio dì sbloccare la 
situazione, la legge per r«edU' 
cazione sessuale» ha sempre trovalo 
opposizioni irriducibili, e la discus- 
sione non è mai nemmeno comincia¬ 
ta. Anche alla Camera la proposta ha 
avuto l'appoggio delle donne. 


cor più nel confronti delle ra¬ 
gazzo. Dall'esperienza dei ra¬ 
gazzi e soprattutto delle ra¬ 
gazze, emerge un'informazio¬ 
ne sessuale che arriva per ca- 
naii informali, la cui insuffi¬ 
cienza e le cui distorsioni ali¬ 
mentano una scarsa cono¬ 
scenza del proprio corpo e un 
uso assai scarso della contrac¬ 
cezione. Emerge però che il 
diritto alla sessualità «libera e 
consapevole» è molto forte, 
torse ancor più nelle ragazze. 


che mascherano mono dei ra¬ 
gazzi questo bisogno attraver¬ 
so atteggiamenti dì falsa sicu¬ 
rezza La richiesta è- non può 
esistere una neutralità della 
scuola. 

Valorizzare la differenza, 
auperare le dlacrlmlnazlo- 
nl, dare voce alle diversi¬ 
tà: come? 

La proposta di legge prevede 
lo studio dei temi che riguar¬ 
dano la sessualità, non come 
discorsi a sé, ma parte inte¬ 


grante dei programmi e delle 
discipline. In secondo luogo, 
questi temi sono una parte 
della formazione generale. 

Come fare lo modo che 
non restino petizioni di 
principio? 

È evidente che dipende dall'i¬ 
niziativa che si sviiui^rà nel¬ 
le scuole e fuwl. Però la pro¬ 
posta intanto fìssa anche dei 
luoghi in cui questa tematica 
deve cominciare a cammina¬ 
re. Prima di tutto ne) consiglio 


nazionale delta Pubblica istru- 
done, che dovrà istituire una 
commissione nazionale dì 
esperti per adeguare gli orien¬ 
tamenti educativi nella scuola, 
nei programmi, nelle discipli¬ 
ne scientifiche, tecniche, 
umanistiche. Poi è previsto 
laggiomamento degli inse¬ 
gnanti e la sperimentazione, 
in collaborazione con i di- 
arelil scolastici e l'Unìversilà 
Infine, nella secondana supe¬ 
riore abbiamo previsto due 
possibilità: iniziative autoge- 
^ite, fuori dell'orario scolasti¬ 
co; parte dell’orario scolasti¬ 
co, organizzato in modo inle^ 
disciplinare, anche con dei ci¬ 
cli da destinare a temi specifi¬ 
ci. 

Nod temete una reazione, 
rispetto a prerogative che 
sono considerate proprie 
delPamblto tomlUare o, 
tutt’al più, del conlesaort 
(o dello palcanallsta)? 




«Che bella cosa» 


offrono lavoro 
volontario 


to dallo «tesso di 


allatto quando si presenta ad un colloquio. «Cl vtmltono «1 
lavoro fino a 65 anni - fa notare - ma a 40 anni aclÙudQ- 
no le porte dì concorsi, chiamate e annurtei pubblidtarii». 


I ragazzi e te ragazze testimo¬ 
niano che la famìglia non ri¬ 
sponde, in genere, alle do¬ 
mande sul sesso, o le evade 
oppure dà nsposte problema¬ 
tiche. Inoltre, anche fra le fa¬ 
miglie cattoliche, sia pure con 
delie specificità, c'è una sensi¬ 
bilità alla introduzione dei te¬ 
mi della sessualità nella scuo¬ 
ia. 

Come pensale dt far cam¬ 
minare questa proposla di 
legge? 

Vogliamo costruire sia un per¬ 
corso istituzionale, utilizzan¬ 
do come strumento nuovo an¬ 
che la presenza di quattro de¬ 
putati della Fgci, due ragazzi c 
due ragazze, e l'appoggio del¬ 
le donne E un percorso ester¬ 
no, la CUI prima iniziativa sarà 
un incontro con le donne di 
lutti I partiti, la seconda la pre¬ 
sentazione alte presidenze di 
Camera e Senato delle lOOmi- 
la firme. □ 7”. 


All^ narlampntari Le donne elette nelle liste 
HtK panameman ^el Pcì sono state contìde- 
richieste ‘ il filo diretto - un 

cheriguanlano 
tutti gli altri 

na. un ragazzo ha DiODoMo , 

aite deputate e senatrTcl ri- 
siituzione di un corpo di «vigilantes» sulla ricevuta flscttie: 
corpo volontario, teso ad accertare se e quwto, più che 
evaso, l'obbiigp sia assolto In parte, con ricevute «sottosti* 
mate». Ma anche i pensionati ntmno pensato che le dontrn 
possedessero antenne sensìbtliperl loro problemi, pnma 
di lutto quello dì un aumento delle pensioni più basN. E 
ancora: come volete muovervi sulla ^rimentazìone, suite 
baronie in ospedale, sulla difesa della diver»tà sesatete? 
Cl sono temi, infine, che sono irrotti prepotentemente In 
questo modo inusitato, temi spesso marginali nel dibattilo 
parlamentare. Come quello delle ca^nghe. Come il 
dramma deiremodialisi. «Con uno strumento molto sem¬ 
plice - commenta a conclusione Elena Monlecchl • hai 
dato una grande visibilità a tanti soggetti. Hai dimostrato 
che si può stabilire un rapporto». 


«una bella donna 

intelligente tenero. Motte procinno 

alla guida del Pei» avanzate per 

costituiscono il classico 
spaccato delle «lettere a,..», 
in questo caso aite parla- 
mentarì. Qualcuno chiede 
alle donne elette nelle liste del Pcì, al Senato o alla Came¬ 
ra, di farsi carico dei generali problemi dì cui soffre la 
militanza di partito, la vita nelle città, il rapfrerto fra cittadi¬ 
ni e potere. Ce n è una che potrebbe, a buon diritto, 
rappresentare l'emblema dello «sfogo», de4 «muguno», 
cipputiano 0 meno. Critica l'età media del dirigenti n»to* 
nali del Pei, il loro modo di porsi di fronte itite gente, 
specie nelle tribune televisive. Ma « c<mcàude con vm 
messaggio non astioso, anzi, quasi allegro, tutto conmna- 
to ad un post scriptum: «Una mossa grandiosa «nmale 
sarebbe - dice --fare una bella donnalntelltoente segreta- 
no generale de) Pei». 
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